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Berlinguer illustra al presidente della Repubblica la posizione del PCI 


IL PAESE HA BISOGNO DI INDIRIZZI NUOVI 


, j » 

Ribadita la netta opposizione allo scioglimento delle Camere — Le difficoltà e i dissesti del Paese derivano dalla condotta della DC — Leone dovrebbe conferire oggi 
l’incarico: mandato a Fanfani o ricorso a una « missione esplorativa » — Il PS1 ribadisce le proprie posizioni — Ambiguo documento del Comitato Centrale del PSDI 


Al. termine dell’incontro della dele- e animato dalla volontà di difendere da inam- 

gazione del PCI con il capo dello Sta - missibili ingerenze straniere la sovranità e la 

' to, il compagno Enrico Berlinguer ha dignità nazionale. Un governo serio dovreb-. 

rilasciato la seguente dichiarazione: be. a nostro giudizio, dare la prova di voler 

affrontare con indirizzi nuovi e con capacità 1 
« Nel colloquio con il Presidente della Re- ’ operativa la crisi economica e i problemi po- 

iblica abbiamo anzitutto spiegato le ra- sti dai movimenti dei lavoratori. 


pubblica abbiamo anzitutto spiegato le ra¬ 
gioni per le quali il nostro Partito è netta¬ 
mente contrario allo scioglimento anticipato 
delle Camere chiesto dai dirigenti di destra 
del PSDI, ma per il quale manovrano anche 
altri. Noi insistiamo invece per il tassativa 
rispetto della scadenza, fissata per la pros¬ 
sima primavera, delle elezioni regionali e 
amministrative. 

Come principale partito di opposizione die 
guarda prima di tutto agli interessi del Paese 
ci auguriamo che finalmente si dia vita a un 
governo serio, con impegni ben definiti, con 
un chiaro orientamento democratico e anti¬ 
fascista .'deciso a moralizzare la vita pubblica 


, • Le difficoltà e il dissesto del Paese deri¬ 
vano in primo luogo dalla condotta della De¬ 
mocrazia Cristiana. Sarebbe ora che la DC. 
mettendo da parte i suoi giochi interni di po¬ 
tere e non trincerandosi dietro l’alibi dei con¬ 
trasti tra i suoi alleati di governo, indicasse' 
.con chiarezza, e non con le solite frasi buone 
a tutti gli usi. una linea e un programma di 
governo precisi e concreti. Possiamo com-, 
prendere che questo esigerebbe un cambia- 
. mento profondo e un impegno politico e di 
costume assai serio. Ma ci si deve rendere 
conto che non è possibile governare come 
finora ». 


VASTA MOBILITAZIONE PER RESPINGERE GLI ATTACCHI ALL’OCCUPAZIONE 

Oggi Torino in lotta contro 

la grave sfida del monopolio 

« , 

i 

Si ferma l'industria de! capoluogo piemontese - L’adesione delle altre categorie - Sette cortei e comizio con Lama, Storti e Vanni - La con¬ 
ferenza stampa dei sindacati a Roma e presa di posizione della FLM • Scioperi alla Snia e alla Montefibre contro la cassa integrazione 



I MOTIVI REALI 



Più. volte, nel corso della 
trattativa, è sembrato possibi¬ 
le che si giungesse a una so¬ 
luzione concordata tra i sin¬ 
dacati e la direzione Fiat. La 
differenza tra le due ipotesi 
di soluzione — in termini di 
costi monetari — era valuta¬ 
bile nell'ordine di pochi mi¬ 
liardi, tanto che il ministro 
del Lavoro ha ritenuto reali¬ 
stica la proposta di un lodo 
arbitrale in grado di dirimere 
la vertenza. 

Perchè, dunque, all'ultimo 
momento il presidente della 
Fiat, sconfessando in una cer¬ 
ta misura la sua stessa dele¬ 
gazione, ha fatto naufragare 
ogni possibilità di accordo af¬ 
fermando di «non considera¬ 
re delegabili decisioni che so¬ 
no di carattere strettamente 
industriale ed economico e co¬ 
me ■ tali appartengono alle 
competenze specifiche dell'a¬ 
zienda »? Perché questo im¬ 
provviso ritrarsi dietro una di¬ 
chiarazione di principio, del 
tutto estranea alla sostanza 
di una trattativa che gli stessi 
dirigenti Fiat avevano avvia¬ 
to invocando il « contributo » 
dei sindacati aita soluzione di 
un problema di costi azien¬ 
dali? 

In realtà, se la questione 
fosse stata considerata soltan¬ 
to di natura economica o 


II.compagno Berlinguer, insieme ai compagni Natta e Perna presidenti dei gruppi parla- s az i en dale se davvero essa ri- 
mentarj comunisti, montrt leggo la sua dichiarazione al tchnine dell'incontro con il presi- i guardasse unicamente gli ef- 
dente della Repubblica * l /etti di un calo della doman¬ 


da di mercato (le ormai fa¬ 
mose duecentomila autovettu¬ 
re eccedenti) e il modo di 
fronteggiare sul terreno del¬ 
l’occupazione le conseguenze 
di una crisi che pure nessu¬ 
no nega nei suoi dati obiet¬ 
tivi, la direzione Fiat non 
avrebbe scelto la strada della 
rottura e della decisione uni¬ 
laterale. Essa, al _ contrario, 
avrebbe avuto il massimo in¬ 
teresse ad associare (e in 
qualche misura a « correspon - 
sabilizzare ») le organizzazio¬ 
ni sindacali nella « gestione » 
delta crisi, nella ricerca di 
una soluzione in grado di cor¬ 
rispondere alla prevista fles¬ 
sione dei livelli produttivi e 
al tempo stesso di attenuarne 
le conseguenze sulla occupa¬ 
zione. 

Ben altre sono perciò le mo¬ 
tivazioni reali che hanno in- 
•dotto il gruppo monopolisti- 
co torinese a lanciare il suo 
guanto di sfida al movimento 
sindacale e all’opinione pub¬ 
blica democratica del nostro 
paese. Impegnati in un colos¬ 
sale processo di ristruttura¬ 
zione produttiva, che riguar¬ 
da non soltanto l'auto ma an¬ 
che altri settori, che richie¬ 
de un’ingente mobilitazione 
di risorse finanziarie, che im¬ 
plicherà profonde modificazio¬ 
ni negli stessi rapporti di la¬ 
voro all’interno delle fabbri¬ 
che, i dirigenti della Fiat si 
propongono di condurre que¬ 


ll presidente della Repub¬ 
blica dovrebbe conferire oggi 
l’incarico - per la formazione 
del nuovo governo. Il pro¬ 
gramma delle consultazioni 
del Quirinale si esaurirà in¬ 
fatti tra questa mattina e il 
primo - pomeriggio, quando 
saranno ascoltati i socialisti, 
i repubblicani e la sinistra 
indipendente. Le indicazioni 
politiche sono già state e- 
spresse dagli organi dirigen¬ 
ti dei partiti; e i nomi di 
cui si parla per la succes¬ 
sione a Palazzo Chigi sono 
noti fin dall’altro ieri. Il PCI 
ha ribadito, con la dichiara¬ 
zione del compagno Enr«co 
Berlinguer, la • propria netta 
opposizione alla manovra per 
lo scioglimento anticipato del¬ 
le Camere ed ha sottolineato 
la necessità di una soluzione 
la quale tenga conto del fat¬ 
to che in Italia non è più 
possibile governare così co¬ 
me si è governato fino ad 
oggi. 

Nelle prese di posizione uf¬ 
ficiali dei partiti dell'arco di 
centro-sinistra non > mancano 
alcuni aspetti non sufficiente¬ 
mente chiariti o addirittura 
marcatamente ambigui o po¬ 
livalenti. Tipica, in questo 
senso, la risoluzione appro¬ 
vata ieri mattina dal Comi¬ 
tato centrale socialdemocra¬ 
tico: essa contiene un’affer¬ 
mazione, di disponibilità del 
PSDI a partecipare a un go¬ 
verno che si costituisca sul- 
- la base di una serie di con- 
. dizioni programmatiche ispi¬ 
rate alle posizioni tradizio¬ 
nali di destra deU’attuale di¬ 
rigenza-dei partito, ma nelle 
stesso tempo si guarda bene 
dallo sconfessare e dal cor¬ 
reggere la sortita oltranzista 
di Tanassi. sortita che sta 
all’origine della apertura del¬ 
la crisi. Questo documento 
può servire, dunque, tanto 
per varare un nuovo gabi¬ 
netto quadripartito o tripar¬ 
tito (i socialdemocratici • e- 
scludono con energìa solo il 
monocolore, governo che li 
priverebbe inevitabilmente 
delle poltrone), quanto per 
autorizzare una nuova inizia 
tiva per lo scioglimento del- 
' le Camere, motivata con la 
rottura della trattativa di 
governo. La risoluzione so. 

- e f - 

(Segue a pagina 2) 
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Rispondendo per iscritto a una interrogazione 

Andreotti conferma i tentativi 

» r- •— 

i • • % 

eversivi del 70 e dell’agosto 

Ribadita la consistenza del dossier consegnato alla magistratura • Contrasti tra il SID e il ministero degli Interni a 
proposito del golpe Borghese - Parziali ammissioni - Tentativo di evitare una necessaria discussione in Parlamento 


Ancora molti 
punti oscuri 


Per la scelta della ‘ forma 
della risposta scritta, che sot¬ 
trae il governo al confronto 
con il Parlamento, e per il 
contenuto stesso della rispo¬ 
sta, le informazioni fomite 
oggi dal ministro Andreotti 
non esauriscono di certo il 
dibattito sulle gravi vicende 
cui si riferisce il rapporto 
del SID trasmesso alla magi¬ 
stratura. Confermiamo la ri¬ 
chiesta che il governo si pre¬ 
senti al più presto dinanzi 
alle commissioni parlamentari ' 
Difesa per fornire compiuta- 
menfe i chiarimenti necessari 
e le assicurazioni relative al¬ 
l’azione svolta e da svolgere. ■ 

Noi pensiamo che di fronte 
ad avvenimenti che toccano 
le istituzioni democratiche e 
la sicurezza deila Repubblica 
il governo , ancorché dimissio 
nario. non possa, invocando 
motivi di rispetto di una pras¬ 
si in questo caso non perti¬ 
nenti, sottrarsi aU’obbligo di 
informare le assemblee parla¬ 
mentari. La risposta nella so¬ 
stanza non i soddisfacente: 
rimangono senza chiarimento 
molli interrogativi e non tran¬ 
quillizza l’assoluto silenzio cir¬ 
ca le misure che il governo 
avrebbe dovuto adottare nella 
sfera della propria responsa¬ 
bilità politica e costituzionale. 

Quale è stata la dimensione 


Il ministro deila Difesa An¬ 
dreotti, con una risposta scrit¬ 
ta ad una .nterrogazione, ha 
confermato resistenza di una 
trama che partendo « dai te¬ 
muti fatti eversivi del dicem¬ 
bre 19T0 » persiste in un « con¬ 
creto attivismo organizzativo 
dello stesso segno, con manife¬ 
stazioni tuttora potenzialmen¬ 
te assai pericolose nel campo 
del terrorismo ». Nel documen¬ 
to si conferma anche che nel¬ 
l’agosto scorso erano corse «vo¬ 
ci attendibili » circa un « ten¬ 
tativo di disordini ». - 
In concreto il ministro ha 
ribadito la fondatezza del rap¬ 
porto del SID, inviato nel set¬ 
tembre scorso alla magistra-. 
tura romana. Egli ha anche , 
fornito una serie di elementi,. 
pur se in parie generici, che , 
dimostrerebbero come in pas¬ 
sato spesso siano insorti con¬ 
trasti tra vari corpi dello sta 
•to incaricati di svolgere inda¬ 
gini sulle attività eversive. Tali 
contrasti, ovviamente, non de- 
• vono aver certo giovato all’ac- 
certamento delle responsabili¬ 
tà. Ancora Andreotti nella sua 
risposta, dopo aver sottolinea¬ 
to che le Forze annate « nella 
loro generalità sono estranee 
a qualunque intrigo e si sen- * 
tono In prima linea nel re¬ 
spingere tutti i tentativi ■ di ' 
terrore e di eversione », am¬ 
mette però che possano esser¬ 
si verificate omissioni da par- 
te di uomini preposti alla tu¬ 
tela dell’ordine repubblicano. 
Si legge infatti nel documento 
diffuso dalle agenzie di stam¬ 
pa: «Proprio per questo van¬ 
no ben distinte eventuali re- 


PER IL « CRACK » DI 400 MILIARDI 

Mandato di cattura 
contro 
il finanziere 
Michele Sindona 


Aldo D'Alessio Paolo Gcmboscia 


Un mintalo ti cattura è 
•loto spiccato Mi confronti tei 
(iMMiirt Michoto li st ini. Lo 
M firmato il ffotico Istrut¬ 
tore ti Milano UrWsci che 
cootuco l'inchiesta sulla Banca 
Unione (atesso Banca Privala), 
ristilato ti cretito che il fi¬ 
nanzierò ha osato fino al tra¬ 
collo. Tra la varia ipotesi ti 
resto, quella ti falso in bilan¬ 
cio app a r e la piè proba tri le, 
a nc h e sa il testato istruttorio 
impatiaco ancora ti conoscere 
•fi Piemonti esatti sei e vali il 
•latice ha lottato lo rasioni 
tei montato ti cattura. L’im¬ 
paro finanziario ti Sintona ara 
ormai ta tivtrse tempo sotto 
' inchiesta «letiziarle e la te- 
cis l oo e presa ieri neo costi- 
toiishha che un ottura le, an¬ 
che eo tarthre, epiteto. Lo por¬ 
tilo tei finanziere (dm intanto 
è riparato all'estere) am m onio 
i ab tisi o a circa 4M indiarti 
« lire. A PAGINA • 



Il finanziar* Micholo Sindona 


(Segue a pagina 5) 
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sta operazione avendo le ma¬ 
ni libere da ogni condiziona¬ 
mento dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni. 

Un condizionamento che può 
essere oggi tanto più incisi¬ 
vo, quanto più sono cresciuti 
in questi anni il peso e la ca¬ 
pacità di contrattazione dei 
sindacati operai, la qualità e 
l’efficacia del loro intervento 
non solo per ciò che ’ riguar¬ 
da il'salario e l'organizzazio¬ 
ne del lavoro, ma anche la 
politica degli investimenti, gli 
indirizzi produttivi, il rappor- 
■to- trà le scelte aziendali e lo 
sviluppò ecónomico nazionale. 

Ecco quali sono le decisioni 
che Agnelli considera « non 
delegabili »,. e sulle quali i 
lavoratori non pretendono in 
realtà una « delega », ma vo¬ 
gliono esercitare un diritto di 
confronto e di contrattazione: 
consapevoli, come sono, che 
da questo confronto dipende 
molto, non soltanto delle pro¬ 
prie condizioni di lavoro e di 
vita, ma dei livelli di occu¬ 
pazione in vasti settori del¬ 
l'industria, del destino di mi¬ 
gliaia di piccole e medie im¬ 
prese, delle prospettive di svi¬ 
luppo dell’economia nazionale. 

La dirigenza Fiat non può 
illudersi che sia ripetibile og¬ 
gi l’esperienza vallettiana de¬ 
gli anni ’50, allorché un fero¬ 
ce attacco contro l’autonomia 
della classe operaia fu la pre¬ 
messa di ristrutturazioni e di 
scelte produttive su cui si im¬ 
perniò un meccanismo di svi¬ 
luppo distorto, in contrasto 
con le esigenze dell’agricoltu¬ 
ra, del Sud e di una espansio¬ 
ne equilibrata nel Paese. 

Molte condizioni sono cam¬ 
biate da allora, a cominciare 
dal clima politico interno e 
intemazionale, E tra questi 
mutamenti, va annoverato il 
nuovo grado di coscienza del¬ 
la classe operaia, delle gran¬ 
di masse popolari e di una 
parte consistente della bor¬ 
ghesia stessa, circa il fatto 
che il prevalere di interessi 
aziendali e settoriali ha già 
portato alla crisi di oggi e 
non può non determinare nuo¬ 
ve e più gravi strozzature nel¬ 
lo sviluppo complessivo. Se 
una logica aziendalistica e 
monopolistica - segnò in pas¬ 
sato una espansione pur di¬ 
sordinata, oggi essa può si¬ 
gnificare soltanto disordine 
senza espansione. Lo dimo¬ 
strano i fatti di ogni giorno, 
e lo hanno ammesso più vol¬ 
te — in tempi non lontani — 
gli stessi dirigenti della Fiat. 

Proprio per questo la clas¬ 
se operaia e le grandi masse 
popolari sono decise a respin¬ 
gere questa nuova grave ma¬ 
novra del padronato monopo¬ 
listico, a cominciare dall’o¬ 
dierna giornata di lotta di 
Torino e nel quadro di un 
vasto movimento rivendicati¬ 
vo che ripropone i grandi te¬ 
mi dello sviluppo partendo 
dalla difesa dell’occupazione e 
del potere d’acquisto. Ma la 
questione posta dalla decisio¬ 
ne della Fiat va al di là del 
jpur decisivo confronto sinda- 
"cale. E’ una questione imme¬ 
diatamente politica. 

La DC e i suoi governi so¬ 
no i principali responsabili di 
un tipo di sviluppo che ha 
portato alle contraddizioni e 
alla crisi di oggi. La conce¬ 
zione di uno Stato subalter¬ 
no alle decisioni e alla logica 
di profitto dei gruppi monopo¬ 
listici è alla base delle distor¬ 
sioni economiche di cui l’in¬ 
tiero Paese paga oggi le con¬ 
seguenze. Sarebbe ben grave, 
e per certi aspetti paradossa¬ 
le, se la lezione non fosse ser¬ 
vita a niente, se la DC e t 
suoi alleati si apprestassero a 
ripercorrere la vecchia stra¬ 
da, se dopo tante chiacchiere 
sulla programmazione lascias¬ 
sero ancora una volta mano 
Ubera all’arbitrio dei grandi 
monopoli. Ecco un nodo con 
cui debbono misurarsi tutte le 
forze di governo, nel momen¬ 
to in cui si discute sulla so¬ 
luzione da dare alla imova 
crisi politica.- 

Adattarlo Minucci 


Sciopero di quattro ore in tutta l'industria a Torino con adesioni di numerose altra cale 
gorie e grande manifestazione in città: sette cortei sfileranno per le strade e confluiranno 
in un comizio al quale parteciperanno I segretari della Federazione CGIL, CISL, UIL. Sarà 

la prima grande risposta dei lavoratori alla vera e propria sfida politica lanciata dal mono¬ 
polio contro il movimento operaio. In tutte le fabbriche italiane, inoltre, si svolgeranno as¬ 
semblee. A questa seguiranno nuove iniziative. La FLM ha deciso uno sciopero di 4 ore 
della categoria per il 16 pros¬ 
simo. Venerdì inoltre, la Fe-_ 

derazione CGIL, CISL. UIL e 

{ sindacati di tutte le catego Un comunicato della Direzione 

ne si riuniranno per valuta- ____ 

re la situazione e prendere “ . 

le necessarie decisioni di lot- -m-u _* o 

ta. anche in vista dell’esito I I 1-^1 I f§ A TI 11 TI 1*1 il 

dell’incontro con la Confìn- 11 A UVI1UIIV1W 

dustria per la vertenza sulla 1 j 

vedf'mattina previsU * Sk " j IH 1131111^1 POlltlCH 

-SSfcS 1 tS d e dell’attacco FIAT 

deHa FLM hanno tenuto ieri , 

mattina una conferenza stam- ! - - 

pa a Roma sottolineando che • , 1 

il monopoho dell auto si in- Sulla questione FIAT la nel suo insieme, la sua strate 

sensce a fianco delle forze Direzione del PCI ha emes- già di riforme e di sviluppo 

dell avventura che vorrebbe- so -j seguen f e comunicato: dell’occupazione e a pesare 
ro spostare a destra .g!i equi- in modo brutale sulla crisi 

libri politici del paese. - - « I problemi di occupazione poliUca aperta ne , paese 

Intanto a Torino l’ammini- cli e SI sono ve ” utl T r» , , nr , T , 

stratore delegato della FIAT camente ponendo alla FIAT, e La Direzione del PCI denun 
ha rilasciato una dichiaralo- che sono comuni ad una crisi eia all’opinione pubblica e a 

ne. illustrata in una confe- dl prospettiva dell industria au- tutte le forze democratiche la 

renza stampa tenuta dai diri- tomobilistica. pongono in iu- portata di questo attacco. Es 

genti dell’azienda, annunciai!- ce le conseguenze di uno svi- so sarà certamente contrasta- 

do tra l’altro che la FIAT luppo industriale ed economi- to dall azione unitaria dei la 

chiederà che il governo de- c0 distorto, incentrato su una voratori e dei loro sindacati, 

creti la crisi del settore e con- espansione indiscriminata dei nel quadro di un grande movi 

ceda la - cassa inte<*mzione consumi privati e incapace di mento rivendieativo che oggi 

speciale. Contro quei ipote- fonte alle esigenze reali pone al primo, posto i prò 

. ....... . , . dell economia e della collet- blemi dell occupazione, dello 

si si sono dichiarati i si a- nazionale. I comunisti, sviluppo produttivo e della di¬ 
cati, i quali hanno chiesto al c j le hanno sempre rivolto una fesa del potere d’acquisto. Ma 

ministro di rifiutare tale ri- critica severa a questo tipo esso deve trovare una ferma 

chiesta. La FLM, dal canto di indirizzo generale, sotto- risposta anche da parte di 

suo, in una dichiarazione ha lineano non soltanto le respon- tutte le forze politiche demo 

sottolineato die l’azienda sabilità dei grandi gruppi ca- erotiche, le quali non possono 

tende c con l’uso della cassa pitalistici. ma anche quelle consentire che i grandi gruppi 

integrazione a indebolire i la- deUe . forze Pitiche di g°ver- monopolistici - utilizzando 

. . , . , .no. incapaci di aprire una posizioni di dominio che vanno 

voratori e colpire le conqui- nuova prospettiva di svilup-* ben al di là dell’autonomia 

sto realizzato in questi anni», po, di correggere le distorsio- delle aziende — si pongano in 

Nuovi attacchi all’occupa- ni, di offrire a tutte le forze aperto contrasto con gli inte- 

zione si verificano in nume- produttive un nuovo quadro di ressi della collettività attra- 

rose altre aziende trovando riferimento. * verso decisioni unilaterali che 

ferme risposte dei lavoratori. j n questo quadro, il rifiuto pongono in causa l’occupazio 

Un nuovo programma di scio- de jj a di consentire al n® di vasti settori di classe 

peri è stato deciso dai deìe- Ministro de i Lavoro una me- °P erai a e « destino di centi- 

f? tl delle fabbriche Sma e d iazione che scongiurasse un na,a d » medie e p.ccole im- 

Montofib-e dove 10.000 lavo- deterioramento generale dei prese - 

ratori sono stati messi in ra pporti sindacali e limitasse La Direzione del PCI fa ap 

cassa integrazione. Orario n- j e conseguenze per l’occupa- pello ai comunisti, ai lavo- 

• i 0 !! 30 ^ 16 P ei \?vl ‘ avorato zione di una caduta dei livelli rotori e a tutti i democratici 

f* f"!" 3 produttivi di interi settori del- affinché con le lotte e con 

a f- *' ay ' Ass ? u . 1 l'economia italiana, costituisce l'iniziativa unitaria siano bloc- 

a . s p P er . 4w di un lanificio un atto c | 1e non p U ò trovare cate e respinte queste nuove 

ai Ferugia. Anche in questi spiegazioni di natura aziendale j manovre che. mettendo in cau- 

casi. al di la delle difficolta e neanc h e puramente sinda- * sa fondamentali conquiste dei 

produttive, si tratta di mano- ca j e . Esso è palesemente un lavoratori, si propongono di 

vre tose a drammatizzare la a tto di natura politica, rivol- arrestare il processo di rinno- 

situazione. to a colpire il potere contrat- J vamento democratico del Pae 

A PAGINA 4 male del movimento sindacale 1 se ». 


« I problemi di occupazione 
che si sono venuti drammati¬ 
camente ponendo alla FIAT, e 
che sono comuni ad una crisi 
di prospettiva dell’industria au¬ 
tomobilistica. pongono in lu¬ 
ce le conseguenze di uno svi¬ 
luppo industriale ed economi¬ 
co distorto, incentrato su una 
espansione indiscriminata dei 
consumi privati e incapace di 
far fronte alle esigenze reali 
dell’economia e della collet¬ 
tività nazionale. I comunisti, 
che hanno sempre rivolto una 
critica severa a questo tipo 
di indirizzo generale, sotto¬ 
lineano non soltanto le respon¬ 
sabilità dei grandi gruppi ca¬ 
pitalistici. ma anche quelle 
delle forze politiche di gover¬ 
no. incapaci di aprire una 
nuova prospettiva di svilup-* 
po. di correggere le distorsio¬ 
ni, di offrire a tutte le forze 
produttive un nuovo quadro di 
riferimento. * 

In questo quadro, il rifiuto 
della FIAT di consentire al 
Ministro del Lavoro una me¬ 
diazione che scongiurasse un 
deterioramento generale dei 
rapporti sindacali e limitasse 
le conseguenze per l’occupa¬ 
zione di una caduta dei livelli 
produttivi di interi settori del¬ 


io modo brutale sulla crisi 
politica aperta nel paese. 

La Direzione del PCI denun 
eia all’opinione pubblica e a 
tutte le forze democratiche la 
portata di questo attacco. Es 
so sarà certamente contrasta¬ 
to dall’azione unitaria dei la 
voratori e dei loro sindacati, 
nel quadro di un grande movi 
mento rivendicativo che oggi 
pone al primo posto i prò 
blemi dell’occupazione, dello 
sviluppo produttivo e della di¬ 
fesa del potere d’acquisto. Ma 
esso deve trovare una ferma 
risposta anche da parte di 
tutte le forze politiche demo 
erotiche, le quali non possono 
consentire che i grandi gruppi 
monopolistici — utilizzando 
posizioni di dominio che vanno 
ben al di là dell’autonomia 
delle aziende — si pongano in 
aperto contrasto con gli inte¬ 
ressi della collettività attra¬ 
verso decisioni unilaterali che 
pongono in causa l’occupazio 
ne di vasti settori di classe 
operaia e il destino di centi¬ 
naia di medie e piccole im¬ 
prese. 

* 

La Direzione del PCI fa ap 
pello ai comunisti, ai lavo¬ 
ratori e a tutti i democratici 
affinché con le lotte e con 


l'economia italiana, costituisce { l'iniziativa unitaria siano bloc- 
un atto che non può trovare j cate e respinte queste nuove 
spiegazioni di natura aziendale j manovre che. mettendo in cau- 
e neanche puramente sinda- | sa fondamentali conquiste dei 
cale. Esso è palesemente un j lavoratori, si propongono di 
atto di natura politica, rivol- arrestare il processo di rinno- 
to a colpire il potere contrat- j vamento democratico del Pae 


j male del movimento sindacale 1 se ». 


OGGI 


ATURA LM ENTE, noi 
comprendiamo che le 
forme vadano rispettate, 
ma voi ammetterete che 
fa una certa impressione 
. leggere come la direzione 
[>C dell’altro ieri abbia 
iniziato la sua riunione 
esprimendo « un sincero 
apprezzamento per l’ope¬ 
ra del gabinetto presiedu¬ 
to dall’on. Rumor, ringra¬ 
ziando cordialmente il pre¬ 
sidente del Consiglio e 
tutti ’ i suoi collaboratori 
per le realizzazioni». ». Ma 
quale opera? Quali rea¬ 
lizzazioni? Se non fosse 
che è un segno di guer 
ra — e la guerra va scon¬ 
giurata a ogni costo — per 
questo gabinetto che se ne 
va, converrebbe l'oscura¬ 
mento. O la consegna a 
domicilio. Bisognerebbe 
che Von. Rumor, di suo, 
cordialmente, si conside¬ 
rasse agli arresti per insi¬ 
pienza preterintenzionale. 

Poi, sempre nella dire¬ 
zione suddetta, i seguita 
la relazione del senatore 
Fanfani e ancora una 
volta, leggendo le paro¬ 
le di quest’uomo, non sia¬ 


mo riusciti a sottrarci al 
fastidio dell’artificio e 
della mistificazione. Dire¬ 
te che è una nostra fis¬ 
sazione, ma quando uno 
per accennare a program¬ 
mi conformi alle nuove 
esigenze, a programmi 
aggiornati, insomma, di¬ 
ce: «Gli aggiornati pro¬ 
grammi », noi sentiamo 
che qui c’è qualche cosa 
di più d’un semplice fat¬ 
to sintattico: l'anteposi- 
zione dell’aggettivo al sog¬ 
getto, niente di male. No. 
C’è il segno di uno spiri 
lo a un tempo insidioso e 
melenso, in ogni caso in 
sincero. Sentite, del resto 
tutto il periodo: « ET dif¬ 
fusa l’aspirazione a vede¬ 
re affidata l'esecuzione de¬ 
gli aggiornati programmi 
ad uomini anche nuo 
vi... ». Quell’* è diffusa 1’ 
aspirazione», pare un tra¬ 
bocchetto. Un uomo sem¬ 
plice, diretto e chiaro 
avrebbe detto: « Ci voglio¬ 
no ormai uomini nuovi 
per programmi aggiorna¬ 
ti ... ». Cosi si parla ira 
gente che usa a guardar¬ 
si negli occhi. Invece il 


alle solite 


linguaggio di Fanfani è 
sempre indiretto, orna¬ 
mentale: l’uomo para sem¬ 
pre che parli guardando 
se è aperta la porta. 

Poi ha detto: «chi tra 
voi sarà prescelto™ avrà 
occasione di tornare in 
quest’aula a prospettarci 
! suoi divisamentt™ ». Ec¬ 
co un misto di Basilio 
Puoti e di Bertòldo. Cè 
ancora qualcuno, nel 
1974, che invece di pro¬ 
spettare, anzi di esporre, 
t suoi propositi, le sue 
intenzioni, i suoi progetti, 
« prospetti i sfloi "divi- 
samenti” »? Non sentite 
com’è insopportabile que¬ 
sto lezzo di artefatto, di 
gioco combinato, di mac¬ 
chinazione, in cui il segre¬ 
tario democristiano rea¬ 
lizza i suoi arabeschi ba¬ 
rocchi, le sue « platere- 
sche » minuziosità? Cosi 
s’appresta ad affrontare 
la crisi la DC: con una 
sincerità che non c’è e 
una unanimità che non esi¬ 
ste. Siamo, ancora una 
volta, alle solite. 

Fortobracclo 
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Prese di posizione delle Federazioni sindacali unitarie di Milano e di Taranto e dei sindacati nazionali CGIL dei trasporti e degli 
elettrici - Successo dello sciopero a Piombino e delle assemblee alla Calmine e alla Magona - Odg della provincia di Agrigento 


Oggi forse rincarico 
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per il nuovo governo 


(Dalla prima pagina) 

eialdemocratica è stata ap¬ 
provata anche dalla minoran¬ 
za saragattiana — contraria 
alle elezioni anticipate e al 
centro-destra —, la quale si 
è astenuta soltanto sul pun¬ 
to che riguarda l’approva¬ 
zione delle relazioni di Ta. 
nassi e di Orlandi. 

La DC resta ferma al deli¬ 
berato della Direzione del 
partito: essa tenta ora il qua¬ 
dripartito. Fanfanl lo ha ri. 
petuto ieri nella propria di¬ 
chiarazione ai Quirinale, do- 
po il colloquio della .delega¬ 
zione de con Leone. Egli ha 
parlato di « governo di rin¬ 
novamento », e di coalizione 
ispirata da impegno e com¬ 
pattezza «non smentita da 
difformi comportamenti in 


Irresponsabile 
decisione della P.l. 

Cambiate 
le sedi 
del maxi- 
concorso 


Un improvviso cambiamento 
di sede per le prove scritte 
del concorso a 23 mila cattedre 
è stato ieri reso pubblico sulla 
Gazzetta Ufficiale attraverso la 
pubblicazione del tutto inaspet¬ 
tata di un decreto ministeriale 
di cui nessuno finora aveva 
dato notizia. 

Le prove si svolgeranno d’ora 
in poi a livello provinciale (nel 
capoluogo di provincia di re¬ 
sidenza. di lavoro o di servizio, 
precisa il decreto), non più con¬ 
centrate quindi nelle sei o sette 
sedi già prefissate. 

La disposizione si sarebbe re¬ 
sa necessaria, seeendo un co¬ 
municato della Pubblica Istru¬ 
zione, c in considerazione del 
notevole numero di domande di 
partecipazione al concorso e te¬ 
nuta presente l’opportunità di 
non impegnare molte scuole ed 
istituti per lo svolgimento delle 
prove ». fatto che comportereb¬ 
be «grave disagio per ii nor¬ 
male espletamento delle attivi¬ 
tà didattiche ». 

Si tratta di una ennesima ri¬ 
prova dell'assurdità di questo 
maxi-ecncorso e della palese 
incapacità del ministero persino 
di garantirgli un regolare svol¬ 
gimento burocratico. 

Evidentemente spaventati dal¬ 
le contestazioni delle prime pro¬ 
ve. i dirigenti della P.l. cerca¬ 
no ora con questo improvviso 
decentramento di frazionare i 
candidati con la speranza di 
diminuire le proteste. 


Pieno successo 
dello sciopero 
nelle università 

Lo sciopero nazionale nelle 
università ha avuto ieri pie¬ 
no successo. 

Da molti atenei sono giunte 
notizie di completa astensione 
dal lavoro sia del personale 
docente che di quello non do¬ 
cente. mentre in altri la par¬ 
tecipazione ha toccato comun- ______ 

que punte così elevate da pa- j dato alla delegazione di pro- 

•- J spettare a Leone « l’esigenza 
j di mutamenti profondi nella 
politica economica 


sede locale ». Allo sforzo di 
ricostituire 11 governo, ha 
detto ancora il segretario de, 

10 Scudo crociato offrirà « le 
idee e gli strumenti neces. 
sari » se « constaterà chiara¬ 
mente che identica è la di¬ 
sposizione degli altri partiti 
che con essa " parteciparono 
al governo di centrosini¬ 
stra ». 

E chi dovrà compiere que¬ 
sto tentativo in prima per¬ 
sona? Le designazioni del 
gruppi parlamentari demo¬ 
cristiani sono notò: la « ro¬ 
sa » dei candidati alla Presi¬ 
denza del Consiglio è capeg¬ 
giata da Fanfanl; seguono 
i due capi-gruppo, Piccoli e 
Bartolomei, il presidente di¬ 
missionario Rumor, oltre a 
Moro, Colombo, ■ Andreotti e 
Tavianl. Sul nome di Fanfa- 
ni vi è stata unanimità di 
consensi, tanto nella Direzio¬ 
ne quanto nei gruppi. E’ que¬ 
sta l’indicazione che Leone 
si trova tra le mani. Vi sa¬ 
rà subito l’annuncio dell’in¬ 
carico al segretario della DC? 
Fanfanl, fino a Ieri, non ave¬ 
va comunicato ufficialmente 
ai dirigenti del suo partito 
la propria accettazione del¬ 
l’incarico; non ha detto « sì » 
neppure quando i dorotel — 
la più forte corrente del par¬ 
tito — gli hanno detto che 
essi non erano • contrari a 
che lui occupasse contempo¬ 
raneamente le due poltrone, 
quella di Palazzo Chigi e 
quella di segretario de. Però, 
non ha detto « no », come 
aveva fatto nell’estate scor¬ 
sa. in occasione della crisi 
poi rientrata per iniziativa 
di Leone. 

Queste ’ incertezze hanno 
dato credito, ieri sera, alle 
voci sulla eventualità di un 
«sondaggio» preliminare, che 
potrebbe essere affidato ad 
un’altra personalità (si fa 

11 nome del presidente del Se¬ 
nato Spagnolli), per accer¬ 
tare alcune condizioni per la 
formazione del governo. Con¬ 
tro questa ipotesi si è pro¬ 
nunciato. durante il colloquio 
con Leone, l’ex presidente 
del Senato, Merzagora: an¬ 
ch’egli ha suggerito abba- 

j stanza chiaramente II nome 
: di Fanfani. Altre indiscrezio¬ 
ni riguardano una ipote¬ 
si che sarebbe stata discussa 
da Fanfani: quella di «man¬ 
dare avanti » prima Piccoli 
e poi Moro nel tentativo di 
formare il gabinetto. ■ 

Nel corso delle consultazio¬ 
ni al Quirinale, il presidente 
della Repubblica ha ricevu¬ 
to ieri, oltre alla delegazio¬ 
ne del PCI e della DC, quelle 
dei liberali, dei socialdemo¬ 
cratici e dei missini. 

pei F PP! 

i ji l i i\i segreteria so¬ 
cialista è stata riunita fino 
alla tarda serata di ieri, per 
esaminare le prese di posi¬ 
zione degli altri partiti e de¬ 
finire la linea che la dele¬ 
gazione del partito dovrà 
sostenere con Leone. Il co¬ 
municato diffuso si riferisce 
anzitutto alle precedenti de- 
| liberazioni degli organi diri¬ 
genti del PSI (a quella della 
Direzione, con la quale ven¬ 
ne posto il problema delle 
modifiche di indirizzo da 
parte del governo, e a quella 
della precedente Segreteria, 
di netto rifiuto dell'iniziati¬ 
va tanassiana per le elezioni 
anticipate): ripropone quin¬ 
di agli altri partiti governa¬ 
tivi il problema di una scel¬ 
ta. specialmente nel campo 
della politica economica. 

La segreteria del Poi. af¬ 
ferma il documento, ha ri¬ 
confermato « le precedenti 
deliberazioni » e ha dato man- 


e socta- 


rahzzare ugualmente tutta la 
attività. 

In numerose università si 

sono svolte manifestazioni e j / e> esigenza posta dal PS! — 
assemblee: quasi dovunque affermano i socialisti — e al¬ 
zano stati votati documenti j a quale fino ad oggi non so- 
:n cui si afferma fra i'ait'o ! n o venule risposte ». la se- 
che 1 punti più immed.at: I greteria socialista stima che 
della vertenza, come per e- ■ ' 

sempio !a perequazione dei 
salari e la ristrutturazione, 
sono risolvibili anche m que¬ 
sto momento di crisi ammi¬ 
nistrativa. 

Oggi intanto si svolgerà un 
nuovo incontro ministro-sin¬ 
dacati e domani si terranno 
in tutte le sedi assemblee per 
informare sull'andamento del¬ 
la vertenza. In caso di esito 
negativo delle trattative ver¬ 
rà varato un intenso pro¬ 
gramma di scioperi. 


Delegazione 
del PCI 
in Bulgaria 

E” partita oggi per la Bui 
garia una delegazione del PCI 
e di dirigenti comunisti di or¬ 
ganizzazioni bracciantili per 
studiare la politica agraria 
bulgara e in particolare la 
esperienza dei compiessi agro¬ 
industriali. 

La delegazione • è guidata 
dal compagno Gino Torri, se¬ 
gretario della Federazione del 
■ PCI di Broscia e membro del 
CC, ed è compasta dai com¬ 
pagni: Armando De Gregorio. 
Luigi Palma, Angelo Capodie- 
ch Francesco Cavallo, Fran¬ 
ca .Clementi. Giuseppina Sta- 
; bile, Gianna Castellini. Vito 
Vitantonio e Valentino Mi¬ 
chelini. 


sintomo deU’aggravarsi del¬ 
la situazione sia costituito 
dalla rottura avvenute alla 
FIAT; tutto ciò. si afferma. 
a implica il rischio di dram¬ 
matizzare la situazione eco¬ 
nomica del Paese e il tenta¬ 
tivo di aprire una fase di 
scontro sociale di grandi di¬ 
mensioni ». 

I repubblicani hanno tenu¬ 
to, dal canto loro, una bre 
vissima assemblea dei gruppi 
parlamentari, richiamandosi 
c. alle linee pubblicamente as 
j sunte dal partito m questi ul- 
! timi giorni » (cioè agli artico- 
j li di La Malfa, che ripeteva- 
! no le tesi già note in fatto 
I di politica economica, ma non 
1 si pronunciavano sulla formu- 
! la di governo). 

VOI PF 

• Giorni-Vie nuove 
pubblica nuove rivelazioni cir 
ca il colloquio dell’ambascia 
tore USA a Rema, John A 
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Continuano in tutto il Paese 
le. prese di posizione (U lavo¬ 
ratori, di organizzazioni demo¬ 
cratiche, ' dei sindacati, degli 
enti locali, contro lo scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere e per 
rivendicare lina soluzione della 
crisi che tenga conto degli ur¬ 
genti problemi del Paese. 

A Milano, in un comunicato 
diffuso a centinaia di migliaia 
rii copie davanti alle fabbriciie. 
la Federazione sindacale CGIL, 
CISL e UIL denuncia che «il go¬ 
verno, anziché farsi carico del¬ 
le responsabilità derivanti dalla 
gravità della situazione obiet¬ 
tiva, ' abbia preferito dare le 
dimissioni ». « L’ennesima crisi 
di governo — sottolinea il co¬ 
municato —, testimonianza delle 
divisioni e delle debolezze di 
una formazione clic, anche que¬ 
sta volta, non ha saputo affron¬ 
tare con la necessaria decisione 
e con unitaria volontà politica 
l'urgenza di profonde riforme, 
costituisce un monito e un im¬ 
pegno a battersi per favorire, 
utilizzando il grande peso e il 
prestigio del sindacato e dei la¬ 
voratori, la formazione * di un 
governo die, meno debole e in¬ 
certo del precedente, realizzi 
chiari democratici Impegni di 
politica economica e sociale, tali 
da ilare finalmente risposta alla I 


grave situazione di crisi in cui 
versa l'economia del paese». 

. «I lavoratori'e i sindacati — 
prosegue il documento — re¬ 
spingono con la massima fer¬ 
mezza ogni ipotesi di elezioni 
anticipate, e dichiarano aperta¬ 
mente che si batteranno con ia 
più grande forza e decisione 
. contro chi. attraverso tale espe¬ 
diente. tenterà di logorare il 
tessuto democratico, elio ancora 
si vuole intaccare con nuovi 
attentati. E’ necessario quindi 
die le forze politiche dell’arco 
costituzionale, al governo e alla 
opposizione, si impegnino con 
rinnovata responsabilità in dire¬ 
zione delle attese dei lavora¬ 
tori ». 

Analoga posizione ha assunto 
a La Spezia la segreteria pro¬ 
vinciale della federazione CGIL- 
CISLUIL che in un proprio do¬ 
cumento respinge con forza la 
ipotesi di scioglimento antici¬ 
pato del Parlamento e invita 
« le forze politiche alia ricerca 
rapida di una soluzione demo¬ 
cratica della crisi die abbia un 
concreto riferimento nelle ri¬ 
chieste e negli obicttivi clic il 
movimento sindacale pone al 
centro della propria azione ». 

Per denunciare le manovre da 
destra die hanno provocato e 
alimentano la crisi, i lavoratori 


Sogno non va dal giudice 
ma parla alla direzione 
e ai parlamentari del Pii 


Indiziato di reato nel qua¬ 
dro delle inchieste sulle tra¬ 
me nere e per questo ripetu¬ 
tamente (ma sempre inutil¬ 
mente) convocato dalla Pro. 
cura di Torino, l’ex amba¬ 
sciatore Edgardo Sogno si è 
fatto ieri inaspettatamente 
vivo. Non coi magistrati ma 
con I dirigenti del PLI, il 
partito cui è iscritto e che 
non ha neanche aperto un 
procedimento disciplinare nei 
suoi confronti. 

Sogno è intervenuto infat¬ 
ti a Roma alla riunione del¬ 
la Direzione e dei gruppi par¬ 
lamentari liberali pronuncian¬ 
dovi un interrente di schiet¬ 
ta impronta reazionaria, as¬ 
solutamente coerente insom¬ 
ma con le già note teorie del 
« colpo di Stato liberale ». 
L’aspetto più sorprendente 
della sortita del Sogno non 
è tuttavia costituito dalle 
sue sparate contro « l’attua¬ 
le regime» e ovviamente in 
favore di elezioni anticipa¬ 
te; piuttosto dalle reazioni 
dei suoi colleghi di partito. 

Il presidente del PLI Ma- 
lagodi alle domande dei gior¬ 
nalisti ha preferito scantona¬ 
re, invitandoli a rivolgersi al- 
l’uflìcìo stampa del partito: 
il segretario Bignardi ha 


detto di non avere alcun 
commento da fare; 11 presi¬ 
dente del gruppo liberale al 
Senato, Brosio, ha sostenuto 
di esser giunto in ritardo al¬ 
la riunione e - di non aver 
sentito l’intervento del suo 
collega di partito e in diplo¬ 
mazia. Sogno d’altra parte, 
appena concluso l’intervento. 
« è immediatamente andato 
via attraverso una uscita se¬ 
condaria ». Lo ha ^precisato, 
con l’aria di palleggiare una 
patata bollente, un improv- 
visato portavoce della Dire¬ 
zione del PLI. 

Rimane, in conclusione, il 
fatto scandaloso che i diri¬ 
genti del PLI non abbiano 
ancora sentito il dovere di 
prendere un provvedimento 
disciplinare o di censura po¬ 
litica nei confronti di un 
personaggio indiziato per il 
reato di attentato alle Istitu¬ 
zioni • democratiche, nemme¬ 
no dopo che un gruppo di 
autorevoli esponenti dell’in¬ 
temazionale liberale aveva¬ 
no chiesto, in relazione al 
« caso Sogno », che siano mes¬ 
si al bando tutti coloro che 
propugnano opinioni che « vio¬ 
lano i principi fondamenta¬ 
li del liberalismo». 


Domenica corteo antifascista e per la pace 


Marzabotto ricorda il 30° 
della strage nazifascista 


BOLOGNA. 8. : 

Il sindaco di Marzabotto. com¬ 
pagno Gianni Bottonelli. ha in¬ 
contrato i giornalisti per illu¬ 
strare il programma delle ma¬ 
nifestazioni dedicate al trente¬ 
simo anniversario della strage 
nazifascista. Egli, parlando del 
grare momento politico che il 
paese attraversa, ha criticato 
la scarcerazione dei fascisti ar¬ 
restati nel corso delle indagini 
per il massacro dell’ Itahcus. 
« Noi di Marzabotto in- partico¬ 
lare — ha detto il sindaco — 
sentiamo di doier esprimere 
l'amarezza e la perplessità per 
la decisione del magistrato, che 
rimette in circolazione indivi¬ 
dui i quali hanno chiaramente 
operato per gettare confusione 
nel pae«e c s\ tare i primi de¬ 
terminanti pasri degli organi in¬ 
quirenti. Abbiamo il diritto do¬ 
lere — ha sottolineato il sin¬ 
daco di Marzabotto — di esi¬ 
gere che la giustizia riprenda 
il suo corso, che individui i cri¬ 
minali e li colpisca inesorabil¬ 
mente assieme agl i strateghi 
della tea- ione che li dirigono ». 


Esponente 
palestinese 
ricevuto dal PCI 

I compagni Tullio Vecchietti, 
delia Direzione del partito. Um¬ 
berto Cardia del CC e Remo 
Salati delia sezione Esteri, si 
sono incontrati con il compa¬ 
gno Fahcd membro del CC del 
FDPLP (Fronte Democratico 
Popolare per la Liberazione del¬ 
la Palestina). 

Nel corso del cordiale collo¬ 
quio. ii compagno Fahed ha 
dato un'ampia informazione sul¬ 
lo stato della lotta del popolo 
palestinese, per l'affermazione 
dei suoi diritti nazionali legit¬ 
timi. dopo l’approvazione da 
parte del secondo congresso del 
programma politico delI'OLP. 

I nostri compagni hanno in¬ 
formato sulla situazione politi¬ 
ca italiana e hanno ‘confermato 
la solidarietà del PCI all’OLP, 


di Piombino sono scesi Ieri in 
sciopero generale bloccando per 
mezz'ora l'attività in ogni luo¬ 
go di lavoro. Nelle principali 
fabbriche — alle Acciaierie, al¬ 
la Dalmine, alla Magona — si 
sono svolte assemblee di repar¬ 
to. Altre assemblee tra gli edi¬ 
li, il personale de! pubblico im¬ 
piego, eec. 

Il « ricatto di elezioni anti¬ 
cipate » viene duramente con¬ 
dannato da un documento del 
Consiglio di fabbrica della 
FATME di Roma che sotto¬ 
linea « la possibilità di formare 
un nuovo governo che, poggian¬ 
do su una maggiore unità di 
consensi popolari, possa far 
uscire il Paese dalla crisi poli¬ 
tica, economica e morale elio 
treni'anni di malgoverno hanno 
fatto precipitare». 

Assai vasta la mobilitazione 
contro ii partito della crisi all¬ 
eile da parte dei poteri locali. 
Nel Mezzogiorno, contro le ma¬ 
novre per lo scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere si sono pro¬ 
nunciati il Consiglio provinciale 
di Agrigento (con il volo dei 
gruppi comunista, socialista, de¬ 
mocristiano e repubblicano) e il 
Consiglio comunale di S, Seve¬ 
ro, nel foggiano (con i voti 
della DC. del PCI e del PSI). 
Nel Friuli-Venezia Giulia, la di- 
• razione ragionate democristiana 
ha diffuso un documento sulla 
crisi del centro-sinistra In atto 
a livello di regione in cui viene 
respinta ogni posizione che por¬ 
ti ad uno scioglimento antici¬ 
pato del Parlamento. 

Anche a livello sindacale si 
moltiplicano le prese di posi¬ 
zione contro le manovre avven¬ 
turiate legate alla crisi. Il di¬ 
rettivo della Federazione dei 
sindacati dei trasporti CGIL ri¬ 
leva il tentativo « di perseguire 
un ulteriore deterioramento del¬ 
la situazione economica e poli¬ 
tica » anche per bloccare lo 
svolgimento delle elezioni ragio¬ 
nali. Manifestata netta opposi¬ 
zione allo scioglimento - delle 
Camere, la Federazione invita 
tutti i lavoratori delle categorie 
organizzate «ad esercitare con 
iniziative ferme, la pressione 
più adeguata per una positiva 
soluzione den'atluale crisi se¬ 
condo le esigenze e i bisogni 
delle masse popolari e del 
Paese ». 

Analoga presa di posizione è 
venuta dalla segreteria nazio¬ 
nale del sindacalo elettrici 
FIDAE-CGIL con un particolare 
richiamo alla necessità di « in¬ 
tensificare la vigilanza antifa¬ 
scista per la salvaguardia de¬ 
gli impianti elettrici e delle cen¬ 
trali, allo scopo di sventare 
eventuali provocazioni e atten¬ 
tati ». 

« Un eventuale vuoto di po¬ 
tere — denuncia dal canto suo 
la Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL di Taranto — fini¬ 
rebbe per determinare un ulte¬ 
riore aggravamento della situa¬ 
zione». Da qui il rifiuto di ogni 
atto che crei le condizioni per 
« uno spostamento a destra del¬ 
l’asse politico del paese che le 
organizzazioni sindacali respin¬ 
gono nella marnerà più asso¬ 
luta ». • • 

L’Unione romana degli artigia¬ 
ni aderente alla CNA sottolinea 
come « rintemizione della le¬ 
gislatura sarebbe un atto estra¬ 
neo agl’interessi del Paese e un 
maldestro tentativo di rendere 
ingovernabile Ì3 crisi economica 
per fare pagare un prezzo più 
elevato alla parte più debole e 
indifesa della popolazione ». 

« Il consiglio comunale di Cer¬ 
via — afferma un documento 
sottoscritto da PCI. PSI, PRI. 
PSDI e DC — condanna e re¬ 
spinge l’ipotesi di elezioni poli¬ 
tiche anticipate che. in un mo¬ 
mento tanto grave per le’ istitu¬ 
zioni democratiche dei paese, 
aprireblie per un lungo periodo 
un pericoloso vuoto di potere. 
Le forze eversive della provoca¬ 
zione antioperaia, come puntual¬ 
mente hanno dimostrato nel ca¬ 
so della Face-Standard, potreb¬ 
bero creare pericolose insidie 
alle istituzioni democratiche. 
Sciogliere le Camere significhe 
rebbe paralizzare la ‘ vita del 
paese; privare il paese degli 
strumenti democratici * per non 
affrontare le questioni urgenti 
in campo economico (occupazio¬ 
ne. prezzi, crediti, ecc.): rin¬ 
viare ogni' impegno in campo 
legislativo (riforma sanitaria. 
RAI-TV. voto a diciotto anni, 
diritto .di famiglia) e di con¬ 
trollo parlamentare (inchieste 
sul neofascismo, scandalo del 
petrolio. Montedison) con il ri¬ 
schio infine di eludere le sca¬ 
denze costituzionalmente previ¬ 
ste dalle elezioni amministrative 
della prossima primavera. . - 


Un nuovo inganno 


/ provocatori e criminali 
attentati dei giorni scorsi m 
Lombardia, sintomaticamen¬ 
te attuati nel vivo di una 
grave crisi politica e mentre 
si profila un inasprimento 
dello scontro sociale, ‘hanno 
indotto i giornali conservato- 
n a un tentativo di polve- 
__ _ rone in mezzo al quale la 

vólpe,”con T'on. Donai: Cattili. ! gente non sia Più in grado 
Si tratta dei « consigli » del j di farsi un idea della portata 
rappresentante statunitense I e del segno politico di quei 
In fatto di attività sindacale J fatti - E siccome l'esperienza 
in Italia Volpe avrebbe dato 
suggerimenti in dettaglio, in- 


* di questi anni ha conquista¬ 
lo l'opinione pubblica ad una 


dicando una linea che dovreb¬ 
be passare non attraverso 
Storti, e neppure Scalia — il 
capo della minoranza CISL — 
ma attraverso la fusione del¬ 
la CISL con la UTL, attorno 
al nome del segretario confe¬ 
derale della CISL Franco Mo¬ 
rirli. il quale — avrebbe det¬ 
to Volpe — «è anche mio 
paesano », cioè abruzzese. 


vistone precisa della crimina¬ 
lità politica come supporto 
di una trama eversiva di se¬ 
gno chiaramente fascista, i 
suddetti organi di stampa so¬ 
no ricorsi allo stupido mar¬ 
chingegno qualunquistico di 
presentare gli attentatori 
. (quelli dell’* Jtalicus » come 
quelli della « Face Stan¬ 
dard, p) come degli apolidi 


della politica, cioè come dei 
semplici criminali mossi da 
non altra ragione che quella 
del terrorismo fine a se stesso. 

La conclusione è automa¬ 
tica: dalla lunga sanguinosa 
vicenda del terrorismo non 
vi sarebbero da trarre dedu¬ 
zioni politiche ma solo di 
polizia (a è tempo di fucili » 
e di « rifiutare tutte le eti¬ 
chette»), In tal modo, come 
ben si vede, non scompaiono 
i soliti « estremismi » ma 
scompare semplicemente il 
pericolo fascista, il segno 
eversivo. E chi insiste a 
preoccuparsene viene accu¬ 
sato di « ignobile speculazio¬ 
ne ». Di ignobile in tutta que¬ 
sta impostazione c’è solo il 
tentativo di ■ ingannare la 
gente, dopo il fallimento di 
altre campagne, ora ripudiate 
anche da xmrlitl e governanti 
che le avevano provocate e 
cavalcate. 


'Ma, ancora una volta, falli¬ 
ranno. il paese vede spunta¬ 
re * brigate» e a commandi» 
a intervalli non casuali lun¬ 
go la ininterrotta traiettoria 
del terrorismo nero, e sa be¬ 
nissimo che I’« etichetta x ad 
ognuno di questi episodi è 
apposta dal loro oggettivo ef¬ 
fetto di colpire allo stesso 
tempo la democrazia e il mo¬ 
vimento dei lavoratori. ■ Da 
qui, in consonanza con la co¬ 
scienza del paese, la nostra ri¬ 
chiesta perentoria agli orga¬ 
ni dello Stato perchè agi¬ 
scano inflessibilmente ■ col¬ 
pendo anche connivenze e 
tolleranze, e il nostro impe¬ 
gno alla vigilanza e alla mo¬ 
bilitazione delle masse po¬ 
polari perché la prevocazio¬ 
ne sia isolata c si faccia più 
larga e attiva l’unità demo¬ 
cratica. 


La manifestazione del 18 a Roma, in piazza del [Campidoglio 




Ampie adesioni alla protesta 
di Comuni Regioni e Province 


> . 




Il Consiglio regionale del Lazio invita tutti i sindaci a partecipare alla ma¬ 
nifestazione - Le assemblee elettive vogliono essere messe in grado di fun¬ 
zionare - Programmi non attuati perché lo Stato ha negato i finanziamenti 


Nella commissione giustizia 


i ■ '-i _ * * ’ . ■» * , 

Senato: riprende l’esame 
del diritto di famiglia 


: I > 


■1 1 


Trentamila 
i lavoratori 
studenti 

L’anno scorso 6ono stati 
18.600 i lavoratori che hanno 
frequentato 1 corsi « delle 150 
ore » per conseguire • la li¬ 
cenza inedia: quest’anno al¬ 
meno 30 mila 1 lavoratori stu¬ 
denti. In molte province le 
iscrizioni — presso le federa¬ 
zioni CGIL, CISL e UIL — si 
chiuderanno tra pochi’giorni. 
L’anno scorso In varie città 
il « primo giorno » di scuola 
fu a metà febbraio:^ quest’an¬ 
no 1 corsi inizieranno - inve¬ 
ce a novembre. 

I sindacati chiederanno an¬ 
che che si svolgano più corsi 
dj aggiornamento per gli in¬ 
segnanti ad evitare, tra l’al¬ 
tro, che risulti carente il coor¬ 
dinamento tra i vari corsi, 
la qual cosa può risultare no¬ 
civa soprattutto in vista di 
un esame finale che per al¬ 
meno una parte deve essere 
uguale per tutti. 


Riprende oggi al Senato l’e¬ 
same del disegno di legge re¬ 
lativo alla riforma del diritto 
di famiglia. Nonostante la cri¬ 
si di governo, è stata decisa 
la convocazione del sottocomi¬ 
tato nominato nell’ambito del¬ 
la commissione giustizia, allo 
scopo di esaminare tutti quei 
punti del provvedimento che 
sono ancora oggetto di discus¬ 
sione e di contrasti all’interno 
della commissione stessa. 

Si riuniranno oggi e doma¬ 
ni anche la commissione in¬ 
quirente per i procedimenti 
di accusa, nonché la giunta per 
le autorizzaz oni a procedere. 

Come si vede, nonostante la 
crisi, anche grazie alla ini¬ 
ziativa ed alla pressione eser¬ 
citata dai parlamentari comu¬ 
nisti, è possibile garantire la 
continuazione, in certe forme, 
della attività del Parlamento. 
Grave, quindi, appare il rin¬ 
vio della riunione, che doveva 
tenersi ieri, delle commissio¬ 
ni bilancio e lavoro, che do¬ 
vevano ascoltare le relazioni 
dei ministri Gìolitti e Colombo 
sulla situazione economica del 
paese. Rinviata è stata anche 
la commissione difesa che do¬ 
veva riunirsi questa mattina. 


Il consiglio regionale del La¬ 
zio ha invitato tutti I sindaci 
ed 1 presidenti delle ammini¬ 
strazioni provinciali della le¬ 
gione a partecipare personal¬ 
mente ed a garantire la par¬ 
tecipazione di tutti gli altri 
rappresentanti delle forze poli¬ 
tiche e democratiche regionali 
alla grande manifestazione 
che si terrà 11 18 prossimo in 
piazza del Campidoglio, a Ro¬ 
ma. 

* Alla ‘ manifestazione, che • è 
stata indetta dal Comitato di 
intesa fra Regioni, Comuni e 
Province, sono già pervenute 
finora numerose adesioni, tra 
cui quelle delle regioni Sicilia 
e Sardegna, dei consiglieri re¬ 
gionali della Puglia e della 
Campania, di consigli comu¬ 
nali, di organismi di massa, 
della assemblea dei presidenti 


La lira ha perso 
l'l,3% in 11 giorni 

Da undici giorni la quota¬ 
zione della lira in termini di 
valuta estera è In ribasso 
con una perdita complessiva 
dell’1,3%. La svalutazione me¬ 
dia rispetto a 18 mesi fa è 
salita ieri al 19,94%. Dal 20 
settembre ad oggi il dollaro 
USA è passato da 602 a 666 
lire. Il marco tedesco da 248 
a 255 lire, il franco svizzero 
da 220 a 227 lire, il franco 
francese da 138 a 140 lire. La 
perdita nella quotazione di 
cambio si traduce nel rincaro 
delle importazioni e va a cu¬ 
mularsi con le altre spinte 
all’aumento dei prezzi. 


36 mila enti e 1.500 miliardi per il sistema di potere de 

Iniziative per la liquidazione 
dei carrozzoni dell’assistenza 

Perché è così forte l'opposizione alle proposte di riforma da un anno gia¬ 
centi in Parlamento * Due convegni a Roma sottolineano la possibilità e l'urgenza 
di un forte impegno per. la creazione di . un sistema di sicurezza sociale 


Per quanto tempo ancora 
trentaseimila enti inutili o 
dannosi continueranno a dila¬ 
pidare • millecinquecento mi¬ 
liardi l’anno non per assicu¬ 
rare agli italiani il diritto al¬ 
l’assistenza ma per alimen¬ 
tare quel mostruoso sistema 
clientelare e di potere emble- 
matizzato dagli ONMI, dagli 
ENAQLI, dagli ENAL e via 
speculando? 

La questione — mai come 
oggi resa attuale dalla dram¬ 
matica stretta economica e 
dalla conclamata necessità dt 
una riduzione discriminata 
della domanda e della spesa 

— è stata riproposta in que¬ 
sti giorni a Roma da due 
convegni che hanno rimesso 
a nudo quel nodo della ri¬ 
forma dell’assistenza pubbli¬ 
ca e dei servizi sociali di 
cui la DC impedisce Io scio¬ 
glimento, da un lato Tacendo 
quadrato contro la liquidazio¬ 
ne dei carrozzoni ~ (Io si è 
visto ancora a luglio alla Ca¬ 
mera) e dall’altro congelan¬ 
do da un armo l’esame del¬ 
le proposte.di legge.-elabora-, 
te dai comunisti, dai sociali-” 

1 sti, da un gruppo stesso di 
democristiani. 

Ma la misura oggi è col- 
, ma: è la stessa drammatici-, 

- tà delle condizioni del Paese 
ad esigere : una proronda ri¬ 
forma, e non un mero ag¬ 
giustamento ' razion&lizzatore. 
E' interessante rilevare che 
su questo dato sì è realizza¬ 
ta una sostanziale convergen¬ 
za di opinioni ■ (anche de¬ 
mocristiane) ad un convegno 
di studi promosso lunedi scor¬ 
so dalla Regione Lazio e dal¬ 
l’Associazione nazionale tra 
gli enti di assistenza che ha 
consentito di individuare due 
direttrici di azione: ia liqui¬ 
dazione degli enti settoriali e 
la regionalizzazione degli in¬ 
terventi. 

Da qui la ribadita ' urgen¬ 
za si che il Parlamento vpri 
la riforma, ma anche che le 
Regioni sfruttino le loro am¬ 
pie potestà legislative in que¬ 
sto campo per anticipare la 
riforma e per superare quel¬ 
l’ostacolo di fondo che è rap¬ 
presentato — lo ha ricordato 
con forza il compagno Car- 
rassi. del direttive delI'ANEA 

— dalla mancanza di una rea¬ 
le volontà politica della DC 
e dei * governi da essa ege¬ 
monizzati di superare Io 
scarto che esiste tra raccor¬ 
do sostanziale sul contenuti 
della riforma e il blocco di 
ogni misura rinnovatrice. Un 
blocco che ha un costo eco¬ 
nomico e politico particolar¬ 
mente alto In questo momen¬ 
to di crisi. - 

Come far maturare e Im¬ 
porre questa volontà politi¬ 
ca? E’ cioè possibile e reali¬ 
stica una sorta di delega a 
quanti più direttamente ope¬ 
rano in questo settore per 
fare avanzare rinnovamento 
e riforma? Certamente no, e 
anzi questa battaglia può e 
deve diventare patrimonio co¬ 
mune di tutto il movimento 
sindacale nella consapevolez¬ 
za dell’interesse sociale com¬ 
plessivo della riforma. Le po¬ 
tenzialità di questo rinnova¬ 
to impegno sindacale sono 
emerse 1 dall’altra Iniziativa, 
una tavola rotonda promossa 
da L'assistenza sociale, la ri¬ 
viste. dellTNCA CGIL, svoltasi 


ieri. - ■ ' ' -- '• 

Vi hanno preso parte il 
presidente del patronato Do¬ 
ro Francisconi, Giorgio Mo¬ 
lino della redazione della ri¬ 
vista, ■ Ferdinando Tèrranova 
dell’ISPE, il vice-presidente 
delle ACLI Domenico Rosati, 
; il segretario dell’INCA di Mi¬ 
lano Giancarlo Vicinelll, gli 
- assessori alla sicurezza so¬ 
ciale della Liguria e dell’Emi- 
/ Ha - Romagna Fernanda Pe¬ 
demonte e Jone BartolL il 
segretario - confederale della 
CGIL Silvano Verzelli, la com¬ 
pagna Adriana Lodi prima fir¬ 
mataria del progetto di ri¬ 
forma elaborato dal PCI- 

II punto da cui s'è partiti 
è in pratica questo: come or¬ 
ganizzare il movimento per 
trasformare la domanda di 
assistenza In diritto all’assi¬ 
stenza, a • reclamare che lo 
Stato.e le Regioni assicurino 
la prevenzione di ogni atto 
di bisogno e di programma¬ 
re i relativi interventi e ser¬ 
vizi al fine di garantire tut¬ 
te le provvidenze in base al¬ 
le specifiche necessità. Il pri¬ 
mo corollario (vi hanno insi¬ 
stito con molta efficacia Ro¬ 
sati e Verzelli in particola¬ 
re) è la stretta connessione 
fra i tre. momenti di rifor¬ 
ma sanitaria, previdenziale e 
assistenziale: in questa glo¬ 
balità è il segreto di quello 
organico e decentrato sistema 
di sicurezza sociale che deve 
sollecitare la partecipazione 
democratica di ma$a alla rea¬ 
lizzazione e alla gestione di 
una struttura assistenziale 
completamente nuova. 

Ma questo — ecco un se¬ 
condo punto fermo da cui 
muovere nell’iniziativa poli¬ 
tica e nella lotta — signifi¬ 
ca da un lato rompere la 
spirale dei due tempi risana¬ 
mento economico - riforme 
ed esaltare anzi proprio la 
funzione trainante de!!e ri¬ 
forme; e dall’altro esser con¬ 
sapevoli che un processo di 
rinnovamento profondo, se 
rappresenta un grande rispar¬ 
mio sul piano economico e 
finanziario, ha tuttavia un 
reale costo politico essendo 
sempre più evidente l'anta¬ 
gonismo tra il sistema di po¬ 
tere costruito sulla assistenza 
e ! non-servizi sociali di oggi 


e le reali necessità del Paese. 

Certo, In Emilia - Romagna 
ad esempio gli interventi per 
la sicurezza sociale incidono 
per 11 26% sul bilancio della 
Regione, ha documentato la 

■ compagna Bartóli; ma questo 
è. pagato a caro prezzo in 
termini di offensiva accentra¬ 
trice, di deleghe di poteri ri¬ 
fiutate o ritardate, di attac¬ 
chi durissimi alla legislazio¬ 
ne regionale quanto più essa 
privilegia il momento della 
prevenzione su tutti gli aitri 
del ciclo della sicurezza so¬ 
ciale. 

E tanto più l’attacco si fa 
pesante — ha dimostrato la 
compagna Lodi — quanto più 
netta è la scelta politica che 
detta gli interventi rinnova¬ 
tori: contro la segregazione, 
contro l’isolamento di classe, 
per il diritto alla assistenza 
domiciliare. Ecco, tutto que¬ 
sto deve ancor più diventare 
patrimonio e oggetto d’inizia¬ 
tiva politica del movimento 
sindacale a nome del quale 
Verzelli ha riproposto, più 
che un obiettivo, una signifi¬ 
cativa indicazione di lavoro 

■ e di studio: ► la costituzione 
di un ministero della Sicu¬ 
rezza sociale che comprenda 
e unifichi i settori della sa¬ 
nità, della previdenza e del¬ 
l’assistenza pubblica. - --- 


Incontro del PCI 

r 

con delegazione dei 
MAS venezuelano 

Si c svolto presso la Dire¬ 
zione del PCI un incontro tra 
i compagni Giancarlo Paletta. 
Sergio Segre. Angelo Oliva e 
Franco Saltarelli e una dele¬ 
gazione • del MAS venezuelano 
(Movimento al socialismo) com¬ 
posta dal segretario generale 
Porripeyo Marquez e dal mem¬ 
bro deirUFficio politico Teodo¬ 
ro Patkoff. 

L’incontro si è svolto in una 
atmosfera cordiale e ha per¬ 
messo un ampio scambio di 
vedute sulla situazione politica 
nei rispettivi paesi e su alcuni 
problemi di comune interesse 
dei due partiti. 


La diffusione straordinaria di domenica 

Già prenotate 
500.000 copie 

Oltre mezzo milione di copie già prenotate per la diffusione 
straordinaria de l’Unità di domenica prossima. Questo è il pri¬ 
mo risultato deU’intensa mobilitazione delle nostre organizza¬ 
zioni. degli attivisti, e degli amici de l’Unità. Agli impegni g'à 
pubblicati, fra cui spiccavano quelli di Milano 70.000 cop.e, 
Bologna 80.000. Modena 45.000, Pesaro 10.000, s’aggiungono oggi 
i seguenti; Roma 50.000 copie, Bari 8.500, Lecce 5.000 Trento 
2 . 000 , Mantova oltre 10.000, Savona 7.000, Cosenza 3600. Cre- 
. mona 6.000; notevole è l’impegno di Pisa che diffonderà 20.000 
copie, (vanno in particolare segnalate le prenotazioni di Puti- 
gnano Pisano 625 copie. Ponzano 500, Volterra 850). Da segnala¬ 
re è anche il lavoro dei compagni di Cosenza dove la sezione 
di Acri diffonderà 200 copie, quella di Paola 300, Rossano 300, 
S. Giovanni in Fiore 200. 

* Si sollecitano i compagni e le organizzazioni del partito a 
voler trasmettere con la massima tempestività impegni e pre¬ 
notazioni ai nostri uffici diffusione. 


delle aziende municipalizzate, 
svoltasi l’altro giorno a Fi¬ 
renze. E’ prevista anche la ade¬ 
sione ufficiale delle organizza¬ 
zioni sindacali, dal momento 
che per domani è in program¬ 
ma un incontro tra 1 rappre¬ 
sentanti del Comitato di inte¬ 
sa e i segretari confederali 
della Federazione sindacale u- 
nltaria. 

• Ciò che le autonomie locali 
chiedono, infatti, è di vedere 
Impegnato, attorno alla loro a- 
zione, un ampio schieramento 
di forze, politiche, sociali, sin¬ 
dacati. I problemi che esse 
pongono, e per la cui soluzio¬ 
ne rivendicano una profonda 
modifica della linea seguita 
dai vari governi che si sono 
fin qui susseguiti, riguardano 
direttamente le linee di svilup¬ 
po del paese, il modo come 
si vogliono sviluppale ì con¬ 
sumi sociali, la difesa ed il 
potenziamento delle istitu¬ 
zioni. 

E si tratta di problemi che 
oggi assumono una connota¬ 
zione nuova e diversa, alla lu¬ 
ce delle minacce di sciogli¬ 
mento anticipato del Parla- 
'mento. 

Regioni, comuni, province 
hanno maturato assieme una 
posizione unitaria nei • con¬ 
fronti del governo, hanno ela¬ 
borato unitariamente rivendi¬ 
cazioni dirette a mutare pro¬ 
fondamente il tradizionale e 
negativo rapporto tra Stato 
ed autonomie locali; per que¬ 
sto, dunque, chiedono rispo¬ 
ste e scelte concrete, positive, 
operanti, non vogliono certo 
la paralisi delle istituzioni, il 
vuoto politico, ' la mancanza 
di direzione del paese. La pa¬ 
ralisi che si vorrebbe impor¬ 
re, avrebbe infatti effetti di¬ 
sastrosi sulla vita, le attività, 
le funzioni delle assemblee e- 
lettive, introdurrebbe elemen¬ 
ti di ulteriore degradazione, 
nel quadro politico locale, lad¬ 
dove, invece, di fronte al di- 
sfacimento ed alla incapacità 
del centro sinistra anche nel¬ 
le amministrazioni locali è 
necessario andare a ra¬ 
dicali mutamenti negli indi¬ 
rizzi e nei metodi di governo 
anche a livello locale. U ri¬ 
corso alle elezioni politiche an¬ 
ticipate, il conseguente rinvio 
delle elezioni regionali e di 
quelle amministrative, dareb- 
bero un colpo anche alla a- 
vanzata di questo processo di 
rinnovamento e di modifica so¬ 
stanziale negli indirizzi dei 
governi locali, creando una ne- 
gativa saldatura tra la parali¬ 
si delle istituzioni a livello 
nazionale e la paralisi delle 
istituzioni autonomistiche. 

Richiamandosi al documento 
elaborato a luglio dal Comita¬ 
to di intesa, la manifestazio¬ 
ne del 18 nasce sulla base di 
una richiesta esplicita: le as¬ 
semblee elettive devono esse¬ 
re messe in grado di funzio¬ 
nare, di essere strumenti per 
una politica di soddisfacimen¬ 
to dei bisogni delle masse 
popolari; devono poter piena¬ 
mente operare per la difesa 
dell’ordine e della legalità re¬ 
pubblicana. Ciò~ che è stato 
chiesto a luglio, e questa ri¬ 
chiesta è stata poi ribadita 
forza dal convegno del- 
TANCI a Viareggio, è un cam¬ 
biamento profondo di linea ri¬ 
spetto alle autonomie locali e 
di questa richiesta non potran¬ 
no non tenere conto le forze 
che vanno a formare il nuovo 
governo, nel momento in cui 
indilazionabile appare la ne¬ 
cessità di far uscire le assem¬ 
blee elettive, nel loro com¬ 
plesso, dalle difficoltà gravis¬ 
sime nelle quali sono state 
cacciate dalla politica del cen¬ 
tro sinistra. 

Vi sono scadenze Immediate 
alle quali è necessario arri¬ 
vare con risposte positive, per¬ 
dale le quali occorre un go¬ 
verno dotato di una volontà 
rinnovatrice. Nel corso di que¬ 
sto «anno le Regioni sono state 
private delle risorse finanzia¬ 
rie che servivano loro per in¬ 
traprendere opere di più am¬ 
pio respiro (gli Interventi in 
agricoltura, ad esempio, oppu¬ 
re il risanamento urbano). 

I fondi da assegnare alle ra¬ 
gioni sono rimasti irrisori, po¬ 
co meno, poco più di 300 mi¬ 
liardi di lire. II bilancio sta¬ 
tale per il prossimo anno, l'an¬ 
no che dovrà essere quello del¬ 
le elezioni regionali, avrà an¬ 
cora la stessa impostazione di 
quello de! ”74 e di quello de¬ 
gli anni passati? 

Sarà ancora un bilancio e- 
laborato come se le Regioni 
non esistessero? Si penserà 
ancora una volta di lasciare 
alle Regioni solo qualche spic¬ 
ciolo, che servirà per il fun¬ 
zionamento degli apparati am¬ 
ministrativi? E si penserà an¬ 
cora di non affrontare il pro¬ 
blema. oramai di dimensioni 
macroscopiche, dei deficit de¬ 
gli enti locali? E le forze di 
governo pensano di poter con-, 
tinuare a portare avanti quel¬ 
la che a Viareggio è stata de- ' 
finita la « vera disobbedienza 
civile », owerussia il mancato 
rispetto da parte dei governi 
delle leggi del Parlamento che 
prevedono misure di finanzia- . 
mento e di risanamento della 
situazione debitoria degli enti 
locali? Si manterranno ancora 
grandi città come Napoli, Ro¬ 
ma. Palermo, in uno stato di 
tensione non solo perché non 
ci sono i soldi per pagare gli 
stipendi, ma anche perché non 
viene data la possibilità di fare 
le case, le scuole, le strade, 
di fare una politica dei tra¬ 
sporti che non rincorra gli au¬ 
menti dei prezzi per fare fron¬ 
te al deficit di bilancio? 

Sono queste le questioni ur¬ 
genti da risolvere: le questioni 
per le quali per la prima volta 
nella storia degli enti locali, 
sindaci. consiglieri, presidenti 
di Regioni e consigli regionali, 
scenderanno in piazza assiema 
ai sindacati, alle forze politi¬ 
che democratiche. - • 
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I temi di dibattito della Confederazione 

I 


nella Goldiretti 

Propositi di « aggiornamento » e apertura al confronto con le altre 
organizzazioni nel documento che prepara la Conferenza nazionale 
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INCHIESTA SU UNA CITTA’ DIVERSA 

PERCHE’BOLOGNA FUNZIONA 

Una situazione atipica in un paese, che sconta duramente gli effetti del malgoverno democristiano - La scoperta 
del « New York Times » e le falsificazioni del « Popolo » - Una lunga tradizione democratica e di intransigente 
onestà amministrativa - Notevoli realizzazioni in tutti i campi, a cominciare dalla assistenza agli anziani 


E’ in corso di preparazio¬ 
ne una Conferenza naziona¬ 
le della Confederazione col¬ 
tivatori diretti e sul quoti¬ 
diano della DC il presi¬ 
dente della Confederazio¬ 
ne on. Paolo Bonomi firma 
un articolo dove si annun¬ 
cia che l’organizzazione « si 
interroga, dinanzi alle pro¬ 
fonde mutazioni e trasfor¬ 
mazioni, per poter corri¬ 
spondere sempre meglio... 
con aggiornati strumenti 
sindacali, alla esigenza di 
rappresentare e difendere i 
lavoratori autonomi del¬ 
l’agricoltura... ». 

Queste parole non dovreb¬ 
bero consentire molte o con¬ 
traddittorie interpretazioni: 
siamo di fronte ad un dibat¬ 
tito all’interno di una or¬ 
ganizzazione di massa di 
ispirazione cattolica che, in¬ 
terrogandosi, è spinta ad 
« aggiornarsi » e a « rinno¬ 
varsi ». E la via di tale rin¬ 
novamento trova la Coldi¬ 
retti non « arroccata a di¬ 
fesa », nè « chiusa » in se 
stessa, « ma aperta al rap¬ 
porto ed al dialogo nella so¬ 
cietà pluralistica che carat¬ 
terizza il tempo presente ». 

Aperta a chi? Aperta nei 
confronti del mondo del la¬ 
voro dipendente; aperta ad 
una collaborazione fra mo¬ 
vimenti cooperativi ed as¬ 
sociativi dei produttori agri¬ 
coli, dei consumatori e dei 
ceti numerosi e modesti dei 
dettaglianti; aperta ad « un 
rapporto e (ad) un dialogo 
con le altre forze sociali e 
politiche, che respinga ogni 
confusione, ogni strumenta¬ 
lizzazione, perchè è un fatto 
di libertà e di responsabi¬ 
lità ». 

Si tratta dunque di una 
novità della vita politica ita¬ 
liana e per le attività delle 
organizzazioni dei produtto¬ 
ri agricoli, di grande signi¬ 
ficato. E il primo intendi¬ 
mento nostro nel considera¬ 
re tale affermazione di vo¬ 
lontà di rinnovamento è 
esattamente quello di evi¬ 
tare « ogni confusione e 
ogni strumentalizzazione »; 
di rifuggire da ogni pressa- 
pochismo e da qualunque 
sciatteria propagandistica; 
di seguire con rispetto un 
travaglio di profonde e va¬ 
ste dimensioni. 

I temi proposti al dibat¬ 
tito della Conferenza sono 
intanto di notevole interes¬ 
se per i vari aspetti della 
multiforme attività della 
Coldiretti (Cfr. «Il Coltiva¬ 
tore » del 20 luglio 1974). 
Ci si chiede se « di fronte 
alle nuove realtà gli orien¬ 
tamenti della Confederazio¬ 
ne sono da ritenersi validi 
ed attuali o quali adegua¬ 
menti appaiono necessari »; 
ci si chiede come risolvere 
il problema dei « collega- 
menti » con coloro che sono 
stati eletti con l’appoggio 
dei coltivatori nelle diverse 
assemblee rappresentative; 
quali riserve provoca il fat¬ 
to che sulla medesima per¬ 
sona gravino responsabilità 
di natura politica, partitica 
e sindacale; di quali limiti 
bisogna tener conto per con¬ 
ciliare la presenza di tali 
condizioni di molteplice rap¬ 
presentanza nei centri deci¬ 
sionali con una adeguata 
azione sindacale autonoma. 

Imponendosi il rispetto dei 
criteri della « partecipazio¬ 
ne » democratica alla vita 
dell’organizzazione, e occor¬ 
rendo in particolare « favo¬ 
rire un rovesciamento di 
mentalità » in relazione alle 
« esigenze di partecipazione 
decisionale ed operativa del¬ 
le donne rurali », ci si chie¬ 
de se « la struttura orga¬ 
nizzativa centrale » e perife¬ 
rica della Confederazione e 


Pubblicate 
in Romania 
le lettere 
di Gramsci 
ai figli 

BUCAREST, 8 

Cinquanta lettere di An¬ 
tonio Gramsci dal carcere, 
in maggior parte scrìtte 
ai figli Delio e Giuliano, 
sono state pubblicate in 
Romania. Il libro, dalla 
tiratura di oltre quindici- 
mila copie, è rivolto al 
pubblico degli scolari ed è 
stato messo in vendita, ap¬ 
punto, in concomitanza con 
l'apertura del nuovo anno 
scolastico. 

Le cinquanta lettere so¬ 
no state scelte e tradotte 
dal prof. Florian Potrà che 
i tinche autore dell'intro¬ 
duzione. 


dei movimenti femminile e 
giovanile, compresi i diversi 
settori specializzati e gli or¬ 
ganismi collaterali..., ap¬ 
paiono attualmente rispon¬ 
denti alle « nuove esigen¬ 
ze »; ci si chiede se i me¬ 
todi di azione dell’organiz¬ 
zazione sono ritenuti « ri¬ 
spondenti ad una adeguata 
azione sindacale ». 

1 temi rilevano che le con¬ 
dizioni di mercato delle ma¬ 
terie utili per l’esercizio 
agricolo ripropongono in 
modo nuovo la funzione tan¬ 
to tradizionale quanto es¬ 
senziale svolta dai consorzi 
agrari... e che « pertanto la 
vasta esigenza e la potenzia¬ 
le capacità della organizza¬ 
zione federconsortile sono 
oggi molto più decisamente 
chiamate ad affrontare tali 
problemi ». , 

Da tali valutazioni (final¬ 
mente aperte, ci pare, al 
dialogo ed al confronto, an¬ 
che su questioni come que¬ 
ste che sono state oggetto 
per vent’anni di un’accanita 
polemica) si ricavano que¬ 
siti assai importanti. Quesi¬ 
ti e problemi che determi¬ 
nano riflessioni e mutamen¬ 
ti in una organizzazione 
fin’ora impegnata in ben al¬ 
tre e opposte direzioni. Sta 
per finire la pretesa totali¬ 
taria rappresentatività dei 
coltivatori e la conseguente 
politica di divisione tra i 
coltivatori? Si comincerà a 
combattere unitariamente la 
subordinazione del ruolo 
delle attività agricole nel¬ 
l’economia e nella società, 
ad interessi estranei e con¬ 
trari ai coltivatori, all’agri¬ 
coltura, all’economia ed al¬ 
la società? Sta per cadere 
l’ostinazione antioperaia, di 
intonazione e di collocazio¬ 
ne inevitabilmente conser¬ 
vatrice e reazionaria? 

Grandi fatti sociali, politi¬ 
ci, e religiosi anche, stanno 
cambiando il mondo, l’Italia 
e perciò le collocazioni stes¬ 
se ed i programmi delle va¬ 
rie organizzazioni della so¬ 
cietà. Ed è questo intreccio 
di profonde trasformazioni 
sociali ed economiche nel 
nostro paese, di tenuta es¬ 
senziale dell’ordinamento 
democratico, di crescita del¬ 
la coscienza politica ed idea¬ 
le delle masse, di diversi 
rapporti tra le forze politi¬ 
che costituzionali, di proces¬ 
si di unità sindacale, che 
ha cambiato il nostro paese 
rispetto al tempo in cui al¬ 
la Coldiretti furono asse¬ 
gnati ruoli diversi da quelli 
che nella società di oggi de¬ 
vono essere assolti E per 
riferirsi alla « ispirazione 
- cristiana » della Coldiretti, 
per intenderne o anche solo 
intuirne le necessità di mu¬ 
tamento, basterò accennare 
agli insegnamenti nuovi, ap¬ 
punto, delle Encicliche so¬ 
ciali di Giovanni XXIII, del¬ 
la « Costituzione pastorale 
sulla Chiesa nel mondo con¬ 
temporaneo », del Concilio 
Vaticano II, della Populo- 
rum Progressio di Paolo VI, 
e ancora, al documento del¬ 
la Conferenza Episcopale su 
« La Chiesa e il mondo ru¬ 
rale italiano ». 

Un dibattito di così vasto 
interesse noi lo seguiremo 
con l’attenzione necessaria, 
rivolta a tutte le novità ed 
anche alle condizioni della 
« continuità » della politica 
della Coldiretti. Sorprende 
ad esempio un quesito che, 
se nei « temi » resi noti da 
« Il Coltivatore », è posto 
con una certa problematici¬ 
tà, nell’articolo dell’on. Bo¬ 
nomi è invece già risolto in 
una riaffermazionc di impe¬ 
gni aprioristicamente di par¬ 
tito. Scrive Bonomi: « Potrò 
essere posta in discussione 
la nostra colleganza ideale 
e politica con la DC? Una 
colleganza che sia corretta 
e rispettosa di ruoli, tanto 
diversi? Non Io potrò, non 
lo dovrà! ». 

Meraviglia l’assenza di 
qualsiasi indicazione di nuo¬ 
vi atteggiamenti rispetto al¬ 
le ragioni essenziali che 
hanno impedito e impedi¬ 
scono ai coltivatori, in con¬ 
seguenza della politica dei 
monopoli dell’industria, del¬ 
la finanza e del commercio, 
la conquista di reali poteri 
contrattuali, professionali e 
sociali. , 

Un interesse particolare 
dovrà essere portato alle 
questioni dell’azione unita¬ 
ria e dell’autonomia delle 
organizzazioni dei coltivato¬ 
ri. Riguardo all’azione uni¬ 
taria è il caso di ricordare 
la proposta formulata al 
quarto Congresso dell’Al¬ 
leanza dei contadini (feb¬ 
braio 1973) e rivolta alla 
Coldiretti in quanto « inter¬ 
locutrice necessaria di ogni 
discorso sulla unità conta¬ 
dina... »; « promuovere in¬ 
tese regionali di azioni co¬ 
muni per obiettivi di lotta 
elaborati autonomamente, c 
risultanti da documenti uf¬ 
ficiali delle rispettive orga¬ 
nizzazioni, e già coincidenti 
nella definizione delle ri¬ 


vendicazioni dei coltivatori 
e delle imprese coltiva¬ 
trici ». 

L’Alleanza dei contadini 
ha inoltre avviato da tempo 
iniziative per conquiste gra¬ 
duali e salde della autono¬ 
mia contadina e da tempo 
sostiene che condizioni ef¬ 
fettive dell’azione unitaria 
e dell’autonomia delle orga¬ 
nizzazioni dei coltivatori so¬ 
no: un loro deciso adegua¬ 
mento politico-professionale; 
un esercizio effettivo della 
loro funzione di contesta¬ 
zione dell’assoggettamento 
monopolistico dell’agrieoltu- 
ra; una reale autonomia dai 
governi e dai partiti; la rea¬ 
lizzazione di corretti rap¬ 
porti di distinzione e di in¬ 
tesa con il movimento sin¬ 
dacale dei lavoratori dipen¬ 
denti. Gli stessi problemi 
della cosiddetta « incompa¬ 
tibilità » per le organizza¬ 
zioni agricole possono in tal 
modo trovare soluzioni ade¬ 
guate, « nel rispetto della 
peculiarità del movimento 
contadino », e agendo « per 
ottenere quelle sedi di rap¬ 
presentanza che... consenta¬ 
no (ai coltivatori) di eser¬ 
citare una diretta ed effica¬ 
ce azione di intervento nel¬ 
la determinazione degli in¬ 
dirizzi della politica nazio¬ 
nale e comunitaria... ». 

Per questi motivi consi¬ 
deriamo come un fatto di ri¬ 
marchevole valore politico 
e di rilevante novità « pro¬ 
fessionale » per ogni espres¬ 
sione del movimento conta¬ 
dino il dibattito che prepa¬ 
ra la Conferenza organizza¬ 
tiva della Coldiretti dell’ini¬ 
zio dell’anno prossimo. La 
crisi politica, sociale, mora¬ 
le, economica, del Paese, la 
crisi eccezionalmente grave 
dell’agricoltura, del lavoro 
agricolo e dell’impresa col¬ 
tivatrice, devono ricevere 
dalle lotte dei coltivatori 
contributi determinanti per 
essere superate e perchè sia 
avviata la realizzazione de¬ 
gli obiettivi di profondi 
mutamenti sociali di cui 
hanno bisogno i lavoratori, 
le campagne, l’intera na¬ 
zione. 

Quanto più estesa sarò 
l’area dell’impegno per il 
rinnovamento democratico, 
quanto più profonda sarà la 
considerazione dei nuovi 
compiti da assolvere dinanzi 
alla realtà, tanto più forte 
e concreta potrà essere la 
vittoria della causa del¬ 
l’avanzamento civile della 
nostra società, e dunque an¬ 
che dei coltivatori, coraggio¬ 
si protagonisti dell’impren¬ 
ditorialità nuova dell’agri¬ 
coltura italiana associata. 

Attilio Esposto 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, ottobre 
« Perché in Italia, dove tion 
funziona quasi più nulla, esi¬ 
ste una città come Bologna 
che invece funziona? »; la do¬ 
manda — che è insieme una 
constatazione — non ce la 
siamo posta noi, che la rite¬ 
niamo superflua: se Vè posta 
il New York Times incarican¬ 
do un suo inviato di condurre 
un’inchiesta giornalistica non 
tanto sul funzionamento di un 
grande capoluogo, quanto sul¬ 
le ragioni di questo funziona¬ 
mento. In effetti in un paese 
in cui si hanno i disastri di 
Roma, di Napoli, di Palermo 
(e lasciamo perdere Catania, 
Messina o la catastrofe di 
Agrigento) è almeno sorpren¬ 
dente sapere dell'esistenza 
di una città i cui ammi¬ 
nistratori non sono finiti con 
le manette o davanti a com¬ 


missioni di inchiesta come 
certi amministratori democri¬ 
stiani, dove si è salvata la 
dimensione umana della cit¬ 
tà, dove — mentre ovunque 
i trasporti urbani vanno a 
catafascio e si programmano 
gravosi aumenti — lavoratori 
e studenti viaggiano gratis. 

Il rispetto 
della verità 

Forse, si può notare, la sco¬ 
perta poteva avvenire prima; 
ma New York è lontana e 
quindi il ritardo ha diritto 
alla comprensione. Roma, in¬ 
vece, è vicina: e quindi nulla 
giustifica le falsità che nei 
giorni scorsi l'organo della 
DC ha scritto su Bologna (tal¬ 
lonato dal parafascista il 
Tempo). Comunque questo è 


irrilevante: tra l’organo de 
che è parte in causa e il quo¬ 
tidiano americano che non è 
in causa e non è neppure di 
sinistra, è agevole distingue¬ 
re chi ha avuto maggior ri¬ 
spetto della verità. Ma non 
si tratta di esaltarsi per i ri¬ 
conoscimenti che vengono da 
lontano né di polemizzare con 
le menzogne che vengono da 
vicino; si tratta di rilevare 
alcuni elementi partendo da 
quella constatazione: tra Bo¬ 
logna e Roma intercorrono ap¬ 
pena 400 km.; Bologna, cioè, 
non si trova in un'altra ga¬ 
lassia, regolata da altre leg¬ 
gi: è in Italia, soggetta — 
come tutti gli altri Comuni 
italiani — alla legislazione de¬ 
rivante da trent'anni di go¬ 
verni democristiani; vittima 

— come ogni altro Comune 

— di limitazioni, intralci, osta¬ 


coli e (più di altri Comuni) 
di soprusi. Se, nonostante 
questo, ò una città diversa 
da altre città delle sue di¬ 
mensioni o anche di dimen¬ 
sioni maggiori, vuol dire che 
qualche cosa, qui, ha funzio¬ 
nato diversamente; ma non 
vuol dire che i mali di cui 
soffre il paese qui restino fuo¬ 
ri dalle mura. 

Il 27 settembre scorso il 
Corriere della Sera ha dedi¬ 
cato un’intera pagina, molto 
accorata e molto attenta, al 
dramma dei vecchi, soprattut¬ 
to dei vecchi indigenti, dei 
pensionati, in una grande cit¬ 
tà come Milano: la loro emar¬ 
ginazione, il loro dover sce¬ 
gliere tra una vita di mi¬ 
seria senza luce e il ricovero 
in quei parcheggi d’attesa del¬ 
la fine che sono gli ospizi, 
dove in genere si perde l’in- 


Gli artisti italiani per il 50° dell’Unità 
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Daniel Bec: « Cuore rosso, frutto rosso, per il socialismo », 1974 


Le manifestazioni della Biennale per il Cile 


I murales della «brigata Attende» 

Dipingono nelle piazze di Venezia alcuni giovani artisti che negli anni di « Unidad popular » tappezza¬ 
rono Santiago di immagini e parole d'ordine rivoluzionarie — Documentari, mostre fotografiche, concerti 
e un settimanale pubblicato per l'occasione ricordano l'esperienza e la tragedia del paese sud-americano 


Dal nostro inviato 

VENEZL4. 8 

Dal palcoscenico del teatro 
La Fenice, il presidente della 
Biennale sta spiegando la 
scelta di dedicare all’esperien- 
za e alla tragedia del paese 
sudamericano la prima parte 
delle manifestazioni. Sono so¬ 
prattutto giovani quelli che 
ascoltano. Sta per cominciare 
un concerto di musiche cile¬ 
ne. Stanotte a Santiago, ri¬ 
corda Ripa di Meana, hanno 
assassinato Miguel Enriquez, 
segretario del MIR. Egli in¬ 
vita i presenti a levarsi in 
piedi e a osservare un minuto 
di silenzio. 

Sembra vicino il Cile: il vol¬ 
to affilato, l’irruenza delle pa¬ 
role del giovane capo del Mo¬ 
vimento della sinistra rivolu¬ 
zionaria. la stanzetta di Punto 
Final dove si accalcavano ì 
giornalisti per ascoltare le 
sue conferenze stampa. Vi era 
sempre qualcosa del ribelle, 
del clandestino, nel suo modo 
di essere. Ciò che diceva spes¬ 
co mi sembrava sbagliato, ma 
la sua era una passionalità 
politica contagiosa. Si sarebbe 
voluto essere d’accordo con 
lui. Il golpe venne mentre la 
unità tra il suo movimento e 
l’Unided popular non era an¬ 
cora matura. Questa unità 
si è ora saldata nel sangue. 

A Venezia in questi giorni il 
Cile è una presenza che si 
moltiplica, che si materializza 
in punti diversi della città: un 
cinema dove si proietta un do¬ 


cumentario; mostre di fotogra¬ 
fie. i « murales ». un teatro 
con un programma di musi¬ 
che; nelle edicole, un giornale 
intitolato Libertà al Cile. La 
Biennale penetra nella città 
con le sue iniziative insolite, 
che abbattono barriere tra il 
« politico » e il « culturale », 
tra Io spettacolo e il pubbli¬ 
co. 

Bandiere rosse 
e pugni chiusi 

Forse l’iniziativa di mag¬ 
giore evidenza in questo sen¬ 
so sono i « murales », i gran¬ 
di dipinti di propaganda poli¬ 
tica che negli anni di Allen- 
de avevano mutato il volto 
di Santiago. Con un’ispirazio¬ 
ne che veniva dalla classica 
scuola messicana gigantesche 
teste’ die gridavano parole 
d’ordine, pugni chiusi, ban¬ 
diere rosse e nazionali, o più 
astratti simboli di una spinta 
profonda che sommuoveva la 
sodetà cilena apparivano, 
multicolori, lungo i muraglio- 
ni del fiume Mapocho e sui 
muri delle case ai centro del¬ 
la città. Erano opera della 
brigata « Ramona Parrà » e 
di altri gruppi di giovani del¬ 
la sinistra. Erano bersaglio 
dell’odio del borghese reazio¬ 
nario che si compiaceva delle 
molte e assurde calunnie che 
contro i brigadisti leggeva 
sulla stampa di opposizione. 
Sin dai primissimi giorni do¬ 
po il golpe la giunta si preoc¬ 


cupò di proclamare l’c opera- 
don limpieza », l’operazione 
pulizia. I muri squillanti dei 
colori della rivoluzione ale¬ 
na vennero ricoperti da squa¬ 
dre di imbianchini improvvi¬ 
sati: cosi come le bocche do¬ 
vevano tacere altrettanto ora 
gli occhi non dovevano vede¬ 
re e ricordare: ogni segno di 
dò che era stato il Cile dove¬ 
va essere cancellato. 

Alcuni tra quei giovani ar¬ 
tisti cileni sono ora qui e han¬ 
no formato la « brigata Allen¬ 
de ». Lunedi e martedì si so¬ 
no messi al lavoro e ad essi 
si sono uniti alcuni pittori ve¬ 
neziani. Campo San Polo è 
uno dei punti della città dove 
più evidente è rincontro tra 
la Biennale e la gente. Pro¬ 
prio a Campo San Polo i gio¬ 
vani aleni e i pittori italiani 
si sono messi a dipingere, con 
i ragazzipi che giocavano lo¬ 
ro intorno e le madri di fami¬ 
glia con la borsa della spesa 
che si fermavano stupite a 
guardare e domandare. Qual¬ 
cuno si faceva tradurre la fra¬ 
se di Neruda, tracdata in az¬ 
zurro vicino a una grande ma¬ 
no aperta dipinta con i tre co¬ 
lori della bandiera italiana: 
« Y aunque sea atacada, y 
agredida, Chile, mi patria, no 
serà vendida». Altri seguiva¬ 
no il lento formarsi dell’ini- 
magine sui pannelli disposti 
in tre gruppi nella piazza. 

La nuova Biennale sta fa¬ 
cendosi il suo nuovo volto. 


Nelle sue iniziative vi è 
qualcosa dello spirito del 12 
maggio, della < rivelazione » 
di una Italia che cammina con 
gambe proprie, diverse da 
quelle di certi tutori attarda¬ 
ti su vecchie trincee. Si lavo¬ 
ra cioè alla saldatura tra isti¬ 
tuzioni e masse e non a crea¬ 
re steccati tra queste e quel¬ 
le. E si lavora rinnovando il 
modo di gestire le istituzioni 
stesse. 

Nuovo pubblico 
alla Fenice 

Domenica scorsa uno dei 
funzionari del teatro La Feni¬ 
ce guardava entusiasta i gio¬ 
vani che già un’ora prima del¬ 
l’inizio dello spettacolo gre¬ 
mivano le gradinale d’accesso: 
« Un pubblico così quando mai 

10 abbiamo avuto? ». La Fe¬ 
nice è occupata da tre setti¬ 
mane: da mesi i dipendenti 
non ricevono stipendio, gra¬ 
vissimi debiti pesano sul bilan¬ 
cio. I lavoratori che occupano 

11 teatro hanno voluto ria¬ 
prirlo per il Cile e la Bien¬ 
nale e. nel prendere questa 
iniziativa, hanno anche dimo¬ 
strato come potrebbe essere 
diversa la vita del teatro in 
Italia. 

Il programma della Fenice 
comprendeva musiche di Ser¬ 
gio Ortega, Jorge Arriagada, 


Fernando Garcia e Gustavo 
Becerra. Di quest’ultimo la 
«Cantata Corvalan 1973» per 
canto e due recitanti, con te¬ 
sto di Peter Weiss e Eduardo 
La Barca. Per mezzo di una 
struttura visiva, musicale e 
di recitazione venivano rico¬ 
struiti aspetti essenziali delia 
vita di Luis Corvalan, mo¬ 
menti del golpe dell’ll settem¬ 
bre ”73, e infine l’arresto e la 
detenzione del segretario del 
Partito comunista cileno. 

Come nelle altre manifesta¬ 
zioni in programma alla Fe¬ 
nice veniva distribuito Liber¬ 
tà al Cile , ima delle più 
significative iniziative di que¬ 
sta Biennale. Il primo nume¬ 
ro del settimanale è stato dif¬ 
fuso in 20 mila copie; ha un 
formato più grande di quello 
di un quotidiano, con all’in- 
temo un manifesto. La con¬ 
cezione grafica è rigorosa¬ 
mente in funzione del conte¬ 
nuto, che è politico e di bat¬ 
taglia ideale. «II Cile è per 
la Biennale oggi — è scritto 
nell’editoriale del primo nu¬ 
mero — ben più di un atto di 
doverosa solidarietà e di fede 
democratica. E’ la ricerca 
aperta, in divenire, di un mo¬ 
dello. di uno dei nuovi modi 
di operare di un nuovo istitu¬ 
to di cultura di respiro inter¬ 
nazionale ». 

Guido Vicario 


teresse alla vita e quindi il 
desiderio di sopravvivere. Non 
à che a Bologna il problema 
sia stato risolto, non esista 
più: è stato affrontato e lo 
è stato in termini diversi: 
non solo dare agli anziani i 
mezzi per vivere, ma dare 
loro soprattutto la consapevo¬ 
lezza di essere presenti, at¬ 
tivi, autonomi: dare questa 
consapevolezza anche a colo¬ 
ro che sono soli. 

I mezzi per vivere, si di¬ 
ceva: il Comune integra la 
pensione per i pensionati che 
vivono soli in modo che, de¬ 
tratte le spese per l'affitto, 
dispongano di almeno 35.000 
lire al mese. Oggi sono po¬ 
che, indubbiamente, ma già 
a questo punto il comune è 
oltre i suoi compiti; ma poi 
esistono altri aiuti: i poliam¬ 
bulatori di Quartiere (su 18 
Quartieri di Bologna, otto 
hanno già il poliambulatorio 
in funzione, cinque lo avran¬ 
no entro questo mese o al 
massimo entro l'anno, gli al¬ 
tri sono in allestimento) che 
completano gli interventi del¬ 
le mutue e dove gli anziani 
trovano gratuitamente le cure 
del geriatra, dell’assistente 
sanitaria, del fisioterapista 
per gli interventi più imme¬ 
diati e — se anche la cosa 
fa sorridere molti, ma non gli 
anziani —- del callista. E poi¬ 
ché una persona anziana, an¬ 
che senza aver bisogno di 
ricovero in ospedale, può es¬ 
sere nell’impossibilità di ab¬ 
bandonare la sua abitazione, 
l'assistenza fornita dal poli- 
ambulatorio può essere por¬ 
tata a domicilio e contempo¬ 
raneamente entra in funzione 
il Centro di assistenza domi¬ 
ciliare: in genere due donne 
che vanno nella sua abita¬ 
zione per le pulizie, per fare 
la spesa, per preparare il 
cibo. 

Inseriti 
nella realtà 

Apparentemente si è ancora 
al livello dell’assistenza, del¬ 
l’aiuto pratico; in realtà tutto 
questo dipende dai Consigli di 
Quartiere e quindi diviene una 
misura per tenere l’anziano 
inserito nella comunità evi¬ 
tandogli insieme la prospet¬ 
tiva dell’ospizio e contempo¬ 
raneamente dandogli la con¬ 
sapevolezza di non essere un 
emarginato, un estraneo nel 
mondo in cui vive. Ma le mi¬ 
sure non sono solo queste: c’è 
un piccolo fatto — ad esem¬ 
pio — apparentemente mar¬ 
ginale, che è invece indica¬ 
tivo dei modo in cui si affronta 
il problema: in passato — 
un passato ancora recente — 
l'amministrazione ' comunale 
dava ogni inverno , ad ogni 
anziano, un buono per ritira¬ 
re legna „ o carbone per il ri¬ 
scaldaménto; da quest’anno si 
è deciso di consegnare l’equi¬ 
valente in denaro. Non è la 
stessa cosa: è un segno di 
rispetto per la sua persona¬ 
lità. per la sua libertà. 

Lo stesso tipo di considera¬ 
zioni ha indotto l’amministra¬ 
zione comunale di Bologna ad 
un’iniziativa unica in Italia e 
probabilmente nel mondo: 
quella di dare ad ogni pensio¬ 
nato che non raggiunga le 
65 .000 lire al mese, una tesse¬ 
ra di libera circolazione su 
tutti i trasporti urbani (ades¬ 
so, per iniziativa della Provin¬ 
cia, ai trasporti urbani si ag¬ 
giungeranno anche quelli ex¬ 
traurbani gestiti dalla Pro¬ 
vincia stessa). Anche questo, 
certo, è un aiuto concreto —' 
specialmente la domenica gli 
autobus di Bologna hanno un 
alto numero di questi utenti 
che vanno a trovare i parenti 
e amici che negli altri giorni 
lavorano — ma è prima di tut¬ 
to un provvedimento che si 
muove su quella linea tenden¬ 
te a dare agli anziani la con¬ 
sapevolezza della propria 
« presenza » nella città. Negli 
uffici dei Quartieri , che prov¬ 
vedono anche a questo, dico¬ 
no che il tesserino lo hanno ri¬ 
tirato praticamente tutti, an¬ 
che coloro che presumibilmen¬ 
te non lo adopereranno mai o 
quasi mai. Un aiuto psicolo¬ 
gico per tutti e un aiuto con¬ 
creto per quelli che arroton¬ 
dano la pensione facendo qual¬ 
che altro lavoro, per chi — 
semplicemente — vuole vince¬ 
re la noia andando in giro per 
tutta la città senza spendere 
una lira. C’è persino — ed il 
fatto che sia patetico, triste. 


in una certa misura anche ne¬ 
gativo non muta la sostanza — 
la riconoscenza dì certe vtc- 
chie donnette che approfittan¬ 
do del trasporto gratuito se ne 
vanno di frequente alla Certo¬ 
sa, al cimitero, a curare le 
tombe dei parenti e degli ami¬ 
ci scomparsi: una specie di 
missione che in passato riser¬ 
vavano al 2 novembre, non 
per scelte ma per necessità. 

Come si va 
in vacanza 

E' il criterio di beneficenza 
che viene negato e, in una cer¬ 
ta misura, superato. C’è un al¬ 
tro esempio: quello delle va¬ 
canze. Anche in questo caso è 
stato scartato il concetto della 
colonia, del ricovero dove gli 
anziani si ritroverebbero con 
sé stessi, in un mondo chiuso 
ed eguale, per mandarli inve¬ 
ce in pensione, oppure — per 
quelli che lo preferiscono, che 
hanno la necessaria indipen¬ 
denza fisica e denaro suffi¬ 
ciente — in appartamenti del 
Comune, in cui loro non paga¬ 
no affitto, ma provvedono alle 
proprie necessità autonoma¬ 
mente, indipendentemente. 0, 
ancora, in palazzine dove sono 
sistemati madre e figli, anche 
questi in vacanza a spese del 
Comune, in modo che l'anzia¬ 
no sia in continuo contatto con 
gli altri, con altre generazio¬ 
ni. C’è, in questo, un contribu¬ 
to economico della Regione; 
ma non è tanto l’aspetto eco¬ 
nomico che interessa, quanto 
il metodo in cui i problemi 
vengono affrontati e l’anziano 
tenuto sempre nella comunità, 
con le sue esperienze, con la 
cultura di cui è inconsapevo¬ 
le — talvolta — portatore. 

Al polo opposto ci sono i gio¬ 
vanissimi; ma è un polo oppo¬ 
sto soltanto anagrafico e oc¬ 
correrà parlarne. Qui forse è 
opportuno dare ma prima ri¬ 
sposta all’interrogativo inizia¬ 
le: perché a Bologna accade 
questo? Certo, c’è una lunga 
tradizione democratica, c’è 
una lunga tradizione di in¬ 
transigente onestà nei compa¬ 
gni che da ormai trent’anni 
amministrano il Comune; ma 
al di là di questo c’è dell’al¬ 
tro. Rovesciando l’antico pro¬ 
verbio secondo il quale chi fa 
da sè fa per tre, i compagni 
qui dicono che « per sbaglia¬ 
re il meno possibile le cose 
bisogna farle assieme »: ogni 
scelta di fondo nello sviluppo 
della città è nata da un di¬ 
battito il più largo possibile 
non solo con le forze politiche 
democratiche, ma con tutti gli 
ambienti interessati. Oggi il 
Popolo critica praticamente 
tutti gli aspetti della vita bo¬ 
lognese e se non si compren¬ 
desse che a questo modo si è 
dato il via alla campagna elet¬ 
torale la cosa sarebbe scon¬ 
certante perché i de starebbe¬ 
ro criticando i de, che non si 
sono mai una volta opposti 
alle scelte. Sarà stato un at¬ 
teggiamento di adesione con¬ 
vinta, sarà stato, invece, im¬ 
posto dal fatto che opporsi a 
certe scelte significava alie¬ 
narsi anche la propria opinio¬ 
ne pubblica: resta che questa 
adesione vi è stata. 

Poiché stiamo parlando di 
come vivono gli anziani a Bo¬ 
logna è possibile citare a pro¬ 
posito di questa adesione un 
altro dato: subito dopo la Li¬ 
berazione, il Comune di Bolo¬ 
gna aveva edificato con i pro¬ 
pri mezzi e su propri terreni 
delle case comunali; già da 
qualche anno queste case, 
man mano che si rendono li¬ 
bere, vengono destinate agli 
anziani con un fitto bassissi¬ 
mo: dalle 4 alle 12.000 lire al 
mese. La decisione è nata da 
una proposta che un consiglie¬ 
re de avanzò come « racco¬ 
mandazione » nel 1968 e che 
da allora è diventata una re¬ 
gola non codificata. Era una 
proposta che si inseriva nella 
linea in cui si vuole far muo¬ 
vere la città ed è stata accol¬ 
ta; poi si è andati — come ab¬ 
biamo visto — molto oltre, ma 
il dato di fatto resta e serve 
ad esemplificare quanto si di¬ 
ceva prima, anche se vi sono 
— e occorrerà parlarne — ele¬ 
menti assai più significativi di 
questo che, anche se positivo, 
potrebbe apparire come on 
fatto isolato e, per di pii, in¬ 
dividuale. 

Kino Marcitilo 


dizionari 

Garzanti 






a * i • 


'■---'T'ift.rji 


ì. 


*■> - » 















J 


PAG. 4 / economia e lavoro 


I* Unità / mercoledì 9 ottobre 1974 


Si rafforza l’iniziativa contro le minacce all’occupazione e per un nuovo sviluppo 

Cpttp mrtpi cfilann aititi a Tnrinn OTTO ORE DI SCIOPERO 

sene corra suono oggi a i Nino NEGL , stabilimemti 
per respingere I attacco della FIAT della snia e montefibre 


Raduno a Piazza Solferino dove parleranno i segretari generali Lama, Storti e Vanni e i segretari delia FLM • Cinquecentomìla lavo¬ 
ratori impegnali nella giornata di lotta - Vaste adesioni - Umberto Agnelli cerca malamente di giustificare i gravi provvedimenti 


Il coordinamento dei due gruppi ha respinto la cassa integrazione — Negativo 
incontro ieri con la SNIA — Denunciato l'attacco « politico » della Monfedison 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 8 

La lotta per la vertenza generale con la Confindustria ed II governo — per la garanzia 
del salario e dell'occupazione, la contingenza, l'aggancio delle pensioni ai salari, la difesa 
del bassi redditi ed un nuovo sviluppo economico — prenderà il via di fatto domani con 

10 sciopero di oltre mezzo milione di lavoratori proclamato in tutta la provincia di Torino, 
cioè proprio dove la FIAT (per conto proprio e di tutto il padronato italiano) ha tentato 
in questi giorni di lanciare un duro attacco alla forza ed all’unità del movimento sindacale. 

11 significato di questa gior- - - - 

nata di lotta sarà sottolineato la FIAT Lingotto, la Lancia in piazza Solferino, dove alle 

dalla presenza a Torino, alla di Chivasso) mentre effettue- ore 10 parleranno i dirigenti 

grande manifestazione orga- ranno fermate di varia du- nazionali delle organizzazioni 

nizzata in piazza Solferino du* rata 1 ferrovieri (non solo di sindacali. 


rante lo sciopero, dei segretari Torino ma di tutto il Piemon- 


generali delle tre confedera¬ 
zioni Lama, Storti e Vanni, 
della segreteria della FLM. di 
diversi segretari confederali e 
di categoria. 

Lo sciopero sarà di quattro 
ore in tutte le industrie (otto 
ore nelle fabbriche dove più 
pesante è l'attacco antiope- 
raio, come la FIAT Mirafiorl, 


te), i tranvieri, gli elettrici ed 
1 telefonici, l dipendenti dei 
grandi magazzini, gli addetti 


in piazza Solferino, dove alle 
ore 10 parleranno i dirigenti 
nazionali delle organizzazioni 
sindacali. 

Proprio alla vigilia dello 
sciopero generale torinese, la 
FIAT ha compiuto l’ultima 
mossa della manovra antio- 


ai quotidiani (che non faran- perala ed antisindacale che ha 


no uscire nessun giornale gio¬ 
vedì a Torino), 11 personale 
della scuola. Sette cortei di 
lavoratori e cittadini partiran¬ 
no domattina da diversi punti 
della periferia per confluire 


La posizione 
dei sindacati 


Perché la FIAT ha assunto 
un atteggiamento tanto duro 
e Intransigente? « La risposta 
non può essere cercata all’in¬ 
terno, nei contenuti specifici 
della trattativa, ma è squisi¬ 
tamente politicai. E’ il giu¬ 
dizio di Luciano Lama, profe¬ 
rito ieri nel corso della con¬ 
ferenza stampa indetta dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL, 
con la partecipazione della 
segreteria della FLM. La « ra¬ 
gionevolezza dei sindacati è 
stata massima». I motivi es¬ 
senziali del rifiuto della FIAT 
di giungere ad un accordo 
stanno nel tentativo di inde- 


no state rifiutate da Agnelli 
condizioni che gli stessi suoi 
« emssari » avevano ritenuto 
accettabili seppure con riser¬ 
va. D’altra parte il discorso 
dei costi economici eccessivi 
che sarebbero gravati sull’a¬ 
zienda, non regge. Secondo la 
proposta del ministro, infat¬ 
ti, sarebbero rimaste sul piaz¬ 
zali 50-60 mila auto in più ri¬ 
spetto alle scorte normali per 
l’azienda. Su queste sarebbe 
gravato per alcuni mesi un 
interesse passivo e si sareb¬ 
bero dovuti continuare a pa¬ 
gare integralmente 1 salari 
per alcuni giorni in più ri- 


bolire il movimento sindacale, spetto alle richieste dell’azien- 
obiettivo reale del padronato da. « In tutto si tratterebbe 
e nella situazione politica più di un onere calcolabile attor- 
generale. «La FIAT punta a no ai 10-15 miliardi al massi- 
giocare un ruolo attivo per mo », ha detto Trenttn. A fron- 
modificare il quadro politico te di questa spesa bisogna 
del paese», ha detto a sua mettere ciò che l’azienda ha 


volta Benvenuto. Per Tren 
tin, il monopolio dell’auto vuo 


lucrato con la fluttuazione 
della lira, con tre aumenti 


lo collocarsi nel « partito del- delle tariffe, con una riduzio¬ 
ni crisi » e. dopo aver « oscil - ne del salario italano rispet¬ 
tato tra illuminismo e awen- to a quello degli altri paesi 
tura, come sempre ha fatto europei (quindi della sua in- 


negli ultimi quindici anni » 
ha finito per scegliere que- 
st’ultlma. 

Le posizioni espresse dai 
sindacati sono state presso¬ 
ché unanimi; come pure la 
necessità di fornire una ri¬ 
sposta di carattere generale 
all’offensiva della FIAT. An¬ 
cora Lama, ha ribadito che 


cidenza relativa sui prezzi, ri¬ 
spetto alle case estere con¬ 
correnti), gli effetti « tonifi¬ 
canti » sui profitti prodotti 
dall’inflazione. 

Inoltre, contro ima spesa 
una tantum di 15 miliardi, c’é 
l’incognita che deriverà dal¬ 
la riduzione della produzione 
e dagli effetti a catena sui 


«per impedire quello sposta- settori collegati, il peso che 


mento a destra che le for¬ 
ze reazionarie e conservatrici 
vorrebbero, è necessario chia¬ 
mare i lavoratori alla lotta». 
Non si tratta di un appello 
politico-generale soltanto. Esl- 


graverà sulla collettività con 
il ricorso alla Cassa integra¬ 
zione; il riflesso sull’intera 
economia. La FIAT. così, vuo¬ 
le cavalcare la tigre della re¬ 
cessione manovrata, schieran- 


«jw**w*»*»v , , — « || a 

ste una piattaforma, delle ri- dosi a fianco delle forze eco- 
vendicazioni, prima tra tutte noni iene piu retrive. 


quella relativa alla contin¬ 
genza, attorno alle quali far 
avanzare il movimento. «Noi 
non rinunciamo certo alla di¬ 
fesa del salario — è stato sot¬ 
tolineato — anzi, vogliamo la 
garanzia integrale del salario; 
anche per questo abbiamo ri¬ 
fiutato la Cassa integrazione. 
Si tratta di inserire questa 
tutela del prezzo della forza- 
lavoro — basilare per un sin¬ 
dacato — nella nostra stra¬ 
tegia globale volta a modifi¬ 
care il meccanismo di svilup¬ 
po». « Non rinunciamo certo 
a batterci per una nuova poli¬ 
tica economica. Noi insistia¬ 
mo anzi, che di questa c’è 
bisogno e non di elezioni an¬ 
ticipate», ha replicato a sua 
volta Storti. 


Un altro aspetto del gravis¬ 
simo comportamento dell’a¬ 
zienda riguarda il tono bru¬ 
sco ed imperioso del comuni¬ 
cato FIAT, nel quale rivendi¬ 
ca la indisponibilità a discu¬ 
tere scelte di politica econo¬ 
mica ed industriale che ri¬ 
guardano tutto il paese. «E’ 
dai tempi di Vailetta — è sta¬ 
to fatto notare — che un go¬ 
verno non si trova davanti a 
tale atteggiamento», «Non è 
un caso, d’altra parte — ha 
aggiunto Bentivogli — che la 
FIAT nella primavera scorsa 
aveva accettato dallo stesso 
ministro, e nonostante si fos¬ 
se anche allora in una fase 
di crisi politica, una media¬ 
zione ben più onerosa, in 
quanto prevedeva una spesa 


L’atteggiamento del sindaca- di cento miliardi per gli inve- 

. . . . .. n E*’ mtttato ninnHl 


to è chiaro anche sulla que¬ 
stione della contingenza: gio¬ 
vedì verrà chiesta alla Con¬ 
findustria una prova imme- 


stimenti ». E’ mutata, quindi, 
la collocazione politica della 
azienda e ciò dà il via ad una 
reazione a catena. La rottura 


(Hata di disponibilità, pur delle trattative ieri sera an- 
senza pone pregiudiziali, per che da parte della SNIA. ne 


verificare se Gianni Agnelli 
abbia voluto porre un’ipoteca 
anche su questo confronto, fa- 


è una riprova- 
contro la provocatoria de¬ 
cisione della FIAT hanno pre- 


eenrio fallire 11 negoziato | 50 posizione anche ! sindaca- 


FIAT. Ha spiegato Lama: 
«Daremo l’impressione, altri¬ 
menti, di una trattativa che 
nasce viziata». 

Alla luce di queste conside¬ 
razioni complessive, diventa 
cosi comprensibile perché so- 


tl di altre categorie, come I 
ferrovieri CGIL, la Federazio¬ 
ne unitaria degli statali, quel¬ 
la dei tessili e organizzazioni 
come le ACLI. 

s. ci. 


Risposta a Umberto Agnelli 

Comunicato della FLM 
sulla crisi dell’auto 


Sulla richiesta perchè il 
governo dichiari la crisi del¬ 
l'auto di cui parla Umberto 
Agnelli In una dichiarazione, 
la FLM ha preso posizione 
con il seguente comunicato: 
« La richiesta della Fiat al 
governo di dichiarare la cri¬ 
si del settore auto, confer¬ 
ma la volontà dell’azienda di 
drammatizzare le difficoltà 
produttive per aggravare la 
crisi economica generale e 
per ricattare i lavoratori man¬ 
tenendoli in una situazione 
di precarietà e di Incertezza 
anche per gli sviluppi futuri. 
La FLM ha rivendicato nel 
corso delle trattative la pie¬ 
na garanzia del salano -*nza 
ricorso alla cassa integra¬ 
zione e, al tempo stesso, la 
garanzia del programmi pro¬ 
duttivi dell’azienda e conse- 
pmntemente dell'occupazione 


al d! là del periodo che va 
fino a gennaio. 

Lo stesso governo ha con¬ 


imbastito nel corso di queste 
settimane. Ha dichiarato che 
chiederà la cassa integrazione 
speciale per i 67.000 operai 
che lavoreranno solo tre gior¬ 
ni alla settimana nei prossimi 
quattro mesi (e la stessa ri¬ 
chiesta è previste, per 1 6.000 
operai della Lancia sottoposti 
ad egual misura), addossando 
così alla collettività, ed in par¬ 
ticolare ai lavoratori che pa¬ 
gano i contributi per la cassa 
integrazione, gran parte del¬ 
l’onere per l’operazione impo¬ 
sta unilateralmente. Nello 
stesso tempo non ha dato nes¬ 
suna garanzia che ulteriori 
riduzioni d’orario non saran¬ 
no attuate nel corso del 1975 
ed ha confermato un grave 
calo complessivo dell’occupa¬ 
zione nei suoi stabilimenti au¬ 
tomobilistici, che non sarà 
compensato da un aumento 
degli occupati in altri settori. 

Nella conferenza stampa 
convocata ieri mattina presso 
la direzione generale FIAT, è 
stata distribuita una prolissa 
dichiarazione di Umberto A- 
gnelli, che cerca di giustifi¬ 
care il rifiuto opposto allo 
arbitrato del ministro 

La FIAT anticiperà ai lavo¬ 
ratori sospesi l’importo della 
cassa integrazione speciale 
fin dal primo pagamento do¬ 
po la riduzione d’orario (cioè 
dal saldo del mese di otto¬ 
bre che verrà pagato il 15 no¬ 
vembre) e nello stesso tempo 
chiederà al ministri del La¬ 
voro, Tesoro, Bilancio e Indu¬ 
stria, di proclamare con un 
decreto lo « stato di crisi » di 
tutto II settore automobilisti¬ 
co. condizione necessaria per¬ 
ché entri in vigore la cassa 
integrazione speciale. Con que¬ 
sto tipo di cassa integrazione, 
previsto dalla legge n. 1115. i 
lavoratori riceveranno 1*80 per 
cento del salario per i due 
giorni settimanali di inatti¬ 
vità. che saliranno in pratica 
al Ù4.5 per cento della retri; 
buzione tenendo conto che ai 
lavoratori sospesi non si pra¬ 
ticano trattenute: ciascun o- 
peraio perderà cosi circa die¬ 
cimila lire al mese. 40.000 lire 
nei quattro mesi di durata 
del provvedimento. « Se U go¬ 
verno non dichiarerà la crisi 
del settore automobilistico — 
hanno detto i rappresentanti 
della FIAT con tono ricatta¬ 
torio — dovrà assumersene le 
responsabilità ». 

Sempre nella conferenza 
stampa, è stato ribadito che 
le vendite di automobili FIAT 
in settembre e nei primi gior¬ 
ni di ottobre sono rimaste 
circa a metà della media nor¬ 
male di vendita degli anni 
scorsi. Gli operai del gruppo 
automobili della FTAT, che 
erano 93.000 aH’inìzio deiran¬ 
no, scenderanno a 85.875 il 
prossimo primo dicembre 
(per effetto del blocco delle 
assunzioni e del trasferi¬ 
mento di 3.000 operai nel set¬ 
tore veicoli industriali) ed 
a soli 80.000 alla fine del 
1975. Nello stesso tempo non 
saranno più effettuati tra¬ 
sferimenti dal settore auto 
al settore autocarri ed i 23 
mila operai di quest’ultimo 
settore resteranno InvarlatL 

Le conseguenze della s-;e! 
ta unilaterale compiuta dal¬ 
la FIAT saranno numerose e 
preoccupanti. Pagare l’80 per 
cento del salario, per due 
giorni alla settimana, per 
quattro mesi, ai 73.000 operai 
FIAT e Lancia sospesi com¬ 
porterà per la cassa integra¬ 
zione IN PS un esborso di ol¬ 
tre 18 miliardi di lire. In 
condizioni normali, poiché ia 
cassa integrazione, sia nor 
male che speciale, è finanzia¬ 
ta con un versamento dello 
Stato (che nel 1974 è stato 
di 30 miliardi) e con una 
quota dello 0 fi per cento sul 
monte salari pagato dalle 
aziende (che in tutta Italia 
rende circa 40-50 miliardi al¬ 
l’anno), buona parte dello 
onere sarebbe già coperto 
con denaro pubblico. Ma at¬ 
tualmente la cassa integra¬ 
zione non ha quasi più fon¬ 
di. e sarà necessario rifinan- 
zlarla con denaro d! tutti 1 
contribuenti. I 18 miliardi 
diventeranno sicuramente 30 
o 40 non appena centinaia di 
aziende fornitrici della FIAT 
seguiranno l’esempio del 


fermatola validità di qu^ta 


linea con la proposta del mi¬ 
nistro del Lavoro. 

« l* Fiat mentre ha respin¬ 
to con tracotanza le proposte 
del governo sostenendo il di¬ 
ritto esclusivo dell’azienda 
a decidere, oggi pretende di 
rovesciare sulla collettività 
il costo delle sue scelte antio- 
peraie. 

« La FLM riconferma la mo¬ 
bilitazione del lavoratori del 
gruppo Fiat e dell’intera ca¬ 
tegoria, non solo per garanti- 


integraz'.one un numero di 
lavoratori che si può valuta¬ 
re, senza esagerare, attorno 
al 200.000 (semprechè li de¬ 
creto di crisi del settore au¬ 
tomobilistico comprenda an¬ 
che le Industrie fornitrici) 
La FIAT ha confermato la 
Intenzione di ridurre l’orario 
agli 8000 lavoratori delle In¬ 
dustrie di autoaccessori da 
lei controllate (Stars, Weber, 
Abarth, ecc.). U fatto che la 
FIAT possa anticipare i 18 


re 11 pieno salarlo, ma anche miliardi conferma (cosa del 
per respingere le manovre cui nessuno ha mal 

dell’azienda che tendono con dubitato) che non le man- 
l’uso della cassa integrazione cavano 1 quattrini per altre 
a Indebolire 1 lavoratori e soluzioni, come 11 salario 
colpire le conquiste realizza- garantito. 

SSmiT ,otte a ' g “ u,Uro ‘ Michel* Cotta 



I segretari confederali alla conferenza stampa di Ieri 


L'attacco che la Montedison, 
attraverso la SNIA e la Monte- 
libre, sta portando ai lavoratori, 
è sostanzialmente un attacco di 
natura politica, che ben si in¬ 
serisce nel disegno complessivo 
del grande padronato italiano. 
La richiesta della cassa inte¬ 
grazione per circa diecimila ope¬ 
rai, con la riduzione quindi del¬ 
l’orario di lavoro e la conse; 
guente pesante decurtazione dei 
salari, non solo non trova al¬ 
cuna « giustificazione » di mer¬ 
cato, ma in realtà è operazio¬ 
ne apertamente manovrata dal 
grande monopolio chimico per 
colpire il movimento, per far 
arretrare il livello delle lotte, 
per recuperare all’interno del¬ 
le aziende quei margini di po¬ 
tere che le lotte operaie degli 
ultimi anni avevano ristretto. 

La FIAT e la Montedison por¬ 
tano avanti, In conclusione, un 
unico disegno: questo è stato 
denunciato con forza ieri dai 
delegati dei gruppi SNIA e Mon¬ 
tefibre (circa 50.000 dipendenti 
complessivamente) riuniti a Ro¬ 
ma per decidere nuove inizia¬ 
tive di lotta, dopo lo sciopero 
nazionale di lunedi scorso. 

La SNIA (con la quale nel 
tardo pomeriggio di ieri i sin¬ 
dacati hanno avuto un incontro 
conclusosi però con la rottura 
delle trattative per l'oltranzismo 


Le indicazioni scaturite dal direttivo delle cooperative agricole 

Almeno 1500 miliardi da destinare subito 

al credito per rilanciare Fagricoltura 

} t 

Sottolineata l’esigenza di una proposta unitaria di tutto il movimento contadino — Il supera¬ 
mento della mezzadria — Il rapporto con le Regioni — I problemi inerenti alla politica della CEE 


RIGUARDA 400 OPERAI 


Riduzione di orario decisa 
in un lanificio di Perugia 

Serrata alla Pansac di Mira — La direzione ha tolto la corrente 


Dalla nostra redazione : 

FIRENZE, 8. 

L’esigenza di una proposta 
unitaria di tutto il movimen¬ 
to contadino, che riproponga 


, i 4 

pe fra polìtica icongiun turale 
e politica df informa. Nasce 
da qui la necessità — si è 
affermato nel dibattito — di 
misure urgenti che affronti¬ 
no le questioni immediate col¬ 
locandole però in una prò- 


* ... i • _ _« _ — — __ twiuiuviu IA/ÌV ut « u t* utu 

1 spettiva a medio termine. Per 


PERUGIA, 8 

Riduzione dell’orario di la¬ 
voro al lanificio di Pontefel- 
cino: 1 400 operai non lavo¬ 
reranno il lunedì e U ve¬ 
nerdì fino al 31 ottobre. La 
decisione della direzione dello 
stabilimento è stata comuni¬ 
cata ieri mattina con una 
circolare a tutto il personale 
e al consiglio di fabbrica. 

I due giorni in cui rattività 
resterà ferma gli o pierai 
avranno la retribuzione pre¬ 
vista dalla cassa integrazione. 
Sul salario questo significa 
una diminuzione di circa 10 - 

II mila lire a fine mese, 
In un momento in - cui 
la busta piaga diventa 
sempre meno consìstente di 
fronte al costante aumento 
del costo della vita. La di¬ 
rezione ha preso a pretesto 
le difficoltà dell'industria. 
Inoltre ramministrazione del 


lanificio ha fatto presente che 
nell’Italia centrale (partico¬ 
larmente in Toscana) già da 
mesi molte piccole e medie 
Industrie dei settore sono do¬ 
vute ricorrere alla cassa in¬ 
tegrazione. 

* * * 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 8 

Ricattatoria serrata alla 
Pansac di Mira. Poco dopo 
la mezzanotte di oggi mar¬ 
tedì, la 'direzione aziendale 


checa della portineria nel 
quale si motiva il grave prov- 


trale per un diverso svilupp» 
economico del paese e come 
condizione pier battere l’invo¬ 
luzione in atto, è stato il mo¬ 
mento centrale del dibattito 
sviluppatosi nel comitato di¬ 
rettivo dell’associazione nazio¬ 
nale delle Cooperative agrico¬ 
le, riunito per due giorni a 
Firenze. Un discorso che la 
relazione di Bernardini e i 
numerosi interventi hanno col¬ 
locato nel contesto di una si¬ 


questo occorre pierò una for¬ 
te iniziativa unitaria di tutto 
il movimento su una propo¬ 
sta positiva e di ampio re¬ 
spiro che collochi il rinnova- 


dei dirigenti aziendali) tenta di 
giustificare i pesanti provvedi¬ 
menti contro i lavoratori con 
un aumentato costo delle ma¬ 
terie prime, ma dimentica di 
precisare che le esportazioni di 
fibre sono aumentate negli ulti¬ 
mi mesi passando dal 46 al 84 
per cento e che pier quanto ri¬ 
guarda il mercato interno si è 
lavorato a pieno ritmo fino al 
mese dì agosto, con un uso in¬ 
sopportabile di prestazioni stra¬ 
ordinarie, con ferie non godute, 
con il mancato rispetto dell’ac¬ 
cordo sulla riduzione dell’orario 
di lavoro per i turnisti. D’al¬ 
tronde — ha ancora denuncia¬ 
to il compagno Cipriani nella 
relazione introduttiva del con¬ 
vegno — le scelte della SNIA 
e della Montefibre. se sono un 
chiaro attacco alla linea riven¬ 
dicativa del sindacato per lo 
sviluppo dell’ occupazione, del 
Mezzogiorno, pier la difesa del 
salario e le riforme, sono an¬ 
che una aperta violazione agli 
accordi di gruppo stipulati negli 
ultimi mesi del ’73 e nella pri¬ 
mavera del ’74. 

• Nel corso del dibattito i dele¬ 
gati — in particolare quelli de¬ 
gli stabilimenti colpiti dai piani 
di riorganizzazione padronale 
(fra i quali la Montefibre di 
Porto Marghera e Pallanza, la 
SNIA di Cagliari, di Varedo e 
Vercelli, ecc.) — hanno sottoli¬ 
neato la necessità di rilanciare 
con forza il movimento, respin¬ 
gendo la cassa integrazione e 
riprendendo invece, con la lotta 
sull’occupazione, i temi di ini¬ 
ziativa per le riforme, il sala¬ 
rio. i prezzi, in una articolazio¬ 
ne territoriale dell’azione sin¬ 
dacale. 

A conclusione dei lavori è 
stato approvato un documento 
nel quale, dopo aver dichiarato 
che il coordinamento dei gruppi 
SNIA e Montefibre e la segre¬ 
teria „ della FULC respingono 
l’attacco padronale, si decide: 
lo sviluppo rapido e immediato 
della vertenza generale per oc¬ 
cupazione, riforme, salario e 
pensioni e la immediata mobi¬ 
litazione di tuffa la categoria 
dei chimici le cui forme saran¬ 
no messe a punto dal consìglio 
generale della FULC che avrà 
luogo a Roma l’ll e il 12 pros¬ 
simi. 

n coordinamento ha poi riba¬ 
dito la necessità di azioni uni¬ 
tarie con i gruppi SNIA e Mon¬ 
tedison tessili e con i metal¬ 
meccanici: la proclamazione di 
uno sciopero articolato di 8 ore 
da effettuarsi entro il 22 otto¬ 
bre. in tutte le aziende del 
gruppo Montefibre e SNIA. azio¬ 
ne articolata che deve collegar* 
si con l’azione di lotta nel ter¬ 
ritorio e nella regione, e con 
lo sviluppo della lotta in fab- 


vedimento con l’impossibilità tuazione politica, economica e 
di gestire la fabbrica flntan- sociale grave (acutizzata ol- 
tochè resterà in piedi la lotta tretutto da avvenimenti come 
intrapresa dal personale cir- j a minaccia di messa in cassa 


ca una settimana fa. Si tratta intesone per i^ta^R Sta di ^o S iSiuSX 

rii un nrovveriimento era vissi- i__: ^„ii„ _ peruiia ai pesa tue ìnuuisce 


mento dell’agricoltura nel qua- brica. che comporti la riduzio- 
dro di una ristrutturazione dei carichi e dei ritmi di 
di tutto il sistema economi- lavoro. , 
co. Occorrono — ha detto La lotta articolata deve assi- 

Visani — un forte ed ampio curare — dice ancora il docu- 

moviraento di massa e chia- mento — la partecipazione alla 

rezza di obiettivi, avendo azione sindacale di tutti i lavo- 

presente che uno degli eie- ra t or i colpiti dalla SNIA e dal- 

menti fondamenta della cri- ] a Montefibre con la cassa inte- 

grazione; la richiesta di incon- 
E questue ìrS iiS Immediato con la Monte- 


di un provvedimento gravissi¬ 
mo. I lavoratori sono in lotta 
Pier far rientrare la chiusura. 


lavoratori della Fiat) che po- negativamente sullo schiera¬ 
ne la necessità di dare uno mento sociale e politico rin- 
alIa VOl ° nta novatore del paese. Il proble- 
dÌ T.^ 1U nrict a i Q ma Quindi — ha ribadito Vi- 

Hi ilf 5301 — è Quello di co me far 

riti^o^iff avanzare il ruolo fondamen- 

rifcìr.lf/1-o C «fi ta,e dell a agricoltura nel qua- 
tÒ Z 1 rii CC T^Kf Ìnm " dro d 1 una diversa utilizza¬ 

la Ho . ul fi 0 ! 01 !!' zinne delle risorse, per supe- 
Ff rare la crisi e garantire una 

lft crisi del pflese, 113 detto crescita democratica, al oae^e 
Bernardini nella relazione, crescita democratica al paese. 

Per l’agricoltura la crisi è an- Questo è miche il nodo del- 1 
cora più marcata e richiede svolta che si chiede alla 
provvedimenti drastici e ra- CEE, svincolando cioè Io svi- 
dicali attraverso una politica lupjxi Industriale, ed in que- 
di intervento sulle strutture sto senso la politica di inve- 
rifiutando la scissione e, mol- stimenti diviene non solo pro¬ 
to spiesso, la contrappiosizlo- blema di quantità ma anche 

di qualità. E’ in questo qua- 

- -, - ■ ■- - . dro che si piongono anche i 

problemi del mercato e dei 
prezzi, in rapporto alle for¬ 
me di produzione. Occorre 
cioè rifiutare l’aumento dei 
prezzi dei concimi deciso in 
aaaa B modo unilaterale, affrontando 

il problema di una industria 
chimica che abbia presente il 1 
ruolo di fondo della agrieoi- ! 
tura come scelta condizionan- i 
te Io sviluppo. 

oslo - la realizzazione di 53TSM ' 

ini, enti locali e lavoratori I 

che deve sempre più carette- ■ 

per l’industrializzazione edi- *22™ 21 2,’ ' 

lizia) — ha Visto la porteci- n2! a -P 

pazione di dirigenti delle 000 - 1 £r° ; 

neretive e He< consorzi di nerale _ lasciando agli stat, j 

tutta Italia, di amministrato- n ^ 

ri locali e regionali, sindaca- ^ neoessano attuare il 

listi (un incidente stradale, 

per fortuna senza danni alle . 


Pansac di Mira. Poco dopio piersone), in provincia di Ve¬ 
la mezzanotte di oggi mar- nezia, dove vengono rifiniti i 
tedi, la 'direzione aziendale semilavorati prodotti dalla 
ha staccato la corrente elet- azienda (sacchi di carta e di 


effettuata nel primi giorni di mutare rotta 

questo mese, dei due «centri La crisi di governo è la 

esterni» di Camponogara (50 espressione di un dissenso in¬ 


trica, fermando completamen¬ 
te gli impianti. Molti operai 
del turno di notte, colti alla 
sprovvista hanno corso 11 ri¬ 
schio di restare vittime di 
gravi infortuni. Questa mat¬ 
tina, pioi, i 400 dipendenti han- 


plastica). Inoltre, con l’azione 
di lotta, si vuole impedire 


sanabile dei partiti della coa¬ 
lizione di centro-sinistra sul¬ 
la linea di pioli ti ca economi¬ 
ca da attuare, di fronte al¬ 
la crisi del paese, ha detto 
Bernardini nella relazione. 


no trovato un comunicato raì, fra cui 40 donne, dello 
della Pansac affisso nella ba- stabilimento di Ravenna. 


che la Pansac metta in cassa Per l’agricoltura la crisi è an- 
integrazione a 32 ore setti- cora più marcata e richiede 
manali 100 lavoratori delia provvedimenti drastici e ra- 
consorella di Loreo (Rovigo) dicali attraverso un a politica 
e il licenziamento di 51 ope- di intervento sulle strutture 
rai, fra cui 40 donne, dello rifiutando la scissione e, mol¬ 


to spiesso, la contrappwsizio- 


Indicate al convegno di Bologna sull'industrializzazione 

Le condizioni per una nuova edilizia 

Bisogna partire dal rendere operanti le leggi esistenti per (e abitazioni a basso costo - la realizzazione di 
un programma richiede però nuovi strumenti fondati sulla partecipazione delle Regioni, enti locali e lavoratori 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, a 

Lo stato di greve crisi che 
attanaglia il settore edilizio 
(centomila disoccupati, mi¬ 
gliaia di cantieri inattivi, api- 
piena 180.000 alloggi costruiti 
nel 1973 contro i 360.000 del 
1971), col rischio che entro 
poche settimane — se non 
verranno attuate rapide ini¬ 
ziative sul piano nazionale 
— circa il 30-35 pier cento 
degli addetti si ritrovi senza 
lavoro e salario, ha dell’as¬ 
surdo. Esso è caduto infatti 
nel momento in cui le picco¬ 
le e medie aziende costrut¬ 
trici, gli artigiani, la coope¬ 
razione si apprestavano ad 
utilizzare gli spazi aperti dal¬ 
la legge 865 sulla casa rispon¬ 
dendo positivamente alla for¬ 
te domanda di abitazioni a 
basso costa 

Il blocco della spesa pub¬ 
blica ha paralizzato le forze 
che si erano impegnate in 
questa direzione. L’attuale re¬ 
strizione creditizia (ma re¬ 
strizione è un eufemismo: in 
effetti, crediti le piccole Im¬ 
prese non ne hanno più) ag¬ 
grava ulteriormente le condi¬ 
zioni del settore, ed in par¬ 
ticolare lo stato di difficol¬ 
tà delle aziende che — so¬ 
pra tutte quelle del movimen¬ 


to cooperativo — negli ulti¬ 
mi tempi hanno piosto in 
opera le realizzazioni degli 
enti locali, rimanendo ora in 
«esposizione», e cioè in cre¬ 
dito, per centinaia di miliar¬ 
di di lire. 

E' possibile uscire da que¬ 
sta crisi? Una risposta affer¬ 
mativa è venuta stamane dal 
convegno promosso al Salone 
intemazionale dell’edilizia dal¬ 
la Associazione nazionale coo¬ 
perative produzione e lavoro 
sul tema della industriali zza - 


possono essere reperiti attra¬ 
verso la costituzione di un 
apposito istituto finanziario 
che intervenga a modificare 
gli attuali meccanismi di rac¬ 
colta e ridistribuzione dei ri¬ 
sparmi, e riesca — median¬ 
te contributi statali o il lan¬ 
cio di obbligazioni sul mer- 


ne dei carichi e dei ritmi di 
lavoro. , 

La lotta articolata deve assi¬ 
curare — dice ancora il docu¬ 
mento — la partecipazione alla 
azione sindacale di tutti i lavo¬ 
ratori colpiti dalla SNIA e dal¬ 
la Montefibre con la cassa inte¬ 
grazione; la richiesta di incon¬ 
tro immediato con la Monte¬ 
dison. 

Le scelte di lotta decise nella 
riunione devono impegnare tut¬ 
te le fabbriche pier una rapida 
accettazione da parte del padro¬ 
nato e del governo delle richie¬ 
ste prospettate dalle confedera¬ 
zioni; per la piena applicazio¬ 
ne degli accordi di gruppo: per 
lo sviluppo di una forte inizia¬ 
tiva rivendicativa sui problemi 
della organizzazione del lavoro 
(orario, rifiuto del lavoro stra¬ 
ordinario. carichi, ritmi e am¬ 
biente); pier respingere gli at¬ 
tacchi all’occupazione e al sa¬ 
lario espressi anche attraverso 
la cassa integrazione. 

La segreteria e il coordina¬ 
mento hanno deciso infine fi con¬ 
tinuo coordinamento delle com¬ 
plessive azioni di lotta. 


NOVITÀ * 


Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA 

Dr. KNAPP 

contro 

dolor di denti y , S 
dolor di testa / 
e nevralgie 


piersone, ha fatto si che il 


a mobilitare notevo- dirigente della Federazione la- 


li quantità di denaro allo sco¬ 
lio di uscire dalla stasi, re¬ 
stituire in modo duraturo os¬ 
sigeno ad un settore produtti¬ 
vo dal quale dipiende gran 


zione edilizia. Hanno svolto p»rte dell’econamia nazionale. 


relazioni Alessandro Busca e 
Giuseppe Argentasi. Essi han¬ 
no osservato che il rilancio 
del settore dell’edilizia resi¬ 
denziale e pwbblica (case a 
basso costo, scuole di ogni 
grado, ospedali) è passibile 
se il governo che uscirà dal¬ 
la crisi vorrà e saprà rifi¬ 
nanziare in tempi rapidi le 
leggi già operanti (innanzi¬ 
tutto la 865) accogliendo le 
pressanti richieste In tal sen¬ 
so; e se sarà in gTado di svi¬ 
luppare un’ampia piolltlca di 
programmazione dotata di 
nuovi strumenti (il comitato 
per l’edilizia residenziale) — 
fondati sulla partecipazione 
delle Regioni, degli enti lo¬ 
cali, del lavoratori — e di 
adeguati mezzi finanziari. 

I necessari finanziamenti 


Occorre dare corpo alle 
istanze di piartecl pazione che 
le cooperative, le piccole Im¬ 
prese e le aziende artigiane 
propongono perchè la nuova 
programmazione in edilizia 
avvenga su basi democrati¬ 
che, legate alle effettive esi¬ 
genze popolari, e non sulla 
sete di profitto di quei gru pi¬ 
pi finanziari ed industriali 
che vorrebbero fossero loro 


voratori delle costruzioni. 
Vanni Pierini, non abbia po¬ 
tuto portare il proprio con¬ 
tributo al dibattito), rappre¬ 
sentanti dell’Associazione na¬ 
zionale istituti case piopiolari. 


credito agrario almeno 1500 
miliardi, garantendo il finan¬ 
ziamento degli impianti col¬ 
lettivi sovvenzionati dal FFX> 
GA Occorre finanziare i pro¬ 
grammi regionali di sviluppa 
dando priorità agli investi¬ 
menti nel settore zootecnico. 


y 


docenti Sad^tL «£*«*> «f 

Presenti anche esponenti dei realicolo, così come è neces- 

hi TTn. sa rio elaborare e finanziare 


Presenti anche esponenti dei 
movimenti cooperativi di Un¬ 
gheria e Francia, I quali han¬ 
no illustrato comunicazioni 
sulle esperienze in atto nei 
rispettivi paesi. 

R convegno si è chiuso con 
la sottolineatura di inderoga¬ 
bili rivendicazioni, alle qua¬ 
li il futuro governo sarà mes¬ 
so di fronte se necessario 


i programmi regionali pier la 
irrigazione, in connessione 
con i piani di zona e con i t 
programmi di svilupp» j 

Renzo Cassigoli j 


~ D P. 3367 W 

Nell’uso seguire attenta m eli » 
le awentenze. 


affidate in «concessione» opie con un intenso movimento 


re pubbliche quali scuole, 
ospiedali, centri residenziali 
condizionando cosi sul na¬ 
scere, ed In modo negativo, 
qualsiasi nuova pwlitica In or¬ 
dine al diverso uso del suolo. 

L’assemblea — che l’Asso¬ 
ciazione Coop produzione e 
lavoro ha indetto insieme al- 
l’ICIE (Istituto cooperativo 


di lotta: sblocco ed eroga¬ 
zione immediata del credito 
agevolato privilegiando gli in¬ 
terventi della cooperazione, 
deU’artigianato e della picco¬ 
la e media impresa; sblocco 
del credito fondiario ed ero¬ 
gazione del mutui agevolati 

Roberto Scardo va 
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regolatrici insuperabili dell’intestino 
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I giudici vogliono sapere perchè l’agente fu pagato anche durante la latitanza 


Il generale Miceli ex capo del SID sentito 
per 5 ore sugli stipendi dati a Giannettini 

* * * * % , t * * * * t — » 

A suo tempo l’alto ufficiale aveva consegnato ai magistrati i « ruolini di paga» fermi, a! dicembre, 1973 — Era poi. risultato invece che i compensi furono versati 
anche a Parigi almeno sino all'aprile di quest’anno, quando il neofascista era da un pezzo colpito dai mandato di cattura — I riscontri con le versioni degli altri ufficiali 


Altri sette 
di «Ordine 
Nuovo » 
incriminati 
dal giudice 
che indaga 
rullìi capitale 


Dopo la scarcerazione dei missini 


Fra gli inquirenti 
per l’Itali cus 
evidenti contrasti 

L'istanza presentala dai legali di Àjò chiama in causa il caporione missino e chiede 
sia ascoltato il capo dell'antiterrorismo • Restano in piedi tutte le accuse 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 8 

Com’era prevedibile, dopo 
la scarcerazione dei suoi fidi 
— gli avvocati Aldo Basile e 
Gianfranco Sebastianelli e i 
« mazzieri » Rossi, Di Bari, 
Carbone e Dell’Angelo — il 
caporione Almirante ha colto 
la palla al balzo per tentare 
di riguadagnare 11 terreno per¬ 
duto. Lo ha fatto rivolgendo 
un ringraziamento all’avv. Ba¬ 
sile. attraverso le colonne del 
fogliaccio missino. 

La «sparata» appare fuori 
luogo e inopportuna, perché 
Basile e gli altri, è bene ricor¬ 
darlo, restano più che mai 
invischiati nella torbida vi¬ 
cenda. Nessuna delle accuse, 
elevate nei loro confronti, è 
stata ritirata. Lo stesso Alml- 
rante, sulle cui spalle, come 
si ricorderà, l’avv. Basile, du¬ 
rante un drammatico Inter¬ 
rogatorio nel carcere di Fer¬ 
rara, rovesciò la responsabi¬ 
lità dell’aberrante macchina¬ 
zione della deviante «pista 
rossa» non è fuori della vi¬ 
cenda. Il segretario nazio¬ 
nale del MSI, infatti, è chia¬ 
mato direttamente in causa 
da un’istanza, presentata da¬ 
gli avvocati di Parte civile 
Fausto Tarsitano di Roma e 
prof. Franco Ricola di Bolo¬ 
gna, che difendono il prof. 
David Ajò vittima della mac¬ 
chinazione, al giudice istrut¬ 
tore dott. Angelo Velia che 
conduce l'inchiesta sulla stra¬ 
ge dell’» Italicus ». 

Partendo dalla premessa 
« che l’opinione pubblica e 
noi stessi siamo rimasti 
perplessi di fronte al fatto 
già acciarato che gli imputati 
Sgrò e Basile, sin dai primi 
giorni di luglio del c a. sapes¬ 
sero della barbara strage che 
sarebbe accaduta su un tre¬ 
no internazionale sulla * base 
di una carta millimetrata do¬ 
ve era scritto "Roma Tiburti- 
na 5,30”; che la calunnia con¬ 
tro il nostro difeso ha avuto 
origine dalle confidenze di 
”un avvocato apolitico e apar¬ 
titico” secondo quanto ha ri¬ 
ferito Fon. Almirante nei con¬ 
tatti avuti con il dott. San¬ 
tino; che lo stesso on. Almi¬ 
rante ben sapeva che il Basi¬ 
le militava da più di 5 lustri 
nel MSI e ne era un dirigen¬ 
te della federazione di Roma: 
che va spiegata una tale co¬ 
struzione dell’on. Almirante» 
ì padroni di Parte civile 
hanno chiesto al giudice 
istruttore di voler disporre 
una serie di atti. Di ascol¬ 
tare in primo luogo 11 dott. 
Santillo «perché dica che co¬ 
sa gli è stato riferito dall’on. 
Almirante nel colloquio tele¬ 
fonico del 17 luglio e succes¬ 
sivamente», e in caso di con¬ 
trasto mettere a confronto 1 
due; di porre a tu per tu 
l’avv. Basile e Almirante. per 
stabilire quanti sono stati i 
colloqui telefonici tra i due; 
di interrogare Sgrò «sulle af¬ 
fermazioni contenute nell’ln- 
terrogatorio al procuratore 
della Repubblica reso a Bo¬ 
logna il 5 e il 6 settembre»; 
di procedere ad una nuova 
serie di confronti (fra Sgrò 
e Basile e gli altri) nell’intento 
di dipanare le divergenze e- 
merse negli interrogatori resi. 

Infine di sentire il Coffa, 
ri. amico di Sgrò, apparte¬ 
nente, pare, ad « Avanguar¬ 
dia nazionale », così come era 
stato richiesto — è detto nel¬ 
l’istanza — dal procuratore 
della Repubblica di Bologna». 
Ci sono insomma molte co¬ 
se da verificare e non con 
interrogatori (orme quelli 
ultimi) sui quali non s’è in¬ 
formato nè il PM, nè i lega¬ 
li della parte civile. 

Ma il magistrato non sem¬ 
bra intenzionato a seguire il 
solco delle indagini, tracciate 
dai suoi predecessori, il prò 
curatore della Repubblica dr. 
Ottavio Lo Cigno e i suoi tre 
sostituti. Persico, Nunziata e 
Ricciottl che il 12 settembre 
gli hanno consegnato II «dos¬ 
sier» sulla strage 

Si ricomincerebbe da zero, 
insomma Di qui un certo 
raffreddamento del rapporti 
tra l'Ufficio istruzione e i di¬ 
rimpettai della Procura delia 
Repubblica, di tutt'altro avvi¬ 
so. «Non siamo mai stati co¬ 
sì vicini alla verità » erano 
le parole echeggiate negli uf¬ 
fici deila Procura, quando 
venne a galla la montatura 
missina messa in bocca a 
Sgrò. 

A quell’epoca, l’aw. Basi¬ 
le — sono cose già note — 
fu sul punto di essere incri¬ 
minato anche per omessa de¬ 
nuncia del reato gravissimo 
di strage. Ora, invece, il ca¬ 
povolgimento di fronte, n 
gravissimo ultimo provvedi, 
mento, pare sia scaturito do¬ 
po, un «summit», al quale 
oltre a Velia avrebbero parte, 
oipftto gli altri colleglli del- 
l’ufBclo istruzione e cioè Zin- 


ì»— *-»>/?■ •»/..! A-, 1* 


cani, Sa voi e Florldia. Si è 
tenuto a precisare che la de¬ 
cisione è stata presa prima 
del « colloquio » senza testimo. 
ni tra Sgrò e lo stesso Velia 
durato 8 ore in 2 riprese nel 
carcere di Ferrara seguito dnl 
confronto dello stesso bidel¬ 
lo-garagista con Basile. In 
sostanza, • non si sarebbe vo¬ 
luto fare di Basile — questa 
è secondo indiscrezioni la 
versione « data » — un mar 
tire. 

Sul provvedimento di scar¬ 
cerazione dei neofascisti im¬ 
plicati nella strage dell’«lta- 
licus ». infine, c’è da registra¬ 
re una presa di posizione del¬ 
l’Associazione avvocati «Piero 
Calamandrei» che ha espres¬ 
so il proprio dissenso. 

« Dobbiamo lamentare — 
dice tra l'altro il documen¬ 
to — che le indagini giudi¬ 


ziarie aventi contenuto poli¬ 
tico finiscono troppo spesso 
per dare credito alla supe¬ 
rata teoria degli ” opposti 
estremismi ” quando è già 
sperimentato che tale teoria 
serve da utile supporto alla 
destra eversiva ». - , • . , 

« Al riguardo rileviamo che 
— sottolinea l'Associazione 
degli avvocati — proprio din¬ 
nanzi alla magistratura bo¬ 
lognese pende da anni 
una denuncia circostanziata, 
quanto a nomi c fatti, su at¬ 
tività criminose cieì fascismo 
locale e nessur atto istrut¬ 
torio rilevante è a tutt’oggi 
stato compiuto; altri nume¬ 
rosi procedimenti riguardan¬ 
ti episodi di violenza fasci¬ 
sta nelle scuole e nelle fab¬ 
briche sono ancora senza 
esito ». 


Paolo Vegetti 



Il latitante Salvatore Francia 


Sfacciata manovra di fronte alle gravissime evidenze 

I fascisti tentano di congelare 
in Cassazione l'inchiesta torinese 

Conflitto di competenza sollevato dal difensore di Francia, latitante, e di Bezzicheri, ambedue imputati per « cospi¬ 
razione politica» • Messi a confronto l'ex federale Pavia e il professionista Andrea Borghesio, legato a Sogno 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Il generale Vito Miceli, ex ca¬ 
po del SID, è stato interrogato 
stamane dal giudice Istrutto¬ 
re Gerardo D’Ambrosio per 
ben cinque ore. L’interrogato¬ 
rio — cui hanno presenziato 
anche 1 sostituti procuratori 
Alessandrini e Fiasconaro — 
è stato con ogni probabilità 
Imperniato sul versamenti di 
denaro fatti dal SID al giorna¬ 
lista fascista del Secolo d’Ita¬ 
lia e agente dei servizi segre¬ 
ti Giannettini, nel periodo in 
cui questi era già stato colpi¬ 
to da mandato di cattura per 
concorso nella strage di piaz¬ 
za Fontana. 

L’alto ufficiale, che avreb¬ 
be dovuto assumere il coman¬ 
do del III Corpo d’armata nel¬ 
la nostra città, è arrivato a 
Palazzo di Giustizia poco pri¬ 
ma delle 10,30 accompagnato 
dal colonnello Jervolino, co¬ 
mandante del nucleo di po¬ 
lizia giudiziaria dei carabinie¬ 
ri presso il Palazzo di giusti¬ 
zia. Miceli ha lasciato l’uffi¬ 
cio del dottor D’Ambrosio so¬ 
lo alle 14,30 e non ha voluto 
rilasciare alcuna dichiarazio¬ 
ne ai giornalisti che lo atten¬ 
devano. 

Il generale si è limitato a 
dire che si era recato sponta¬ 
neamente dal magistrato, ma 
questa sua affermazione non 
ha trovato conferma. A quan¬ 
to pare. Miceli è stato invece 
convocato da D’Ambrosio, che 
sta corcando di chiarire le 
responsabilità circa il paga¬ 
mento degli stipendi al fasci¬ 
sta Giannettini. 

L’interrogatorio del genera¬ 
le Miceli è la diretta con¬ 
seguenza degli elementi ac¬ 
quisiti dal giudice istruttore 
D’Ambrosio che dirige le inda¬ 
gini sulla strage di piazza 
Fontana, in seguito a numero¬ 
si altri interrogatori ai quali il 
magistrato aveva sottoposto a 
suo tempo quasi tutti i re¬ 
sponsabili del Servizio infor¬ 
mazioni difesa. L’argomento 
era sempre quello: ì rapporti 
Intrattenuti dai SID con l’a¬ 
gente Guido Giannettini fra 
gli ultimi sei mesi del '73 ed 
i primi del *74. ossia nel pe¬ 
riodo in cui il giornalista mis¬ 
sino era latitante all’estero. 

E’ infatti noto che un uffi¬ 
ciale dei carabinieri, il capi¬ 
tano Antonio La Bruna, fu 
appositamente inviato a Pari¬ 
gi, dove il 26 aprile del ’74 
si era incontrato con Giannet- 


stato provato che nell’aprile 
di quest'anno il capitano La 
Bruna si era recato a Parigi 
per consegnargli lo stipendio. 

Piuttosto debole era risulta¬ 
ta a suo tempo la difesa di 
Miceli, il quale aveva dichia¬ 
rato di non essere mal stato 
messo al corrente dal genera¬ 
le Mnletti del fatto che Gian- 
nettlni lavorasse per il SID. 
A parte le affermazioni con¬ 
trarie di Maletti, bisogna rile¬ 
vare che il generale Pasquale 
De Marco, durante l’interro¬ 
gatorio cui lo aveva sottopo¬ 
sto D’Ambrosio, aveva preci¬ 
sato che tutti i pagamenti fat¬ 
ti dal SID al propri agenti o 
informatori, devono essere a- 
vallati dal comandante: ed in 
quel periodo il comandante 
era appuhto Miceli. 

A quanto pare, all’interro¬ 
gatorio di oggi del generale 
Miceli, che peraltro era già 


40 chili 
di dinamite 
e capolavoro 
d'arte veneta 
sepolti in un 
cimitero 
del Vicentino 

Dal nostro corrispondente 

VELO D’ASTICO (Vicenza), 8 
Una cassetta ermeticamente 
chiusa contenente quaranta 
chili di dinamite giicerlnata 
ad alto potenziale dirompen¬ 
te, due rotoli di miccia, una 
grande pala d’altare dì note¬ 
vole fattura rappresentante la 
Sacra Famiglia attribuita al 
pittore del rinascimento vene¬ 
to Bartolomeo Montagna: 


stato interrogato dal giudi- delle indagini trovò sui luo- 


ce Tamburino di Padova, che 
indaga sull’organizzazione e- 
versiva «Rosa del venti», fa¬ 
ranno seguito altri interroga¬ 
tori di ufficiali. 

Inoltre, come si ricorderà, 
sabato scorso il ministero del¬ 
la Difesa ha fatto sapere che 
sugli ufficiali del SID che 
hanno avuto contatti con 
Giannettini, era stata aperta 
una Inchiesta. Tale indagine 
è stata affidata all’ammira¬ 
glio Henke. L’ex capo dei ser¬ 
vizi segreti e i suol più stretti 
collaboratori, tra 1 quali Ma¬ 
letti e il capitano La Bruna, 
sono, a quanto risulta, i pri¬ 
mi della lista sulla quale do¬ 
vranno svolgersi tali accerta¬ 
menti. 

Mauro Brutto 


«SS&'éS&STSSEl »«' »<>«'"> corrispondente 
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chisce di giorno in giorno di una cassetta ermeticamente 
altri nominativi di persone c f?*H sa ,, contenente quaranta 
implicate nella ricostituzione chili di dinamite giicerlnata 
del partito fascista. In que- a< i alto potenziale dirompen- 
sta seconda inchiesta il so- te, due rotoli di miccia, una 
stituto procuratore della Re- grande pala d’altare dì note- 
pubblica di Roma, dottor Oc- vole fattura rappresentante la 
corsio, ha già indiziato 54 Sacra Famiglia attribuita al 
persone e nella giornata di pittore del rinascimento vene- 
ieri ha Inviato altri sette to Bartolomeo Montagna* 
avvisi di reato. Non sì esclu. questo il materiale scoperto cà- 

de ^ ra qu Ì s H )} s fi 10 sualmente nel cimitero di Velo 
anche dei mandati di cattu- D’Astico un Daew Hp l'Ai n 
ra e forse è questo il moti- Thiene notn wi 

vo per il quale gli inquiren- SS’ 
ti mantengono il riserbo. 

Negli ambienti giudiziari si E fa ?ile immaginare la sor- 
è parlato di un collegamento presa dello stradino comuna- 
tro i nuovi avvisi di reato e e Mario Luocalti quando, 
lo scoppio di due ordigni e- a I*- ° « loculo n. 33 per pre- 
splosivl collocati sabato scor. disporlo all accoglimento di 
so nei pressi della Pretura una salma, si e trovato tra le 

penale a Piazzale Olodio e mani esplosivo, miccia e ca- 

in una cabina telefonica al- polavoro. 

l’EUR. L’ufficio politico del- Immediatamente sono inter- 
la Questura che si incaricò venuti carabinieri ed artifl- 
delle indagini trovò sui luo- cìeri di Udine che hanno fat- 
ghi dell’esplosione dei fram- to brillare le cariche: una de¬ 
menti di volantini firmati cìsione che ha suscitato una 
« Ordine nuovo ». In base a certa perplessità in quanto, in 

questi elementi e ad una te- tal modo con la dinamite po- 

lefonata fatta alla questura trebbero essere stati distrutti 
da parte di uno sconosciuto anche importanti indizi. Pare 
che dichiarò di parlare a nome che l’esplosivo sia di prove¬ 
di «Ordine nuovo» accredì- nienza jugoslava (forse degli 
tando la paternità dei due « ustascia »?) oltre che dì fab- 
attentati a questa organizza- bricazione italiana: Maniago, 
zione, il dott. Occorsio ordì- (un paese del Friuli), si pote- 
nò alcune perquisizioni in ap- va leggere nelle targhette, 
portamenti privati. Sembra L’inchiesta è ora condotta dal 
che i risultati delle perqul- pretore di Schio. La costru- 
sizioni avrebbero permesso zione dei loculi è stata ultima- 
al magistrato di emettere gli ta alla fine dello scorso lu- 
avvisi che riguarderebbero glio, l’esplosivo perciò deve 
tuttavia il reato di rìcostitu- esserci stato messo solo in se¬ 
zione del partito fascista guito. Porse nello stesso perio- 
mentre sarebbero da esclu- do in cui una coppia è sta¬ 
dere eventuali responsabilità ta vista aggirarsi per Valsta- 


ghl dell’esplosione dei fram¬ 
menti di volantini firmati 
« Ordine nuovo ». In base a 
questi elementi e ad una te¬ 
lefonata fatta alla questura 
da parte di uno sconosciuto 
che dichiarò di parlare a nome 
di «Ordine nuovo» accredi¬ 
tando la paternità dei due 
attentati a questa organizza¬ 
zione, il dott. Occorsio ordi¬ 
nò alcune perquisizioni in ap¬ 
partamenti privati. Sembra 
che i risultati delle perqui¬ 
sizioni avrebbero permesso 
al magistrato di emettere gli 
avvisi che riguarderebbero 
tuttavia il reato di ricostitu¬ 
zione del partito fascista 
mentre sarebbero da esclu¬ 
dere eventuali responsabilità 


sui due attentati alla Pre- 1 gna un paese non lontano, con 
tura e alla cabina telefonica attrezzature da campo. 


Le conferme di Andreotti 


(Dalla prima pagina) 

sponsabilità individuali di 
omissione e di tiepidezza nella 
collaborazione con i giudici 
dall’atteggiamento convinto e 
deciso di tutti i militari, che 
sono e restano al servizio e- 
sclusivo della Nazione e della 
Costituzione repubblicana ». 

C’è ancora da rilevare come 
nella risposta alla interroga¬ 
zione dei socialisti Dino Mo¬ 
ro e Mario Ferri (i quali ave¬ 
vano chiesto di avere notizie 
in merito «ai fatti segnalati 
dal SID e passati al vaglio 
dell’autorità giudiziaria ») per 
la prima volta si ammetta a¬ 


tini versandogli lo stipendio che pertamente che nel 1970 I ser- 


S’inventavano 
un lavoro per 
non perdere 
l’assistenza 

PALERMO, 8. 
Quasi tutti i disoccupati o 
semioccupati si inventavano 
un lavoro o riempivano i 
c vuoti » nei loro libretti, pur 
di non perdere o di non ri¬ 
nunciare all' assistenza me¬ 
dica. 

• La storia, una misera sto¬ 
ria, è durata quattro anni: 
poi la « truffa » è sfata sco¬ 
perta ed ora un settantenne 
che si occupava delle strane 
pratiche i finito in galera e 
altre 47 persone sono state 
denunciate come correi. 

A quanto risulterebbe il 
presunto responsabile della 
truffa ai danni dell'INAM, 
Tommaso di Donato, di 70 
anni di Partinico, procurava 
i documenti necessari a cer¬ 
tificare falsi rapporti di la¬ 
voro con società industriali 
e commerciali effettivamente 
esistenti. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 8. ‘ 
Dopo II lungo interrogato- 
rio condotto ieri dal dottor 
Violante nei confronti di Ma¬ 
rio Pavia, ed il successivo 
confronto tra l’ex federale 
fascista ed il professionista 
Andrea Borghesio, Il - magi¬ 
strato ha ascoltato alcuni te 
sti, come era già in program¬ 
ma da tempo. Tali deposizio¬ 
ni. dunque, non dovrebbero 
portare a svolte clamorose 
dell'inchiesta, bensì a precisa¬ 
re e a delineare ulteriormen¬ 
te i fatti ed i personaggi fin 
qui coinvolti nell’inchiesta. 

L’avvocato missino Rovito, 
difensore dell’ex direttore 
della rivista ■ a Anno zero »; 
Salvatore Francia, e del lega¬ 
le fascista Bezzicheri, ha de¬ 
posto stamane in Cancelle¬ 
ria una documentazione che 
tende a dimostrare un con¬ 
flitto di competenza tra la 
inchiesta torinese del giudice 
Violante e quella romana 
condotta dal dottor Occorsio. 
Toccherà ora alla Corte di 
Cassazione stabilire se acco¬ 
gliere o meno la richiesta 
del legale dei due personag¬ 
gi sotto procedimento. 

n pericolo che una tale 
mossa fosse giocata dai di¬ 
fensori degli inquisiti era 


già stato avvisato un mese 
fa. ma in seguito la minac¬ 
cia si era, almeno apparente¬ 
mente, dileguata. Lo scopo di 
questo ricorso è semplice: fa¬ 
re in modo che l'inchiesta 
venga sottratta al magistra¬ 
to torinese e trasferita a Ro¬ 
ma, dove dovrebbe ripartire 
praticamente da zero. . , 
Nel periodo così guadagna¬ 
to. le persone sotto inchiesta 
potrebbero costruire una li¬ 
nea difensiva omogenea, o 
eventualmente, come già fe¬ 
ce Salvatore Francia quando 
fu posto In libertà provviso¬ 
ria, darsi alla latitanza. - • 
H ricorso _ dell’avv. Rovito 
non dovrebbe essere valido, 
in quanto l’inchiesta romana 
Indaga su un reato diverso 
(ricostituzione del partito fa¬ 
scista) da quello'di cui si 
occupa 1 la istruttoria torine¬ 
se (cospirazione politica me¬ 
diante associazione), anche 
se vede implicate le stesse 
persone. I due procedimenti 
sono poi in fasi diverse: lo 
uno (Roma) è già stato for 
malizzato, ed è fissata la da¬ 
ta per l’inizio del dibattimen¬ 
to; l’altro è tuttora In corso 
nella sua fase istruzione. 

E’ evidente, dunque, che la 
manovra iniziata stamane 
abbia per scopo non secon¬ 
dario di far perdere del tem 


po prezioso all’inchiesta tori¬ 
nese; molti casi analoghi (ad 
esempio del processo Valpre- 
da) dimostrano come talvol¬ 
ta la cosa riesca anche a fun¬ 
zionare, dilatando nel tempo 
avvenimenti che invece ri¬ 
chiedono massima sollecitu¬ 
dine ed estrema chiarezza. 

Sia il dottor Violante che 
il pubblico ministero dott >r 
Pochettino, dando la notizia 
alla stampa non hanno rila¬ 
sciato dichiarazioni In meri¬ 
to al ricorso. Comunque il 
loro lavoro continuerà fino 
a quando si pronuncerà la 
Corte di Cassazione. 

Per quanto riguarda gli In¬ 
terrogativi di ieri di Pavia 
e Borghesio, è stato confer¬ 
mato che al primo sono stati 
contestati alcuni assegni da 
lui intestati a Salvatore 
Francia, giustificati dall'ex 


gli competeva, mentre il gior¬ 
nalista fascista già dal gen¬ 
naio precedente era stato col¬ 
pito da ordine di cattura del 
dottor D’Ambrosio per con¬ 
corso con Franco Preda e Gio¬ 
vanni Ventura nella strage di 
piazza Fontana. 

Il fatto che un ufficiale dei 
carabinieri, anziché arrestar¬ 
la, si sia recato a Parigi 
per portare del denaro ad una 
persona implicata nelle inda¬ 
gini su una strage, richiama 
immediatamente alla memo¬ 
ria gii articoli del codice pe¬ 
nale relativi al favoreggia¬ 
mento e all’omissione di atti 
d’ufficio. 

II primo degli ufficiali del 
SED ad essere interrogato dal 
magistrato milanese è stato 
appunto il capitano La Bruna, 
il quale, però, asserì di avere 
agito per ordine del suo diret¬ 
to superiore, il generale Gian 


federale con rapporti di a f- Adelìo Maletti, che dal settem- 


fari avuti con il latitante ne¬ 
ro. Sempre a Pavia pare inol¬ 
tre siano stati chiesti qual; 
siano i suoi rapporti con al¬ 
tre persone implicate nell’in¬ 
chiesta. Il confronto con Bor¬ 
ghesio si è reso necessario 
poiché I due hanno dato su¬ 
gli stessi episodi versioni dif¬ 
ferenti. 

m. m. 


La bomba gettata a Cagliari contro un.appartamento 

In carcere due mazzieri del MSI 
per l’attentato a studenti democratici 

Ricercato un terzo squadrista — Indicati ancora tre missini per un’altra aggressione a Genova 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 8. 

Due fascisti sono finiti nel- 
le carceri del Buoncammino, 
ed un terzo (già identificato) 
viene attivamente ricercato 
per l’attentato all’abitazione 
dei sette giovani democratici, 
simpatizzanti comunisti. 

Gli arrestati sono Nanni 
Frau, 19 anni, e Franco Spa- 
nu, 23 anni, entrambi iscrit¬ 
ti al « Fronte delia gioven¬ 
tù ». noti come « mazzieri » 
del FUAN ed assidui frequen¬ 
tatori della sezione missina 
di via Umbria, un centro di 
sovversione da cui partono 
di solito le spedizioni con¬ 
tro studenti e lavoratori de¬ 
mocratici. Spana — un tep¬ 
pista rissoso e violento, as¬ 
sai conosciuto nella zona de 
Ismirrionls ■* — quando gli 
agenti lo hanno introdotto in 
questura ha mostrato la mas¬ 
sima indifferenza, ed è per. 
fino arrivato a sonnecchiare 
tra un interrogatorio e l’al¬ 
tro. i*re sia stato proprio lo 
Spanu a lanciare la bomba, 


* * N 


come hanno testimoniato di¬ 
versi abitanti del quartiere. 

«Da tempo — ha dichiara¬ 
to la compagna Tania Lai, del 
direttivo della sezione univer¬ 
sitaria "Cario Marx”, scam¬ 
pata all’incendio provocato 
nella sua abitazione dalla 
bomba incendiaria lanciata 
dal fascista — i teppisti prò. 
venienti dalla vicina sezio¬ 
ne del MSI ci minacciavano 
pesantemente. Giorni addie¬ 
tro alcuni di noi erano sfug¬ 
giti ad un tentativo di ag¬ 
gressione davanti al portone 
del palazzo. Ci conoscono be¬ 
ne, e sanno come la pensia¬ 
mo. Questi fascisti li abbia, 
mo individuati subito; sono 
soliti transitare su una « 124 » 
sotto le nostre finestre. Una 
settimana fa, quando ho vi¬ 
sto dalla finestra della mia 
camera un ragazzo delia vi¬ 
cina Casa dello Studente pre. 
so a sassate da un provoca¬ 
tore del FUAN, ho chiesto ad 
alta voce l’aiuto dei passanti. 
I fascisti più lardi mi han¬ 
no minacciata, dicendo che 
avrei pagato caro quel mio 
Intervento». 


GENOVA, 8. 

Il consiglio di quartiere 
della zona residenziale di 
Castelletto a Genova, ha con¬ 
dotto una indagine che ha 
portato alla identificazione 
dei fascisti che, il 26 settem¬ 
bre scorso, spararono contro 
un gruppo di giovani antifa¬ 
scisti. L’indagine è stata ac¬ 
colta in pieno dalla polizia 
che aveva già raccolto altri 
elementi per l’individuazione 
degli autori della sparatoria. 
Costoro risultano noti attivi¬ 
sti missini. Si tratta di Gio. 
vanni Tognon, Giorgio Chie¬ 
sa ed Emilio Felsettl. 

L'azione condotta dal con¬ 
siglio di quartiere di Castel¬ 
letto ha finito per isolare i 
fascisti locali. Questi, ripe, 
tendo altri atti di violenza 
e di minaccia speravano di 
sfuggire alla denuncia, ma 
la mobilitazione popolare do¬ 
vuta anche alla sezione del- 
l’ANPI, è giunta a - ottenere 
la sottoscrizione di precise e 
documentate testimonianze 
che sono state presentate 
alla pollala. 


Un intero arsenale 
in casa 
di un fascista 

MILANO, 8. 

Un vero e proprio arsenale 
è stato scoperto da parte del 
nucleo regionale ■ antiterrori¬ 
smo nell’abitazione di un vi¬ 
ce ispettore cimiteriale, Te¬ 
resio Brivio, di 44 anni, ex 
capitano dei . paracadutisti. 
Sono stati trovati un mitra 
Beretta calibro 38; un fucile 
mitragliatore automatico in¬ 
glese; un fucile da guerra 
semiautomatico; quattro ca¬ 
rabine; sei pistcle; sette pu. 
gnali e due sciabole; cinque, 
mila proiettili. 

li Brivio, arrestato per de¬ 
tenzione abusiva di armi da 
guerra, era in possesso di 
una tessera dell’associazione 
paracadutisti e di una tesse¬ 
ra, rilasciata nel 1966, dal¬ 
l’unione nazionale combatten¬ 
ti della repubblica sociale 


bre del 71 ad oggi è il co¬ 
mandante dell’ufficio D dei 
servizi segreti. Fu appun¬ 
to Maletti, interrogato da 
D’Ambrosio subito dopo il 
capitano La Bruna, a precisa¬ 
re che nel periodo in cui av¬ 
venivano I fatti, responsabile 
del SID era il generale Mice¬ 
li e che qualunque decisione 
doveva passare attraverso di 
lui. 

A questo punto si era reso 
necessario ricostruire l’intero 
sistema di pagamento dell'a¬ 
gente Giannettini. A questo 
proposito D’Ambrosio aveva 
Interrogato il colonnello Giam¬ 
battista Minerva, che a suo 
tempo svolgeva le funzioni di 
amministratore dei fondi del¬ 
l’ex SIFAR (attuale SED) e il 
generale Pasquale De Marco, 
capo dell’ufficio R (informa¬ 
zioni estere), seniore del SI¬ 
FAR e per cui il Giannettini 
aveva lavorato. 

H generale Miceli, che a 
«mo tempio aveva risposto alle 
richieste di D’Ambrosio e A- 
lessandrini inviando una lette¬ 
ra in cui invocava il sezreto 
militare per quanto riguardas¬ 
se le attività svolte da Gian- 
nettinl per i servizi segreti, 
nel giugno di quest’anno era 
stato rimosso dal comando dei 
SID e destinato al comando 
del III Corpo d’armata a Mi¬ 
lano. Gli sviluppi dell’inchie¬ 
sta condotta da D’Ambrosio 
avevano fatto sospendere an¬ 
che questa decisione, per cui 
attualmente il generale si tro¬ 
va praticamente in aspettati¬ 
va. 

Stamane, con ogni probabili¬ 
tà. i magistrati milanesi de¬ 
vono aver chiesto spiegazioni 
all'alto ufficiale anche circa 
un rapporto che gli era stato 
richiesto su Giannettini, dopo 
che Andreotti aveva rilasciato 
un’intenrtsta al settimanale 


vizi di informazione avevano 
scoperto un piano eversivo. Fi. 
nora da fonti governative era¬ 
no venute solo dichiarazioni 
tendenti a minimizzare l’epi¬ 
sodio che va sotto il nome 
« golpe di Valerio Borghese ». 

Andreotti ammette anche 
che vi sono stati dei contra¬ 
sti tra il SID e i servizi in¬ 
formativi del ministero degli 
Interni proprio circa gii av¬ 
venimenti del 1970. 

Sempre nella risposta alla 
interrogazione si conferma la 
esistenza di una confessione 
da parte di un collaboratore 
di Borghese e di un dossier 
che, tnche sulla base della 
registrazione del racconto di 
questo « testimone » volonta¬ 
rio, è stato diviso in tre par¬ 
ti. Queste tre parti che ora 
sono all’attenzione dei magi¬ 
strati romani (Borghese e svi¬ 
luppi più recenti della tra¬ 
ma) e padovani (Rosa del 
venti). 

Ma • veniamo al dettaglio 
del testo della risposta del 
ministro della Difesa. Prima 
però va sottolineato 11 fatto 
positivo che finalmente un 
uomo di governo ha deciso di 
riferire pubblicamente, anche 
se riproponendo lacune e inac¬ 
cettabili silenzi in nome di un 
malinteso senso del segreto 
istruttorio e del rispetto del¬ 
l’autonomia della magistratu¬ 
ra, su elementi che riguarda¬ 
no Indagini che interessano 
la vita stessa del Paese. 

Lo stesso Andreotti premet¬ 
te che in aula o in commis¬ 
sione alla ripresa dei lavori 
parlamentari potrà fornire 
elementi più dettagliati Ma 


aggiunge che «considera uti¬ 
le anticipare senza indugio 
qualche precisazione, anche 
per rettificare molte notizie 
inesatte e tendenziose che 
stanno circolando, sicuramen¬ 
te dannose sia sotto il pro¬ 
filo psicologico che sotto quel¬ 
lo oggettivo penale di puni¬ 
zione e di prevenzione». 

Andreotti ricorda che nel lu¬ 
glio scorso il capo del SID 
«rendeva noto che era stata 
condotta a termine una va¬ 
sta raccolta informativa che, 
partendo dai temuti fatti e- 
versivi del dicembre 1970, ne 
metteva in evidenza il con¬ 
tenuto e, per il seguito, cer¬ 
tificava il persistere di un 
concreto attivismo organizza¬ 
tivo dello stesso segno, con 
manifestazioni tuttora poten¬ 
zialmente pericolose nel cam¬ 
po del terrorismo». 

a Poiché il servizio — con¬ 
tinua la risposta del mini¬ 
stro della Difesa — aveva 
raccolto altresì - la attendi¬ 
bile voce che un tentativo 
di disordini fosse in prepa¬ 
razione per il successivo me¬ 
se di agosto venivano date 
senza indugio le necessarie 
comunicazioni e presi gli op- 
portuni provvedimenti di cau¬ 
tela. Si trasmettevano inoltre 
elementi ritenuti utili p>er lo 
specifico lavoro istruttorio 
condotto dalla magistratura 
su sospetti di associazione co¬ 
spirativa. Per il resto, la sin¬ 
tesi del rapporto del SID ve¬ 
niva vagliata a livello più 
qualificato — compresi 1 co¬ 
mandanti dell’Anna dei Ca¬ 
rabinieri e della guardia di 
Finanza — al fine di evitare 
il contrapposto errore di non 
trasmettere agli inquirenti 
ogni dato valido per fare giu¬ 
stizia e, viceversa, di trasmet¬ 
tere carte non controllate ed 
aventi quindi una disdicevole 
fragilità ». 

Come si vede Andreotti ri¬ 
badisce la consistenza degli 
elementi consegnati alla ma¬ 
gistratura e chiama a soste¬ 
gno di questa tesi i coman¬ 
danti delFArma dei carabi¬ 
nieri e della Finanza, rive¬ 
lando al contempo una cir¬ 
costanza della quale forse 1 
magistrati inquirenti erano 
all’oscuro: cioè il rapporto 
SID è stato vagliato anche 


Molti punti oscuri 


(Dalla prima pagina) 

reale della vicenda eversiva 
di cui si è occupato tl SID? 
Vi è stata una connessione 
con il mancato golpe del 1970; 
ma di che genere? E la t at¬ 
tendibile voce* di un tenta¬ 
tivo di « disordine » per l’ago¬ 
sto scorso è stata controllata? 
E che cosa è risultalo al go¬ 
verno? E quali sono i punti 
su cui sussiste un contrasto, 
che certo non è cosa trascu¬ 
rabile ; tra SID e ministero 
dell’Interno in merito al ten¬ 
tato golpe del 1970? Anche se 
si può apprezzare l’invito a 
ricercare sema calcolate for¬ 
zature la ventò e se si può 
constatare il fatto nuovo, an¬ 
corché doveroso, di avere dato 
alcune notizie mentre altri 
ministri avevano taciuto o ad¬ 
dirittura negato, resta la ne¬ 
cessità che il governo dica 
fino in fondo quanto qli ri¬ 
sulta intorno alle trame del 
terrorismo e della eversione, 
avendo chiaro che risposte 
che lasciano insolute tante 
domande concorrono col crea- 


pegno delle Forze armate nel 
respingere i tentativi eversivi 
e la loro estraneità a qualun¬ 
que intrigo contro le istitu¬ 
zioni. Lo stesso Andreotti sot¬ 
tolinea che vi possono essere 


da alti esponenti di quei set¬ 
tori delle Forze armate ai 
quali spetta anche il compi¬ 
to di svolgere accertamenti 
di polizia giudiziaria. 

Contìnua il documento di 
Andreotti: «Si prendevano i- 
noltre i contatti necessari con 
il ministero deliTntemo, le 
cui informazioni 6u alcuni 
punti relativi ' ai fatti del 
1970 non concordano con quel¬ 
le del SID basate, queste ul¬ 
time, anche su dichiarazioni 
rilasciate volontariamente da 
uno dei principali indiziati». 
E’ evidente il riferimento a 
Remo Orlandini, braccio de¬ 
stro di Borghese, riparato a 
Lugano dopo un incidente 
« misterioso ». 

La risposta all’interrogazio¬ 
ne informa poi che « il 16 set¬ 
tembre, compilata dal SID la 
relazione finale — in tre di¬ 
stinti incartamenti riguardan¬ 
ti rispettivamente: a) gli e- 
venti del 7-8 dicembre 1970; 
b) l’attività dei soggetti dopo 
quel fallito tentativo di gol¬ 
pe; c) notizie su recenti atti¬ 
vità eversive — questa veniva 
rimessa al procuratore della 
Repubblica di Roma, che prov¬ 
vedeva direttamente ad acqui¬ 
sire la ricordata « confessio¬ 
ne» su nastro di cui gli si 
dava annuncio ». « Spetta na¬ 
turalmente ai giudici — os¬ 
serva il ministro — ogni ul¬ 
teriore approfondimento e i& 
valutazione dei fatti; ed è 
da deplorare che una fuga di 
notizie, di cui non si conosce 
il responsabile, abbia impedito 
il mantenimento di quella ri¬ 
servatezza che è sempre pre¬ 
ziosa per la efficace condu¬ 
zione delle istruttorie; ed ab¬ 
bia anche dato la stura ad una 
ridda di nomi messi in giro 
per errore o per calcolo, pro¬ 
vocando forte confusione e la 
giusta irritazione dei danneg¬ 
giati ». 

La risposta dì Andreotti 
conclude: «Per quel che era 
consentito il ministero ha 
fatto alcune precisazioni ed 
altre sono state diramate 
dalla Procura e dall’Arma 
dei carabinieri. Non si tratta 
nè di minimizzare nè di en¬ 
fatizzare, ma soltanto di ri¬ 
cercare la verità per contri¬ 
buire a condurre a fondo la 
lotta contro il terrorismo che 
purtroppo ha avuto, come è 
noto, drammatiche manife¬ 
stazioni e che, se non neu¬ 
tralizzato. potrebbe colpire 
ancora. Assurde e meschine 
sono tutte le fantasticherie 
per dare interpretazioni poli¬ 
tiche o addirittura persorah 
alla trasmissione degli atti 
alla Procura. Non si traUa 
che di un preciso dovere che 
11 ministero e il SID hanno 
nei confronti della legge e 


responsabilità individuali per I della sicurezza dei cittadini. 


omissioni, nell’ambito dei ser¬ 
vizi preposti alla difesa del¬ 
l’ordinamento costituzionale. 
Proprio per non coinvolgere 
tutte le Forze armate in una 
ragnatela di sospetti è urgen¬ 
te che le singole responsabi¬ 
lità vengano accertate e pu¬ 
nite. 

Non possiamo infine accet¬ 
tare che il governo non dica 
una sola parola sui provve¬ 
dimenti adottati o in corso di 
realizzazione. E non ci rife¬ 
riamo soltanto alle più gene¬ 
rali misure formalmente ri- 
confermate dall’ÓTV Andreotti 
dinanzi al Parlamento, della 
riforma del SID, della elimi- 


al quale va aggiunto l’altro 
dovere di dimostrare che le 
forze armate nella loro ge¬ 
neralità sono estranee a qua¬ 
lunque intrigo e sì sentono 
in prima linea nel respinge¬ 
re tutti I tentativi di terro¬ 
re e di eversione ». 

«Proprio per questo vanno 
ben distinte eventuali respon¬ 
sabilità Individuali di omli- 
sione o di tiepidezza nell» 
collaborazione con I giudici 
dall’atteggiamento convinto e 
deciso di tutti i militari, che 
sono e restano al servizio e- 
sclusivo, della Nazione e del¬ 
la Costituzione repubblica¬ 
na». Fin qui la risposta di 


nazione delle committenze piu - Andreotti della quale abbia- 


rime cui il servizio continua a 
rispondere, della revisione del 
la disciplina, del segreto mili¬ 
tare, ma ai provvedimenti di 


mo già sottolineato gli a- 
spetti positivi. Tuttavia 11 
fatto che su molti punti U 
ministro resti volutamente 


«71 Mondo», rivelando appunto Te un polverone pericoloso. 


accertamento, disciplinari, am- generico; che egli pur atti¬ 


che Giannettini era stato per 
lungo tempo alle dipenden¬ 
ze del servizi segreti. 

In quella occasione il gene¬ 
rale Miceli aveva consegnato 
al magistrato un documento 
dal quale risultavano tutti i 
pagamenti fatti al giornalista 
fascista, solo fino al dicembre 
dello acorso anno, mentre è 


Sono emersi collegamenti di 
settori dell'apparato statale 
con i gruppi del terrorismo 
nero? Vi sono funzionari del¬ 
la Repubblica compromessi 
con le vicende eversive? Su 
questo, che è un punto assai 
delicato, non vengono fornite 
notizie anche se, e ne diamo 
atto, sono riconfermati l'im • 


ministrativi, o anche solo cau¬ 
telativi propri delle responsa¬ 
bilità degli organi ministeria¬ 
li, nei riguardi di tutti coloro 
a carico dei quali sono emerse 
responsabilità e in relazione 
alle vicende stesse che hanno 
formato l’oggetto delle infor¬ 
mazioni fomite dal SID al 
governo e da questo trasmesse 
alla magistratura. 


mettendo la possibilità di in¬ 
dividuali responsabilità per 
certe « omissioni » non dica 
come si voglia perseguire ta¬ 
li illegittimi comportamenti; 
che non si qualifichi la na¬ 
tura e la consistenza dei Un¬ 
tativi eversivi portati avanti 
in più riprese; tutto ciò non 
può non lasciare insoddisfat¬ 
ti. 
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Una lunga teoria di speculazioni sballate — Il « banchiere d’assalto 
pagati dai contribuenti italiani, si sarebbe rifugiato all’estero -r* 


», i cui clamorosi fallimenti saranno 
L’onorificenza dell’ambasciatore USA 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Mandato di cattura per Sin- 
dona. La voce più volte corsa 
negli ambienti giudiziari mi¬ 
lanesi nelle scorse settimane 
è rimbalzata questa mattina 
nei corridoi del palazzo di giu¬ 
stizia con tale insistenza da 
consentire, anche in mancan¬ 
za di conferme ufficiali — il 
che del resto è scontato — 
di ritenerla, ormai, una noti¬ 
zia fondata. 

Il giudice istruttore dottor 
Ovilio Urbisci che da tempo 
indaga sulle attività bancarie 
del finanziere, quando stama¬ 
ne è stato avvicinato e gli è 
stata posta una esplicita do¬ 
manda non ha confermato, 
ma non ha neanche smentito. 
Ammettendo che nelle attivi¬ 
tà di Michele Sindona possa¬ 
no ravvisarsi determinate ipo¬ 
tesi di reato per le quali si 
renda necessario il mandato 
di cattura, quale delle varie 
ipotesi — bancarotta fraudo¬ 
lenta, falso, illecita destina¬ 
zione degli utili o altre — è 
da ritenersi quella più pro¬ 
babile? 

Tuttavia la voce più insi¬ 
stente è che il mandato di cat¬ 
tura sarebbe stato emesso con 
l’accusa di falso. In questo 
caso si è indotti a ritenere 
che una tale accusa ha mol¬ 
ta probabilità di riguardare 
la falsificazione dei bilanci, 
ipotesi già affacciata, unita¬ 
mente alle altre che abbiamo 
ricordato all’inizio, da molte 
fonti nel giorni scorsi. Per 
clamorosa che possa essere la 
notizia, sia pure solo ufficio¬ 
sa, del mandato di cattura per 
Sindona, quello che si può 
dire è che, se motivo di sor¬ 
presa qualcuno poteva avere, 
questi non sarà certo Michele 
Sindona che, come da setti¬ 
mane oramai è stato scritto, 
molto tempestivamente ha 
fatto in modo di sparire, tan¬ 
to che, appunto da settima¬ 
ne, lo si dà per rifugiato al¬ 
l’estero. 

E’ certo comunque che con¬ 
tro Sindona non sono solo 
pendenti diversi procedimenti 
giudiziari, ma ci sono esposti 
- assai particolareggiati di vec¬ 
chia e recentissima data, da 
parte di ispettori della Ban¬ 
ca d’Italia su gravi irregola¬ 
rità che questo «speculatore 
d’assalto» avrebbe compiuto 
da quando si impadronì della 
Banca Unione e delia Banca 
Privata Finanziaria, che poi 
fuse e portò entrambe al fal¬ 
limento sotto il nome di Ban¬ 
ca Privata Italiana. 

Questa banca è, come no¬ 
to, ora in fase di liquidazio¬ 
ne. dopo che il liquidatore-, 
avv. Ambrosoli. ha ottenuto 
dal tribunale la dichiarazio¬ 
ne d’insolvenza e ha aperto la 
procedura fallimentare. 

Le perdite di Sindona am¬ 
monterebbero, come si dice, 
a 400 miliardi: 200 per coprire 
le perdite dovute a specula¬ 
zioni sballate sui cambi e al¬ 
tri 200 per le immediate esi¬ 
genze di liquidità, ossia per 
far fronte alla massa dei de¬ 
positanti che si sono nei gior¬ 
ni scorsi affollati agli spor¬ 
telli delle ex banche slndo- 
niane per riavere i loro quat¬ 
trini. 

Queste ingenti somme so¬ 
no state coperte dal consor¬ 
zio Istituito dal governatore 
Carli fra le tre banche di 
interesse nazionale (Banco 
di Roma, Comit e Credit) 1 
cui esborsi saranno, a fine 
partita, rifusi dalla Banca 
d’Italia. Saranno dunque i 
contribuenti a pagare le per¬ 
dite di Sindona (come nel 
caso della SFI, o di Marzol- 
lo o di altri ancora). E sa¬ 
rà l’economia Italiana a ri¬ 
sentirne nel momento in cui 
più acutamente si manifesta¬ 
no stretta creditizia e ten¬ 
sioni monetarie. Eppure la 
Banca d’Italia e l’attuale mi¬ 
nistro del Tesoro. Colombo, 
sapevano da molto tempo 
quale personaggio si era im¬ 
possessato di quel due isti¬ 
tuti bancari (un esposto al¬ 
la maeistratura di Carli ri¬ 
sale all’aprile del "73) di se¬ 
ria e solida tradizione, come 
la Banca Unione e la Ban¬ 
ca privata, e quale uso veni¬ 
va fatto dei depositi (che 
ammontavano alla cifra fa¬ 
volosa di mille miliardi al¬ 
l’epoca della fusione e cioè 
a fine dicembre *73). L’uso 
riguardava speculazioni In 
borsa in grande stile, «sca¬ 
late» a società (come la Svi¬ 
luppo. l’Edllcentro. poi fuse 
nella Generale immobiliare) 
acquisti di banche e socie¬ 
tà (anche poco redditizie) 
negli Stati Uniti. E* stato in¬ 
fatti il crak della Frankiyn 
bank di New York a far fra¬ 
nare letteralmente tutto il 
castello speculativo di Sln- 
dona. 

Ora si parla di sballate spe¬ 
culazioni sui cambi, di uti¬ 
lizzazione dei depositi ban¬ 
cari senza neanche contabi¬ 
lizzarli, di trasferimenti di 
utili a finanziarie estere. 

Il mandato di cattura po¬ 
trebbe essere il compimento 
dell’Indagine attorno a quel- 
l’infernale guazzabuglio di 
irregolarità che sono le ban¬ 
che finite nelle mani di Sin- 
dona. La sua ascesa finan¬ 
ziarla, dopo che in Italia e 
anche in America le sue no¬ 
torie amicizie con li clan 
degli avvocati di Nixon 'al 
quale donò un milione di dol¬ 
lari per la campagna eletto¬ 
rale) gli valsero splendidi ri¬ 
conoscimenti. L’ambasaatcre 
•nericano John Volpe lo In¬ 
signi della onorificenza di 
uomo dell’anno 1973. 

Romolo Galimberti 


Nei pressi di Milano 

Ritrovata l’auto 
usata per rapire 
il commerciante 

. MILANO, 8 

E’ cominciata, a casa, per i congiunti dell’ingegner Parabiaghi, 
titolare di una ditta di gasolio, l'attesa davanti all’apparecciiio 
telefonico nella speranza che i rapitori si facciano vivi ai più 
presto. A ogni telefonata risponde con voce tranquilla e ferma 
il padre del commerciante rapito, Achille Parabiaghi. il quale, 
nonostante l’età, dimostra di avere nervi saldi. « Abbiamo avuto 
dalia polizia le stesse raccomandazioni che credo vengano date 
in simili circostanze — ha detto —: faremo tutto quello che ci 
sarà richiesto dai rapitori, compatibilmente con le nostre possi¬ 
bilità. Speriamo solamente che si facciano vivi al più presto ». 

Anche le indagini sono in una fase di attesa. Il nucleo inve¬ 
stigativo dei carabinieri e i funzionari della Criminaipol stanno 
prendendo in esame tutti gli elementi finora emersi dalla testi¬ 
monianza della cameriera. Gli investigatori hanno confermato che 
i rapitori limino agito con il volto coperto da passamontagna scuri, 
e che il malvivente che si è presentato per primo alla porta aveva 
una sciarpa di lana che gli nascondeva parzialmente il viso. La 
cameriera ha delio che riuscirebbe ad identificare questa persona, 
nonostante la sciarpa. 

Secondo quanto ritengono gli inquirenti, verrebbe avvalorata 
la tesi di un rapimento compiuto a scopo di riscatto da « professio¬ 
nisti *. D’accordo con il magistrato, gii investigatori hanno preso 
tutte le iniziative del caso: controllo di pregiudicati, posti di blocco 
in zone nevralgiche, interrogatorio di vicini di casa e conoscenti 
dell'ing. Parabiaghi. 

I carabinieri hanno intanto ritrovato la « 124 » amaranto ser¬ 
vita ieri per rapire l’imprenditore milanese. L'auto si trovava a 
Parabiago, a cinque km da Legnano. Sul posto si sono recati i 
carabinieri del nucleo investigativo e specialisti della «Scientifi¬ 
ca » per rilevare eventuali impronte o tracce lasciate dai banditi. 
Sull'auto ci potrebbe essere la prova che ring. Parabiaghi è stato 
ferito alla testa con il calcio di una pistola durante il rapimento. 



ANCORA BOMBE NELL’ULSTER 

ratorie: ieri una bomba è esplosa a Belfast, nella centrale Castle Street, causando gravi 
danni (come documenta la foto), ma fortunatamente nessuna vittima. Due muratori cattolici 
sono stati invece falciati dal fuoco di squadristi protestanti, sempre a Belfast, in un cantiere 
edile nei pressi dell'ospedale; i due sono ricoverati in gravi condizioni. 


Manovre di imboscamento e di aggiotaggio denunciate da varie organizzazioni 


Vengono alla luce le pesanti responsabilità 
per lo scandaloso rincaro dei fertilizzanti 


Prese di posizione dell'Alleanza e dei sindacati dei lavoratori agricoli 
Una ampia documentazione sulla produzione e sulle esportazioni - 


- De Mita ammette che i concimi erano spariti dal mercato inferno 
L'aumento dei prezzi costerà ai coltivatori italiani 45 miliardi in più 


L’Incredibile decisione del 
CIP di aumentare l prezzi 
dei fertilizzanti fino al 40 
per cento sta assumendo le 
proporzioni di un grave scan¬ 
dalo nazionale. I primi com¬ 
menti (Pederbraccianti, Cen- 
fac, UIMEC, Federcoltivatori- 
CISL, ACLI, FISBA-CISL, Fe- 
dermezzadri CGIL) sono tutti 
improntati a una ferma e cir¬ 
costanziata denunzia non sol¬ 
tanto delle negative ripercus¬ 
sioni che un rincaro cosi vi¬ 
stoso dei concimi avrà sui 
prezzi agricoli e quindi sul co¬ 
sto della vita, ma anche per 
quanto riguarda le responsa¬ 
bilità politiche e perfino giu¬ 
diziarie dell’operazione. Già 
ieri l’Alleanza del contadini 
aveva messo in evidenza che 
le decisioni adottate dal go¬ 
verno dimissionano. « senza 
una leale discussione e con¬ 
trattazione dei listini e al¬ 
l’indomani di operazioni spe¬ 
culative attuate dalie indu¬ 
strie produttrici » significava¬ 
no che a l’aggiotaggio veniva 
premiato anziché punito ». La 
stessa Alleanza, inoltre, nel 
chiedere la sospensione del 
provvedimento annunciava 
che si sarebbe riservata « ogni 
azione anche giudiziaria ». 
Considerazioni sostanzialmen¬ 
te analoghe, sono state fatte 
dai segretario dei b-acciantl- 
CISL, Sartori, il quale ha os¬ 
servato fra l’altro che le no¬ 
tizie relative alla «scarsità e 
ali’impennata dei prezzi dei 
conc.mi costituiscono un fat¬ 
to gravissimo che richiede un 
immediato intervento degli 
organi responsabili, non e- 
scluse la Magistratura e la 
Guardia di Finanza, per ac¬ 
certare e reprimere le ormai 
palesi manovre di imbosca¬ 
mento e di aggiotaggio ». 

«Sembra, infatti — ha pro¬ 
seguito l’esponente della FI- 


Prezzi ancorai 
in aumento: j 

20.3 per cento ! 
in un anno 

I prezzi al consuma, noi- 1 
l'agosto scorso, sono oumerv j 
tati dal 2,2 por cento rispet- 1 
to al mese precedente o del 

29.3 rispetto allo stesso me¬ 
se del 1f73. 

In particolare — informa 
Il notiziario ISTAT — per 
quanto riguarda il confronto 
con II luglio 74, i prezzi dei 
prodotti alimentari sono au¬ 
mentati del 2,4%; quelli dei 
prodoti! non alimentari del- 
l'f,9% e quelli del servizi 
1 del 2,1%, 

Per quanto riguarda Inve¬ 
ce Il confronto con l'agosto 
1973 I prazzi dei prodotti ali¬ 
mentari sono aumentati dal 
17,9%; quelli dei prodotti non 
alimentari del 30,1% a quali! 
dai sarvlzl dal 12,7 . 


SBA-CISL — che la Monte- 
dlson e l’ANIC riforniscano 
regolarmente la Federconsor- 
zi con l’impegno di quest’ui- 
tima però di non vendere ai 
coltivatori o di vendere co¬ 
munque a prezzi da loro im¬ 
posti. E mentre mancano 1 
fertilizzanti per i produttori 
italiani, risulta che le fab¬ 
briche lavorano a pieno rit¬ 
mo per l’esportazione e per 
riempire 1 loro magazzini o 
addirittura per alimentare il 
mercato nero». 

Che un fenomeno di questo 
genere e di tali allarmanti 
proporzioni sussista, d’altron¬ 
de, è stato confermato in¬ 
direttamente dallo stesso mi¬ 
nistro dellTndustria (e presi¬ 
dente del CIP), Ciriaco De 
Mita, il quale ha dichiarato 
di essere «curioso di sapere 
chi protesta perché gli stessi 
agricoltori (ma in realtà solo 
la Confagricoltura e la Coldi- 
retti, mentre le altre organiz¬ 
zazioni professionali e sinda¬ 
cali del contadini erano sta¬ 
te escluse deliberatamente da 
ogni consultazione, n.d.r.) 
avevano sollecitato la deli¬ 
bera del CIP, dato che ai vec¬ 
chi prezzi i concimi non si 
trovavano sul mercato ». 

Naturalmente un'altra via 
per ottenere i fertilizzanti ne¬ 
cessari alle semine e in ge¬ 
nerale all'agricoltura italiana 
esisteva, ed era quella di 
colpire le speculazioni e gli 
imboscamenti in atto ormai 
da molti mesi e regolarmen¬ 
te denunciati da diverse or¬ 
ganizzazioni del settore. Ma 
la via scelta dal CIP e dal 
governo è stata molto di¬ 
versa e si è andata cosi svi¬ 
luppando quella manovra che 
non per caso l’Alleanza ha 
definito un « premio all'ag¬ 
giotaggio ». 

Del resto. De Mita non si 
è accontentato di avanzare 
!e considerazioni di cui so¬ 
pra. ma ha voluto coinvolge¬ 
re nella pesante responsabi¬ 
lità l suoi colleghi di gabi¬ 
netto. quando ha detto che 
se è vero che le decisioni 
del CIP sono state prese in 
piena crisi è anche vero che 
« il provvedimento era stato 
concordato a livello politico 
dalla fine di agosto», aggiun¬ 
gendo altresì che « In ogni 
caso la delibera del CIP è un 
atto di governo ». 

Ma l’eccezionale gravità del¬ 
l’operazione non appare sol¬ 
tanto dalle dichiarazioni dei 
sindacalisti e dalle ammissio¬ 
ni dello stesso De Mita. 

Una « storia » di questo nuo¬ 
vo scandaloso episodio delia 
vita politica nazionale, in cui 
emergono come sempre so- 
p attutto uomini della DC. è 
stata tracciata dall’agenzia 
* AgritaliaCEE » nel numero 
che reca la data di ieri. Vi 
si afferma, anzitutto, che da 
venerdì sera a lunedi matti¬ 
na « nessuno era a] corrente 
della decisione» (presa dal 
CIP di aumentare i prezzi 
dei fertilizzanti, n.d.r.), che 
della questione si era par¬ 
lato al Consiglio del ministri 
di giovedì e che, infine, l’au¬ 
mento del concimi è stato de¬ 
liberato all’improvviso «sen¬ 
za nessuna consultazione ». 


Questo però è solo l’ultimo 
capitolo di questa brutta sto¬ 
ria. L’agenzia di cui sopra ri¬ 
corda, infatti, che dalla con¬ 
sultazione avviata dal gover¬ 
no alla fine di agosto (vi è 
stata una riunione presso il 
ministero delle Partecipazio¬ 
ni statali) Alleanza e coope¬ 
rative sono state escluse e 
che, nonostante I « ritocchi » 
accordati ai prezzi di allora, 
gli industriali hanno conti¬ 
nuato a far mancare il pro¬ 
dotto, a limitandosi a darlo 
alla Pederconsorzi e ad espor¬ 
tarlo ». 

a La Pederconsorzi, tuttavia, 
non ne vende un sacco. Si 
creano cosi le condizioni per 
costringere i produttori (agri¬ 
coli) ad accettare l’aumen¬ 
to ». « Una manovra di ag¬ 
giotaggio », commenta l’« Agri- 
talfa ». '■ ’ ' 

' A questo punto la stessa 
fonte fornisce alcuni dati 
sulla produzione nazionale 
di concimi. A Ravenna l’ANIC 
produce nitrato ammonico a 
un ritmo di 850 tonnellate al 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 8 

Ancora un «omicidio bian¬ 
co » aJl’interno dell’area indu¬ 
striale di Taranto. Nelle prime 
ore del pomeriggio è morto 
Luigi Gioia, nato e residente 
a Grottaglie, un comune del¬ 
l’area orientale della provincia 
di Taranto. Aveva 40 anni ed 
era dipendente della Peyrani 
Montaggi, una grossa ditta 
che opera all’interno dell’area 
siderurgica per conto del IV 
Centro. Il Gioia — operalo 
specializzato con la qualifica 
di montatore meccanico — è 
caduto da un'altezza di oltre 
12 metri battendo col capo su 
un banco di cemento nel re¬ 
parto « acciaierie II » della 
Italsider; è stato trasportato 
d’urgenza all’ospedale civile 
Santissima Annunziata, ma 
purtroppo vi è giunto cada¬ 
vere. La vittima di questa en¬ 
nesima « morte bianca » stava 
lavorando sulla linea di scor¬ 
rimento di un carro-ponte 
(una specie di enorme gru) 
forando con un trapano al¬ 
cune lamiere: sembra che lo 
strumento che utilizzava si 
sia incastrato in una lamiera 
e mentre l’operalo premeva 
per sganciare il trapano ha 
perduto l’equilibrio, precipi¬ 
tarlo nel vuoto. 

' L’uomo che ha perso la 
vita oggi va ad aggiungersi 
•U’orxnaì troppo lunga lista 


giorno. I concimi complessi 
vengono prodotti per 900 ton¬ 
nellate al giorno. L’urea per 
200 tonnellate sempre al gior¬ 
no. Il solfato ammonico vie¬ 
ne prodotto in modo pres¬ 
soché costante per una me¬ 
dia di circa 35 tonnellate al 
mese. Dove finisce questo con¬ 
cime? « Il 30 per cento — af¬ 
ferma l’agenzàa — viene e- 
sportato. Il 70 per c«ito vie¬ 
ne consegnato alla Federcon- 
sorzì. Solo in agosto oltre 
100.000 tonnellate in sacchi 
da 50 e 100 chili vengono in¬ 
viati alla Pederconsorzi. Inol¬ 
tre l’ANIC aumenta lo stoc¬ 
caggio In proprio perché sta 
facendo grossi affari all’este¬ 
ro e attende l’aumento per 
quanto riguarda il mercato in¬ 
terno ». 

« La Montedison di Barlet¬ 
ta — riferisce ancora l’« Agri* 
talia» — negli ultimi sei mesi 
ha prodotto 1.350.000 quintali 
di concimi fosfatici. Venerdì 
4 ottobre smette di produrre 
perché non sa più dove met¬ 
tere I concimi ». 


degli a omicidi bianchi » ve¬ 
rificatisi in questi 12 anni nei 
IV centro siderurgico della 
Italsider. 

Come è ormai noto, la mag¬ 
gior parte dei lavoratori ap; 
particnc alle ditte appaltatrici 
dell'Italsider. E se gli « omici¬ 
di bianchi » registrano una 
intensificazione in questo pe¬ 
riodo vi è una spiegazione ben 
precisa: ì’Italsider sta portan¬ 
do ormai a termine i lavori 
di raddoppio del IV Centro. 
Ciò significa che i tempi di 
lavorazione sono intensificati 
al massimo, con conseguenze 
spesso tragiche per i lavo¬ 
ratori. 

Come è sempre accaduto in 
questi casi, la magistratura 
e 1'Ispettorato del lavoro han¬ 
no aperto le inchieste: da sot¬ 
tolineare a questo propcsito, 
che nonostante i’alta frequen¬ 
za degli infortuni, non una 
sola inchiesta si è conclusa 
con la condanna dei respon¬ 
sabili. 

G. F. Mennella 


e e e 

TORINO, 8 

Un operalo di 36 anni ha 
fatto una orrenda fine strito¬ 
lato dalle pale dell’elica di 
una macchina impastatrice di 
conglomerato bituminoso. E' 
avvenuto oggi nella frazione 
Caserma di Ban Sebastiano di 
Ohivaseo, a pochi chilometri 


- La produzione del fertiliz¬ 
zanti, in definitiva, è pro¬ 
seguita senza soste. Gli au¬ 
menti dei prezzi, dunque, so¬ 
no venuti a premiare chi 
aveva i magazzini pieni e va 
oltretutto rilevato che il rin¬ 
caro del 40 per cento dei con¬ 
cimi fosfatici si è verificato 
«in un momento In cui il 
prezzo Intemazionale delle 
fosforiti si è fermato». 

Quanto alle conseguenze di 
questa vasta manovra basti 
considerare che i coltivatori, 
nella presente campagna, 
spenderanno rispetto al’anno 
scorso oltre 35 miliardi in 
più per gli azotati e 10 mi¬ 
liardi in più per i fosfatici. 
Gran parte di questi miliardi 
in più andranno alla Feeder- 
consorzi che esercita con¬ 
temporaneamente la funzione 
di grossista e dettagliante. Ci 
rimetteranno i coltivatori e 
in particolare le masse con¬ 
sumatrici. 

Sirio Sebastianelli 


da Torino. La vittima si chia¬ 
mava Domenico Poggio ed era 
padre di due bambini in te¬ 
nera età. L’operaio, che era 
addetto al controllo della mac¬ 
china. si è arrampicato sulla 
cima del grande canale che 
porta la sabbia per controllare 
un guasto; ma ha perso Io 
equilibrio ed è scivolato nella 
Impastatrice, rimanendo in¬ 
castrato tra le pale. 

* • * 

PAVIA. 8. 

Una sciagura sul lavoro è 
avvenuta oggi in un cantiere 
edile di Mortara in provincia 
di Pavia. Ne è rimasto vit¬ 
tima l’edile Francesco Censo- 
rini, di 39 anni, residente a 
Tromello (Pavia), sposato. Un 
suo compagno di lavoro, Vit¬ 
torio Ruaro, di 35 Anni, abi¬ 
tante a Mortara, ha subito 
la frattura di una gamba e i 
medici sospettano la frattura 
di una tibia. Censorini è mor¬ 
to pochi minuti dopo il rico¬ 
vero nell’ospedale di Mortara. 

Secondo i primi accerta¬ 
menti, la sciagura è avvenuta 
a causa delia rottura del ca¬ 
vo di sostegno della parte su¬ 
periore delia gru che i due 
stavano smontando. In segui¬ 
to al cedimento del cavo di 
sostegno la gru è precipitata 
al suolo" trascinando con sé 
i due uomini: uno spaven¬ 
toso volo di 12 metri. 

L'autorità giudiziaria ha di¬ 
sposto un’inchiesta. 


Allitalsider di Taranto, a Torino, e in provincia di Pavia 


Ancora tre morti sul lavoro 

Nella città pugliese un operaio è precipitato da 12 metri mentre lavorava 
su una gru * Analogo omicidio bianco a Mantova - A Torino tremenda fine 
di un altro operaio stritolato dalie pale di una impastatrice meccanica 


Il congresso del gruppo 


« Avanguardia operaia » 


Uno sbocco 
corporativo 


. - • * 4 

Anche Avanguardia ope¬ 

raia, una delle organizzazioni 
nazionali della cosidetta sini¬ 
stra « extra parlamentare » 
ha tenuto nei giorni scorsi a 
Roma il suo congresso, svol- - 
tosi, per la prima volta, in 
maniera « aperta ». 

Con questo congresso tale 
organizzazione si proponeva, 
a quanto ha dichiarato, di 
passare dalla fase del « mi- 
noritarìsmo » a quella di 
« forza capace di rispondere 
a tutte le esigenze della clas¬ 
se operaia ». A tal fine si è 
proposto di presentare un 
proprio progetto politico, il 
cosidetto « programma di fa¬ 
se », con il quale interveni¬ 
re nella attuale crisi del pae¬ 
se, « per aggravare e radica- 
lizzare la instabilità della si- 
tuazione italiana », in vista 
della costruzione dello « sboc¬ 
co rivoluzionario ». In questo 
quadro, il congresso ha di¬ 
chiarato di voler avviare an- 
ch'esso, come altri gruppi, la 
costruzione del « partito rivo¬ 
luzionario » partendo dalla de¬ 
finitiva dichiarazione di mor¬ 
te dello spontaneismo di de¬ 
rivazione sessantottesca. Inol¬ 
tre viene assunta la tematica 
delle « lotte per le riforme » 
e del « blocco storico di al¬ 
leanze sociali ». Viene di¬ 
chiarata una maggiore di¬ 
sponibilità verso altri grup¬ 
pi e in particolare verso il 
PDUP per il comuniSmo; 
viene compiuta la scelta della 
partecipazione alle elezioni e 
si annuncia la prossima usci¬ 
ta di un quotidiano. 

La « scoperta » della lotta 
per le riforme e della neces¬ 
sità delle alleanze sociali ri¬ 
mane, però, al livello della 
semplice enunciazione. E’ as¬ 
sente, infatti, una analisi 
reale dei rapporti tra le clas¬ 
si. Del tutto sconosciuta una 
analisi reale delle grandi 
forze politiche italiane e dei 
motivi della loro presa di 
massa. Egualmente assente 
una qualsiasi analisi dei rap¬ 
porti di forza sul piano in¬ 
temazionale. 

Lo sbocco politico indica¬ 
to oscilla, così, continuamen¬ 
te tra la prospettiva del 
« salto rivoluzionario » ed il 
più piatto economicismo. Il 
cosiddetto « programma di 
fase », che dovrebbe servire 
a « gestire » l’attuale periodo 
definito « prerivoluzionario » 
e preparare le condizioni del 
« salto rivoluzionario », è in¬ 
fatti, niente altro che una 
elencazione di obiettivi che, 
staccati da ogni sbocco poli¬ 
tico realistico, scadono nel 
più banale economicismo. 
Questo « programma » è nien¬ 
te altro che una lista con¬ 
fusa, nella quale, accanto al¬ 
la vertenza sindacale per il 
salario, c’è tra l'altro la ri¬ 
forma della RAì-TV, la abo¬ 
lizione delle norme fasciste 
dai codici, la liberalizzazione 
dell’aborto e l’estensione del 
suo diritto anche alle mino¬ 
renni. Il « programma ». in 
sostanza, è la disordinata as¬ 
sunzione, da un lato, di cèr¬ 
te istanze del movimento e, 
dall’altro, ■ di indicazioni ed 
obiettivi sindacali, quelli sa¬ 
lariali innanzitutto. 

L’isolamento arbitrario del¬ 
la lotta per il salario da quel¬ 
le per le riforme, la teoriz¬ 
zazione della chiusura nella 
fabbrica, invece che avere co¬ 
me effetto il rafforzamento 
della « autonomia operaia» e 
la possibilità di alleanze con 
altri strati sociali, al con¬ 
trario tende a sospingere il 
movimento operaio nelle sec¬ 
che del corporativismo, a 
staccarlo dagli altri strati so¬ 
ciali, a isolarlo e disarmarlo, 
a renderlo subalterno alla li¬ 
nea padronale. 

Di questa concezione si ri¬ 
trova una traccia nel modo 
stesso in cui viene analizzata 
la articolazione della presen¬ 
za e della organizzazione po¬ 
litica delle masse. 

La questione centrale — è 
stato detto — è quella della 
crisi della DC. Ci si sarebbe 
potuti aspettare, a questo 
punto, qualche indicazione in 
concreto sul ruolo di questo 
partito e sulla crisi che esso 
attraversa. 

' niente di tutto ciò: la DC 
diviene una specie di entità 
metafisica alla quale lancia¬ 
re anatemi propagandistici. 

Il nemico reale di « Avan¬ 
guardia operaia » si rivela 
invece per vie traverse: è la 
politica unitaria del PCI, pre¬ 
sentata in una interpretazio¬ 
ne falsa e caricaturale del 
a compromesso storico ». 

Non manca l’attacco diret¬ 
to al PCI. Se la crisi della 
DC è di « lunga durata », è 
il PCI il partito nei cui con¬ 
fronti si vuole aprile una 
« lotta dura e intransigente » 
per introdurre in esso ele¬ 
menti di aerisi» e a minare» 
il suo rapporto con le masse. 

Lo scontro insomma è con 
il PCI, ma più ancora con 
la sua capacità di iniziativa 
politica per l’unità dei lavo¬ 
ratori, delle forze antifasci¬ 
ste e democratiche, al fine 
di creare ed accentuare, in¬ 
vece, elementi di divisione e 
disorientamento tra la clas¬ 
se operaia e le masse popo¬ 
lari. 

Si intende bene a cosa pos¬ 
sa giovare tale orientamento. 


Rinviata la riunione 
per la conferenza 
dell'emigrazione 

E’ stata rinviata a data da 
destinarsi la riunione del comi¬ 
tato organizzatore della confe¬ 
renza nazionale deH’emigrazic- 
ne. La decisione i stata presa 
dal sottosegretario agli Esteri, 
Granelli. 


Lettere 
all* Unita: 


Come fanno i 
conti le donne 
che lavorano , 

Caro direttore, , 

in questi giorni è stalo di 
attualità il viaggio del nostro 
Presidente e... famiglia, negli 
Stati Uniti. Anche le donne 
italiane, come tutti del resto, 
seguono gli avvenimenti alla 
TV e leggono sui quotidiani 
o riviste t servizi dai diver¬ 
si corrispondenti o inviati 
speciali, ricchi di particolari. 
Eccone alcuni: « La moglie del 
Presidente ha fatto sfoggio 
di fascino ed eleganza »; 
«... modelli di Valentino e Ga- 
litzine ecc... »; « Milioni di 

spettatrici della TV hanno po¬ 
tuto scrutare ogni dettaglio 
dell’abbigliamento della Pre¬ 
sidentessa ». Così casalinghe, 
operaie, impiegate, abituate a 
far di conto ogni giorno per 
affrontare questa nostra « ma¬ 
gra» vita, fanno la somma di 
quanto costa un modello con 
i vari accessori e vedono che 
tl totale conta diversi zeri. E 
amaramente commentano: con 
una cijra simile potrei dar 
da mangiare alla mia famìglia 
per diversi mesi e, magari, 
comperarmi anche un paio di 
scarpe. 

ELDA BONVINI GIUDICI 
(Milano) 


Disagi e sprechi 
con i «campi 
d’addestramento » 

Signor direttore, > 

vogliamo far conoscere alla 
opinione democratica come 
funzionano i famosi « campi 
di addestramento» che, se¬ 
condo le gerarchie militari, 
dovrebbero servire a farci di¬ 
ventare « veri uomini » e « per¬ 
fetti soldati». Innanzitutto la 
sede del campo è stata scelta 
in una località della regione 
militare tosco-emiliana ad ol¬ 
ire 400 km. di distanza dalla 
nostra caserma di Merano, lo¬ 
calità da noi raggiunta con 
un viaggio in treno e in ca¬ 
mion durato circa 15 ore. In 
un periodo in cui i lavora¬ 
tori italiani sono costretti a 
vivere sotto lo spettro della 
disoccupazione e di una «au¬ 
sterità » forzata, l’esercito ita¬ 
liano non trova niente di me¬ 
glio da fare di sprecare una 
ingente quantità di denaro per 
spese di trasporto, carburan¬ 
te, trasferte ed indennità va¬ 
rie, ecc. 

Tutto ciò per farci vivere 
in condizioni disastrose. Al 
campo le tende sono costitui¬ 
te da semplici teli abbottona¬ 
ti tra loro, prive di pavimen¬ 
to e, soprattutto, nelle quali 
dormono nmassati sei sol¬ 
dati abbondantemente bagna¬ 
ti dall’acqua e dall’umidità 
notturna. Non c’è possibilità 
di lavarsi per la scarsità di 
acqua e per la totale man¬ 
canza di docce. I gabinetti 
sono intasati ed inservibili. 
Mangiare è un’impresa, il pa¬ 
sto va consumato in piedi o, 
se sì è fortunati, nei camion. 
La qualità del cibo è ancora 
peggiore del rancio della ca¬ 
serma. 

Di fronte all’estremo disagio 
in cui ci troviamo sta l’at¬ 
teggiamento ora paternalisti¬ 
co, ora repressivo degli uf¬ 
ficiali che ci dicono che sia¬ 
mo fortunati perchè, se fos¬ 
simo in guerra tutti questi 
« conforts » non li potremmo 
avere, e cercano di divider¬ 
ci gli uni dagli altri, affer¬ 
mando che ognuno si deve ar¬ 
rangiare da solo e pensare 
ai fatti suoi. Ma questi di¬ 
scorsi ormai non attaccano 
più. Abbiamo cominciato ad 
organizzarci per portare ' a- 
vantl i nostri diritti e le no¬ 
stre irrimandabìli rivendica¬ 
zioni: 1) condizioni di vita più 
umane: 2) aumento del soldo: 
3) licenza fissa mensile; 4) 
servizio militare regionale. 
Tutto ciò presuppone un no¬ 
stro fondamentale e sacrosan¬ 
to diritto: la libertà di co¬ 
struire una organizzazione de¬ 
mocratica dei soldati all'in¬ 
terno della caserma. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni soldati del 3 J Rgt. 
Savoia Cavalleria (Merano) 


Quando imperversa 
la burocrazia 
ministeriale 

Signor direttore, 
si apprende che mentre i ba¬ 
raccati tengono violentemen¬ 
te sfrattati dalle abitazioni 
occupate abusivamente per 
necessità di alloggio, i super- 
burocrati usufruiscono gratis 
della casa, con rifiniture di 
lusso, loro concessa dai no¬ 
stri dirigenti governativi ol¬ 
tre alle pensioni d'oro. E' uno 
degli esempi di ingiustizia del 
nostro Paese, purtroppo di 
nessun valore pratico, perchè 
tutti conoscono l’inefficienza 
della nostra burocrazia, e la 
incomprensione dei bisogni 
dei meno fortunati, nel disbri¬ 
go delle pratiche a questi at¬ 
tinenti. Ne riporto un esem¬ 
pio. Sono un minipensionalo 
della Cassa nazionale di pre¬ 
videnza per ingegneri ed ar¬ 
chitetti, con pensione mensi¬ 
le di lire cinquantamila. Tale 
pensione non è a carico dello 
Stalo, e non è stata mei mi¬ 
gliorata sia per incuria del go¬ 
verno e sia per la opposizio¬ 
ne degli industriali, in pas¬ 
sato onnipotenti, agli aumenti 
di contribuzioni previdenziali 
a favore degli ingegneri. In 
seguito alla legge 11 novem¬ 
bre 1971, che aumentava il 
contributo dovuto dai singoli 
professionisti e quello degli 
industriali, la Cassa di previ¬ 
denza per gli ingegneri nel di¬ 
cembre del 1973 fu finanzia¬ 
riamente in grado di migliora¬ 
re la minipensione, portando¬ 
la a lire centomila, erogabili 
dopo l’approvazione del mi¬ 
nistero dei lavoro. 

Purtroppo dopo tanti mesi 
trascorsi, la burocrazia mini¬ 
steriale non ha ancora trova¬ 
to il tempo di redigere il pre¬ 
detto decreto necessario per 
erogare la nuova pensione, già 
versata in banca, ai pensio¬ 
nati in attesa, mentre il co¬ 
sto della vita cresce di glor- 


* * A 

no in giorno. Nessun com¬ 
mento. Mi sia solo permesso 
di chiedere al futuro ministro 
del Lavoro di voler solleci¬ 
tare l’emissione dell'atteso de¬ 
creto di approvazione di un 
sacrosanto diritto. 

Ingegnere ARMANDO ZOINA 
(Napoli) 


Le sezioni 
comuniste nei 
feudi della DC 

Cara Unità, 

ci rivolgiamo ai compagni 
di tutta Italia affinchè parte¬ 
cipino al nostro sforzo. Sia¬ 
mo un gruppo di compagni 
ed abbiamo intenzione di a- 
prire una sezione in un am¬ 
biente dei più difficili, nella 
culla del ministro Colombo e 
del senatore Scardaccione. 
Qui la politica democristiana 
ha usato in modo abbastanza 
forte il bagaglio dell’antico¬ 
munismo, creando discrimina¬ 
zioni nei confronti di tutti i 
compagni. Il nostro lavoro sa¬ 
rà immane perchè bisognerà 
che la gente si « abitui » al 
nostro partito, bisognerà di¬ 
scutere con il popolo per far 
capire che noi ci interessiamo 
veramente dei problemi di 
tutti i lavoratori, bisognerà 
strappare le incertezze di mol¬ 
ti compagni, vittime delle mi¬ 
nacce dei vassalli democri¬ 
stiani. Siamo iti una fase em¬ 
brionale di organizzazione an¬ 
che se abbiamo tenuto di già 
diverse riunioni. Abbiamo bi¬ 
sogno di crescere politicamen¬ 
te e di allargare t quadri di¬ 
rigenti, aspettiamo perciò li¬ 
bri e riviste, in quanto in 
questa zona non perviene nes¬ 
sun quotidiano o rivista di si¬ 
nistra. 

LETTERA FIRMATA 

(Sezione del PCI di 
Villa d’Agri - Potenza) 


Cari compagni, 
siamo un gruppo di giova¬ 
ni e abbiamo deciso di orga¬ 
nizzare una locate sezione del¬ 
la FGCI. Non vi nascondiamo 
però le difficoltà in cui ci im¬ 
battiamo giorno per giorno 
sia a causa dell’ambiente tra¬ 
dizionalmente ostile, sia per 
scarsità di mezzi a disposizio¬ 
ne della sezione del partito, 
anch’essa di recentissima isti¬ 
tuzione. Per incrementare il 
nostro lavoro tra i giovani ab¬ 
biamo pensato di dare vita a 
una piccola biblioteca che ser¬ 
va da stimolo culturale ed o- 
perativo per tanti nostri coe¬ 
tanei. Vi preghiamo di pubbli¬ 
care la presente sull'Unita, in 
modo che tutti i compagni 
che abbiano la possibilità di 
farlo, possano darci una ma¬ 
no inviandoci libri, riviste, o- 
puscoli. Ripetiamo che man¬ 
chiamo di tutto e siamo tanto 
desiderosi di far sentire la 
presenza del comunisti in que¬ 
sto piccolo centro del Leccese, 
tradizionale feudo della DC. 

• • LETTERA FIRMATA 
(Sezione del PCI «G. Scal- 
cione », via Garibaldi, Por¬ 
to Cesareo - Lecce) 


Niente amnistie 
per i «professionisti 
del crimine» 

Egregio direttore, 

non molto tempo addietro 
è comparso sulla Stampa un 
violento attacco all’amnistia, 
mirante a tenere ben desto 
il concetto pregiudizievole sul¬ 
l'Istituto in questione, che pe¬ 
raltro una buona parte del 
pubblico ha già radicato più 
del dovuto. Vorrei avanzare 
alcune considerazioni in pro¬ 
posito. 

Il principio■ ispiratore di 
ogni amnistia, tendente a sa¬ 
nare. in determinati partico¬ 
lari momenti, contrasti di leg¬ 
gi vigenti con gli interessi su¬ 
periori di tutta la collettivi¬ 
tà o di una parte essenziale 
di essa fad esempio, le amni¬ 
stie del '68 e del 70 furono 
emanale soprattutto per al¬ 
lentare le tensioni venutesi 
a creare fra i cittadini in se¬ 
guito alle lotte sindacali ed 
alla contestazione studente¬ 
sca), mentre la eventuale 
estensione di qualche benefi¬ 
cio ai cosiddetti delinquenti 
comuni è fatto secondario e 
conseguente. 

Costituzionalmente previsti 
(art. 79) amnistia ed indulto 
si differenziano essenzialmen¬ 
te nella causa (l’amnistia 9- 
stingue il reato, l’indulto estin¬ 
gue la pena); entrambi posso¬ 
no essere sottoposti a condi¬ 
zione e non si applicano al 
recidivi, salvo diversa dispo¬ 
sizione del decreto. 

Dopo quanto detto a pro¬ 
posito del principio ispirato¬ 
re, è facile intuire come i 
reati comuni soggetti ad amni¬ 
stia non possono che essere 
veniali (generalmente quelli 
per i quali il codice prevede 
nel massimo pene sino a J 
anni). L’eventualità che pos¬ 
sano venire amnistiate « ra¬ 
pine, estorsioni o sequestri di 
persona », non è neppure ipo¬ 
tizzabile. L’estensione ai soli 
soggetti incensurati (i casi di 
recidiva sono limitati a pre¬ 
cedenti lievi) esclude nel mo¬ 
do più categorico che « belve 
umane » e professionisti del 
crimine, a qualsiasi livello, 
possano mai usufruirne. 

L’indulto (condono) tenie 
ad estendere il provvedimen¬ 
to di clemenza a coloro che 
non hanno potuto beneficiare 
dell’amnistia. Generalmente i 
stabilito in misura fissa (ad 
esempio riduzione di due an¬ 
ni di reclusione) e per deter¬ 
minati reati (o più comune¬ 
mente con esclusione dal be¬ 
neficio di un certo numero 
di essi). Ai recidivi, al colpe¬ 
voli di reati esclusi ed a co¬ 
loro che eressero già goduto 
di precedenti indulti, in ge¬ 
nere è concesso un beneficio 
ridotto della metà (ad esem¬ 
pio un anno contro due). La 
impossibilità di ogni sorta di 
abusi è garantita dalla pras¬ 
si, ormai usuale, di sottopor¬ 
re il provvedimento a condi¬ 
zione di non commettere ul¬ 
teriori reati nel termine di 
cinque anni, pena la revoca, 

PIER SANDRO RICHI 
(Torino) 
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Maiakovski reinterpretato da Valentin Plucek a Mosca 


Cagliari 


Una cinematografia che ha molto da dire 


«La cimice» ambientata "" . * n ^ nfl !l e . r Ì? 


—Rai x[7_ 

controcanale 


1 Maiakovski 


Convegno 
sul teatro 
in Italia 
e neli'URSS 

« Goldoni nell’Unione So¬ 
vietica; Cechov nel teatro ita¬ 
liano»: questo il titolo di un 
colloquio italo-sovietico che 
si svolgerà il 24 e 25 ottobre 
prossimo a Palazzo Corsini di 
, Roma, organizzato dall’Acca¬ 
demia nazionale dei Lincei. 

11 diario dei lavori prevede 
per giovedì la relazione di 
Clodovski su «Carlo Goldo¬ 
ni sulla scena russa», quelle 
di Lomunov su «Tolstoi, Ce¬ 
chov e il Teatro d’Arte di Mo¬ 
sca» e di Ettore Lo Gatto su 
a Importanza e significato let¬ 
terario del teatro di Cechov 
secondo la critica italiana». 

Venerdì 25 ottobre parleran¬ 
no Satalov su «Mezzo secolo 
di dramma russo: Turgheniev, 
Ostrovski, Cechov», Raul Ra¬ 
dice su «Come i nostri regi¬ 
sti e attori hanno presentato 
in Italia l’opera di Cechov » e 
Orazio Costa, che svolgerà 
una relazione sulla messa in 
scena di alcune opere di Ce¬ 
chov. 


Documentari 
sulla classe 
operaia a 
Città Togliatti 

MOSCA, 8 

H m Festival nazionale dei 
documentari dedicati alla clas¬ 
se operaia si è svolto nel club 
di una delle case-albergo dei 
lavoratori dell’Officina auto¬ 
mobilistica di Città Togliatti. 

II nuovi lavori dei documen¬ 
taristi sovietici sono stati pre¬ 
sentati anche in tutti i cine¬ 
matografi cittadini. I cineasti 
si sono incontrati con gli spet¬ 
tatori nelle case della cultura 
e nei club della città, nei re¬ 
parti dell’Officina automobili¬ 
stica e della Centrale auto¬ 
mobilistica e nella Centrale 
Idroelettrica Lenin, nei colcos 
e nel sovcos del circondario. 
Ovunque sono stati dibattuti 
1 problemi del ruolo del cine¬ 
ma nella tempestiva ed ap¬ 
profondita rappresentazione 
della vita lavorativa del paese. 


in uno studio della TV 

V , , 

L'edizione della commedia curata dal famoso regista per il Teatro 
della Satira sarà portata in tournée in Italia nel prossimo no¬ 
vembre - Impegno e intelligenza nell'attualizzazione del testo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8 

La Cimice («Klop::) di 
Maiakovski è tornata sulle 
scene di Mosca grazie all’im¬ 
pegno di Valentin Plucek, il 
prestigioso regista della « Sa¬ 
tira» (il teatro si appresta 
a festeggiare i cinquantan¬ 
ni di attività), che ne ha cu¬ 
rato la nuova edizione basa¬ 
ta, in particolare, su una re¬ 
visione scenografica e su una 
significativa accentuazione 
dei caratteri del due perso¬ 
naggi centrali: Prisipkin («ex 
operaio, ex membro del par¬ 
tito, ora fidanzato») e Oleg 
Baian (« un gran talento na¬ 
turale, già proprietario di 
case »). L'avvenimento è di 
grande rilievo culturale in 
quanto lo spettacolo (allestito 
con maestria e recitato da 
bravi attori come i giovani 
Nikolai Penkov e Andrei Mi- 
ronov) dominerà la stagione 
teatrale e sarà, inoltre, pre¬ 
sentato in Italia, a novembre, 
a Venezia, Roma, Siena. Ge¬ 
nova, Pavia e Carpi, nel corso 
di una eccezionale tournée or¬ 
ganizzata da Italla-URSS e 
dall’ATER, alla quale prende¬ 
rà parte lo stesso Plucek. 

Ma torniamo allo spettaco¬ 
lo, che abbiamo avuto modo 
di vedere in anteprima asso¬ 
luta (in sala c’era Lili Brik, 
la compagna di Maiakovski) 
aiutati, come sempre, dal re¬ 
gista, che ha voluto illustrar¬ 
ci, attimo per attimo, scene e 
situazioni indicandoci i punti 
più difficili e tutte le partico¬ 
larità di questa « commedia 
fantastica » che fu rappresen¬ 
tata per la prima volta a Mo¬ 
sca il 13 febbraio del 1929 per 
la regìa di Meyerhold (assi¬ 
stito nel lavoro sul testo dallo 
stesso Maiakovski) con sceno¬ 
grafia del celebri « Kukri- 
niski » (cioè, Mikhail Kupria- 
nov, Porfiri Krilov e Nikolai 
Sokolov) e di Aleksandr Rod- 
cenko e con la musica di Di¬ 
mitri Sclostakovic. 

Dopo la morte di Maiakovski, 
per un lungo periodo di tem¬ 
po. le sue commedie non ven¬ 
nero più presentate, dal mo¬ 
mento che era stata messa In 
giro, ad arte, la voce che esse 
erano troppo legate agli anni 
Venti e per di più «compli¬ 
cate e vaghe». Venti anni fa, 
però. Plucek, insieme con 1 
registi Nikolai Fetrov e Ser- 
ghei Jutkevic, è riuscito a vin¬ 
cere la battaglia per togliere 
il veto alle opere di Maia¬ 
kovski. E da allora la «Sati¬ 
ra » ha presentato La Cimice 
per ben 750 volte neli’URSS 
e all’estero, ottenendo, come 
con l’altra commedia II bagno, 
successi strepitosi e riconosci¬ 
menti della critica a livello 
di festival Internazionali. 

« Ora però — dice Plucek — 
è tempo di tirare le redini e 
di aggiustare il tiro. In quanto 
sono passati venti anni dall’ul- 
ti ma messa In scena e ci sia¬ 
mo resi conto che quello che 
era valido e interessante In 
quel tempi non è più attuale 
dal punto di vista del linguag¬ 
gio teatrale. E’ chiaro che ri¬ 
mane Immutato l’obiettivo, 
poiché le commedie di Maia¬ 
kovski mirano a colpire con 
forza l'ideologia piccolo-bor¬ 
ghese che non è più quella 
del periodo del poeta, giacché 
ha cambiato forma, si è mi¬ 
metizzata, ma resta sempre 
il nemico della nostra società. 
Ecco perché abbiamo voluto 
riportare la satira di Maia¬ 
kovski in teatro con una nuo¬ 
va messa in scena ». 

Il risultato del lavoro è ec¬ 
cellente. Non appena si apre 
Il sipario esplodono, in un 
trionfo di colori, le scenogra¬ 
fie di Valeri Levintal (Io sce¬ 
nografo numero imo del Bol- 
sciol) che ripropongono pit¬ 
ture, ritratti e « situazioni » 
degli anni Venti. In questa 
rievocazione Levintal e Plucek 
rivelano le loro grandi capa¬ 
cità artistiche, che trovano in 
Penkov e Mironov due grandi 
interpreti. Ma Io scoglio da 
superare — come ci aveva det¬ 
to Plucek anticipando lo spet¬ 
tacolo — era quello che si ri¬ 
feriva al secondo tempo, de¬ 
dicato alle varie fasi della 


in breve 


Giornate del film italiano a Malta 

MALTA, 8 

Un comitato composto di critici e giornalisti ha orga¬ 
nizzato per il 18, 19 e 20 ottobre la proiezione di tre film ita¬ 
liani in un cinematografo maltese: Pane e cioccolata ‘di 
Brasati con Nino Manfredi; / guappi di Squltieri con Claudia 
Cardinale, Fabio Testi e Franco Nero; e Delitto d'amore di 
Comencini con Stefania Sandrelli e Giuliano Gemma. 

I registi ed alcuni dei protagonisti sono stati invitati a 
Malta per assistere alle proiezioni. Sabato 19 si terrà anche 
un dibattito sul tema « Realtà e prospettive del cinema con¬ 
temporaneo italiano ». 

Accordo quinquennale cinema-tv nella RFT 

BONN, 8 

Numerosi produttori cinematografici e 1 dirigenti delle 
due maggiori reti televisive della Germania federale hanno 
messo a punto il progetto di un accordo, di coproduzione 
quinquennale. Le pellicole cosi realizzate saranno trasmesse 
per televisione dopo due anni di programmazione nei circuiti 
cinematografici. 

Mike Nichols tuttofare 

NEW YORK, 8 

Mike Nichols produrrà per la « Columbia » un film di cui 
sarà anche regista e protagonista. Al suo fianco reciterà 
Warren Be&tty» 

La pellicola, tratta da una sceneggiatura originale di 
Carole Eastman, si intitolerà The Fortune. 


« rianimazione » di Prisipkin 
che, morto congelato, si risve¬ 
glia appunto cinquanta anni 
dopo in una società diversa. 

« Maiakovski — dice, il re¬ 
gista — aveva scritto questa 
parte immaginando che l’azio¬ 
ne dovesse svolgersi cinquan¬ 
ta anni dopo: praticamente il 
periodo previsto era il 1979. 
Un futuro molto lontano, per 
i tempi in cui usciva La Ci¬ 
mice. Ma oggi possiamo dire 
che il ‘79 è il presente. Ed è 
a questo punto che abbiamo 
dovuto inventare qualcosa di 
nuovo. L’altra volta, venti 
anni fa, ne eravamo usciti 
bene ambientando la scena 
sullo sfondo della grande Uni¬ 
versità di Mosca che, appena 
costruita, ci sembrava un pez¬ 
zo del futuro. Ma oggi quel- 
l’enorme palazzo non è più 
un esemplo dell’architettura 
contemporanea e non è un’im¬ 
magine della nostra società. 
Maiakovski, inoltre, cercava 
una soluzione particolare: uno 
sfondo che potremmo defini¬ 
re Igienico, per mettere in evi¬ 
denza tutti i lati negativi del 
piccolo borghese Prisipkin. Ed 
è cosi che abbiamo pensato 
ad una ambientazione signifi¬ 
cativa della nostra epoca: uno 
studio della TV. E cioè uno 
studio dove si sprigiona quel 
fenomeno che dà la possibilità 
alle grandi masse di assistere 
agli avvenimenti de! mondo. 
Ne è nato cosi uno show tele¬ 
visivo». La soluzione è origi¬ 
nale: al centro della scena 
una grande sfera argentata 
(simile al mappamondo che 
appare in apertura del tele¬ 
giornale sovietico), la quale 
si apre lasciando lntrawede- 
re, aH’interno. le varie fasi 
della rianimazione di Pri¬ 
sipkin. 

Ed è appunto dal momento 
che il piccolo borghese torna 
a camminare che Plucek ri¬ 
propone tutta una nuova let¬ 
tura di questo singolare per¬ 
sonaggio. «La scelta degli at¬ 


tori — dice il regista — è sta¬ 
ta fatta in base alla revisione 
del caratteri in quanto, per 
rendere la ■ satira efficace, 
ogni suo colpo deve essere pre¬ 
ciso. Maiakovski voleva far 
vedere che l’Ideologia piccolo- 
borghese è contaminante, è 
una Infezione pericolosa an¬ 
che per 11 futuro; ed oggi 11 
microbo di questa Ideologia 
piccolo-borghese contamina an¬ 
cora. dato che i personaggi 
di questo tipo vedono la loro 
felicità solo come una pace 
continua... a pancia piena. 
Maiakovski voleva colpire que¬ 
sti personaggi che hanno tra¬ 
dito la propria classe pensan¬ 
do alla loro pancia. Crediamo 
di aver raggiunto l’obiettivo 
e di essere con le carte in re¬ 
gola per presentarci anche al 
pubblico italiano ». 

Carlo Benedetti 


Successo nella 
RFT dell'Orchestra 
di Santa Cecilia 

■ L’orchestra dell’Accademia 
nazionale di Santa Cecilia è 
rientata ieri a Roma dalla 
Germania Federale dove ha 
effettuato una serie di concer¬ 
ti con vivissimo successo di 
pubblico e di critica. In una 
settimana si sono avuti sei 
concerti a Stoccarda. Ludwig- 
shafen-Mannheim, Kar’sruhe, 
Heilbronn e Monaco. Il com¬ 
plesso, guidato dal direttore 
stabile maestro Igor Mar- 
kevitch, ha proposto musiche 
di Verdi ( Ouverture della Lui¬ 
sa Miller), Busoni ( Turandoti, 
Strauss ( Till Ettlenspiegel ) e 
Brahms ( Quarta sinfonia). 


Tutti insieme 


per un 



A quattro anni di distanza 
dal fortunato Allelujah bra¬ 
va gente!, Garinei e Giovan- 
nini tornano a rappresenta¬ 
re al Sistina di Roma una 
loro commedia musicale, do¬ 
po alcuni allestimenti di suc¬ 
cessi intemazionali come 
Niente sesso, siamo inglesi. 

Garinei e Glovannini, du¬ 
rante un incontro con i gior¬ 
nalisti, hanno fornito ogni 
possibile informazione in me¬ 
rito a questo nuovo musical 
— molto liberamente ispira¬ 
to al racconto After me, thè 
deluge («Dopo di me, il di¬ 
luvio») di David Forrest 
(pseudonimo scelto da due 
scrittori inglesi. David Elia- 
des e Forrest Webb), vinci¬ 
tori del premio di Bordighe- 
ra per la letteratura umori¬ 
stica. nel T2 — tranne un 
particolare nient’affatto tra¬ 
scurabile. il titolo. 

« Sceglieremo il titolo al¬ 
l’ultimo momento — hanno 
dichiarato Garinei e Giovan- 
nini —, soltanto dopo esser¬ 
ci consultati con tutti i no¬ 
stri collaboratori, dagli atto¬ 
ri ai tecnici». 

« La commedia, scritta in 
collaborazione con Iaia Fia- 
strì, è ambientata in pro¬ 
vincia — spiega Garinei — 
in un piccolo centro rurale 
non ben identificato, ove un 
povero curato riceve una vi¬ 
sita inaspettata: è Dio che 

10 chiama per annunciargli 

11 diluvio universale, immane 
cataclisma al quale scampe¬ 
ranno soltanto le genti di 


questo paesello, portate In 
salvo dalla furia delle acque 
su un'Arca simile a quella 
del buon vecchio Noè. Imme¬ 
diatamente, il prete si preci¬ 
pita a far costruire l’imbar¬ 
cazione, ma trova un net¬ 
to rifiuto da parte del sin¬ 
daco (il quale, tra l’altro, 
è proprietario di una gran¬ 
de segheria che provvede per 
il legname dell’intera regio¬ 
ne), piuttosto scettico nei 
confronti deU’apocalittico rac¬ 
conto del parroco ». 

Nonostante l’austerity e la 
difficile situazione economica 
attuale, Garinei e Giovanni- 
ni sì apprestano a realizzare, 
a quanto affermano, uno 
«spettacolo grandioso», sen¬ 
za alcun risparmio di mezzi: 
ben settanta persone sulla 
scena e dietro le quinte; 
attori di richiamo come John- 
ny Dorelli, Paolo Panelli, Bi¬ 
ce Valori, ai quali si aggiun¬ 
ge la giovane Daniela Gog- 
gi (sorella di Loretta); un 
impianto musicale * pode¬ 
roso » sotto la guida del mae¬ 
stro Armando Trovajoli. La 
« prima » è prevista per 1 pri¬ 
mi di novembre. 


d. g. 


NELLA FOTO: gli interpre¬ 
ti dello spettacolo; in primo 
piano, da sinistra, Paolo Pa¬ 
nelli e Ugo Maria Morosi; 
in secondo piano, sempre da 
sinistra, Daniela Qoggi, John- 
ny Dorelli e Bice Valori. 


teatro per 
la prosa 

* * t - 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 8 

A Cagliari è assolutamente 
impossibile allestire uno spet¬ 
tacolo di prosa a prezzi po¬ 
polari perché mancano le at¬ 
trezzature, non esiste un lo¬ 
cale idoneo. Cerano due tea¬ 
tri: sono andati distrutti con 
la guerra. Da un quarto di 
secolo non si riesce a risol¬ 
vere il problema del nuovo 
teatro civico. Esiste un gros¬ 
so cinema — «ima Incredi¬ 
bile piazza d’armi dentro cui 
si perde tutta la poesia, e non 
solo la voce», aveva detto 
Eduardo De Filippo, rifiutan¬ 
do di tornare a recitare nella 
nostra città — che per l’oc¬ 
casione può essere trasforma¬ 
to in teatro, ma è disponibile 
solo per quelle compagnie che 
possono pagare un fitto di 
mezzo milione a sera nel gior¬ 
ni feriali e di circa un mi¬ 
lione la domenica. E* fuori 
di dubbio che una compagnia 
sperimentale, con un bilancio 
risicato, che si regge attra¬ 
verso 1 ' modesti contributi, 
pubblici (quando arrivano) e 
11 sacrificio dei suoi compo¬ 
nenti, non può in alcun caso 
servirsi dell’unico cinema-tea¬ 
tro cittadino funzionante. E 
allora, come fare? 

La domanda è stata posta 
alle autorità regionali, nel 
corso di un’accesa conferen¬ 
za-stampa, dal soci della Coo¬ 
perativa «Teatro di Sarde¬ 
gna». Questi giovani * hanno 
ultimato l’allestimento della 
Obbedienza non è più una 
virtù, tratto dal libro di Don 
Milani, scritto e diretto da 
Mina Mezzadri e stanno ter¬ 
minando le prove dei Carabi¬ 
nieri di Beniamino Joppolo 
con la regia di Marco Paro¬ 
di, però non possono recita¬ 
re nel capoluogo della regio¬ 
ne perché «non si trova at¬ 
tualmente un buco per poter 
mettere in scena un'opera 
in prosa». La ricerca è stata 
affannosa e umiliante. «Dopo 
diversi, inutili tentativi di 
riuscire ad ottenere dall’Isti¬ 
tuto dei concerti la sala del- 
l’Auditorium, — hanno detto 
i giovani della compagnia — 
eravamo decisi ad inventare 
dei teatri rendendo agibili i 
luoghi più disparati. E' stato 
un continuo bussare/alle por¬ 
te di congregazioni religiose, 
associazioni ricreative e cul¬ 
turali, enti pubblici e priva¬ 
ti. Niente da fare». 

«Nelle zone interne — con¬ 
tinuano i soci della coopera¬ 
tiva — siamo riusciti ad or¬ 
ganizzare decine di spettacoli, 
portando in • scena ultima¬ 
mente, soprattutto per il cir¬ 
cuito ARCI, L’eccezione e la 
regola di Brecht con la regia 
di Gianfranco Mazzoni, sobbar¬ 
candoci ad un duro - ed este¬ 
nuante impegno nella costru¬ 
zione di palcoscenici, pedane, 
fondali e strutture varie. Sla¬ 
mo riusciti ad ottenere piaz¬ 
ze, granai, chiese sconsacra¬ 
te. L’attività è andata avanti, 
sia pure tra mille difficoltà. 
Ma a Cagliari niente. C’è so¬ 
lo il cinematografo, che si po¬ 
trebbe prendere in affitto per 
una sola sera, magari dissan¬ 
guando le nostre già magre 
finanze. E’ una soluzione da 
scartare a priori: con simili 
premesse, non si può fare 
davvero il teatro per tutti». 

A questo punto la Regione 
deve pur fare la sua parte 
realizzando quelle proposte le¬ 
gislative per lo spettacolo (e 
per la prosa in particolare) 
che erano state annunziate in 
un convegno organizzato pri¬ 
ma delle ultime elezioni. Ci 
sono dei punti di riferimento 
(intendiamo le esperienze del¬ 
l’Emilia e della Toscana) per 
riuscire a delineare concre¬ 
tamente la ipotesi di un cir¬ 
cuito completamente alterna¬ 
tivo rispetto a quello delle 
istituzioni. Ed è proprio dalle 
prove (almeno sessanta spet¬ 
tacoli in una ventina di pae¬ 
si e nell’arco di una sola 
stagione) della Cooperativa 
«Teatro di Sardegna » che 
bisogna partire per creare 
una rete consistente di sale 
teatrali, da contrapporre — 
appunto — alla apiazza d’ar¬ 
mi» rifiutata perfino dalle 
compagnie di giro del conti¬ 
nente. Occorre, quindi punta¬ 
re su una rete ampia di co¬ 
muni favorendo le possibilità 
di aggregazioni assoelative e 
di composizione dei nuclei 
artistici con una attività ca¬ 
ratterizzata • da un impegno 
civile, da un segno antifasci¬ 
sta, da una tematica meri¬ 
dionalistica. 

Ma il problema del teatro 
per Cagliari si impone d’ur¬ 
genza. «Non si fa niente — 
concludono i giovani soci del¬ 
la Cooperativa — se non si 
ha un punto di approdo; sen¬ 
za un locale, un gruppo teatra¬ 
le non può svolgere un’attività 
permanente, non può riuscire 
a collocarsi stabilmente nel 
contesto sociale e politico del¬ 
la Sardegna di oggi». 

Giuseppe Podda 


E' morto l'attore 
René Dary 

PARIGI, 8 

L’attore René Dary, il cui 
vero nome era Anatole Clé- 
ment Dary, è morto a Plan- 
De-Cuques, presso Marsiglia, 
all'età di 69 anni. 

Egli aveva debuttato in ci¬ 
nema all’età di tre anni, nel 
1908, sotto il nome di Bebé 
Abeiard, ed era diventato an¬ 
che una delle più popolari ve- 
dettes del muto. Sotto la dire¬ 
zione di Lucien Guitry, in se¬ 
guito fece il suo debutto in 
teatro .nel. 1916, 

Tra 1 suoi film più Impor¬ 
tanti, Le rivolti. Carrefour 
des enfants Perdus, Grlsbi, e, 
ultimamente Des rlsques du 
métter. 


«boom» del film 

• , i » . » ' * 

di animazione 

Una vasta e qualificata produzione che non è però ancora 
sufficientemente apprezzata dai critici e dagli appassionati 


Nostro servizio 

DI RITORNO 
DA BUDAPEST, 8 
Il destino del cinema d’ani¬ 
mazione è di essere quasi 
sempre schiacciato dal fratel¬ 
lo maggiore; il film con at¬ 
tori. E* quanto è successo an¬ 
che all’animazione ungherese 
che, dovendo oltrettutto con¬ 
vivere con un fratello insigne, 
ha finito per essere quasi tra¬ 
scurata dai critici e dagli ap¬ 
passionati. E dire che gli stu¬ 
di della Pannonia (la società 
statale che opera In questo 
campo) hanno registrato ne¬ 
gli ultimi cinque anni un vero 
e proprio boom, che ne ha 


le prime 


Jazz 

Slide Hampton e 
George Coleman 

Il « Musica Inn » ha riaper¬ 
to i battenti il primo ottobre 
scorso, affidando l’inaugura¬ 
zione della sua seconda sta¬ 
gione musicale a Giorgio Ga¬ 
slini e al gruppo Perigeo (que¬ 
st’ultimo ha presentato in 
anteprima la sua più recente 
opera. Genealogia). L’altra 
sera, con - il recital di due 
prestigiosi strumentisti afro- 
americani — il tormbonista 
Slide Hampton e il sassofo¬ 
nista George Coleman — il 
locale romano è approdato 
ai grandi appuntamenti con 
il jazz intemazionale. 

Accompagnati per l’occasio¬ 
ne dall’intera sezione ritmi¬ 
co del Perigeo — Franco 
D’Andrea al piano, Giovanni 
Tommaso al basso e Bruno 
Biriaco alla batteria: tutti e 
tre molto disinvolti In alcu¬ 
ni pur intricati passaggi del¬ 
le suites di Hampton — 1 
due musicisti statunitensi si 
sono cimentati in un sugge¬ 
stivo pot pourri boppistico 
dai toni molto soffici, offren¬ 
do ad un pubblico molto gio¬ 
vane ed entusiasta una ver¬ 
sione molto lirica della ce¬ 
leberrima Body and soul. 

- Slide -Hampton ha orche- 
strato 1 suoi preziosi e cali¬ 
brati arrangiamenti con la 
consueta lucidità a rischio di ; 
comprimere, spesso, estro e 
fantasia dell’insofferente Co¬ 
leman. Questi, infatti, si è 
trovato più volte a disagio 
in schemi estremamente rigi¬ 
di, non sempre a lui conge¬ 
niali: George Coleman è un 
sassofonista molto sanguigno, 
tipico esponente dell Via rd, 
soggetto a continui cambia¬ 
menti d’umore (In senso mu¬ 
sicale, beninteso) che condi¬ 
zionano esprerssamente ten¬ 
denze linguistiche propense 
ad un numero infinito di so¬ 
luzioni. Nel compromesso, a 
tratti persino difficile, con il 
misurato Hampton, George 
Coleman può trovare spesso 
una disciplina creativa. A 
prezzo di dolorose inibizioni, 
però... 

d. g. 


ingigantito l’attività. 

Oggi il cinema d’anlmazlo- 
ne ungherese Impegna circa 
trecento persone, di cui ven- 
tidue registi. Sono in gran 
parte giovani (età media 27 
anni), che si dedicano con en¬ 
tusiasmo ed intelligenza ad 
un lavoro ie cui possibilità di 
espressione e di comunicazio¬ 
ne aumentano continuamen¬ 
te. Attualmente la Pannonia 
produce una ventina di corto¬ 
metraggi « creativi » l’anno e 
una gran mole di lavoro su 
« commissione » (televisione, 
coproduzioni con altri paesi, 
pubblicità per il piccolo e il 
grande schermo). L’anno 
scorso, poi, è stato portato a 
termine ii primo lungome¬ 
traggio di disegni animati 
realizzato dalla cinematogra¬ 
fia ungherese L’eroe Giovanni 
di Marceli Jankovics dall’omo¬ 
nimo poema di Sàndor Fetóri, 
e già si sta lavorando al se¬ 
condo. 

Il campo in cui i cineasti 
che operano nel settore del¬ 
l’animazione ungherese han¬ 
no ottenuto i maggiori risul¬ 
tati è quello dei cortometrag¬ 
gi, « frecciate » di pochi mi¬ 
nuti che sanno cogliere con 
brevi tratti i termini essen¬ 
ziali di una situazione. 

Vi sono poi due vere e pro¬ 
prie « perle » della animazio¬ 
ne ungherese che non appar¬ 
tengono alla produzione di ti¬ 
po tradizionale. Pigiando il 
bottone è nato animando una 
serie dì disegni infantili scel¬ 
ti da Kati Macskàssy e usan¬ 
do come commento le voci dei 
piccoli che descrivono il loro 
lavoro. H risultato è, a dir 
poco, impressionante. He vie¬ 
ne fuori il quadro di una ge¬ 
nerazione (i piccoli hanno età 
varianti dai tre ai quattordici 
anni) devota al mito della 
tecnologia, ossessionata dal¬ 
le liti familiari, insofferente 
delle stesse dimensioni fisiche 
dell’ambiente In cui vive. Non 
c’è da stupirsi che i critici 
cui è stata mostrata la produ¬ 
zione della Pannonia abbia¬ 
no concentrato le loro osser¬ 
vazioni su questo film. 

Anche Qa ira di Gyorgy Ko- 
vàsznai non nasce da un la¬ 
voro di tipo tradizionale, ma 
è, piuttosto, una serie di qua¬ 
dri di notevole valore espres¬ 
sivo animati con rapidi movi¬ 
menti della macchina da pre¬ 
sa. U tema è quello della Ri¬ 
voluzione francese e le im¬ 
magini riguardano prévalen-i 
temente i suoi grandi prota¬ 
gonisti, che il regista ritrae 
da diverse angolazioni. L'ac¬ 
compagnamento musicale si 
basa sul noto canto rivoluzio¬ 
narle eseguito con stili diver¬ 
si. tra cui quello inconfondi¬ 
bile di Edith Piaf. 

- Il ritmo sostenuto delle im¬ 
magini e la particolare ca¬ 
denza della musica danno al 
film un fascino del tutto spe¬ 
ciale, esaltato da una scelta 
cromatica che sa giocare sui 
toni « squillanti » senza tra¬ 
sformarli in semplice motivo 
ornamentale. 

Umberto Rossi 

Due precedenti articoli di 
Umberto Rossi sul cinema un¬ 
gherese sono stati pubblicati 
nei numeri dell’Unità del 3 
e dell’8 ottobre. 


E’ uscito il N. 4 di 

RASSEGNA SOVIETICA 

RIVISTA BIMESTRALE DI CULTURA 
diretta da Umberto Cerroni 


. . Il numero è interamente dedicato 
alla Scuola in URSS 
Contiene: 

— Lucio Lombardo Radice - Scuola di oggi per 
uomini di domani 

— Tavola rotonda di Voprosy filosofii sull'Istru¬ 
zione e la educazione 

— Le leggi sovietiche sull'Istruzione 

La « Tavola rotonda » del maggio 1973 sui 

« Problemi odierni dell'istruzione e dell'educazio¬ 
ne » organizzata dall'Istituto di Filosofia dell'Ac¬ 
cademia delle Scienze dell'URSS e dalla rivista 
Voprosy filosofii (Questioni di filosofia) costi- 
tuice, ne siamo certi, un complesso di testimo¬ 
nianze e documenti sulla scuola sovietica di oggi, 
che attirerà l'attenzione e l'interesse di tutti. 

Il numero va richiesto nelle librerie oppure 
all'Associazione ITALIA-URSS P.zza della Repub¬ 
blica, 47 - 00185 ROMA inviando il seguente 
tagliando. 

□ VI PREGO DI SPEDIRMI CONTRASSEGNO LA 
COPIA DEL N. 4 DI RASSEGNA SOVIETICA 
A LIRE 1.200. 

□ DI METTERE IN CORSO UN ABBONAMENTO 
DAL N. 4 AL PREZZO SPECIALE DI L 5.000. 



' LO SBARCO RITARDATO 
— L'apertura di un secondo 
fronte in Europa da parte 
degli angloamericani, per 
impegnare le armate naziste 
e distrarle almeno in parte 
dal fronte sovietico, costituì 
una delle questioni cruciali 
della seconda guerra mon¬ 
diale: e su di essa, nel dopo- 1 
guerra, si è tornati a lungo, 
per discuterne i risvolti po¬ 
litici e militari. Di questa di¬ 
scussione, molto importante 
anche ai fini della compren¬ 
sione di tanti avvenimenti 
successivi e, in generale, del¬ 
la trasformazione dell’allean¬ 
za antifascista nata nella 
guerra « calda » in contrap¬ 
posizione frontale dei bloc¬ 
chi per la guerra « fredda », 
non è mai giunta in televi¬ 
sione una eco cojisistente. 
Soltanto qualche accenno, 
qua e là, in programmi sto¬ 
rici di vario argomento. 

Oltre un aniio fa, nella 
breve serie L’anno della 
svolta, curata da Arrigo Pe- 
tacco (una ricostruzione sto¬ 
rica, peraltro, piuttosto con¬ 
fusa e frammentaria degli 
avvenimenti del ’43), si eb¬ 
bero forse i riferimenti più 
interessanti nelle dichiarazio¬ 
ni degli storici Toynbee e 
Deakin. Ma anche in quel 
caso l’analisi rimase a mez¬ 
z’aria. 

Una buona occasione per 
affrontare la questione con 
la chiarezza e la completezza 
necessarie avrebbe potuto es¬ 
sere il programma Lo sbar¬ 
co in Normandia, prodotto 
dai « culturali » a cura di 
Italo Alfaro e Ivan Palermo. 
Nemmeno questa volta, inve¬ 
ce, l’occasione è stata còlta 
nel modo adeguato, in que¬ 
sto caso, tra l'altro, si è ri¬ 
nunciato del tutto ad un 
esame delle diverse tesi de¬ 
gli storici e degli stessi pro¬ 
tagonisti: tutto è stato esau¬ 
rito attraverso un paio di ci¬ 
tazioni di Churchill e di Sta¬ 
lin e qualche frettolosa spie¬ 
gazione di dettaglio. 

Perchè l’apertura del secon¬ 
do fronte, richiesta dal- 
l’URSS nel 1942 e concordata 
tra gli alleati per la fine di 
quello stesso anno, fu poi rin¬ 
viata di tanto? In un primo 
tempo, si è detto nel pro¬ 
gramma, il ritardo fu deter¬ 
minato dalla impreparazione 
degli angloamericani nel 
campo dei trasporti e dalla 
convinzione di Churchill che 
uno sbarco nell’Africa del 
Nord fosse più urgente e op¬ 
portuno, in ordine alla im¬ 
portanza strategica del baci¬ 


no del Mediterraneo. A dire 
il vero, anche questo aspetto 
della questione avrebbe me¬ 
ritato tuia analisi ben più 
precisa e approfondita: le ci¬ 
tazioni del brano delle me¬ 
morie del primo mintetro in¬ 
glese e del telegramma di 
protesta sovietica non dice- 
, vano molto sulla sostanza po¬ 
litica di quel mutamento di 
strategia. Ma poi, comunque, 
vennero altri ritardi: e fu an¬ 
cora Churchill, nel 1943, a 
ottenere che lo sbarco in 
Normandia fosse ritardato di 
un altro anno (e qui, tra 
l’altro, si innestò la questio¬ 
ne dello sbarco in Italia * 
della scelta della Sicilia co¬ 
me punto di attacco). Su que¬ 
sto secondo ritardo, nel po- 
gromma di Alfaro e Palermo 
si è detto ancor meno. 

Ora, la verità è che gli in¬ 
terrogativi cui si deve rispon¬ 
dere, quando ci si riferisce a 
questo momento cruciale del¬ 
la seconda guerra mondiale, 
sono i seguenti: è vero o non 
è vero che proprio in quegli 
anni e proprio a proposito 
della strategia da adottare 
in Europa si configurò un dis¬ 
sidio tra Roosevelt e Chur¬ 
chill? E’ vero o non è vero 
che il prolungato rinvio del¬ 
lo sbarco in Normandia obbli¬ 
gò i sovietici a sopportare il 
peso maggiore nello scontro 
con le armate naziste? E’ ve¬ 
ro o non è vero che, con il 
rinvio dell’apertura del se¬ 
condo fronte, Churchill e le 
forze americane con lui con¬ 
cordanti puntavano sul logo¬ 
ramento reciproco degli eser¬ 
citi tedesco e sovietico, e mi¬ 
ravano ad impedire che, di 
fronte a un indebolimento 
del fronte orientale, l’arma¬ 
ta rossa avanzasse « troppo » 
sul territorio europeo? E, in 
questa luce, la questione del 
secondo fronte non contene¬ 
va già i semi della futura po¬ 
litica della « cortina di fer¬ 
ro »? 

Interrogativi storici di fon¬ 
damentale importanza, come 
si vede, ormai trattati più 
volte nelle sedi più diverse 
tranne che in TV. Liquidata 
in poche battute questa que¬ 
stione, il programma di Al¬ 
faro e Palermo si è concen¬ 
trato sulla cronaca della pre¬ 
parazione e della realizzazio¬ 
ne dello sbarco: e, data la 
disponibilità di un ricchissi¬ 
mo materiale documentario 
relativo all’avvenimento, è 
riuscito a offrirci brani in¬ 
teressanti e suggestivi, alme¬ 
no in questa dimensione. 

g. c. 


oggi vedremo 

SOTTO IL PLACIDO DON 
(1°, ore 20,40) 

H programma-inchiesta curato da Bruno Di Geronimo, 
Amleto Micozzi e Vittorio Cottafavi (quest’ultimo è anche re¬ 
gista della trasmissione) con la collaborazione di Silvio Bernar¬ 
dini approda, con la quarta puntata, al capitolo intitolato 
Scrittori e potere nell’Unione Sovietica. Sotto il placido Don 
prende stasera le mosse dalla situazione esistente nel primi 
anni dopo la Rivoluzione d’Ottobre e descrive il viaggio appas¬ 
sionante di alcuni intellettuali che si recano nelle isbe sper¬ 
dute a parlare di poesia e di comuniSmo. Una folta schiera dì 
grandi romanzieri e poeti emerge sull’onda della Rivoluzione: 
Maiakovski, Gorki, Babel, Sciolokov e tanti altri. Purtroppo, 
si avvicinano anche alcuni momenti difficili nella storia deì- 
1TJRSS e non sempre certi fermenti culturali riescono a com¬ 
penetrarsi con una realtà in costante trasformazione. Nel 1934. 
si ufficializza la dottrina del realismo socialista e nascono 
polemiche e dissensi nel giovane mondo culturale sovietico, 
episodi che celano risvolti drammatici durante il periodo sta¬ 
liniano. 

Sotto il placido Don propone stasera la rappresentazione di 
alcuni brani tratti dal romanzo di Solgenitsìn Una giornata di 
Ivan Denisovic: lo sceneggiato mal 6i inquadra nel discorso 
proposto dalla trasmissione. La rievocazione dei tragici avveni¬ 
menti descritti nel romanzo di Solgenitsìn è, infatti, già di 
per sé retrospettiva. L’accostamento Solgenitsin-scrittori e po¬ 
tere negli anni ’30 — che sembra essere perseguito dagli autori 
delia trasmissione — risulta un parallelismo forzato e gratui¬ 
to, sintomo di impegno di ricerca non propriamente analitica. 

programmi 


TV nazionale 

12.30 Antologia di sapere 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14,10 Insegnare oggi 

17.00 Telegiornale 

17.15 Scuola di ballo 
Programma per 1 più 
piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 
«I viaggi» 

18.45 Antologia di sapere 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell’economfa * 
Oggi al Parlamento 

0,00 Telegiornale 


Radio 1° 

CORNALE RADIO: ore 7, S, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 
13) •: Mattutino (nasica le; 

é,25t Almanacco: 7.12; Il Io- 
coro ossi; 7,45: lari al parla¬ 
mento . So* fi ornali di stama¬ 
ne] 1,30: La canzoni del mal. 
tino; 9: Vot ed lo; IO; Spe¬ 
ciale CR; 11,30; Incontri col 
personaggio; 11,30: - Il ma¬ 
glio dal meglio; 12,10: Osar 
to progra mma; 13,20: Ma 
9 sarda che tipo!; 14,05: L’al¬ 
tro a oonoi 14,40: Il ritorno 
di Rocambote; 15,10: Par voi 
giovani] Iti II gir at ola] 17,05: 
mortissimo; 17,40: Programma 
per 1 ragazzi; 18: Malica in; 
19,30: Nei mondo del val¬ 
uti 20,20: Andata o ritorno; 
21,15; Sarata con Goldoni: 
• La famiglia dell'antiquario •; 
23: Oggi al p ai torna nte. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ora 8,30, 
;,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 19,30, 16,30. 

18.30, 19,30, 22,30] 6: Il 
mattiniera; 7,30: Buon viaggio; 
7,40; Suongtorno eoa) 8,40i 
Coma a perché; S,S5t Gali» 
ria dal malodramme) 9,35; Il 
ritanto di Roeamboto] 9,SS; 


20,40 Sotto il placido Don 
21,50 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 


18,45 

19,00 


20,00 


20,30 

21.00 


22.20 


Telegiornale sport 
Speciale per noi 
Juliette Gréco. Aldo 
Pabrizi. Paolo Panel¬ 
li. Ave Ninchi e Bice 
Valori partecipano a 
questo spettacolo mu¬ 
sicale 

Concerto della sera 
Musiche di Bela Bar- 
tok. 

Telegiornale 
La peccatrice di San 
Francisco 
Rim di Parrish 
Voci della montagna 


Canzoni per tutti; 10,35: Alta 
stagione; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: I malalingua; 
13,35: Dim brava pa ra oao i 
13,50: Come ■ perché; 14: Su 
di girii 14,30: Trasmissioni ra¬ 
gionali 15: Giragli» disco] 

15,40: Cararal] 17,30: Speda¬ 
le GR] 17,50: Chiamate Re¬ 
ma 3131; 20: Il convegno del 
cinque] 20,50: Supersonici 
21,39: Due brave pe r ver t e] 
2:.49: Popotfj 22,50: L'uomo 
della notte. 


Radio 3° 

Ora 8,30: Trasmissioni sno¬ 
dali • Concerto dei mattino; 
5,30: Concerto di apertemi 
10,30) La settimana di Haydni 
11,40: Due voci, don epoche] 
12,20; Musicisti italiani d'og- 
gh 13; La musica nel tem¬ 


po; 14,30: Intermezzo] 15,15: 
Le sinfonie di fJ. Haydn] 16: 
Togli d'album) 16,1 Si Poltro- 
nisslmai 17,10: Concerto A 
L. Battilani; 17,40; Musica 
fuori schema; 18,05: ~e vie di- 
scorrendo; 15,25; Ping-pong; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15; 
Concerto della aerai 20,15: Il 
romanticismo nel mando 41 
oggi; 20,45: Fogli d’albumi 21; 
Il giornale del Tene • Satin 
arti; 21,20: A. Schoenbsrg ani 
centenario della nascite. 
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PAG. 8 / romq■ regione 

La riunione dell'assemblea capitolina 

Su scuola e casa 
pressante intervento 
comunista in Comune 

I compagni Arata e D'Àrcageli denunciano le inadempienze ed il malgoverno de, 
strappando alcuni imp egni - C'è chi governa non per risolvere i problemi, ma per 
aumentare la disgregazione • li MSI appoggerebbe la DC se chiudesse a sinistra 


Intervento della compagna Rodano alla Provincia 

IL PCI CHIEDE SCADENZE 
PRECISE E m REALE 
CONTROLLO DEMOCRATICO 

Interessanti ma inadeguate le proposte del presidente 
La Morgia - L'opposizione della DC a una svolta matura 
nei fatti - Evitare avventare cercando sozz oni in un 
quadro di intese democratiche 


La compagna Marisa Rodano, 
capogruppo consiliare del PCI, è 
intervenuta ieri in consiglio pro¬ 
vinciale nel dibattito, apertosi 
con le dichiarazioni del presi¬ 
dente La Morgia. sulle dimis¬ 
sioni degli assesori dalla giunta 
di Palazzo Valentini. 

La crisi aperta ufficialmente 
al Comune e virtualmente alla 
Provincia, nasce — ha detto la 
Rodano — dal contrasto tra la 
volontà di strati sempre più va¬ 
sti di lavoratori e di cittadini 
di cambiare e la incapacità de¬ 
gli schieramenti politici a dare 
una risposta alla domanda po¬ 
litica nuova che promana dal 
paese. 

E' alla luce di questo contra¬ 
sto di fondo che va inquadrata 
l’iniziativa socialista che ha 
aperto formalmente la crisi (ini¬ 
ziativa che avrebbe avuto mag¬ 
giore incisività se fosse stata 
accompagnata da una più atten¬ 
ta e autocritica analisi della 
esperienza passata). 

Occorre dunque uno schiera¬ 
mento politico nuovo, capace di 
colmare il divario tra le richie¬ 
ste del paese e le forze che lo 
governano. aH’intemo del quale 
minacciano di inserirsi, come ri¬ 
cordava anche il presidente La 
Morgia, le manovre reazionarie 
e eversive delle forze che pun¬ 
tano al rovesciamento della de¬ 
mocrazia. Occorre, ed è urgente¬ 
mente matura nei fatti, quella 
che i comunisti hanno indicato 
come svolta democratica. 

L’ampia dichiarazione con cui 
il presidente La Morgia ha dato 
il via al dibattito in aula — ha 
continuato la Rodano — contie¬ 
ne elementi di notevole interes¬ 
se; riteniamo importante che per 
sua bocca la DC riconosca l’esi¬ 
genza di una solidarietà, al di 
là della collocazione nella mag¬ 
gioranza e nella opposizione, del¬ 
le forze dell’arco costituzionale; 
cosi come è da ritenersi interes¬ 
sante e positivo l’abbandono au¬ 
tocritico della nefasta tesi de¬ 
gli opposti estremismi e l’abban¬ 
dono nei rapporti con il partito 
comunista, di una pregiudiziale 
ideologica. 

Tuttavia, ha continuato la Ro¬ 
dano, la posizione espressa dal 
presidente della giunta pro¬ 
vinciale malgrado le aperture 
e gli accenti nuovi contenuti ri¬ 
mane insufficiente rispetto al 
vero problema politico aperto 
negli enti locali a Roma e nella 
nostra Provincia e che è quello 
democratico del superamento 
della logora formula del centro- 
sinistra, insufficiente ormai a 
dare una risposta piena reale 
soddisfacente ai problemi che 
debbono essere urgentemente 
risolti. 

La posizione complessiva 
espressa dal presidente La Mor¬ 
gia rimane, invece, condiziona¬ 
ta, dalla posizione generale del¬ 
la democrazia cristiana e dalla 
scelta fatta dal comitato roma¬ 
no della DC. che si è limitato 
a riproporre il mero ripristino 
del centro sinistra. Non è pos¬ 
sibile rifiutare, come è stato 
fatto, preventivamente senza 
nemmeno verificarie. le propo¬ 
ste della cosiddetta emergenza 
avanzate dalla federazione ro¬ 
mana del PSI. - 

In realtà la resistenza deila 
DC ad affrontare il tema at¬ 
tuale del superamento del cen¬ 
trosinistra è dovuta al fatto che 
la svolta democratica rappre¬ 
senta un cambiamento di sostan¬ 
za. che va aldilà di un mero 
accordo di potere, capace di 
avviare un processo profondo 
di unità tra le masse popolari, 
la classe operaia, e gli altri 
ceti interessati ad una politica 
nuova. 

Ma se la Democrazia cxistia- | 
na non riesce — o non inten¬ 
de — andare oltre agli attuali 
limiti degli schieramenti poli¬ 
titi. qual è la prospettiva? Un ■ 
monocolore al vento? Una giun¬ 
ta di minoranza? E dove si 
vuol giungere? Alle elezioni an¬ 
ticipate? Noi comunisti, andan¬ 
do anche aldilà del nostro mero 
interesse di partito, che po¬ 
trebbe vederti sicuri di una 
avanzata elettorale, ti siamo 
espressi recisamente contro la 
ipotesi della gestione comrnis- 
sariale e delia consultazione 
elettorale prima della scadenza 
.naturale del mandato. 

Imitiamo perciò tutte le for¬ 
ze politiche democratiche ad un 
serio esame di coscienza e ad 
uno sforzo per trovare una so¬ 
luzione della crisi nell'ambito 
degli attuali consigli. Per dare 
soluzione reale, piena, di fon¬ 
do alla crisi non vi può essere, 
ha affermato la compagna Ro¬ 
dano. una via diversa da quel¬ 
la della svolta democratica, che 
da tempo noi comunisti indi¬ 
chiamo; il PCI ritiene an:no. 
tuttavia, che occorra, nell’attua¬ 
le situazione, evitare il ccmm.s- 
sario, evitare avventure, rispon¬ 
dere ndl’immediato ai Insogni 
dea lavoratori e perciò cercare - 
ogni soluzione che costituisca 
un passo avanti, in un quadro 
(i intese democratiche. 


Valutando come interessanti 
le proposte avanzate in coisig io 
dal p-esidente La Mo eia per 
la realizzazione di iimeeni prò 
grammatici comuni tra le forze 
democratiche il capogruppo del 
PCI ha sottolineato la necessi¬ 
tà di indicare tempi e scaden 
ze precise, soprattutto rn «“all¬ 
eando un serio e reale ccntrc’lo 
democratico sulla realizzazione 
delle decisioni. 

Non è infatti possibile arre¬ 
starsi di fronte all’e'enco dei 
problemi, occorre la verifica 
dei fatti. Noi ei auguriamo che 
ci siano, in questa fase. le for¬ 
ze capaci di operare in questo 
senso; per quanto ci riguarda 
— ha detto la Rodano, avvian¬ 
dosi itila conclusione — non ab¬ 
biamo mai mancato di dare 
dalla opposizione in tutti questi 
anni un contributo serio, co¬ 
struttivo, positivo. 

Continueremo a batterci per 
la difesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche, contro ogni spostamen¬ 
to a destra, perché siamo con¬ 
vinti che dalla crisi non si esce 
senza un rapporto nuovo con il 
nostro partito, senza che le idee, 
i programmi, le aspirazioni di 
cui siamo portatori abbiano un 
peso nuovo nella vita della cit¬ 
tà e della provincia. ,> . 

Subito dopo la compagna Ro¬ 
dano. è intervenuto il consiglie¬ 
re Gallenzi. segretario provin¬ 
ciale della DC, il quale ha con¬ 
fermato il suo pieno appoggio 
alle dichiarazioni di La Morgia. 
sottolineando che non si tratta 
di espedienti con i quali si ten¬ 
ta di superare la crisi, ma di 
proposte che assumono un pre¬ 
ciso significato politico. Per 
quanto riguarda i rapporti col 
PCI. Gallenzi ha continuato a 
ribadire che con i comunisti 
« non è ancora ipotizzabile al¬ 
cuna collaborazione di gover¬ 
no». In conclusione è interve¬ 
nuto anche il socialdemocratico 
Mancini, con un intervento cta- 
nassiano ». che ha concentrato 
i suoi attacchi crisaioli contro 
i socialisti. 


Promossa da Italia-Cile 

Alle 18,30 

manifestazione 
a SS. Apostoli : 
contro i crimini 
dei golpisti 
cileni 

Saranno ricordati il generale 
Prats e Miguel Enriquez 


Indetta dall’associazione Ita* 
Ìia-Cile « Salvator Allende », 
si svolgerà oggi (alle 18,30) 
In piazza SS. Apostoli una 
manifestazione di solidarietà 
con la resistenza cilena. 

I golpisti che rovesciarono 
il legittimo governo del pre¬ 
sidente Allende si sono mac¬ 
chiati in questi giorni di un 
nuovo crimine, dopo l’assas¬ 
sinio del generale Prats com¬ 
messo a Buenos Aires; il se¬ 
gretario generale dei MIR 
Miguel Enriquez è stato uc¬ 
ciso a Santiago dalla polizia 
di Pìnochet, Gravemente fe¬ 
rita è rimasta pure la com¬ 
pagna di Enriquez, Carmen 
Castillo Echeverria, in stato 
di avanzata maternità. 

- La giunta militare fascista, 
isolata all’interno e all’este¬ 
ro, è costretta — come di¬ 
mostrano questi ultimi tra¬ 
gici avvenimenti — a fare 
ricorso al terrore per mante¬ 
nersi al potere. ~ 


in breve 


IX CIRCOSCRIZIONE — Questa 
sera presso la setfe della Circo¬ 
scrizione verri testituito il comi¬ 
tato unitario antifascista. All’in zia- 
tira hanno aderito le forza demo¬ 
cratiche della zona. 

y 

TRULLO — I ' compagni della 
sezione dei Trullo avranno un in¬ 
contro oggi alla Camera del Lav:ro 
sui problemi della scuola. All’as¬ 
semblea interverrà la compagna 
Mirella D’Arcanfeli. , 

MORICONE — Stasera alla ora 
20 riunione congiunta dai comi¬ 
tati direttivi deile sezioni del PCI 
e PSI di Moricone. Al centro della 
riunione 1 problemi dalla prosalma 
cempenna elettorale. 


I problemi della casa e della 
scuola, venuti cosi drammatica¬ 
mente alla luce in questi giorni 
ed in queste settimane, sono 
stati posti ieri sera con energia 
dal gruppo comunista in Campi¬ 
doglio con due interventi dei 
compagni Luigi Ara-fa e Mirella 
D’Arcangeli. La seduta era de¬ 
dicata ai dibattito sulla crisi che 
ha inves ito la giunta. L’inizia¬ 
tiva .el -.ostro gruppo non ha 
cert-i vrì’uto esserne una con¬ 
tro oc.zcre, bensi un arricchi¬ 
rne- to, la testimonianza cioè dei 
coitemi ti sui quali il confronto 
reve farsi più pressar/e e nei 
quali la genie semplice, il cit¬ 
tadino misura • in fondo la 
capacità ni governo dell’ammini- 
straz'icr-e e gli indirizzi che es¬ 
sa dovrebbe seguire. 

CASA — Il compagno Arata 
ha neonato come dopo il tra¬ 
gico episodio di San Basilio vi 
sia stata quasi una corsa alle 
premesse. Esistono tre commis¬ 
sioni — ha detto — due comu¬ 
nali e una regionale ccn il com¬ 
pito di reperire abitazioni ccn 
cui risolvere i casi più urgenti. 
A tut-f’oggi sono solo disponi¬ 
bili 136 alloggi dellENASARCO, 
mentre non si sa che fino ab¬ 
biano fatto i mille che un asses¬ 
sore regionale aveva promesso 
per la fine dell’anno, nè i 250 
che l’Associazione dei costruttori 
si era impegnata a trovare per 
darli in affitto al Comune. Da 
parte dei costruttori viene inve¬ 
ce avanzata la richiesta di ven¬ 
dere gli a.-purlnme ti a prezzi 
esorbitanti. Di fronte a questa 
situazione, che si fa sempre 
più difficile, il compagno Arata 
ha chiesto un maggiore e più ef¬ 
ficace coordinamento fra le 
commissioni ccmuoali e regiona¬ 
le, l’uso dello strumento della 
requisiYone ed uà intervento 
pressante sull’ACER perchè mu¬ 
ti atteggiamento. 

Al compagno Arata ha rispo¬ 
sto l’assessore Benedetto il qua¬ 
le ha confermato la fondatezza 
delle critiche avanzate dal PCI, 
assumendo impegni in merito. 
Benedetto ha anche indicato la 
insufficienza degli strumenti che 
lia a disposizione. « Ncn ho per¬ 
sonale — ha detto — per fare le 
verifiche dei locali offerti in af¬ 
fitto. L’ufficio espropri è una 
pura etichetta ». Le sollecitazio¬ 
ni del PCI hanno comunque per¬ 
messo una presa di posizione da 
parte di altre parti del Consi- 
•glio (hanno parlato anche de e 
socialisti) perchè la giunta, pur 
nello stato di crisi, si muova 
più speditamente. 

SCUOLA — L’intervento della 
compagna Mirella D’Arcangeli 
è stata una diretta e calda 
testimonianza dei problemi che 
le numerose delegazioni di don¬ 
ne e intere famiglie che ieri 
sera avevano pacificamente in¬ 
vaso il Campidoglio per porre 
i problemi più urgenti di varie 
località: Ostia. Labaro, Colla¬ 
tina. Boccaleone, Pietralata, via 
Aquilonia. Casale Rocchi, scuo¬ 
la Betti. Sedi che crollano, che 
sono dichiarate inagibili (e nes¬ 
suno. nemmeno l'assessore, sa 
perché e da chi), aule allagate, 
scuole attrezzate senza bidello, 
e scuole con bidelli ma senza 
attrezzature. Le aule mobili se 
tutto va bene arriveranno solo 
a dicembre. 

Tutto questo — ha rilevato la 
compagna D'Arcangeli — avvie¬ 
ne in una situazione che. ri¬ 
spetto agli anni passati, avreb¬ 
be potuto essere meno pesan¬ 
te, in quanto la leva scolasti¬ 
ca è percentualmente diminuita. 

La questione dei bidelli — ha 
proseguito la compagna D’Ar¬ 
cangeli — è emblematica ri¬ 
spetto al modo di governare 
della DC. Poiché l’iniziativa del 
PCI ha bloccato le assunzioni 
clientelali, i concorsi ora ven¬ 
gono ritardati ed il personale 
non viene così assunto. Il PCI 
ha proposto che il sindaco di¬ 
rotti nelle scuole, in via prov¬ 
visoria. altro personale comu¬ 
nale, e intanto proceda ai con¬ 
corsi già deliberati. Il sindaco 
è stato anche impegnato a con¬ 
vocare una riunione fra le va¬ 
rie ripartizioni interessate per 
procedere ad un più efficace 
coordinamento. Vi è chi lavora 
non per risolvere i problemi 
— ha concluso la compagna 
D’Arcangeli — ma per gestire 
la disgregazione a sostegno del¬ 
la tesi della ingovernabilità de¬ 
mocratica di Roma. La verità 
è che Roma si può governare, 
solo che si abbandoni la stra¬ 
da del clientelismo, della lot¬ 
tizzazione del potere, la strada 
fin qui seguita dalla DC. 

CRISI CAPITOLINA - Il di¬ 
battito sulla crisi ha registrato 
due interventi: quello del ca¬ 
pogruppo missino e quello del 
de Pompei. Marchio ha avan¬ 
zato l’ipotesi di elezioni anti¬ 
cipate. ma con molta prudenza, 
e. in compenso, ha offerto la 
collaborazione dei consiglieri 
missini ad una Giunta che- ten¬ 
ga lontani i socialisti e le si¬ 
nistre. Il che conferma il segno 
di destra dell’operazione che 
sta tentando il gruppo dominan¬ 
te de. 

Dal canto suo, l’assessore 
Pompei, che non si era dimesso 
insieme alla Giunta, ci ha ri¬ 
pensato e ha annunciato anche 
lui le dimissioni perché — na 
detto — non vi e più un pe¬ 
ricolo di ingresso in giunta del 
PCI. Pompei ha anche accu¬ 
sato il PSI di lavorare per una 
consultazione elettorale antici¬ 
pata ed ha concluso con un 
invito ai socialisti « a ritorna¬ 
re al centro sinistra origira 
rio ». quello, per dirlo a chiare 
lettere, che si procacciava sul 
bilancio i voti delie destre (anni 
19S3-6I). 

Al termine della seduta il 
sindaco ha annunciato che il 
gruppo socialista ha chiesto 
che il dibattito sulla crisi su¬ 
bisca la pausa ‘di una seduta 
(quella di venerdi) in conco¬ 
mitanza con la conferenza di 
organizzazione del PSI. 
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Ieri sciopero nella zona nord-est 

Gli edili in lotta 
per i programmi di 

edilizia economica 

Comizio a Cornale con Cantalo * Oggi fermi 2 ore i 
metalmeccanici della Tiburlina per (a RCA - Rieti 
si è fermata contro la cassa integrazione alla SNIA 
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Un’altra tenda, circondata 
dagli striscioni degli edili in 
lotta è stata eretta ieri mat¬ 
tina sul terreni di Corviale, 
nel luogo dove dovrebbero j 
essere aperti i cantieri del¬ 
l’Istituto autonomo Case po¬ 
polari. E’ stata un'altra gran- 1 
de giornata di lotta degli edi¬ 
li (dopo quella che ha Inte- j 
ressato i lavoratori delPEUR) ; 
per imporre l’inizio dei lavo- ! 
ri nelle zone della « 107 », la¬ 
vori già finanziati da anni. 

A Corviale l’investimento è di 
22 miliardi e 691 milioni com¬ 
plessivi per costruire 1189 al¬ 
loggi, con un totale di sette¬ 
mila vani. Case che permet¬ 
terebbero di alleviare i dram¬ 
mi di migliaia di famiglie co¬ 
strette a vivere nei tuguri. 

Di queste esigenze, stretta- l 
mente collegate alla difesa 
del posto di lavoro, si sono 
fatti carico gli edtli che han¬ 
no dato il via a una serie di 
scioperi di zona. 

Dai cantieri della zona 
nord-est di Roma i lavorato¬ 
ri sono cominciati a uscire ' 
alle 9, ora in cui si iniziava 
lo sciopero che si sarebbe con¬ 
cluso alle 12. In corteo hanno 
raggiunto, lungo la Portuen- 1 
se, il piano di zona di Cor- ■ 
viale, dove, dopo aver eretto 
la tenda, si è svolto il comi- ' 


Centinaia di persone ieri mattina hanno manifestato davanti alla scuola di via dei Consoli 
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0 GENITORI E ALUNNI 


PROTESTANO CONTRO I TRIPLI TURNI 


Un’altra tenda, circondata zio, nel corso del quale ha 
dagli striscioni degli edili in parlato il compagno Leo Ca¬ 
lotta è stata eretta ieri mat- nullo a nome della Federàzlo- 
tlna sul terreni di Corviale, ne unitaria CGIL-CISL-UIL. 
nel luogo dove dovrebbero j, Canullo ha vigorosamente 
essere aperti i cantieri del- denunciato le inadempienze 
l’Istituto autonomo Case po- del Comune di Roma che. 
polari. E’ stata un’altra gran- 1 per motivi non chiari (ma 
de giornata di lotta degli edi- , non sono di Torlonia i terre- 
li (dopo quella che ha inte- , ni di Laurentina?) rimango- 
ressato i lavoratori dell’EUR) ; no congelati ben 79 miliardi 
per imporre l’inizio dei lavo- ! per 5 mila alloggi solo dei- 
ri nelle zone della « 167 », la- 1TACP, senza calcolare quelli 
vori già finanziati da anni. [ delle cooperative, mentre già 
A Corviale l’investimento è di 5 mila edili si trovano sen- 
22 miliardi e 091 milioni com- | za lavoro. Il segretario della 
plessivi per costruire 1189 al- Federazione unitaria ha sot- 
loggi, con un totale di sette* tolineato l’importanza delle 
mila vani. Case che permet- scelte di lotta del sindacato 
terebbero di alleviare i dram- edili e l’urgente necessità di 
mi di migliaia di famiglie co- impegnare tutto il movimen- 
strette a vivere nei tuguri. to sindacale nella battaglia 
DI queste esigenze, stretta- l per ottenere nelle prossima 
mente collegate alla difesa settimane l’apertura dei can 
del posto di lavoro, si sono tieri per dare lavoro e cas 
fatti carico gli edtli che han- a i lavoratori romani, A1U 
no dato il via a una serie di manifestazione hanno ade 
scioperi di zona. rito e partecipato le donn 

Dai cantieri della zona della zona che sì stanno ba. 
nord-est di Roma i lavorato* tendo per assicurare un e: 
ri sono cominciati a uscire ' fidente sistema di trasport' 
alle 9, ora in cui si iniziava per i figli che frequentano li 
lo sciopero che si sarebbe con- scuole della zona. Domani, 
eluso alle 12. In corteo hanno scenderanno in lotta gli edi- 
raggiunto, lungo la Portuen- 1 li della zona di Ostia, 
se, il piano di zona di Cor- ■ La necessità di dare rispo- 
viale, dove, dopo aver eretto sta alle esigenze dei senza- 
ll -corleo degli edili ieri maltina a Corviale per l'edilizia economica e popolare la tenda, si è svolto il comi- ’ tetto è stata ribadita dai sin- 

, • • ' . . dacati nel corso della prima 

' • . ’ ’ ' • I riunione della commissione 

- -- : costituita dal Comune di Ro- 

1 ma che doveva discutere sul 

n _• • » • 1 f . • li •' 1 j» • 1 • /r 1 * 1 piano generale per l’emer- 

Centmaia di persone ieri mattina hanno manite stato davanti alla scuola di via dei Consoli senza. dì fronte gatteggia 

r ! mento negativo dei rappre- 

- 3 --*- 7 -' sentantl comunali, i sinda- 

__ ' ’ cati hanno minacciato di ab- 

_ 0 GENITORI E ALUNNI 1*1 

l’amministrazione comunale 

PROTESTANO CONTRO I TRIPLI TURNI BUS 

. ’ • ■ • caniche si fermeranno a so- 

1 bambini deile elementari dovrebbero far lezione nei corridoi - Oggi una delegazione si recherà in Campidoglio • Affollata assemblea al 

«Giulio Cesare» sulla sperimentazione didattica * Alle 17, a piazza Sempione, iniziativa dei giovani del liceo sperimentale di via Panzini c?nt?a a ttS ie intei n at\°vo a Sri 1 

- - 1 dale. Gli operai degli stabili- 

menti circostanti si ritrove¬ 
ranno davanti alla RCA do¬ 
ve daranno vita a una mani- 
. festazione. Nel corso delle 
trattative cui sono stati co¬ 
stretti dalla lotta dei lavora¬ 
tori i rappresentanti . dell’a¬ 
zienda, dove lavorano circa 
500 persone, hanno mostrato 
la più netta chiusura per 
quanto riguarda i turni e gli 
organici. La giornata di lot¬ 
ta che oggi vedrà mobilitati 
oltre diecimila lavoratori è 
anche una risposta agli at¬ 
tacchi all’occupazione portati 
avanti alla IRME, alla FI- 
REM alla FACET. 

SNIA-VISCOSA — L’intera 
Rieti scenderà in lotta per 
difendere il posto di lavoro 
nel complesso di fibre artifi¬ 
ciali dove sono stati messi a 
Cassa integrazione 1115 di¬ 
pendenti, la totalità degli 
operai che vi lavorano. Nel 
corso dell’assemblea aperta, 
che si è svolta lunedì, durante 
lo sciopero di quattro ore i 
lavoratori hanno manifesta¬ 
to la loro ferma intenzione 
di battere i piani di ristrut¬ 
turazione della SNIA, che mi¬ 
ra a smantellare lo stabili¬ 
mento del reatino. Allo scio¬ 
pero, la cui data è ancora 

, da stabilire ha dato l’adesio- 

La protesta dei genitori degli studenti delia scuola elementare e media di via dei Consoli ne anche l’associazione dei 

^commercianti. Per parte sua 

Mentre • con il passare dei di via dei Consoli, dove i barn- La protesta non riguarda so- ranno, alle 17, in piazza Sem- . . il consiglio di fabbrica ha 

giorni, sempre più acuti e bini delle elementari e gli alun- lo i turni, ma anche il fatto pione, per richiedere una ra- RlflVIUtO 3 00103111 invitato i lavoratori a non 
drammatici si fanno per mi- ni delle medie sono costretti che molte classi sono costret- pida soluzione al problema del- . • • • accettare la Cassa integrazio- 

gliaia di famiglie i problemi ai doppi e tripli turni. Centi- te a svolgere le lezioni non in la sede. I 3lUV0 061 glOì/dill ne, continuando a produrre 

scolastici, cresce la protesta naia di genitori degli studen- aule regolari, ma in stanzini rnn PptrfKPlli 11 normale orar 0 

2 la lotta dei cittadini, degli ti, hanno dato vita a una com- ricavati, mediante tramezzi. POGGIO AMENO n UWH ^CUW^CI,, t on 

studenti delle forze democra- battiva manifestazione davan- dei corridoi. Il Comune aveva —Continua . . . *5 

tiche contro i pesanti guasti ti all’edificio, bloccando per da tempo promesso l’installa- la protesta alla elementare (l Jf e *‘*J® ™ t "j ¥ , 0 c pr 0 *°d a , e t \ cemento^sono "seesMn’ 

^revocati daH’amministrazio- alcune ore il traffico stradale zione di aule mobili, ma an- Poggio Ameno, m via Leonon. deli» F.G.c. 1 . sul tem**. « L’im- lotta contro il licenziamento 

rie capitolina. e tranviario. La giornata di cora non se ne è vista nes- Ieri rnattma 1 genitori degli di un rappresentante suda¬ 
ri .crni A un ' lotta di ieri fa seguito al- S una. ol re 200 alunni hanno .mpe- nriì.ramS. cale. 

TUSCOLANO _ Forte prote- l'astensione dei bambini dalle Nel pomeriggio j n fine si è dlt ° <*e * f elettorale per gli organi colle- I ITALCABLE — I duemila 

sta ieri mattina per la scuola lezioni. svolta uZ tolta assemblea to n ile lavoratori de, compl^o sono 

alla quale ha parteciDato il 11 e 1 - t _ i» e del paese ». Relatore WaL scesi m lotta per protestare 

( * . ■ ■ ■■ > \ compagno Giuliano Prasca. ter Veltroni delia segreteria contro l’organizzazione del 

» le m ■ o «mtitiiiora T> rT delle famiglie ha ottenuto, co- della F.G.C.1. provinciale, in- lavoro, con particolare nfen- 

« 1 comunale del PCI. m unque. un primo risultato: terverrà il compagno Luigi Pe- mento all’ambiente che com- 

\/| I H C 11 I ini I 11 I 1 J La riunione era stata indet- entro \ a settimana dovrebbero promette gravemente le con- 

■ I i*vi V-JI MUI vi vv/ J ta dall’aggiunto del sindaco avere inizio i primi lavori di iT direzione del PCI dizioni psico fisiche dei lavo- 

__ • ^ delia decima circoscrizione, il *_ ratori. 



La protesta dei genitori degli studenti delia scuola elementare e media di via dei Consoli 


Mentre • con il passare dei 
giorni, sempre più acuti e 
drammatici si fanno per mi¬ 
gliaia di famiglie i problemi 
scolastici, cresce la protesta 
e la lotta dei cittadini, degli 
studenti! delle forze democra¬ 
tiche contro i pesanti guasti 
provocati dall’amministrazio¬ 
ne capitolina. 

TUSCOLANO — Forte prote¬ 
sta ieri mattina per la scuola 


di via dei Consoli, dove i bam¬ 
bini delle elementari e gli alun¬ 
ni delle medie sono costretti 
ai doppi e tripli turni. Centi¬ 
naia di genitori degli studen¬ 
ti, hanno dato vita a una com¬ 
battiva manifestazione davan¬ 
ti all’edificio, bloccando per 
alcune ore il traffico stradale 
e tranviario. La giornata di 
lotta di ieri fa seguito al¬ 
l'astensione dei bambini dalle 
lezioni. 


vita di partito 


C.D. __E* convocato in Federa- 

rione, oggi alle ore 9,30. 

COMMISSIONE ORGANIZZA¬ 
ZIONE — E’ convocala domani in 
Federazione alle ore 17. 0.d.9-_: 
c Bilancio tesseramento e proseli¬ 
tismo 1974 e impostazione ”10 
giornate” per la campagna tesse¬ 
ramento 1975 » con Raparelli. 

CAPIGRUPPO DI CIRCOSCRI¬ 
ZIONE — Sono convocati in Fe¬ 
derazione venerdì alle ore 18,30 
con Quattrueei. 

ASSEMBLEE — A Moranino 
ore 19 sulla crisi di governo con 
Zola e lmbcllone; a Porto Fluviale 
(cellula Resistenza) ore 20 sulla 
situazione politica con Vctcrc; a 
Forte Aurelio Brevetta ore 18 sulla 
situazione politica con Fredda; » 
Centocelle ore 19 situazione poli¬ 
tica con Cervi; a Albcrone-Appio 
Nuovo ore 20 attivo con Vitale; 
a Montcrotondo C-, ore 16 assem¬ 
blea femminile con Corciulo; a 
Capena ore 20 sulle elezioni co¬ 
munali con Bocchelli e Ferini; 
Esquilino, oro 18 commissione fem¬ 
minile e commissione scuola con 
Lubbok - Panetti. 

COMIZI — Portuense Villini 
ore 18 sulla situazione politica con 
Olivio Mancini. 

CC.DD. — Monteverde Vecchio 
ore 20 con Mario Mancini; Porta 
San Giovanni ore 19 con Corrado 
Morgiar Artena-ore 19,30 C.D. e 
candidati con Strofoidi. 

AZIENDALI — Stcfen in fede- 
• razione ore 17 CD. • segretari di 
cellula con Mario Mancini. 

UNIVERSITARIA — Ore 18 in 
sede riunione cellule di chimica, 
fisica, biologia, matematica, inge¬ 
gneria, architettura, CNR. O.d.g.: 
« Iniziative per la festa dell’Unità; 
ore 20,30 In tede cellula di let¬ 
tere. 

CELLULE DI LAVORO — Corte 
dei Conti # dipendenti finanziari, 


in lederazione ore 17 con Fio- 
riello; Spallanzani a Portuense Vil¬ 
lini ore 17 con Roscini; E. Euge¬ 
nio cellula ospedale ore 13,30 con 
Fusco. - -- 

SEMINARI — Tiburtin» Gram¬ 
sci ore 18,30 solla scuola con M-T. 
Coltelli. 

CIRCOSCRIZIONI — A Garba- 
tclla ore 18 attivo dei consiglieri 
di circoscrizione della zona Ovest 
con Bozzetto; a TorpijnatUra ore 
20 gruppo VI Circoscrizione con 
Colajacomo. 

ZONE — EST: in Federazio¬ 
ne ore 19 segreteria di zona con 
Funghi; OVEST: a Gsrbatelia ore 
19 attivo delle sezioni Laurentina, 
EUR, Ostia, Fiumicino, Acilia, Nuo¬ 
va Magliana, Trullo, Portuense, 
Porto Fluviale sul problema della 
essa e dell’occupazione con Rolli; 
SUD: a Torpignattara ore 16 segre¬ 
teria di zona con Vitale. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni ritirino nella giornata di 
domani presso I centri zona della 
città • della provincia urgente ma¬ 
teriale di propaganda sulla crisi di 
governo. - 

SOTTOSCRIZIONE — Martedì 
15 ottobre si concluderà la sotto- 
scrizione per ta stampa comuni¬ 
sta in corso nella Federazione ro¬ 
mana. Nella giornata di i*r* altre 
due sezioni (Quartxciolo e Santa 
Maria dì Mentana) hanno raggiun¬ 
to il 100% deU'obie'tivo, men¬ 
tre numerose altre sezioni hanno 
effettuato ulteriori versamenti do¬ 
po i loro festival!. 

SORTEGGIO FRA I SOTTO¬ 
SCRITTORI DELL’UNITA’ — Festi¬ 
val dell'Unità di Tor Sapienza: 1) 
0305; 2) 1630; 3) 1517. Campo 
Marzio (Piazza Navona): 1) 189B; 
2) 391E; 3) 3988; 4) 42A; 5) 
1E; «) SBC; 7) 157C; t) 10C; 
9) 171 E; 10} 209C 


La protesta non riguarda so¬ 
lo i turni, ma anche il fatto 
che molte classi sono costret¬ 
te a svolgere le lezioni non in 
aule regolari, ma in stanzini 
ricavati, mediante tramezzi, 
dei corridoi. U Comune aveva 
da tempo promesso l’installa¬ 
zione di aule mobili, ma an¬ 
cora non se ne è vista nes¬ 
suna. 

Nel pomeriggio infine si è 
svolta una folta assemblea, 
alla quale ha parteciDato il 
compagno Giuliano Prasca. 
consigliere comunale del PCI. 

La riunione era stata indet¬ 
ta dall’aggiunto del sindaco 
della decima circoscrizione, il 
democristiano Petrarota. che, 
però, non è interveruto. No-’ 
nostante questo, durante rin¬ 
contro è stato deciso di for¬ 
mare una delegazione che si 
recherà oggi in Campidoglio 
per reclamare la consegna im¬ 
mediata delle aule mobili, e 
l’inizio dei lavori per il nuovo 
edificio scolasV’co 

CASAL BERTONE _ l, fa _ 

miclie deeli alunni d-riln scuo¬ 
la elementare e m?d : a d> via 
Randaccio. a Casal Bertone, 
manifesteranno ogei per chie¬ 
dere che vadano avanti le pra¬ 
tiche di esproprio dcl'e aree 
necessarie alla costnizrin'» di 
un nuovo is’ìtuto. ner il quale 
il Comune ha già stanzilo 
770 milioni. , . •_ 

SCUOLE SPERIMENTALI . s , u . 

denti e insegnanti de’l‘- scuo¬ 
le sperimentali hanno discus¬ 
so ieri, al iiceo Giulio Cesare, 
la situazione della sperimen¬ 
tazione d‘datt : ca Durante la 
assemblea sono stati denun¬ 
ciati la minaccia di chiusura 
e la precaria situazione in cui 
versano 'gli ’ istituti. ’ 

Oggi, gli studenti, gli inse¬ 
gnanti e le famiglie del liceo 
sperimentale di via Panzini. 
che hanno occupato uno stabi¬ 
le alla Bufalotta, manifeste¬ 


ranno, alle 17, in piazza Sem¬ 
pione, per richiedere una ra¬ 
pida soluzione al problema del¬ 
ia sede. 

POGGIO AMENO _ Contiraia 

la protesta alla elementare 
Poggio Ameno, in via Lèonori. 
Ieri mattina i genitori degli 
oltre 200 alunni hanno impe¬ 
dito che i bambini entrassero 
nello stabile. La scuola, infat¬ 
ti è pericolante: ben 17 aule 
sono inagibili. La - pressione 
delle famiglie ha ottenuto, co¬ 
munque. un primo risultato: 
entro la settimana dovrebbero 
avere inizio i primi lavori di 
restauro. 


Rinviato a domani 
l’attivo dei giovani 
con Petroselli 


E* stato rinviato a domani 
(alle 17), l'attivo provinciale 
della F.G.C.1. sul tema: « L’im- I 
pegno dei giovani comunisti per 
l'organizzazione del movimento 
degli studenti nella campagna 
elettorale per gli organi colle¬ 
giali e nella lotta per il rinno¬ 
vamento democratico della scuo¬ 
la e del paese ». Relatore Wal¬ 
ter Veltroni della segreteria 
della F.G.C.1. provinciale. In¬ 
terverrà il compagno Luigi Pc- 
troselli segretario della Fede¬ 
razione romana e membro del¬ 
la direzione del PCI. 


Urgente sbloccare il credito 

Forte manifestazione delle 
cooperative di abitazione 


Riunione dei 

\ ‘ 

comitato 
regionale per 
gli alloggi 

La legge regionale per i prov¬ 
vedimenti urgenti sulla casa è 
stata approvata definitivamente 
dal commissario di governo il 
5 ottobre scorso e trasmessa 
alla presidenza del consiglio re¬ 
gionale lunedi. Il comitato asse¬ 
gnazione alloggi si è immedia¬ 
tamente riunito ieri per l’inizio 
dell’esame delle singole posizio¬ 
ni degli occupanti degli alloggi 
di S. Basilio, n comitato re¬ 
gionale tornerà a riunirsi nei 
prossimi giorni. 


Centinaia e centinaia di 
cooperatori hanno dato vita 
ieri pomeriggio, davanti al mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici, 
alla prima delle tre manife¬ 
stazioni promosse dalla Asso¬ 
ciazione Laziale delle Coope¬ 
rative di Abitazione (che ade¬ 
risce alla Lega nazionale del¬ 
le cooperative e mutue) per 
protestare contro la stretta 


stero, prendendo atto dell» ri¬ 
vendicazioni, ha ricordato che 
il ministro aveva richiesto, 
prima della crisi di governo, 
lo sblocco del credito per 1 
programmi dell’edilizia age¬ 
volata e convenzionata (il cud 
ammontare a livello naziona¬ 
le è di 400 miliardi) e la esen¬ 
zione. per i mutui dell’edilizia 
cooperativa, dall’aumento del 


creditizia che minaccia di bloc- tassi deciso dalla legge 397. 


care la costruzione di migliaia 
di alloggi. Nel corso della ma¬ 
nifestazione una delegazione 
del movimento cooperativo, 
composta da dirigenti del- 
l’ALCAB e da rappresentanti 
delle cooperative di abitazio¬ 
ne dell’Emilia, Lombardia e 
Toscana, si è incontrata con 
il vice capo di Gabinetto del 
ministero a cui sono state 
esposte una serie di richieste 
che riguardano lo sblocco del 
credito per i programmi in 
atto (deciso dal ministero del 
Tesoro), e la operatività della 
legge sui finanziamenti 
Il rappresentante del mini- 


Alla manifestazione di ieri 
ha partecipato con cartelli e 
striscioni assieme a numero¬ 
sissime cooperative di abita¬ 
zione una delegazione dei la¬ 
voratori edili e sono stati di¬ 
stribuiti ai passanti migliaia 
di volantini in cui venivano 
illustrati 1 motivi della lotta. 
La mobilitazione continuerà 
oggi e domani con due mani¬ 
festazioni. Per oggi l’appunta¬ 
mento è per le 17 davanti al 
ministero dzl Tesoro in via 
XX Settembre. Domani, alla 
stessa ora, i cooperatori mani¬ 
festeranno in piazza Monteci¬ 
torio. 
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l’Unità / mercoledì 9 ottobre 1974 

Per la conquista del nuovo stato giuridico 

Vasta partecipazione 
dei lavoratori allo 

sciopero dell’ateneo 

» * \ 

Telegramma del rettore al ministro della P.l. per sollecitare 
una rapida conclusione della vertenza — Rinviate le elezioni 
dei consigli d'amministraziione dell'università e dell'Opera 


Documento della Federazione PCI di Latina 

Università: sconfiggere 
le manovre clientelari 


Il valore del parere espresso 
dalla Regione in materia di in¬ 
sediamenti universitari nel La¬ 
zio è stato sottolineato in un 
documento emesso dalla Fede¬ 
razione comunista di Latina. Su¬ 
gli stessi temi, un’interessante 
conferenza-stampa si era tenuta 
l’altro giorno nel capoluogo pon¬ 
tino con la partecipazione dei 
compagni Giannantoni. Berti e 
Grassucci. 

Nel suo comunicato, la Fede¬ 
razione del PCI — dopo aver ri¬ 
levato la gravità della crisi in 
cui versa l’Università di Roma, 
che si ripercuote pesantemente 
su tutti gli studenti — mette in 
rilievo l’importanza della scel- 


I pastai romani sono tornati 
ieri all’attacco pretendendo un 
ulteriore aumento di dieci lire 
il chilo per la pasta. Nel corso 
di una burrascosa riunione alla 
commissione consultiva provin¬ 
ciale sui prezzi, i rappresentan¬ 
ti sindacali, ritenendo inaccet¬ 
tabile la decisione di accordare 
l’aumento, hanno abbandonato 
la sala per protesta. 

Le esose richieste dei pastai, 
i quali, pur pretendendo l’au¬ 
mento si rifiutano di dimostrare, 
conti alla mano, che i costi di 
gestione e di produzione giusti¬ 
ficano l’ulteriore richiesta di 
rincaro, sono state accolte dal 
presidente della commissione 
Sargentini, che ha appunto pro¬ 
posto un aumento di dieci Iure. 

La gravità dell’operazione che. 
se andasse in porto, comporte¬ 
rebbe un ulteriore colpo ai sa- 


ta compiuta dal consiglio regio¬ 
nale, in cui sono state battute 
le posizioni clientelari e stru¬ 
mentali della DC. 

Per consolidare i risultati rag¬ 
giunti, occorre tuttavia raffor¬ 
zare un vasto movimento unita¬ 
rio di lotta, a cui il PCI chia¬ 
ma i giovani e gli studenti. Gli 
obiettivi di questa mobilitazione 
devono essere individuati nel 
profondo mutamento degli indi¬ 
rizzi culturali e didattici, in in¬ 
vestimenti immediati per supe¬ 
rare le carenze strutturali, nel¬ 
l’organizzazione di trasporti gra¬ 
tuiti — a carico della Regione 
— per gli studenti che devono 
raggiungere dalle province la¬ 
vali la sede universitaria. 


lari dei lavoratori, è accentua¬ 
ta anche dai ricatti degli in¬ 
dustriali della pasta che. da 
qualche tempo hanno sospeso 
la produzione, pur mantenendo 
gli operai dentro gli stabilimen¬ 
ti. per forzare la mano al comi¬ 
tato per i prezzi: ma hanno an¬ 
che minacciato licenziamenti. 

Tali metodi di pressione sono 
stati decisamente condannati 
dai sindacati che si sono rifiu¬ 
tati di discutere, fino a quando 
i pastai non abbandoneranno il 
terreno dei ricatti e siederan¬ 
no al tavolo per discutere. « Tra 
l’altro — afferma un comuni¬ 
cato della Federazione unitaria 
— si è profilata anche la ri¬ 
chiesta, da parte dell’Unione 
commercianti di una revisione 
della quota di profitto spettan¬ 
te alla commercializzazione». 


• Una vasta adesione ha avuto 
ieri la giornata di sciopero del 
personale docente e non docente 
dell’Università, indetto dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali unitari per 
ottenere una rapida conclusione 
della vertenza sul nuovo stato 
giuridico e sul trattamento eco¬ 
nomico. 

L'adesione alla protesta è sta¬ 
ta prossechè generale, con pun¬ 
te uniformi di astensione dal 
lavoro del 90-95 per cento: in 
pratica tutti gli uffici e i servizi 
dell’ateneo sono rimasti chiusi. 
La partecipazione dei lavoratori 
allo sciopero è stata compatta 
e unitaria, isolando l'azione pro¬ 
vocatoria di sparuti gruppetti 
avventuristi: 

In primo luogo, dunque, la ri¬ 
chiesta di una soluzione imme¬ 
diata dello trattative con il mi¬ 
nistro Malfatti, nell'incontro 
odierno — presso il ministero 
della P.l. — che dovrà affron¬ 
tare i problemi della perequa¬ 
zione economica e del nuovo 
trattamento giuridico. Domani, 
i risultati dell'incontro saranno 
illustrati dai rappresentanti del¬ 
le Confederazioni ai lavoratori 
dell'Ateneo nel corso dell’assem¬ 
blea generale convocata per le 
10 nell’aula magna. 

Bisogna intanto registrare un 
altro risultato della giornata 
di lotta di ieri. Accogliendo la 
richiesta delle forze sindacali, il 
rettore dell’Università, Vacca- 
ro. ha infatti preso posizione 
sulla vertenza, inviando al mi¬ 
nistro un telegramma in cui si 
richiedono c urgentissimi provve¬ 
dimenti e la positiva rapida so¬ 
luzione della vertenza in cor¬ 
so». 

Un’importante novità è giunta 
inoltre a proposito delle elezio¬ 
ni del consiglio di amministra¬ 
zione dell'Ateneo e di quello 
dell’Opera universitaria: le ope¬ 
razioni di voto — che avrebbe¬ 
ro dovuto iniziare domani — so¬ 
no state infatti spostate di un 
mese, al 10 novembre. 

La decisione — secondo quan¬ 
to afferma un comunicato con¬ 
giunto dell’Università, dei rap¬ 
presentanti delle forze politiche 
democratiche e dei sindacati — 
è stata presa dal rettore Vac- 
caro al termine della riunione 
svoltasi ieri con le delegazioni 
dei partiti politici e delle Con¬ 
federazioni. L’iniziale decisio¬ 
ne del rettore di avviare in 
questi giorni le operazioni di 
voto, aveva — come è noto — 
suscitato le vivaci proteste del¬ 
le forze democratiche che rite¬ 
nevano quantomeno esiguo il 
tempo lasciato a una reale di- 
escussione sul carattere antifa¬ 
scista dei programmi. , 


Contro il ventilato aumento della pasta 

I sindacati abbandonano 
la commissione prezzi 


PAG. 9 / roma - regione 


I due corpi scoperti all’alba in un’auto davanti al nuovo mattatoio, a Tor Sapienza 



L'uomo era padre di sei figli - Otto ann i fa la vittima (che aveva 26 anni) era stata spinta dall’amico a prostituirsi 


La donna aveva conosciuto negli ultimi mesi un giovane che voleva sposarla ed aveva deciso di rifarsi una vitla 



I corpi di Elena Curti e Alvaro Pozzi nell'auto trovata a Tor Sapienza. Nelle foto in alto: le due vittime 


Ferito, ma rimasto sconosciuto, uno dei cinque rapinatori 

Sanguinosa sparatoria tra gioielliere e banditi 

Due rappresentanti di preziosi sono stali assaliti davanti a d un’oreficeria di Cenlocolie - Uno ha reagito sparando 7 
colpi di pistola e ferendo un fuorilegge - Gii aggressori hanno risposto e sono fuggiti con 10 milioni di preziosi 


Rapina con-sparatoria ieri 
sera a Centocelle, davanti ad 
una'gioielleria di via Ronchi: 
cinque banditi armati e ma¬ 
scherati hanno assalito due 
rappresentanti di gioielli 
mentre uscivano dal negozio, 
ma uno dei due ha reagito 
estraendo la sua pistola e spa¬ 
rando l’intero caricatore con¬ 
tro i rapinatori. I banditi 
hanno sparato a loro volta 
due colpi di pistola, ma sono 
andati entrambi a vuoto. Uno 
dei proiettili sparati dal gio¬ 
ielliere, invece, ha colpito si¬ 
curamente un fuorilegge: 
tracce di sangue sono state 
trovate sull’asfalto, e sui se¬ 
dili dell’auto usata per la ra¬ 
pina, ritrovata poco dopo 
dalla polizia. Del bandito fe¬ 
rito e dei suol complici, pe¬ 
rò, non si ha alcuna notizia. 
Sono spariti Insieme al bot¬ 
tino, costituito da due vali¬ 
gie piene di preziosi, per un 


valore di oltre dieci milioni. 

Tutto è Incominciato poco 
dopo le 20, quando i rappre¬ 
sentanti dì gioielli Vincenzo 
e Pasquale Sebastiani (padre 
e figlio, di 52 e 25 anni), abi¬ 
tanti a Milano in via Carac- 
ci 10, sono usciti dalla orefi¬ 
ceria di Giacoponi Bontem- 
pi, in via Ronchi 7. Due uo¬ 
mini armati e con il volto 
coperto li hanno assaliti per 
impadronirsi delle valige con 
i preziosi. Vincenzo Sebastia¬ 
ni ha reagito estranedo una 
pistola cal. 7,65, ma a questo 
punto sono sbucati altri tre 
banditi in aiuto del complici 
rimasti in difficoltà. I fuori¬ 
legge hanno dapprima colpi¬ 
to alla testa con il calcio di 
ima pistola il giovane Pasqua¬ 
le facendolo cadere a terra, e 
quindi hanno aggredito l'al¬ 
tro che, per non essere so¬ 
praffatto, ha sparato tutti i 
proiettili della sua arma. Uno 


dei banditi ha risposto al fuo¬ 
co esplodendo due colpi con 
una pistola calibro 22 (cioè 
inferiore al 7,65). Subito dopo 
i fuorilegge hanno afferrato 
le valige, e sono saliti a bor¬ 
do di una «Alfa 2000». Uno 
dei rapinatori è stato visto 
trascinarsi e perdere sangue. 
Sui sedili della vettura, ri¬ 
trovata dagli agenti abbando¬ 


nata nella zona, sono state ri¬ 
levate numerose macchie di 
sangue. 

Un anno fa Vincenzo Seba¬ 
stiani subì nella zona della 
via Appia un’altra rapina. Tre 
banditi gli spruzzarono sul vi¬ 
so dell’acido muriatico e lo 
derubarono dì una valigia 
contenente preziosi per quat¬ 
tro milioni. 


Voleva rifarsi una vita. Ave¬ 
va già deciso di abbandonare 
l’uomo con il quale aveva una 
relazione da otto anni, un 
pittore edile di 39 anni padre 
di sei figli, lo stesso che l’ave¬ 
va spinta sul marciapiede e 
la sfruttava da quando ave¬ 
va 18 anni. Tra non molto si 
sarebbe sposata con un gio¬ 
vane che aveva conosciuto 
qualche tempo fa. L’amante, 
Invece, l’ha assassinata con 
un colpo di pistola alla testa, 
sulla sua vecchia «1100» par¬ 
cheggiata in una strada di 
Tor Sapienza, a poca distan¬ 
za dalla Prenestina e dal com¬ 
plesso del nuovo mattatoio. 
Poi, dopo aver fumato alcu¬ 
ne sigarette e lasciato un bi¬ 
glietto di poche righe per 11 
«rivale» («Carlo, c’è buona 
giustizia»), l’omicida si è uc¬ 
ciso un paio d’ore dopo con 
Qa stessa arma, sparandosi un 
colpo alla tempia destra. 

I cadaveri sono stati scoper¬ 
ti da una pattuglia di polizia 
all’alba di ieri, alle 4,25. I cor¬ 
pi del due giacevano irrigidi¬ 
ti sul sedile anteriore dell’au¬ 
to. La donna, Elena Curti, 20 
anni, una figlia di 4 anni, Mo¬ 
nica, abitante con 1 genitori 
In un appartamentino delle 
case popolari di vìa Pisino 33, 
al Collatino, aveva il volto se¬ 
reno, pareva che dormisse: 
molto probabilmente non si è 
neanche accorta di quanto 
stava accadendo ed è stata 
fulminata dalla revolverata 
che l’uomo le ha sparato pro¬ 
prio dietro l’orecchio destro, 
dopo averle passato il brac¬ 
cio sulle spalle. Accanto a 
lei, la beretta càlibro 7,65 
stretta ancora in pugno, il 
corpo dell’omicida suicida, 
Alvaro Pozzi, 39 anni, abitan¬ 
te ad Ostia in via delle Ca¬ 
narie 24, sposato con Anna 
Maria Vittori, 32 anni, sei fi¬ 
gli, il più grande undicenne, 
il più piccolo di due anni. 

Alvaro Pozzi aveva conosciu¬ 
to Elena Curti otto anni fa, 
quando la ragazza aveva 18 
anni. Tra 1 due era nata una 
relazione e ben presto rim¬ 
bianchino aveva spinto la gio¬ 
vane alla prostituzione. Ele¬ 
na Curti era schedata in que¬ 
stura: al suo nome era in¬ 
testato un fascicolo della se¬ 
zione « buoncostume » nel 
quaile c’era anche il nome del 
Pozzi, indicato come il «pro¬ 
tettore» della ragazza. Nono¬ 
stante ciò, il pittore edile non 
aveva abbandonato la sua fa¬ 
miglia ed era rimasto a vivere 
con la moglie e I figli nel 
suo appartamento di Ostia. 
Per molto tempo la moglie 
dell’uomo era stata all’oscuro 
della situazione, della relazio¬ 
ne che il marito aveva con 
la Curti. Poi è venuta a sa¬ 
pere, tanto è vero ohe è stata 
lei stessa — quando la poli¬ 
zia l’ha avvertita che U ma¬ 
rito era stato trovato cada¬ 
vere sulla sua vettura, insie¬ 
me al corpo senza vita di una 


ragazza — a fare 11 nome di 
Elena Curti. 

Comunque, 1* Imbianchino 
non aveva lasciato la fami¬ 
glia, anche se per periodi più 
o meno lunghi si assentava 
per andare ad abitare con 
Elena Curti In un piccolo ap¬ 
partamento al Quarticciolo 
dove la giovane riceveva 1 
suol occasionali « clienti ». 
Spesso, In precedenza, l’uomo 
pernottava anche nóll’abita- 
zione dalla ragazza, quella In 
via Pisino, dove abitavano 1 
genitori della giovane e la fl- 
glioletta della vittima, Moni¬ 
ca. « Quell’uomo viveva alle 
spalle di Elena — hanno det¬ 
to Ieri alla polizia la madre 
e la zia della vittima —. Non 
faceva altro che controllare 
che Elena si procurasse il de¬ 
naro per farlo vivere bene... ». 

Tutto è andato avanti per 
quasi otto anni: ultimamente, 
però, qualcosa era cambiato 
nei rapporti tra 1 due. Ele¬ 
na Curti aveva conosciuto un 
giovane, Carlo Vitali e que¬ 
st’ultimo, alla fine, aveva de¬ 
ciso di sposarla: la cosa era 
ormai Imminente, tanto è ve¬ 
ro che i due giovani avevano 
già preparato 1 documenti ne¬ 
cessari per il matrimonio e 
i’appartamento dove sarebbe¬ 
ro andati ad abitare. Il Vitali 
avrebbe anche dato il suo no¬ 
me alla bambina della don¬ 
na. Elena Curti, insomma, 
aveva deciso di cambiare vi¬ 
ta, di rifarsi una vita: per 
questo aveva deciso di tron¬ 
care ogni rapporto con l’uo¬ 
mo che la sfruttava da otto 
anni. La giovane, quindi, ave¬ 
va lasciato l’appartamentino 
del Quarticciolo ed era anda¬ 
ta dì nuovo dai genitori, in 
via Pisino, decisa a non rive¬ 
dere più Alvaro Pozzi, 

Poi, l’altra sera, i due si 
sono incontrati di nuovo. Non 
si sa esattamente cosa abbia 
escogitato il Pozzi per convin¬ 
cere Elena Curti a seguirlo. 

Comunque siano andate le 
cose, Elena Curti è saltata sul¬ 
l’auto del Pozzi — è chiaro 
che per lei si trattava solo 
di una discussione e contava 
di convincere definitivamen¬ 
te l’uomo — il quale ha par¬ 
cheggiato la vettura in uno 
spiazzo antistante il nuovo 
« centro-carni » di Tor Sapien¬ 
za, alla fine di un vialone a 
non molta distanza dalla Pre¬ 
nestina. Tra i due ci deve 
essere stata una discussione. 
Quando Alvaro Pezzi — usci¬ 
to dì casa la mattina pre¬ 
sto — ha capito che non c’era 
più nulla da fare ha preso la 
sua decisione che, evidente¬ 
mente, già covava da un pez¬ 
zo. Senza farsi vedere ha ti¬ 
rato fuori la pistola, ha pas¬ 
sato il braccio destro sulle 
spalle della giovane seduta 
accanto a lui, e le ha spara¬ 
to un colpo dietro l’orecchio 
destro, uccidendola sul colpo. 


Droga: arrestati due venezuelani 

Una coppia di cittadini venezuelani, moglie e marito, sono stati 
arrestati ieri dalla Guardia di finanza all’aeroporto di Fiumicino 
perché trovati in possesso di tre chilogrammi di marijuana. I due, 
prevenienti da Caracas, avevano nascosto il quantitativo di stu¬ 
pefacenti in una scatola che conteneva, in superficie, dei biscotti. 
L’atteggiamento della coppia durante i controlli ha insospettito 
gli agenti che. con un esame accurato dei bagagli, hanno scoperto 
la marijuana. 


Venerdì sera 
Schweyk di Brecht 
a prezzi ridotti 
per i lavoratori 

Una serata e prezzi ridotti 
per i lavoratori ò stata orsaniz- 
zata al Quirino dova la coope¬ 
rativa teatrale « Il Gruppo del¬ 
la Rocca » ha messo in scena 
« Schweyk nella 11 guerra mon¬ 
diale » di Bertolt Brecht. L’ini¬ 
ziativa è stata presa d'accordo 
con la federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIU 

Lo spettacolo si ferri vener¬ 
dì 11 alle ore 21. I biglietti 
si possono acquistare presso la 
Camera del Lavoro (ETLI, vìa 
Buonarroti, 51), l’Unione pro¬ 
vinciale CISL, (via L. Murato¬ 
ri 29), la Camera sindacale 
UIL (via Cavour 171). 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 11» - 
Tel. 36.01.752) 

Stasera alle 21 si inaugura al 
Teatro Olimpico la stagione dei 
concerti 1974-75 con un con¬ 
certo dei pianista Rudolf Serkin 
(tagl. n. 1). In programma: Men- 
delssohn, Schubert, e le « varia¬ 
zioni su un valzer di Diabelli » 
di Beethoven. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica, via Flaminia 118 
tei. 3601752. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
della Conciliazione 4) 

Dall’8 al 14 ottobre sarà possi¬ 
bile sottoscrivere i nuovi abbo¬ 
namenti c/o gli Uffici, in Via del¬ 
la Conciliazione 4 tei. 6541044, 
Sono aperti nei giorni feriali dal¬ 
le ore 9 alle 12 e dalle 16 al¬ 
le 18. 


PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33A 
Tel. 3604705) 

Alle 21,30 fino a domenica 
il Gruppo Nuevo Teatro Uru- 
guayano presenta « Genocidio 
Magnus Ciro» » regia J.C Tajes. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 82 - TeL 6568711) 

Alle 21.30 la Compagnia « I Rab- 
domanti » diretta da Angelo Gau- 
denzi con « Casi di emergenza » 
(L’implacabile Achab). Regia di 
Fabrizio Calci fi. Novità. 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - Te¬ 
lefono a99.5S.95) 

Alle 21.30 ult. 2 giorni «Trap¬ 
pola per blue jeans » di G. Cri¬ 
vello, con Renata Zamengo, Guer¬ 
rino Crivelli. Musiche originali 
di Carlo Negroni. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22) 
Alle 21 Rassegna di prosa del 
Laboratorio di quartiere con 
« Umanità: panorama da un sen¬ 
tiero obbligato » di Claudio Da¬ 
nieli, e pa'coscenìco girevole di 
Claudio Oldani. 

CENTRALE (Via Celta 4 • Tel. 
687270) 

Alle 21,15 la Compagnia del Ma¬ 
linteso presenta « Giorni telici a 
di 5. Beckett, con Mino Beliei, 
Gianna Piaz. Regia Nino Man¬ 
gano. 

CIRCOLO CENTOCELLE (Via Car¬ 
pinato, 27) 

Domenica aile 18 spettacolo con 
Francesco De Gregori. Incontro 
con la nuova canzone. Segue di¬ 
battito. 

CONTRASTO (Via E. Levlo, 25) 
Alle 21 ■ Il grande uovo a di F. 
Marletta, con F. Marlctta a M.R. 
Mfini. 


DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tal. 565352) 

Alle 21,15 anteprima la Coope¬ 
rativa dell’Atto presenta « Don 
Chisciotte a di Michail Bulgakov. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862.948) 

Alle 21,30 « Il diavolo custoda a 

di A. M. Tucci con T. Sciarra, 
P. Paoloni, M. Bonini Olas, T. 
Fusato. Regia P. Paoloni. Scene 
G. Guidetti Serra. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 21 ritorna Alberto Lionello 
con la ripresa de « L’anitra al¬ 
l’arancia a. Il grande successo del¬ 
lo scorso anno. 

FOLK STUDIO (Via Secchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Stasera alle 22 c la nuova can¬ 
zone a prima rassegna della can¬ 
zone di autore italiano. Questa 
sera: Lucio Dalla e Rosalino. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spai* 
taco, 13) 

Alle 17 animazione teatrale per 
ragazzi; alle 19,30 Laboratorio 
per Operatori Socioculturali. . 

IL TORCHIO - ARCI (Via E. Mo¬ 
rolini, 16 - Trastevere - Tel. 
582049) 

Domani alle 21 prima la Coope¬ 
rativa del Teatro Rigorista pre¬ 
senta « Glauco > con P. Capitani, 
L. Marcon, G. Martinelli, A. Pa¬ 
sti, ed altri. Regià di N. San- 
chìni. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 - 
Trastevere - TeL 58.17.413) 
Questa sera alle 22 la Comunità 
Teatrale italiana presenta la repli¬ 
ca di ■ Scantonata • di Gian¬ 
carlo Sepe con S. Amendolea. C 
Contu. C- Carotenuto. A. Pudia, 
G Sepe, L. Venanzini. Musiche 
originali S. M ir cucci. Regia G. 
Sepe. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontane - 
EUR - Metropolitana. 93. 123, 
97 • TeL 59.10.608) 

Aperto tutti i giorni. 

PORTA PORTESE (Vis Bottoni 7 - 
Tel. 581.0342) 

Prossima riapertura 

RIPA KABARETT (V4o San Fran¬ 
cesco a Ripa, 18) 

Domenica alle 21,15 si inaugura 
la stagione con « Romacda » 
omaggio al Belli di Gianni Bona- 
gura. 

QUIRINO (Via Marco Minghettl 
p. 1 - TeL 6794585) 

Alle 21 la Coop. teatrale il Grup¬ 
po della Rocca pres. « Schweyk 
nella seconda guerra mondiale » 
di Beltolt Brecht. Musica di Hanns 
Eisler. Regia Egisto Marcucci. 
Scene Emanuele Luzzati. 

SAN CENESIO (Via Podgora 1 - 
Tel. 315373) 

- Alle 21.15 la Compagnia sociale 
A.T A presenta « Edipo * di L 
A. Seneca Con E. Cotta, C. Ali¬ 
ghiero. V Ciccocioppo, M. Lom- 
bardini Reg.a Aurelio Pierucci. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Pa¬ 
nieri, 3 • Tel. 585107) 

Alle 21,30 la Coop. « L'Iperbo¬ 
le » presenta ■ La dodicesima 
notte > di W. Shakespeare. Regia 
di Marco Gagliardo. Musiche di 
Azis. 

TEATRO PER BAM8INI AL TOR¬ 
CHIO • ARCI (Via E. Morosini 
n. 18 Trastevere - Tel. 582049) 
Sabato e domenica alle 16,30 
« La stella sul comò ■ di Aldo 
Giovannetti con B. Brugnola. A. 
Rossi, D. Palatiello, G. Bonacqui- 
sti e la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

TORDI NONA (V. Acquasparta 1» • 
Tet. 857.208) 

, Alia 21,30 la San Carlo di Roma 
presenta « Sorelle d’Italia • scrit¬ 
to da Riccardo Reim con Gino 
Cagna. Federico Wirne, Giancarlo 
Bison, Nicola D'Eramo. Al piano 
Riccardo Filippini. 


TEATRO ETI-VALLE (Via del 

. Teatro Valle - Tel. 6543794) 
Domani alle 21,15 Mario Chioc- 
chio presenta « Enrico IV a di L 
Pirandello. con Salvo Randone. 
Regia di Franco Enriquez. Scene 
e costumi di Mario Giorsi. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

INCONTRO (Via della Scale, 67 - 
TeL 689.51.72) 

Alle 22,15 Aichè Nanà, Maurizio 
Reti, Marcello Monti presentano 
« Ce t’hanno santo » di Dome¬ 
nico Vitali. 

LA CLEF (Via Marche, 13 * Te¬ 
lefoni 475.60.49 • 461.730) 
Alle 22 Bruno Borghesi presenta 
Revival di Fred Bongusto. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21.30 concerto con il quin¬ 
tetto Slide-Hampt-n e George 
Coleman. 

PIPER (Vìa Tagliamento, 9 • Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21,30 discoteca e ballo; alle 
22,30 e 0,30 Fantasia Sexy di 
Giancarlo Bornigia con due di¬ 
versi spettacoli. Numeri di attra¬ 
zione e vedettes internazionali. 

SUBURRA CABARET (Via dei Ca¬ 
pocci, 14 - TeL 4754818} 
Stasera alle 22 presenta « Ca¬ 
baret questo fantasma » di Sil¬ 
vano Spadaccino con S. Spadac¬ 
cino, Piero Finà, M. Bilottl e 
Stefania D'Amario. Per prenota- 
rioni botteghino tei. 4754818. 
Tutti i pomeriggi alle 17 disco¬ 
teca e piccolo spettacolo. 

CINECLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
MAGNO. 27 - Tel. 312.283) 
Dalle 16 ■ Silenzio e grido » (re¬ 
gia di M. Jancso). 

L’OCCHIO. L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato 29 • 
TeL 589.40.69) 

Quarto potere, con O. Welles 
DR 

PICCOLO CLUB D’E55AI (Villa 
Borghese) 

Lo sceicco bianco, con A. Sordi 
SA $99 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 
La notte della lunga paura, con 
J. Craine DR S e rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brando DR iti e rivista 
di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Il cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR 9 

AIRONE 

Il bestione, con G. Giannini 

SA $ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Carambola, con P. Smith SA 9 

AMBASSADE 

Stavisky il grande truffatore, con 
I.P. Beimondo DR 99 

AMERICA (Tei. 58.18.168) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA • 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Sensi proibiti, con J. Bisset 

(VM 18) S 9 

APPIO (Tel. 778.838) 

Simona, con L. AntonellI 

(VM 18) DR 9 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
La classe dirigente con P. O'Toole 
OR 99 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA 9 

ARLECCHINO (Tel. 38.03.548) 
Alle mia cara mamma nel giorno 
del aue compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) 8A • 


Schermi e ribalte 


] 


ASTOR 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

ASTORIA 

Il giustiziera della notte, con C. 
Bronson DR 9 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Frank Costello faccia d'angelo, 
con A. Delon DR 99 

AUSONIA 

Johnny lo svelto, con i. Kelly 

SA 9 

AVENT1NO (Tet. S7.1327) 
Simona, con L. AntonellI 

(VM 18) DR 9 
BALOUINA (Tel. 347.592) 

Un uomo de marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) DR $3» 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

Il Bora delle Mille e una notte, 
di P.P. Pasolini DR 999 
BELSITO 

Il viaggio fantastico di Simbad, 
con J.P. Law A 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il giustiziera delia notte, con C. 
Bronson DR 9 

BRANCACCIO (Via Merutana) 
Sesso in testa, con P. Velasquez 
(VM 18) C 9 

CAPITOL 

Le conversazione, con G. Hack- 
man DR 99 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 

Joe e Margherita, con K. Corra- 
dine C 9 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
La perdizione, con R. Powell 

DR 99 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR 9 

DEL VASCELLO 
Biancaneve c i 7 nani DA 99 
DIANA 

La spada nelle roccia DA $9 
DUE ALLORI (TeL 273.207) 

La città sarà distrutta all'alba, 
con L. Carroll (VM 14) DR 33 
EDEN (Tel. 380.188) 

Hold-Up istan tan e e di una rapina, 
con F. Stafford (VM 18) DR 9 
EMBASST (Tet. 870.245) 
L’esorcista, con l_ Blair 

(VM 14) DR 9 
EMPIRE (TeL 857.718} 

Stavisky il grande truffatore, con 
I.P. Belmcndo DR 99 

ETOILE (Tel. 687.556) 

La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S 9 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Te¬ 
lefono 55.10.888) 

L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) OR 9 
EUROPA (Tel. 885.736) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
dei suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA 9 

FIAMMA (TeL 47.51.100) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR 9 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

The esorcist (in originale) 
GALLERIA (TeL 678.267) 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18} DR 33 

GARDEN (Tet. 582.848) 
lohnny svelto, con I. Kelly 

SA 3 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Ultimatum alla polizia, con M. 
Melato (VM 14) DR 3 

GIOIELLO (Tel. 884.149) 

La signora gioca bene e scope? 
con C. Giultrà (VM 18) SA 3 
GOLDEN (TeL 755.002) 

Per amara Ofalia, con G. Radi 

(VM 14) SA 9 
GREGORY (Via Gregorio VII, 188 
TeL 63.80.600) 

Alla mia cara mamme nel giorno 
del seo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA 9 

NOLI DAY (Largo Bensdetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Le farò de padre, con L Proietti 
(VM 18) BA • 


KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Frank Costello faccia d’angelo, 

con A. Delon DR 99 

INDUNO 

Pianeta Terra anno zero, con Ko- 

bayshi DR 33 

LE GINESTRE 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 3 

LUXOR 

Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastv/ood 

(VM 18) DR 3 
MAESTOSO (Tei. 786.086) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Voglio la testa di Garda, con W. 
Oatas (VM 14) DR 3 

MERCURV 

La maledizione, con P. Cushing 
(VM 18) DR 3 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Sette spose per 7 fratelli, con J. 
Powell M 33 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 3 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 

Il concerto per il Bangladesh 

DO 33 

MODERNETTA (Tel. 460,285) 
Fischia il te ss o, con R. Tushin- 
gham (VM 18) SA 3 

MODERNO (TeL 460.285) 

Maria Rose la guardone, con N. 
Davoli (VM 18) C 3 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Voglio la testa di Garcìa, con W. 
Oates (VM 14) DR 3 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 • TeL 789.242) 

Il nere delle Mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 333 
OLIMPICO (Tel. 395.835} 

Ore 21 concerto del pianista Ru¬ 
dolf Serkin 

PALAZZO (TeL 49.56.631) 

Il cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR 3 
PARIS (TeL 754^68) 

Il cittadino al ribella, con P. Nero 
(VM 14) DR 3 
PASQUINO (TeL 503.822) 

Bob e Caro! e Ted e Alice (in in¬ 
glese) 

PRENESTE 

Sesso in testa, con P. Velasquez 
(VM 18) C 3 
QUATTRO FONTANE 
La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S 9 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

La co n s ti «az ione, con G. Hack- 
man DR 33 

QUIRINETTA (Tel. 87.90.012) 
Harold e Maode, con B. Cori 

5 33 

RADIO CITY (Tel. 484.234) 

Le s t a ngata, con P. Newman 

SA 333 

REALE (Tet. 58.10.234) 

Per amare Ofelia, con G. Rolli 

(VM 14) SA 3 
REX (T«L 884.185) 

Simona, con L. AntonellI 

(VM 18) DR 3 
RITZ (Tel. 837.481) 

Per amare Ofelia, con G. Rati] 
(VM 14) SA 3 
RIVOLI (Tel. 480.883) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 3 
ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA 3 

ROXY (Tel. 870.504) 

Attenti e qual due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moora A 3 

ROYAL (TeL 75.7434») 

Il heetione, con G. Giannini 

SA 3 

BAVOIA (Tel. 808.02») 

L’arrivista, con A. Delon DR 3 


SISTINA 

E vivono tutti felici o contenti 
DO 

SMERALDO (Tel. 351381) 
Prigione di donne, con M. Bro* 
chard (VM 18) DR 3 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR 3 

TIFFANY (Via A. Depratis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Christ Superaiar, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M 33 
TREVI (Tel. 689.619) 

Noi due senza domasi, con J.L. 
Trintignant S 3 

TRIOMPHE (TeL 8330.003) 
Come divertirai con Paperino e 
Company DA 33 

UNIVERSAL 

Voglio la testa di Garda, con W. 
Oates (VM 14) DR 3 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Frank Costello faccia d’angelo, 
con A. Delon DR 33 

VITTORIA 

Il dttadino Si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR 3 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: L’odissea del Neptune 
nell’impero sommerso, con B. 
Gazzarra A 3 

ACILIA: Riposo 

ADAM: I professionisti, con Burt 
Lancaster A 33 

AFRICA: Solaris, con D. Banionis 
DR 333 

ALASKA: La signora ò stata vio¬ 
lentata, con P. Tiffin 

(VM 14) SA 3 
ALBA: Pista arriva il gatto delle 
nevi, con D. Jones C 3 

ALCE: Il colonnello Bottiglione di¬ 
venta generale, con I. Dufilho 

SA 3 

ALCYONE; rota arriva II gatto del¬ 
le nevi, con D. Jones C 3 
AMBASCIATORI: Quella notte in 
case Coo gan , con J. Craine 

DR 3 

AMBRA JOVINELLI: La notte del¬ 
la lunga paura, con S. Whitman 
DR 3 e rivista 

ANIENE: Le brigata del diavolo, 
con W. Holden A 3 

APOLLO: Violenza carnale ad una 
signora per bene 

AQUILA: La gang dei do be r m an 
colpisce ancora, con D. Moses 

A 3 

ARALDO: Adulterio all’Italiana, 
con N. Manfredi SA 3 

ARGO: Matrone il ladrone, con F. 

Harris C 9 

ARIEL: Sfida all’O.K. Corrai, con 
B. Lanuiìer A 333 

ATLANTIC: Per amare Ofelia, con 
G. Ratti (VM 14) SA 3 

AUGUSTUS: Innocenza e turba¬ 
mento, con E. Fenech 

(VM 18) SA 3 
AUREO: Altrimenti ci arrabbiamo, 
con T. Hill C 3 

AURORA: Il decameron, con F. 

Cittì (VM 18) DR 333 
AVORIO D'ESSAI: La montagna 
sacra, di A. Jodorowsky 

(VM 18) DR 33 
BOITO: Dillìnger, con W. Oates 
(VM 14) DR 33 
BRASIL: Il gi ustizi er ò giallo, con 
Wong Yung (VM 14) A 3 
BRISTOL: Fra Tazio da Velletri 
8ROADWAY: Peccato ventalo, con 
L. AntonellI (VM 18) S 3 
CALIFORNIA: Ouetla notte In casa 
Coogan, con J. Craine DR 3 
CASSIO: Riposo 

CLODlOi Niente di grave suo ma¬ 
rito ò lodato con M. Mastroianni 
(VM 14) SA 3 
COLORADO: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR 3 
COLOSSEO: A qualcuno placo cal¬ 
do, con M. Monroe C 333 
CORALLO: La bende di J e B. con 
T. Mlllan BA 3 


CRISTALLO: Sulle orme di Brace 
Lee, con K. Keung 

(VM 18) A 3 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: L'affare Domi¬ 
nici, con J. Gabin DR 33 
DIAMANTE: Il dormiglione, con 
W. Alien SA 3 

DORIA: li matrimonio, con A. 

Sordi SA 3 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: I magnifici 7 caval¬ 
cano ancora, con L. Van Cleef 

A 3 

ESPERIA: Peccato veniale, con L. 

Antonelli (VM 18) S 3 

ESPERO: Riposo 

FARNESE D’ESSAI: La pantera ro¬ 
sa, con D. Niven SA 33 
FARO: Da Bangkok con ordine 
di uccidere, con Pai Jing G 3 
GIULIO CESARE: Le manie di Mr. 
Wlnninger, con W. Wohlfahrt 

(VM 14) G 9 
HARLEM: I tredici figli del Drago 
Verde 

HOLLYWOOD: Non facciamo la 
guerra facciamo l’amore 
IMPERO: Piedi d'acciaio 
JOLLY: Rcpulslon. con C. Deneuve 
(VM 18) DR 333 
LEBLON: Agente 007 al servizio 
segreto di Sua Maestà, con G. 
Lazenby A 9 

MACRIS: Gli aristogattl DA 9 
MADISON: Agente 007 al servizio 
segreto di Sua Maestà, con G. 
Lazenby A 9 

N ÈVA DA: Duello nel mondo, con 
R. H arri so n A 9 

NIAGARA: I fratelli del vento, 
con B. Robinson A 9 

NUOVO: Ultimatum alla polizia, 
con M. Melato (VM 14) DR 9 
NUOVO FIDENE: Il clan dei fran¬ 
cesi, con S. Reggiani 

(VM 14) DR 99 
NUOVO OLIMPIA: Porcile, con P. 

Clementi (VM 18) DR 99 
PALLADI UM: Se l'incontro t’am- 


PLANETARIO: L’imperatore del 
Nord, con L. Marvin 

(VM 14) DR 39 
PRIMA PORTA: I fratelli del ven¬ 
to, con B. Robinson A 9 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: Metti che ti rompo il mu¬ 
so, con F. Stafford A 9 
RIALTO: Ballata selvag gi a, con B. 

Stanwych A 39 

RUBINO D’ESSAI: Indagine so un 
dttadino al disopra di ogni so¬ 
spetto, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR «399 
SALA UMBERTO: Metti che ti rom¬ 
po il muso, con F. Stafford A 9 
SPLENDID: Ultimo tango a Zaga¬ 
ra!, con F. Franchi 

(VM 14) C 9 
TRI A NON: Canterb ur y n. 2, con 
P. Adintori (VM 18) C 9 
ULISSE: Se ti pravi lo ti stò, con 
C Gorman SA 99 

VERBANO: A qualcuno piace caldo 
con M. Monroe C 339 

VOLTURNO: Un tram che si chia¬ 
ma desiderio, con M. Brando 
DR 93 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Le speda nella roc¬ 
cia DA 33 

NOVOCINE: I racconti di Canter¬ 
bury, dì P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 3339 
ODEON: Città amara, di J. Huston 
DR 3999 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI: La geerra dei mon¬ 
di, con G. Barry A 39 

COLUMBUS: Il eoo nomo «ridm 


CRISOGONO: La vendetta dei mo¬ 
schettieri, con M. Dtmongeot 

A 9 

DELLE PROVINCIE: La grande bat¬ 
taglia del Pacifico DO 9 

GIOV. TRASTEVERE: L’ammuna- 
«tgantt A 99 

MONTE OPPIO: Il Aglio di Zorro, 
con B. Britton A 9 

MONTE ZIBIOi GII eroi di Tate- 
■tarli, con K. Douglas A 9 


Charro, con E. Presley A 3 
ORIONE: Il cavaliere del deserto 

A (£} 

PANFILO; Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A 3 

REDENTORE: Le avventure di Pi¬ 
nocchio, con N. Manfredi 

DR 339 

SALA S. SATURNINO: Corvo Ros¬ 
so non avrai il mio scalpo, con 
R. Redford DR 39 

TIBUR: Due gattoni a nove code 
, e mezza ed Amsterdam, con F. 

Franchi C 9 

TRA5PONTINA: Cime tempestose, 
con T. Daiton DR 9 


FIUMICINO 

TRAIANO: Gli amici di Eddy Coyle 
con R. Mitchum DR 999 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS - ARCI - ACL1 - ENDALS: 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Colosseo, Cristal¬ 
lo, Jolly, Faro Fiammetta, Induno, 
Leblon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Qulrinetta, Rialto, Sa¬ 
la Umberto, Splendidi, Trajano di 
Fiumicino, Ulisse, Verbano. TEA¬ 
TRI: Alla Ringhiera, Beat 72, Cen¬ 
trale, Dei Satiri, Delle Muee, Eli¬ 
seo, Quirino, San Genesi». 


ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 
Visitate il 



SALONE BIENNALE DELL'IMBALLAGGIO, 
CONFEZIONAMENTO TRASPORTI IN¬ 
TERNI, MACCHINE PER LA PLASTICA 
E MATERIALI D'USO 

Quartiere fieristico - Via C. Colombo 
5-13 ottobre 1974 
Orario 9-18 (libero ingresso) 

• Giovedì 10 ottobre, ore 10 • Tavola rotonda sul tema: 
(Sistemi stornativi per l'imballaggio di trasporto: lega¬ 
tura, reggiatura o termoretraiione ». 

Visita collettive di operatori economici italiani cd esteri 

CENTRALINO TELEFONICO 51.00 
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Molti campioni (unico assente Moser) nella corsa di Lissone 

Oggi la Coppa Agostoni 

con Merckx 
■JL mattatore? 


l’Unità / mercoledì 9 ottobre 1974 
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De Vlaeminck e Bitossi tra i favoriti - An¬ 
che il malandato Gimondi prenderà il via 
TV ore 18,45 sul secondo programma 


cucine 


- o «A 


# MERCKX è smanioso di vincere ma BITOSSI ha davanti il miraggio di raggiungere II 
numero di successi di Bartali: è soltanto a —2 (121 contro 123) 


Per il « derby » con lo Roma 


In 20 mila da Napoli 
domenica all'Olimpico 

I giallorossi col dente avvelenato — La Lazio a 
Subiaco oggi prova Polentes come vice-Petrelli 


Arcliiviatà i risultati della 
prima giornata di campiona¬ 
to Roma e Lazio si prepara¬ 
no agli incontri del secondo 
turno che vedranno i giallo¬ 
rossi opposti al Napoli nel 
cosiddetto derby del Sole ed 
d bianco azzurri impegnati a 
Vicenza. 

Per quanto riguarda la 
« partitissima » dell’Olimpico 
si è appreso da Napoli che 
la squadra partenopea sarà 
seguita da non meno di 20 
mila tifosi, parte in treno o 
pulmann, parte con carovane 
di auto private. La vittoria 
sull’Ascoli ha infatti esaltato 
i tifosi del « Ciuccio » che 
hanno eletto loro idolo l’attac¬ 
cante Braglia autore di tre 
goal contro i marchigiani (ed 
estremamente pericoloso an¬ 
che per la Roma nella sua 
qualità di ex giallorosso: non 
per niente l’anno scorso fu 
proprio Braglia a siglare il 
goal della vittoria del Napoli 
all'Olimpico). 

Ala senza voler enti-are nel 
merito del pronostico si deve 
aggiungere che i giallorossi 
rappresenteranno comunque 
un avversario durissimo per 
i partenopei. Liedholm pur 
non perdendo l’abituale mo¬ 
derazione ha fatto capire chia¬ 
ramente che la Roma cerche¬ 
rà di rifarsi contro il Napoli 
della sconfitta subita a Tori¬ 
no. Quella sconfitta che gran 
parte dei giocatori continua¬ 
no a chiamare un vero e pro¬ 
prio « furto » essendo dovuta 
ad un rigore inesistente, co¬ 
me si è visto anche dalla mo¬ 
viola della TV. 

Inutile dire che De Sisti e 
compagni hanno il dente av¬ 
velenato e faranno del tutto 
per sfogarsi. Anche se gli 
osservatori hanno sottolinea¬ 
to come la manovra giallo¬ 
rossa trovi pochi sbocchi in 
fase attaccante. Ala Liedholm 
ha spiegato che a Torino ave¬ 
va impostato la partita con 
l’obiettivo di strappare un 
punto: in casa la Roma gio¬ 
cherà diversamente, attac¬ 
cando di più. Comunque biso¬ 
gnerà attendere il completo 
recupero di Orazi (che do¬ 
vrebbe rivestire il ruolo di 
seconda punta accanto a Pra¬ 
ti) per vedere la manovra 
giallorossa secondo gli sche¬ 
mi ideati da liedholm. 

Per concludere sulla Roma 
. da aggiungere che con il Na¬ 
poli dovrebbe giocare la for¬ 
mazione di Torino, a meno 
che Spadoni non guarisca in 
tempo (ma Liedholm appare 
titubante a lasciare a riposo 
Curcio che è stato tra i mi¬ 
gliori contro i granata e che 
in assenza di Orazi può fun¬ 
gere da seconda punta meglio 
di Spadoni). 

I prezzi seno j seguenti: Tri¬ 
bune Monte Alario iire 10 mi¬ 
la, Tribune Tevere non nu¬ 
merate lire 5000 (le Tevere 
numerate non ci sono perchè 
i posti sono tutti occupati da¬ 
gli abbonati). Curve lire 2500. 
Da ieri i biglietti sono in ven¬ 
dita presso le abituali ricevi¬ 
torie, oggi la Roma metterà 
in vendita direttamente uno 
stock di 20 mila biglietti. 

La Lazio dal canto suo ha 
ripreso la preparazione ieri 
con una seduta alla quale 
non hanno partecipato Narrili, 
Wilson e Petrelli infortunati 
e Frustalupi chiamato a Co¬ 
varci ano per la visita di con¬ 
trollo. Oggi la preparazione 
continuerà con una amiche¬ 
vole a Subiaco alla quale do¬ 
vrebbero partecipare sia Nan¬ 


ni che Frustalupi mentre con¬ 
tinueranno a marcare visita 
Wilson e Petrelli (sostituiti 
rispettivamente da Inselvini 
e Polentes). 

Il capitano che ha riporta¬ 
to un ematoma al ginocchio 
sinistro dovrebbe guarire in 
tempo per scendere in cam¬ 
po a Vicenza: per Petrelli in- 


Autofinanziamento per 
i Giochi di Montreal 

Una seconda serie di monete 
d'argento, che celebreranno i Gio¬ 
chi Olimpici di Montreal del 1976. 
sarà emessa nella prossima set¬ 
timana tanto in Italia che nel re¬ 
sto del mondo. L'iniziativa dei ca¬ 
nadesi tende ad assicurare ai Gio¬ 
chi un autofinanziamento il più 
massiccio possibile (dalla vendita 
della prima serie di monete saran¬ 
no ricavati circa 75 milioni di 
dollari). Ma essa permetterà an¬ 
che di elargire un contributo ai 
Comitati Olimpici di quei paesi 
dove le monete verranno distri¬ 
buite, ai fini della partecipazione 
dei loro atleti ai Giochi. 


vece (distrazione muscolare 
all’altezza dell’inguine) il dot¬ 
tor Ziaco ha consigliato al¬ 
cuni giorni di riposo. Difficil¬ 
mente quindi Petrelli potrà 
giocare a Vicenza ove dovreb¬ 
be essere sostituito da Polen¬ 
tes che pertanto oggi a Su¬ 
biaco e nel corso della set¬ 
timana sarà « sorvegliato spe¬ 
ciale » da parte di Maestrelli. 

Nel clan bianco azzurro do¬ 
po la bella vittoria sul Cese¬ 
na è tornato il sereno com¬ 
pleto, i giocatori hanno ritro¬ 
vato la loro fiducia, Maestrel¬ 
li non nasconde di essere con¬ 
tento. anche se ovviamente 
non lesina gli sforzi per por¬ 
tare la squadra ad avere la 
autonomia per tutti i 90’ Per¬ 
ciò un risultato positivo a Vi¬ 
cenza appare molto probabi¬ 
le visto anche il deludente 
comportamento dei veneti al 
Sant’Elia (ove hanno pareg- 
gliato solo perché i sardi privi 
di Riva non riescono assoluta- 
mente a far goal). 


sportflash-sportflash-sporjflash-sporlflash 


! Venerdì a San Siro la corsa «Tris» 

I ® TREDICI CAVALLI sono stati annunciati partenti nel premio 
| De Nittis, in programma venerdì 11 ottobre nell'ippodromo di 
San Siro galoppo In Milano, prescelto come corsa Tris della 
S settimana. Ecco il campo: Premio De Nittis (L. 5.000.000, 
I handicap a invito, m. 1500, p. media, corsa Tris): Medole 61, 
■ Speedy Dragoon 60, Lock The Door 57 *.5, Finimondo 57, Sunny 
| Home 5615, Orbetello 55, Golden Rute 5314, Gladiator 53, Lap- 
ponico 52, Oder 52, Furtom 4914, Davos 4614, Oliva di Collo- 
I biano 46. 

. Girgenti battuto ieri sera ad Oslo 

I II pugile norvegese Erik Paulsen ha conservato il titolo 

• europeo dei leggeri junior battendo ai punti sulla distanza 
I delle 15 riprese l'italiano Giovanni Girgenti in un incontro 

svoltosi ieri sera ad Oslo. Girgenti, che aveva pochissime 
| probabilità sulla carta, nulla ha potuto fare contro il più 
I forte avversario. 

| Il pilota Denis Hulme abbandona l'attività 

# IL NEOZELANDESE Denis Hulme, che nel corso del 1974 
I ha vinto un solo Gran Premio automobilistico (G.P. d'Argen- 
I fina del gennaio scorso) ha annunciato il suo ritiro dall'at- 

• tivifà agonistica. Egli ha aggiunto che probabilmente tornerà 
| nel suo paese per amministrare I suoi beni. Hulme, che ha 

38 anni, ha vinto otto Gran Premi nel corso della sua car- 
§ riera ed è sfato campione mondiale conduttori nel 1967 a con- 
I elulione di un accanilo duello con l'australiano Jack Brabham 
I nell'ultima gara valevole per 11 campionato mondiale, il Gran 
I Premio del Messico. Egli ha vinto anche le edizioni 1968 e 
1 1970 della < Can-Am ». 


Questa è la settimana del 
Giro di Lombardia, l’ultima 
grande sfida ciclistica dell’an¬ 
no, e Merckx è ritornato in 
Italia con l’obiettivo di sem¬ 
pre. Merckx ha vinto tre com¬ 
petizioni a tappe di seguito 
e il Campionato del mondo, 
ma non è completamente sod¬ 
disfatto. Per la prima volta 
è giunto al tramonto della 
stagione senza aver siglato 
una classica, e potete imma¬ 
ginare la voglia di far sua 
la corsa di sabato prossimo, 
appunto il « Lombardia ». Una 
voglia che è sete di vendet¬ 
ta, per giunta: battuto a tavo¬ 
lino nell’autunno del ’73 (sci¬ 
roppo doping), cancellata con 
un colpo di spugna quella 
meravigliosa, prepotente ca¬ 
valcata, promette fuoco e fiam¬ 
me. 

| Merckx ha trovato il sole, 
e sorride coi suoi occhi a 
mandorla. Oggi sarà in liz¬ 
za nella Coppa Agostoni che 
riprende il ruolo di staffetta 
del Lombardia. Una staffetta 
di lusso, vedere per credere 
il campo di gara composto 
da 18 squadre e 169 concor¬ 
renti. tutti gli italiani (ad 
eccezione di Aloser) e un muc¬ 
chio di forestieri. 

Nomi? Il citato Alerckx, De 
Vlaeminck. Thevenet. Lopez 
Carril, De Meyer, Perurena, 
Danguillaume. Maertens, Pol- 
lentier. Verbeeck, Bitossi, Pao- 
lini, Gimondi, Conti. Panizza, 
Riccomi, Battaglia, Ritter, Pog¬ 
giali, Zilioli e via di seguito. 
La truppa è stanca, siamo agli 
sgoccioli, alle facce scavate 
da nove mesi di fatica, ma 
il Giro di Lombardia è seve¬ 
rissimo, e l’odierno appunta¬ 
mento di Lissone rappresen¬ 
ta l’ideale collaudo. 

La Coppa Agostoni (218 chi¬ 
lometri) annuncia un percor¬ 
so in parte nuovo, e precisa- 
mente le salite bergamasche 
del Selvino e del Berbenno. 
Il finale rimane sui colli del¬ 
la Brianza, e con tutta pro¬ 
babilità assisteremo ad un ar¬ 
rivo selezionato, se non addi¬ 
rittura solitario. Alerckx? Il 
belga ha vinto a Lissone nel 
”iP, e qualora si ripetesse, 
nulla di speciale è risaputo, 
d’altronde, che per Edoardo 
ogni traguardo è un obietti¬ 
vo da cogliere. Molti, ad ogni 
modo, i candidati al succes¬ 
so in una Coppa Agostoni che 
sembra vicina nel tempo e 
invece è lontana nella sua na¬ 
scita perchè il tempo passa 
in fretta: è cominciata nel 
’46 e rammenta le figure di 
Casola, Malabrocca, Ausenda e 
Albani, pensate! 

Francesco Moser riposa. Il 
trentino vuol essere brillante 
protagonista al Lombardia, e 
dopo il Giro dell'Emilia e 
il G.P. delle Nazioni disputa¬ 
ti nell’arco di tre giorni ha 
bisogno di tirare il fiato, di 
riassestarsi. Saggia decisione 
quella di Bartolozzi, anche 
perchè il suo protetto ha di¬ 
mostrato di ricavare slancio 
dalle soste. 

Gimondi continua con dub¬ 
bi e timori, con la paura di 
dover remare nelle retrovie 
E’ un Gimondi zoppo, come 
abbiamo ripetutamente sotto- 
lineato, un Gimondi che si tra¬ 
scina i postumi dì un brutto 
capitombolo, che doveva fer¬ 
marsi e curarsi subito per 
essere pimpante adesso. Gli 
errori si pagano, e ora Gi¬ 
mondi può soltanto sperare 
di guarire in inverno. 

Le fasi conclusive della cor¬ 
sa saranno teletrasmesse nel 
corso del Telegiornale Sport 
(II canale, ore 18,45). 

Gino Sala 


Schuiten al 
« Baracchi » 
(Moser con 
Gimondi?) 

CANONICA LAMBRO, 8 

Il trofeo Baracchi, la clas¬ 
sica cronometro a coppie in 
programma il 27 ottobre, è 
in fase di allestimento. Oggi 
l’organizzatore Mino Barac¬ 
chi ha reso noto che la ga¬ 
ra si disputerà sul solito per¬ 
corso da Bergamo a Brescia 
(110 chilometri), che le for¬ 
mazioni già sicure sono due, 
e • precisamente Thevenet- 
Danguillaume e Merckx-De 
Vlaeminck. Per le altre sei 
coppie è ancora tutto In al¬ 
to mare. 

E' certa la partecipazione 
dell’olandese Schuiten, vinci¬ 
tore del G. P. delle Nazio¬ 
ni: il giovanotto verrà pro¬ 
babilmente affiancato da 
Baert. Si sta cercando di 
mettere insieme il... mosaico 
Moser-Gimondi, molto voluto 
da Baracchi, ma non da 
Giambene, il « patron » di 
Francesco. E poi è da vedere 
se Gimondi sarà nelle con¬ 
dizioni di partecipare alla 
corsa. Altra coppia in predi¬ 
cato, Rodrlguez-Santambro- 
gio. Complessivamente, ì tan¬ 
dem saranno otto: quattro 
italiani e quattro forestieri. 
Merckx-De • Vlaeminck (la 
coppia da noi anticipata) so¬ 
no fin d’ora gli uomini da 
battere. 


La gara a Taglio di Po 

Alla Lenza Reno 
il Trofeo Unità 
Gr. Pr. Unipol 

BOLOGNA 8 

Con la consueta puntualità 
e abilità la Società Cannisti 
Pontelungo di Bologna ha or¬ 
ganizzato anche quest’anno 
il classico « Trofeo dell’Uni¬ 
tà » di pesca, che era valevo¬ 
le per il Gran Premio Unipol 
Assicurazioni e per il Trofeo 
Vanguard Super Monofila- 
ment. 

La gara, svoltasi a Taglio 
di Po, ha visto il netto domi¬ 
nio dei pescasportivi bologne¬ 
si e specificamente della com¬ 
pagine della Lenza Reno di 
Bologna che si è aggiudicata, 
dopo una contesa assai in¬ 
certa, il primo posto. C’è da 
dire che la Lenza Reno, pur 
ottenendo nel passato ottimi 
piazzamenti non si era mai 
aggiudicata la prima piazza. 
Bella prestazione anche dei 
Cannisti Petroniani che han¬ 
no conquistato il secondo po¬ 
sto. Il valore tecnico della 
manifestazione e in partico¬ 
lare fi successo della « Reno » 
vanno sottolineati in quanto 
a Taglio di Po si erano dati 
appuntamento 960 pescaspor¬ 
tivi in rappresentanza di ol¬ 
tre 100 società provenienti da 
tutte le parti d’Italia. 


Bernardini assiste 
oggi all'amichevole 
Olanda-Svizzera 

POZNAN. 8 

Domani la Polonia affronte¬ 
rà la Finlandia nella partita di 
ritorno del girone eliminato- 
rio del campionato europeo. 
Come è noto di tale girone 
fanno parte anche l'Olanda e 
malia. - - • 

Sempre domani, la stessa j 
Olanda ospiterà la Svizzera per 
un incontro amichevole al 
quale assisterà fi C.U. della ! 
Nazionale azzurra, Fulvio I 
Bernardini. 


Rugby: dopo la seconda giornata di campionato 


Sugli scudi VAlgida Roma 


Il campionato di rugby ha 
percorso la seconda tappa e 
le sorprese, le conferme e le 
delusioni occupano tutto lo 
spazio del tabellino-rìsultati. 
Al primo posto ci pare giusto 
mettere l’Amatori Catania che 
con un bellissimo gioco ha 
messo sotto quellTnterconti- 
nentale-Frascati che era par¬ 
tita (come l’anno scorso) con 
ambizioni di scudetto. I roma¬ 
ni — battuti in Sicilia 0-12 — 
sono ultimi in classifica assie¬ 
me a due ex grandi: fi Cus 
Genova e le Fiamme Oro Pa¬ 
dova. 

n secondo posto Io merita¬ 
no — ex-aequo — le tre capo¬ 
fila del torneo: Brescia, Pe¬ 
trarca e Treviso. I bresciani di 
David Comwall (autore del 16 
punti vincenti) hanno espu¬ 
gnato 11 campo del Parma di 
Loris Salsi (16-3) e si confer¬ 
mano come 1 più importanti 
Interlocutori del Petrarca nel 
gioco-scudetto. I padovani di 


Lelio Lazzarini non hanno avu¬ 
to problemi col Cus Genova 
(23-6) e marciano spediti in 
attesa di incontrare — a me¬ 
tà novembre — fi Brescia. Il 
Treviso di Giorgio Troncon 
(un combattente di razza) si 
è preso il lusso di vìncere a 
Roma (14-12 sul campo del 
Cus, dì una squadra, cioè va¬ 
lida sia sul piano atletico che 
su quello del gioco). 

Subito dopo vengono l’Algi¬ 
da Roma e l’Aquila. Le due 
grandi si sono prese la rivin¬ 
cita dopo le inopinate scon¬ 
fitte iniziali. Gli abruzzesi 
hanno messo sotto, con un 
gioco redditizio e assieme spu¬ 
meggiante, le Fiamme Oro 
(39-15) mentre 1 romani (con 
tanta rabbia In corpo) hanno 
vinto a Rovigo con un pun¬ 
teggio che non ammette di¬ 
scussioni: 25-7. La squadra di 
Checchinato e Quaglio, è lon¬ 
tana le mille miglia dal tempi 
bellissimi del compianto « Ma- 


ci » Battagìin e non si riesce 
a immaginare come e quando 
potrà essere capace di rivive¬ 
re quelle meravigliose sta¬ 
gioni. 

• * * 

In Francia c’è un italiano 
che si fa onore: si tratta del 
trevigiano Umberto Cossara. 
seconda linea della squadra 
di La Voulte. Umberto riesce a 
distinguersi tutte le domeni¬ 
che e se la sua squadra è in 
testa (9 punti con 2 di van¬ 
taggio su Perplgnan, Meri- 
gnac e Buorgoin) parte del 
merito è anche suo. Bravo 
Cossara! 

In Gran Bretagna sta effet¬ 
tuando una « tournée » la na¬ 
zionale delle Isole di Tonga 
(note anche col felice e poe¬ 
tico appellativo di «Isole de¬ 
gli amici ». I Tonga.nl — che 
sono pressappoco la popola¬ 
zione di Ostia, cioè centomila 
— hanno detto che fanno 


rugby seriamente. Ma lo fanno 
anche per «scherzo», per im¬ 
parare, per divertirsi e per 
vivere. Per scherzo o seria¬ 
mente, comunque, Tonga ha 
debuttato sconfiggendo clamo¬ 
rosamente la selezione Est 
Galles 18-12. 

Poi è stata ridimensionata: 
15-24 con i gallesi del Llanelli, 
3-12 col Nord Galles, 8-44 con 
la Scozia e 4-40 con ITnghil- 
terra « Under 23 ». Ma è splen¬ 
dido, comunque, che 90.000 
tongani siano capaci di espri¬ 
mere una pallaovale In grado 
di strappare l’ammirazione 
dei maestri britannici. Tra 
poco verranno in Italia gli 
Spring-Boaks, cioè 1 bianchi 
sudafricani. Non sarebbe sta¬ 
to meglio dire no al rappre¬ 
sentanti del Paese razzista e 
Invitare, Invece, la rappresen¬ 
tativa delle «Isole degli a- 
mici »? 

Remo Mutuinoci, 


Candy è la prima 
che vi parla chiaramente 
di garanzia di asciugatura. 
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Asciugatura 

Standard. 
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Molto asciutto. 
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Potremmo tacere 
dei gir i di centrìfuga come 

fanno altri. 

Noi invece ve ne parliamo 
^ su ogni modello. 




Perché yoi sapete che 
il bucato non finisce 
con U lavaggio. 

FUn tempo la biancheria 
venivastesa.aìsole.Allora ^ 
n rasciugatola non era un m 

problema. Ma oggi, in Jg 
"città, con lo smog o la rag 
mancanza di spazio, è diventata 
importante quanto il bucato. j 

Per questo una lavatrice moderna, 
oltre che lavare bene, deve anche 
asciugare bene. 

Come fanno tutte le lavatrici Candy, 
con la loro centrifuga finale, che vi 

garantisce comunque un ottimo 
risultato di asciugatura. 

Perché rasciuga tura non è 
uguale per tutti. 

SO&Ig Anche le esigenze sono molto 
roM diverse. Chi abita in città, ad 
W \v\ Esempio,può stendere la 
{\V\ biancheria più difficilmente di’ 

V chi sta in campagna. Per questo 

\ ne ^ a gamma Candy, vi sono 

! diversi modelli di lavatrice 

■L -jpmÌK con diversi tipi di centrifuga: 


la M136, ad esemplo, che supera i 4Ó0 gin 

f * * o e vi dà im bucato già con 
un buon grado di 
asciugatura. La M140 e la 
2.45 che superano i 500 giri 
e vi garantiscono un’ottima 
asciugatura. 

Se poi volete ancora 
di più, c’è la 2.48 che va 
oltre i 750 giri dandovi 
il massimo di asciugatura 
desiderabile con la 
centrifuga, e con le sue 
esclusive pause-relax, impedisce 
la formazione di pieghe. 

E oggi Candy, per prima, introduce’ 
un sistema per classificare i diversi tipi 
di centrifuga. Solo così sarete sicuri che 
la lavatrice che acquistate vi aiuterà 
anche dopo il bucato. 




Le spirali verità Candy 
@@ olire 750 giri/minuto 
@© oltre 500 gWminuto 
@ oltre 400 giri/minuto 
non è Candy 


Grado 

dì asciugatura 
in centrifuga 

Asciuttissimo 

Molto «sdutto 

Standard 



I tuoi desideri sono le nostre idee. 


NB. Un annuncio non basta per dirvi tutto - sullo lavatrici Candy. 
So volete saperne di più, parlatene col vostro negoziante di fiducia. 
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Kissinger al 
Cairo: mediazione 
o ricatto? 

Nella conferenza stampa le* 
nula a Washington, alla vigi¬ 
lia della sua ' partenza per il 
• suo ottavo viaggio nel Medio 
Oriente, Kissinger ha lucrato 
duo punti importanti, in rela¬ 
zione con i colloqui elle si 
appresta ad avere al Cairo e 
nelle altre capitali arabe (Ara¬ 
bia saudita, Siria, Giordania, 
Algeria e Marocco): il pro¬ 
blema del petrolio e quelli 
del conflitto arabo-israeliano. 
Kissinger ha detto clic si trat¬ 
ta di due ordini di problemi 
u non necessariamente legali » 
e clic gli Stali Uniti preferi¬ 
scono affrontarli « separata- 
mente ». 

Proprio in questa precisa¬ 
zione, fatta apparentemente 
di sfuggita, è una delle indi¬ 
cazioni politiche rilevanti del¬ 
la conferenza stampa. Come 
si ricorderà, era stato il mi- 
iii-tro del petrolio dell'Arabia 
saudita. Vanumi, a stabilire un 
collegamento tra il prezzo del 
petrolio e i progressi verso 
una soluzione pacifica, « Se vi 
sarà la pace, l’Arabia saudi¬ 
ta agirà per far diminuire il 
prezzo del greggio, e la sua 
azione sarà quasi certamente 
efficace » aveva detto in so¬ 
stanza Ynmani, e aveva ag¬ 
giunto che le a chiavi » di 
■ picsto risultato si trovano nel¬ 
le mani degli Stali Uniti, 
grandi protettori di Israele. 
Ynmani si era inoltre pronun¬ 
cialo per la convocaz.iuue di 
una conferenza di paesi pro¬ 
duttori c di paesi consuma¬ 
tori. 

bette su questo sfondo, le 
dichiarazioni di Kissinger a 
favore di una a separazione a 
tra i due problemi equivalgo¬ 
no a una risposta negativa, re¬ 
sa anche più secca dalla rinf- 
fermazione della vecchia tesi 
circa la necessaria a coesione » 
dei paesi consumatori di fron¬ 
te a quelli produttori, in vi¬ 
sta di imporre una diminu¬ 
zione del prezzo del petrolio, 
e dal rifiuto di un « dialogo », 
fino a quando quella coesio¬ 
ne non sarà più solida. Kis¬ 
singer, in altri termini, respin¬ 
ge quello che Yamani aveva 
indicato come un possibile 
banco di prova della « buona 
volontà » occidentale, per ri¬ 
proporre la tesi del « blocco 
contro blocco». Gli Stali Uni¬ 
ti non hanno intenzione di 
utilizzare lo spazio che veni¬ 
va loro offerto. E. soprattut¬ 
to. non vogliono che esso sia 
utilizzato dagli alleali, con 
un’autonoma iniziativa politica 
sui problemi della pace. i 

L’altro punto toccalo da 
Kissinger riguarda, come si è 
detto, proprio questi proble¬ 
mi. E le dichiarazioni del se¬ 


gretario di Stato hanno un 
senso negativo che completa 
quello dello precedenti. 11 ca¬ 
po della diplomazia americana 
tiene innanzi tutto a far su¬ 
pero elio, nel corso del suo 
viaggio, a non parlerà con i 
palestinesi »; eonfermu, in se¬ 
condo luogo, le a previsioni » 
già fatte circolare uflieiosa- 
uieuto dal - Dipartimento di 
Stato, secondo le quali il suo 
viaggio non porterà ad alcun 
risultalo a decisivo » per (pian¬ 
to riguarda gli altri aspetti 
del conflitto arabo-israeliano. 
Sulla bocca deH'uomo che si 
presentava ancora ieri come 
« mediatore », e anzi addirit¬ 
tura come a mago » della di¬ 
plomazia di pace, queste pa¬ 
role significano clic l'Ameri¬ 
ca non intende fare nulla per 
far uscire la discussione dal 
pillilo morto in cui l'Ila rele¬ 
gata l'intransigenza israeliana. 

E’ (intuii chiaro, rilevano 
molli (Issiti atori, clic il viag¬ 
gio di Kissinger al Cairo si 
svolgerà in un clima politico 
assai .diverso da quello che 
circondò l’estate scorsa la 
« trionfale » tournee di Nixon, 
(piando il « riavvirinnmcntn » 
Ira le due capitali tendeva ad 
assumere Ioni da alleanza in¬ 
condizionata. Ma non si trat¬ 
ta soltanto di clima, nè sol¬ 
tanto delle relazioni egiziano- 
americane. 

Come Sudai ' Ita dichiarato 
ieri in un'intervista ulla TV 
l’Egitto « ha dato al proces¬ 
so di pace tutte le possibilità 
di successo » ed è pronto ad 
ascoltare quello che Kissinger 
avrà da dire sulle 1 posizioni 
dei suoi interlocutori israelia¬ 
ni, ma « non è affatto dispo¬ 
sto a tornare ancora una vol¬ 
ta allo stalo di nè pace nè 
guerra ». « O Israele diventa 
ragionevole, o si va a una 
nuova guerra », ha detto il 
presidente egiziano. 

Nel momento in cui Kissin¬ 
ger inizia il suo viaggio, la 
a ragionevolezza » israeliana 
risulta del tutto inesistente: 
un vago accenno del ministro 
degli esteri Alton alla possi¬ 
bilità di a concessioni » a Hus¬ 
sein ha suscitato a Tel Aviv 
una tempesta; le annessioni 
territoriali rimangono parte 
integrante di qualsiasi a solu¬ 
zione definitiva » e ancora ie¬ 
ri il primo ministro Rabin 
rinnovava la minaccia di una 
ngucrra preventiva» che ((du¬ 
rerebbe più a lungo dei pre¬ 
cedenti conflitti c sarebbe mol¬ 
lo più micidiale ». Dinanzi a 
questo linguaggio, il « media¬ 
tore » americano ostenta una 
singolare, inquietante neutra¬ 
lità. quasi che la riacutizza¬ 
zione della tensione nel Me¬ 
dio Oriente e i rischi che ad 
essa si accompagnano fossero 
parte del suo ricatto al mon¬ 
do arabo. 

e. p. 


Per discutere i problemi energetici 

Contatti a Bruxelles 
tra CEE e paesi arabi 


Nostro servizio 

BRUXELLES, 8 
• I problemi della energia e 
delle materie prime sono al 
centro di una intensa settima¬ 
na «diplomatica» dell’esecu¬ 
tivo comunitario. Ieri e oggi 
il segretario generale del- 
l’OPAEP (Organizzazione dei 
Paesi arabi esportatori di pe¬ 
trolio) Ali Attiga, si è incon¬ 
trato con alcuni membri della 
Commissione CEE, fra cui 
il belga Simonet, vice presi¬ 
dente della commissione e 
responsabile delia politica 
energetica comunitaria, ed il 
francese Cheysson. responsa¬ 
bile della cooperazlooe con il 
«Terzo mondo». L’incontro 
— è il primo di questo gene¬ 
re — si è svolto, secondo 
quanto afferma un comunica¬ 
to. « in un clima di compren¬ 
sione reciproca» ed ba avuto 
un carattere prevalentemente 
informativo. Quel che è più 
importante. le due parti han¬ 
no deciso che le rispettive 
■ organizzazioni svilupperanno 
«relazioni periodiche*. 


Incontro 
Gierek-Ford 
a Washington 

WASHINGTON. 8. 

H presidente americano Ge¬ 
rald Ford ha accolto oggi al- 
Casa Bianca il leader del 
partito comunista polacco 
Edward Gierck, in visita uf¬ 
ficiale negli USA. 

Nel soffermarsi sul signifi¬ 
cato della visita, la prima 
da lui compiuta a Washin¬ 
gton. Gierek ha parlato di 
un'ulteriore conferma della 
distensione intemazionale, 
che il suo passe considera 
quanto mai significativa e 
per la quale 1 polacchi in. 
tendono dare il loro contri¬ 
buto. 

Dopo la cerimonia di ben¬ 
venuto Ford e Gierek si so¬ 
no trasferiti nella stanza o- 
vale del presidente e dato 
inizio ai colloqui. Al primo 
incontro, durato un’ora e 
quaranta minuti, hanno pre¬ 
so parte anche il segretario 
di stato americano Henry 
Kissinger ed il collega po¬ 
lacco. Secondo le anticipa¬ 
zioni del portavoce della 
Casa Bianca. Nessen, in que- 
Mo primo incentro i due sta¬ 
tisti hanno passato in ras¬ 
segna i rapporti bilaterali 
nonché temi di politica in. 
ternfizionalc, compresa la si- 
ctawsa europea. 


Naturalmente al centro del¬ 
le discussioni vi sono stati i 
problemi energetici nei loro 
vari aspetti: Simonet ha Illu¬ 
strato la cosiddetta «nuova 
strategia» di politica energe¬ 
tica della CEE (generico do¬ 
cumento recentemente appro¬ 
vato dal Consiglio dei mini¬ 
stri); Attiga è parso soprat¬ 
tutto interessato alle possibili 
forme di cooperazione tecno¬ 
logica ed industriale fra la 
Comunità ed i paesi arabi; so¬ 
no stati discussi anche gli ef¬ 
fetti che potrebbero derivare 
dalla «indicizzazione» dei 
prezzi del petrolio greggio, 
nonché i risultati raggiunti 
dal «gruppo dei dodici» (i 
paesi capitalistici maggiori 
consumatori di petrolio, di cui 
la Francia non fa parte) che 
ha recentemente definito uno 
schema di ripartizione delle 
risorse energetiche in caso di 
crisi, sulla base delle pres¬ 
sioni USA. 

Intanto, fin da domani, un 
gruppo di lavoro CEE inizierà 
la preparazione di un consi¬ 
glio dei ministri speciale, in¬ 
teramente dedicato ai proble¬ 
mi energetici, che dovrebbe 
tenersi entro la fine dell’an¬ 
no. Gli Stati Uniti, ovviamen¬ 
te. non stanno a guardare. 
La loro «tutela». In questo 
campo, è quanto mai stretta. 
Domani giungerà a Palazzo 
Berlaymont il rappresentan- 
speciale del Presidente 
, Ford, William Eberie. che si 
incontrerà con il Presidente 
Ortoli e con altri membri 
della Commissione. Scopo uf¬ 
ficiale della visita è quello 
di illustrare alla CEE le mi¬ 
sure di politica economica che 
Ford sta per prendere e che 
annuncerà oggi negli Sta¬ 
ti Uniti. Negli ambienti della 
Commissione si teme che al¬ 
cune di queste misure pos¬ 
sano concernere i rapporti 
commerciali CEE-USA. Sì ha 
motivo di ritenere che gli Sta¬ 
ti Uniti chiederanno che la 
Comunità rinunci ad effettua¬ 
re parte delle sue importazio¬ 
ni di prodotti agricoli dalla 
America, questo soprattutto 
dopo la decisione di Fbrd di 
bloccare le esportazioni sta¬ 
tunitensi di . grano verso 
l'Unione sovietica. Già alcune 
settimane fa, d’altronde, Wa¬ 
shington aveva chiesto che la 
CEE riducesse del dieci per 
cento le sue importazioni di 
mais, per non aggravare gli 
effetti del cattivo raccolto che 
si prevede negli USA. Tale 
percentuale potrebbe, secon¬ 
do alcun! osservatori, essere 
elevata. 


/ 

La giunta continua a reprimere spietatamente il movimento democratico . Prospettive dei contatti CEE-Comecon 

Dieci giovani comunisti aleni 

condannati a dure pene detentive fra i paesi europei 
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Erano accusati di aver creato «formazioni paramilitari» — Vietato il ritorno in patria dell’esponente de Leighton 
La polizia impedisce a familiari ed amici di rendere omaggio a Miguel Enriquez, il segretario dei MIR assassinato 


I rapporti fra le due comunità non debbono essere accom¬ 
pagnati da tentativi di pressione o condizioni prelimi¬ 
nari - La minaccia americana sull'Europa occidentale 


Paolo Forcellini 


SANTIAGO. 8 

La giunta cilena ha annun¬ 
ciato che non consentirà il ri¬ 
torno in Cile di uno dei prin¬ 
cipali esponenti della De¬ 
mocrazia cristiana, Bernardo 
Leighton, ex ministro degli in¬ 
terni ed ex vice-presidente ad 
interim della Repubblica al 
tempo della presidenza Frei 
(de). Leighton, che vive in 
esilio a Roma dall’anno scor¬ 
so, è stato sostenitore di una 
lìnea antifnsclsta e unitaria 
nella DC cilena, un rappre¬ 
sentante, cioè, di quell’ala pro¬ 
gressista che, pur nel rispetto 
della disciplina di partito, e 
cioè senza rompere con 11 grup¬ 
po dirigente dì destra facente 
capo a Frei, si è battuta con¬ 
tro la linea del « muro contro 
muro », dell’opposizione sen¬ 
za quartiere al governo popo¬ 
lare, della collaborazione con 
la destra reazionaria, che ha 
aperto la strada al « golpe » 
ed ha avuto conseguenze ca¬ 
tastrofiche per l’intera nazio¬ 
ne e per la stessa DC. 

A Leighton, come all'ex mi¬ 
nistro degli esteri democri¬ 
stiano Gabriel Valdes e ad al¬ 
tri esponenti cattolici mili¬ 
tanti nella DC. si attribuisce 
ora il proposito di favorire la 
formazione di un governo « di 
ricambio » a Santiago, cioè di 
un governo composto di civili 
e militari che. deposto lo scre¬ 
ditato Pinochet, apra la stra¬ 
da ad « ulteriori sviluppi », 
cioè al ripristino della demo¬ 
crazia. Sembra che questa 
prospettiva sia vista « con in¬ 
teresse » In Vaticano, e sla 
stata argomento di un collo¬ 
quio fra Valdes e Paolo VI..-SI 
dice Inoltre che in tale « pla¬ 
no» rientrasse anche il ritor¬ 
no in Cile del gen. Prats. un 
uomo di grande prestigio che 
poteva raccogliere intorno a 
sé un vasto schieramento di 
forze. Prats. come si sa. è 
stato brutalmente assassinato. 
A Leighton l fascisti si sono 
« limitati » a vietare 11 ritorno 
in patria, con un aDposito de¬ 
creto firmato da Pinochet. 

(Il provvedimento è stato 
cosi commentato, a Roma, dal 
segretario generale aggiunto 
dell’Unione mondiale demo¬ 
cratica cristiana. Angelo Bex- 
nassola: «Tale atto rientra 
nella politica di violazione dei 
diritti civili e di terrore In¬ 
staurata nel Cile dai militari 
e che non risparmia nepDure 
prestigiose figure quali l’ami¬ 
co Bernardo Leighton. che ha 
onerato per 11 suo Daese nelle 
più alte responsabilità semore 
in piena coerenza alla Ispira¬ 
zione e alla linea democratico- 
cristiana. Tale decisione, nel 
confermare la natura antide¬ 
mocratica della giunta cilena, 
ne evidenzia la debolezza po¬ 
litica ed 11 timore per il rien¬ 
tro nel paese di uomini che 
• possono testimoniare — con - 
la loro stessa presenza — una 
esigenza di libertà che è pro¬ 
pria del popolo cileno »>. 

Secondo notizie da Punta 
Arenas. città a duemila km. 
da Santiago, circa dieci gio¬ 
vani comunisti sono stati con¬ 
dannati a pene varianti da 
540 giorni a cinaue anni e 180 
giorni di prigione. L’accusa: 
aver creato « formazioni’ pa¬ 
ramilitari ». AUri trenta comu¬ 
nisti e socialisti scontano già. 
a Punta Arenas. dure oene 
inflitte con la stessa motiva¬ 
zione. Uno dì essi. Luis Alva- 
r?>do. è condannato all’erga¬ 
stolo. ’ • . 

Permane il mistero sulla 
scomparsa dell’ex ministro del 
lavoro boliviano, gen. Abel 
Ayoroa Argandona. residente 
in Cile dopo il rovesciamento 
del governo Torres a La Paz. 
In una lett“r* all'attuale pre¬ 
sidente boliviano Banzer la 
moglie dello scomparso affer¬ 
ma che suo marito è stato se- 
ouestrato il 26 agosto a San¬ 
tiago da un gruppo di uomini 
in uniforme, che. sottq la mi¬ 
naccia dì armi da fuoco, lo 
hanno costretto a sabre su 
un’auto. la signora Avoroa 
chiede a Banzer di fare il pos¬ 
sibile per ottenere giustifica¬ 
zioni e notizie dalia giunta di 
Santiago, «dal momento che 
ogni minuto di ritardo in Cile 
può essere fatale, come lo è 
stato per molti boliviani ». Co¬ 
me si ricorderà, subito dopo 
il colpo di Stato dell’ll set¬ 
tembre T3 i fascisti cileni sca-- 
tenarono una violenta campa¬ 
gna sciovinista contro tutti 
gli immigrati stranieri, soprat¬ 
tutto politici, uruguavani. bo¬ 
liviani. brasiliani, arrestando¬ 
ne e uccidendone molti, e con¬ 
segnandone alcuni gruppi ai 
rispettivi governi. 

La salma del segretario ge¬ 
nerale del MIR. Miguel Enri¬ 
quez. è stata sepolta ieri. La 
emittente ufficiale « Radio 
Nacional » ha detto che nes¬ 
sun familiare, nessun amico. 


Sessione del Forum 
italo-ungherese 
per la sicurezza 
in Europa 

BUDAPEST. 8 
Una delegazione italiana 
presieduta dall’on. Franco 
Salvi e composta di rappre¬ 
sentanti parlamentari e po¬ 
litici della Democrazia cri¬ 
stiana. del PSI, del PCI e 
del PSDì è giunta a Buda¬ 
pest per la sessione del «Fo¬ 
rum italo-ungherese per la 
sicurezza e la collaborazione 
in Europa». La delegazione 
è composta dagli onorevoli 
Salvi, Ermlnero, Pumilla, del¬ 
la DC; dall’on. Achilli e prof. 
Jacchia del PSI; dagli on.ll 
Terzaroli, Niccoli, Venegoni, 
del PCI; dal dott. Lovarl del 
PSDI e dal dott. Ruggero 
Orfel. 


nessun civile era presente al 
suoi funerali. Solo agenti di 
polizia hanno’ scortato il fere¬ 
tro, per prevenire qualsiasi 
forma di manifestazione e di 
omaggio al valoroso combat¬ 
tente caduto, fi feretro, in un 
furgone della polizia, è stato 
trasferito direttamente dal¬ 
l'istituto di medicina legale al 
principale cimitero di Santia¬ 
go, dove è stato tumulato. Il 
portavoce del governo, Ewln. 
si è vantato dell’uccisione di 
Enriquez, dicendo che con la 
sua morte il MIR è stato « de¬ 
capitato », ma ha aggiunto: 
« Abbiamo vinto una batta¬ 
glia, non una guerra». E' la 
ammissione - dell’ampiezza e 
della forza della resistenza 
popolare al fascismo. Un por¬ 
tavoce della polizia, dal can¬ 
to suo, ha detto che sette od 
otto collaboratori di Enriquez 
sono riusciti a sfuggire alla 
polizia. Fra essi, il nipote del 
Presidente AUende. Andrés 
Pascal, rimasto ferito nel con¬ 
flitto a fuoco. Le autorità af¬ 
fermano che è in corso una 
vera e propria caccia all'uo¬ 
mo, a largo raggio, nel ten¬ 
tativo di arrivare alla cattu¬ 
re del gruppo. Alcune fonti 
giornalistiche avevano affer¬ 
mato che Pascal AUende si 
era rifugiato nell’ambasciata 
dell'Ecuador, ottenendovi asi¬ 
lo politico; successivamente, 
però, la stessa ambasciata ha 
smentito la notizia.. 


In polemica con altri esponenti delia Chiesa 

Vergognoso documento 
del vescovo Valdes 

L’« Avanti! » di stamani pubblicn quello che il giornale socia¬ 
lista definisce, con ragione, uno « sconvolgente documento ». Si 
tratta di una « Preghiera del Cile », scritta dal vescovo cileno di 
Osorno, mons. Maximiano Valdes, lo stesso che mercoledì 2 otto- 
lire, in contrasto con l’orientamento del cardinale Henriquez e di 
altri esponenti della Chiesa, ha parlato davanti al Sinodo contro 
la sinistra cattolica, prendendo posizione a favore del regime 
fascista di Pinochet. 

La « preghiera » definisce il periodo del governo popolare 
« astuta seduzione del paradiso senza Dio. di moda fra i figli 
delle tenebre » e afferma che il Cile, all’epoca di AUende, ha 
c appreso a odiare, a mentire, a distruggere, a uccidere ». Il 
colpo di Stato è salutato come un passaggio dalla notte al giorno 
(il titolo della « preghiera » è infatti: « Oggi è spuntato il nuovo 
giorno »). E il vescovo fascista, identificandosi presuntuosamente 
con il Cile, così si rivolge a Dio: « Sono il Cile, è il Cile che Ti 
dice grazie, e che. insieme col ringraziamento, desidera porre in 
Te la sua speranza nel domani, come lo fecero i padri della 
Patria ». , 

Per il vescovo di Osorno, con il « golpe » comincia « il Cile 
nuovo, dal quale Tu attendi con ragione, o Signore, die esso 
abbia finalmente appreso ad esserti fedele... Arricchito dalla soffe¬ 
renza. potrò affrontare con Te. io Cile, la ricostruzione sociale 
e potrò superare il disastro morale... E potrò gridare al mondo, 
ai fratelli vicini e lontani: la Patria non si vende ». 

Si tratta di uno scritto forsennato, che la sinistra cristiana 
cilena sta per divulgare in America Latina, a vergogna del com¬ 
pilatore. 


Addis Abebo 
minimizza 
gli scontri 
fra militari 


ADDIS ABEBA, 8 
GU scontri • avvenuti ieri 
sera ad Addis Abeba tra re¬ 
parti governativi e • militari 
hanno provocato 5 morti e sei 
feriti. Lo ha annunciato og¬ 
gi la radio etiopica afferman¬ 
do che tutte le vittime sono 
militari appartenenti al Ge¬ 
nio. Il numero dei militari 
« dissidenti » protagonisti de¬ 
gli incidenti di ieri sarebbe 
comunque Insignificante. Se¬ 
condo fonti informate, si trat¬ 
terebbe di ufficiali di nuova 
nomina giunti dall’accademia 
di Barar 1 quali, affermando 
di agire a nome dell’Accade¬ 
mia, hanno chiesto l'appog¬ 
gio degli ufficiali e dei sol¬ 
dati della caserma del genio 
minacciando ritorsioni per co¬ 
loro che si fossero rifiutati 
di aderire alla loro azione. La 
caserma del genio è stata al¬ 
lora subito circondata da car¬ 
ri armati e mezzi blindati 


Tre sacerdoti e sessanta sindacalisti arrestati 

CONTINUANO IN TUTTA LA SPAGNA 
LE PROTESTE E GLI SCIOPERI 

Si estende l'azione di solidarietà con gli arrestati di Madrid e Barcellona - Decine di mi¬ 
gliaia di operai in agitazione in varie industrie, contro il franchismo e la politica padronale 


Ricatto della Casa Bianca per il petrolio 

Niente cereali USA 
per i Paesi dell’OPEC 

Accolto con scetticismo il discorso di Ford al Con¬ 
gresso sulla politica antinflazionistica , 


WASHINGTON, 8. 

La Casa Bianca « non gra¬ 
disce per il momento» ven¬ 
dite di cereali ai 12 Paesi 
esportatori di petrolio. Que¬ 
sta grave dichiarazione è sta¬ 
ta fatta oggi dal presidente 
della Cook Industries Ine., il 
quale ha riferito su una riu¬ 
nione svoltasi sabato alla Ca¬ 
sa Bianca con la partecipa¬ 
zione dello stesso presidente 
Ford. Cook ha detto che 
« controlli ’ export erano in 
atto e che uno speciale nulla¬ 
osta sarebbe stato necessa¬ 
rio per vendite alI’URSS, al¬ 
la Cina e alle 12 nazioni ap¬ 
partenenti all’OPEC »; tale 
nulla-osta non è stato con¬ 
cesso e la Cook ed altre indu¬ 
strie sono state «sconsiglia¬ 
te » daH’efTettuare vendite 
già programmate. Si tratta, 
come appare evidente, di un 
un vero e proprio ricatto nei 
confronti dei Paesi produtto¬ 
ri di petrolio; fonti dell’am- 
ministrazione hanno ipocrita- 
mente parlato di un « gettone 
di contrattazione » per far 
scendere i prezzi del petrolio. 


Proprio oggi il presidente 
Ford ha pronunciato - il suo 
atteso discorso dinanzi ai 
due rami del Congresso sulla 
politica antinflazionistica. Le 
misure annunciate hanno su¬ 
scitato un diffuso scetticismo. 
Ford, infatti, ha proposto in 
sintesi nulla più che una so¬ 
prattassa del 5 per cento per 
un anno sui redditi superiori 
ai 15 mila dollari (ma i criti¬ 
ci prevedono che i grandi red¬ 
diti non ne saranno realmen¬ 
te colpiti), una serie di sgra¬ 
vi fiscali per incoraggiare gli 
investimenti produttivi - e 
varie misure « volontarie » di 
conservazione dell’energia "per 
ridurrò di un milione di ba¬ 
rili al giorno il consumo di 
petrolio. A questo proposito 
è stato notato che il presi¬ 
dente ha volutamente evitato 
di proporre misure vincolan¬ 
ti. anche se ha invitato il 
Congresso a votare una legge 
che obblighi le industrie ad 
usare carbone anziché petro¬ 
lio e ha esortato gli america¬ 
ni a ridurre « del 5 per cento » 
la circolazione delle auto. 


Un morto e numerosi feriti 


Violenti disordini 
razziali negli USA 

La segregazione nelle scuole all'orìgine degli inci¬ 
denti - I bianchi attaccano con lanci di pietre gii 
autobus che trasportano gli studenti di colore dinan¬ 
zi alle scuole «integrate» nello Stato della Louisiana 


BOSTON*. 8 

Una violentissima esplosione 
di intolleranza razziale sulla 
tormentata questione della se¬ 
gregazione nelle scuole, si è 
verificata nella capitale del 
Massachussets e nella Luisia- 
na ed è costata la vita di un 
ragazzo di 14 anni e il ferimento 
di altri quattro, che sono stati 
ricoverati in ospedale, oltre a 
un imprecisato numero di feriti 
leggeri. 

Oltre mille persone, tra stu¬ 
denti e genitori, sono rimasti 
coinvolti in questo che può es¬ 
sere considerato il confronto 
più pspro degli ultimi 3nni tra 
bianchi e negri, da qjando cioè 
il ’ governo ha approvato un 
(Mano di integrazione graduale 
in tutte le scuole della città, 
• trasferendo negli ultimi due 
giorni 20.000 studenti di colore 
in ottanta scuole finora segre¬ 
gate col discusso sistema del 
« busing ». 

Quando gli autobus con gli 
studenti di colore sono entrati 
nei viale die porta alla scuola 
di Destrahjn, una delle più 
tradizionali di Boston, gli auti¬ 
sti sì sono trovati di fronte a 
un vero c proprio muro costi¬ 
tuito dai giovani clic frequen¬ 
tano la scuola e dai loro geni¬ 


tori, decisi a non permettere 
agli studenti dì colore di en¬ 
trare. 

Seno iniziate le prime grida, 
i primi lanci di pietre, poi è 
stato il caos più completo. 

Se lo scontro di Boston è sta¬ 
to il più spettacolare, quello di 
New Orleans è stato invece il più 
sanguinoso. Davanti alla scuo¬ 
la è successo più o meno lo 
stesso che a Bostcn. con la par¬ 
tecipazione di circa quattrocen¬ 
to tra studenti e genitori, ma 
improvvisamente da un autobus 
di studenti d: colore, che era 
stato attaccato a sassate da 
studenti bianchi, è partito il col¬ 
po di pistola che ha raggiunto 
al collo lo studente di quattor¬ 
dici anni, uccidendolo. 

’ All’ospedale di New Orleans, 
che dista qualche chilometro 
. dalla scuola, sono state ricove¬ 
rate quattro persone, di cui 
tre studenti c una ragazza si 
trova in condizioni particolar¬ 
mente critiche. 

In serata! il sindaco di Bo¬ 
ston e cinque deputati negri del 
locale Parlamento hanno chiesto 
l’intervento urgente delle autori¬ 
tà federali (polizia ed eventual¬ 
mente truppa) per evitare « uno 
scontro generai* ». 


MADRID, 8 

L’agitazione e la protesta 
antìfranchista, che ha avuto 
negli episodi di Madrid e Bar¬ 
cellona. di questi ultimi gior¬ 
ni, l’eco più clamorosa, si va 
estendendo a macchia d’olio 
in tutta la Spagna. Da molte 
parti si segnalano manifesta¬ 
zioni e scioperi, mentre l’agi¬ 
tazione sociale coinvolge de¬ 
cine di migliaia di persone nel 
centri operai più importanti. 

La polizia franchista conti¬ 
nua ad operare arresti ed og¬ 
gi, per la prima volta, in un 
comunicato ufficiale che mira 
a dare una versione addome¬ 
sticata dei fatti svoltisi sa¬ 
bato scorso nella chiesa ma¬ 
drilena del «Dolce nome di 
Maria», conferma che oltre 
sessanta persone e tre sacer¬ 
doti, fermati durante l’irruzio¬ 
ne . nella chiesa assieme ad 
altre duecento, sono tutt’ora 
trattenuti in cartiere. 

Come si sa, in quella chie¬ 
sa che si trova In uno del 
quartieri operai della capita¬ 
le, numerosi operai degli sta¬ 
bilimenti « Falsa Renault » si 
erano riuniti per discutere 
la situazione sociale della fab¬ 
brica • assieme a -numerosi 
membri delle « Commissioni 
operale». Le forze di polizia, 
penetrate ’ nella chiesa ave¬ 
vano cercato di sciogliere bru¬ 
talmente la riunione e l’inter¬ 
vento della polizia era stato 
accolto al grido di « Viva le 
Commissioni - operaie, viva 
l’unità ». I poliziotti si sca¬ 
tenavano picchiando e mal¬ 
menando • i presenti e arre¬ 
stando oltre 260 persone, che 
venivano condotte alla dire¬ 
zione generale di polizia. Le 
sessanta persone trattenute in 
arresto assieme ai tre sacer¬ 
doti facevano appunto parte 
del gruppo di fermati sabato 
scorso. - - 

' A Barcellona frattanto quat¬ 
tromila operai delle officine 
SEAT, la filiale spagnola del¬ 
la Fiat, erano scesi in scio¬ 
pero in solidarietà con le 
quarantasette persone arresta¬ 
te Io stesso sabato nel corso 
di una riunione sindacale a 
San Cugat del Vallea, nei 
pressi di Barcellona. E* qui 
che la polizia si era abban¬ 
donata ad episodi di brutalità 
ed aveva arrestato tra l’al¬ 
tro anche quattro operai ita¬ 
liani della Fiat di Torino, as¬ 
sieme agli operai della SEAT 
e a personalità di Barcellona. 
Nel corso detrazione repres¬ 
siva. la polizia franchista ave¬ 
va ferito il dottor Guitlerrez 
Diaz, una notA personalità 
della capitale catalana, il qua¬ 
le si trova ora ricoverato in 
una clinica di Barcellona. Il 
dottor Guitierrez faceva di già 
parte del gruppo di 113 arre¬ 
stati un anno fa a Barcel¬ 
lona in analoghe circostanze. 
Anche l’avvocato Carlos Diaz 
Fargas sarebbe stato ugual¬ 
mente arrestato, mentre da 
Malaga si apprende che il 
parroco della cattedrale di 
quella città sarebbe stato mul¬ 
tato per 100 mila pesetas, ol¬ 
tre un milione di lire, per aver 
pronunciato domenica una 
omelia di condanna delle azio¬ 
ni poliziesche contro gli ope¬ 
rai nelle chiese che aveva 
definito « limitative dell’uni¬ 
tà della convivenza pacifica 
degli spagnoli». 

Continua intanto la mac¬ 
chinazione poliziesca contro 
i presunti attentatori dell’ETA 
accusati del famoso attentato 
del 13 settembre In un risto¬ 
rante di Madrid. Viene con¬ 
fermato infatti l’arresto del 
noto scrittore Alfredo Bastie, 


marito ' dell’attrice Genovefa 
Forest, che fu arrestata qual¬ 
che giorno fa sotto l’accusa 
di aver prestato aiuto all’ETA. 

La polizia sostiene di aver 
scoperto in casa dello scrit¬ 
tore ■ armi e « materiale di 
propaganda comunista ». 

. Il convegno dei delegati dei 
gruppi SNIA e Montefibre 
riuniti a Roma ieri ha espres¬ 
so la propria solidarietà con 
i 47 dirigenti sindacali fra 
cui 4 compagni italiani arre¬ 
stati nei giorni scorsi nel 
corso di una riunione sinda¬ 
cale a San Cuget del Valles, 
presso Barcellona, dalla poli¬ 
zia franchista. I delegati del¬ 
le aziende Snia a Montefibre, 
società multinazionale, con 
importanti filiali in Spagna, 
chiedendo l’immediata scar¬ 
cerazione dei compagni arre¬ 
stati denunciano ancora una 
volta il carattere repressivo 
del regime fascista di Franco. 


Caramaniis forma 
un governo 
di affari 
per preparare 
le elezioni 


ATENE, 8. 

Il governo di coalizione di 
Caramaniis ha rassegnato le 
dimissioni per lasciar posto ad 
un governo di affari incaricato 
.di condurre il paese alle ele¬ 
zioni legislative del 17 novem¬ 
bre prossimo. Il nuovo gabi¬ 
netto, che resterà al potere 
fino all’indomani del ricorso 
elettorale, è presieduto dallo 
stesso Caramaniis e ne fanno 
parte tecnici e governatori di 
banche, ad eccezione di Ma- 
vros che resta agli esteri, di 
Averoff, alla difesa, e del mi¬ 
nistro dell’ordine pubblico 
Ghikas. 

La lista degli altri nuovi mi¬ 
nistri sarà resa pubblica do¬ 
mani con la cerimonia del giu- 
ramento davanti al presidente 
della repubblica Gizikis. Dei 
34 membri del gabinetto di Ca- 
ramanlis 27 lasceranno gli in¬ 
carichi per presentarsi nelle 
liste elettorali dei dtversi par¬ 
titi . 

Secondo una dichiarazione di 
Averoff al termine deli’ultimo 
consiglio dei ministri, restano 
nel paese « alcuni pericoli » 
provenienti da attività connes¬ 
se con persone dei passati re¬ 
gimi militari, pericoli che solo 
le nuove elezioni potranno ef¬ 
fettivamente eliminare. Secon¬ 
do le medesime dichiarazioni 
elementi della destra e ufficia¬ 
li dell’esercito hanno chiara¬ 
mente dimostrato di essere 
contrari alia restaurazione di 
un gioco democratico in Gre¬ 
cia'. 

- Oggi, una fonte ufficiale ha 
precisato che di fronte ai ten¬ 
tativi di gruppi dittatoriali 
di Impedire la libera espressio¬ 
ne della volontà popolare, 11 
governo di coalizione e quello 
attuale di affari hanno preso 
le misure necessarie per sal¬ 
vaguardare la libera cspresslo- 
ne dei gruppi politici e dei 
cittadini. 


Dalla nostra redazione 

, MOSCA, 8 

La validità di contatti tra il 
Comecon — l’organizzazione eco¬ 
nomica dei paesi socialisti — e 
la CEE per sviluppare una coo¬ 
perazione reciprocamente • van¬ 
taggiosa, ò stata affermata sta¬ 
mane dalla « Pravda ». Purché, 
precisa l’organo centrale del 
PCUS, tali contatti « non siano 
accompagnati da tentativi di 
pressione e da condizioni pre¬ 
liminari destinati a mettere il 
bastone tra le ruote del proces¬ 
so di estensione dei legami eco¬ 
nomici tra i paesi del continen¬ 
te europeo ». 

Lo spunto al commento della 
« Pravda » viene offerto dalle 
reazioni di alcuni organi di 
stampa occidentali alla notizia 
diffusa n Bruxelles giorni fa 
secondo la quale il segretario 
del Comecon. Nikolai Faddejev, 
ha. invitato il presidente della 
Commissione esecutiva della 
CEE, Ortoli, a venire a Mosca 
per discutere i problemi che si 
pongono per lo sviluppo delle 
relazioni tra i due organismi. 

Le fonti ufficiali sovietiche 
non hanno né confermato né 
smentito questo fatto. Esso, a 
giudizio degli osservatori, rap¬ 
presenta la logica conseguenza 
di iniziative già prese a par¬ 
tire dall’agosto del 1973. Allora 

10 stesso Faddejev si recò a 
Copenaghen per incontrare il mi¬ 
nistro degli Esteri danese, Nor- 
gaard, presidente di turno del 
consiglio della CEE, che gli 
propose di stabilire contatti di¬ 
retti con il Comecon. La ri¬ 
sposta. data un mese dopo, fu 
interlocutoria. 

Nel maggio di quest'anno, 
tuttavia, l’ambasciatore della 
RFT a Mosca — la presidenza 
del consiglio nel frattempo era 
passata ai tedeschi federali — 
comunicò a Faddejev che la 
commissione della CEE « era 
aperta ad ogni contatto». Per 
quanto riguarda ora l’invito a 
Ortoli. le notizie provenienti da 
Bruxelles indicano che tutto la¬ 
scia pensare ad una risposta 
positiva. 

Senza entrare nel dettaglio di 
queste prese di contatto, la 
« Pravda » di stamane ricon¬ 
ferma il giudizio sovietico se¬ 
condo il quale la CEE « anche 
se non unisce affatto tutti i 
paesi dell’Europa occidentale, è 
una realtà economica ». Al con¬ 
trario, prosegue l’organo cen¬ 
trale del PCUS. in Occidente 
per molti anni c è stato di mo¬ 
da » non vedere neppure resi¬ 
stenza del Comecon. 

« Negli ultimi tempi tuttavia 
— rileva il quotidiano sovie¬ 
tico — la. situazione è cam¬ 
biata. Ad esempio, nell’ultimo 
incontro tra il ministro degli 
Esteri della Francia e dellTta- 
lia. tenutosi ai primi di luglio, 
si è parlato direttamente della 
necessità di contatti tra la com¬ 
missione della CEE e la segre¬ 
teria del Comecon». - • 

In polemica, infine, con ta¬ 
luni giornali inglesi e tedesco¬ 
occidentali che hanno espresso 
riserve su questo sviluppo, la 
* Pravda » osserva che « quan¬ 
do due parti entrano in con¬ 
tatto. è necessario almeno che 
entrambe siano animate da un 
desiderio sincero ». • 

Ai rapporti tra l'Europa oc¬ 
cidentale e gli Stati Uniti, sulla 
stessa « Pravda » è dedicato un 
lungo articolo di Juri Zukov. Il 
commentatore sovietico rileva 
come nelle intenzioni di molti 

11 ■ MEC doveva formare una 
barriera all’ingerenza da oltre 
oceano e come invece la realtà 
si stia rivelando completamente 
antitetica, con gran conseguen¬ 
ze sul piano politico. 

Zukov riporta denunce appar¬ 
se sulla stampa italiana delle 
pressioni americane sul nostro 
paese e cita le negative rea¬ 
zioni alle teorizzazioni sulla ne¬ 
cessità di una « nuova egemo¬ 
nia * degli Stati Uniti sull’Eu¬ 
ropa Occidentale. 

A parere del commentatore 
della « Pravda ». all’origine di 
tutto ciò sta il fatto che « come 
risultato di una lunga guerra 
fredda, l'Europa è stata scis¬ 
sa ». La via d’uscita non può 
essere trovata, di conseguenza, 
che nel ripristino edei normali 
legami economici paneuropei ». 

Se la cooperazione economi¬ 
ca paneuropea verrà realizzata 
in pieno, conclude Zukov, i pro¬ 
getti di una egemonia sull’Eu¬ 
ropa occidentale. la cui minac¬ 
cia certamente esiste, si rive¬ 
leranno meno consistenti di un 
sogno. 

Romolo Caccavaie 


Preoccupazione 
a Washington 
per i successi 
delle sinistre 
in Europa 


NEW YORK, 8 ■ 

C’è preoccupazione, nel cir¬ 
coli dirigenti americani, per la 
possibilità che In Europa, e 
In particolare nel Mediterra¬ 
neo, le forze proamericane 
continuino a indebolirsi e ì 
partiti comunisti registrino 
ulteriori progressi fino a di¬ 
ventare, là dove la destra e 
le forze conservatrici hanno 
fatto fallimento, forze di go¬ 
verno. Il segretario di Stato 
Kissinger, scrive il settima¬ 
nale Newstoeek, ritiene che 
altri Paesi possano « seguire 
l’esemplo del Portogallo » 
(dove l comunisti sono al 
governo). A una domanda in 
proposito, ha Infatti « rispo¬ 
sto con un netto sì ». 
Nell’articolo — intitolato 
« Marea rossa nel Mediter¬ 
raneo » — Newsweek tenta 
un’analisi, ’ grossolana e di¬ 
storta, dei successi consegui¬ 
ti dai comunisti in Portogal¬ 
lo e In Grecia e di quelli che 
essi potrebbero realizzare in 
Spagna, Francia, Gran Bre¬ 
tagna e Italia. 

’ Alla situazione italiana 
viene dedicata un’attenzione 
particolare. • Secondo l’auto¬ 
revole rivista americana, è 
soprattutto in questo paese 
— descritto come « quasi fal¬ 
lito a causa dei prezzi rag¬ 
giunti dal petrolio e sconvol¬ 
to dalla sua trentaseiesima 
crisi di governo dalla fine 
della guerra — che « i suc¬ 
cessi comunisti sono spetta¬ 
colosi » sicché « il PCI po¬ 
trebbe entrare In un governo 
di coalizione insieme con i 
democristiani ». 

Il settimanale si dichiara 
certo, comunque, che « la 
grande maggioranza degli eu¬ 
ropei respinge ancora qual¬ 
siasi soluzione autoritaria 
e di sinistra per curare i pro¬ 
pri malanni » e che « gli e- 
lettori occidentali non op¬ 
teranno per il comuniSmo ». 

Le Inquietudini degli am¬ 
bienti di Washington per gli 
sviluppi politici in paesi del¬ 
l'Europa occidentale echeg¬ 
giano anche nelle colonne di 
un’altra reputata rivista a- 
mericana: Time, che così in¬ 
titola il suo articolo: « E il 
Mediterraneo quietamente 
diventa rosso ». 

Secondo la rivista america¬ 
na, la lotta dei partiti comu¬ 
nisti per la difesa e lo svi-. 
luppo della democrazia e il 
loro impegno « a rispettare 
i processi democratici » sono 
« allettamenti per elettori che 
hanno avuto esperienze dit¬ 
tatoriali ». L’articolista av¬ 
verte che al successo dei co¬ 
munisti In questi paesi con¬ 
tribuisce anche rantiameri- 
canismo e ciò « particolar¬ 
mente in Grecia, dove ora 
Washington è disprezzata per 
la sua tendenza ad appoggia¬ 
re la Turchia nel problema 
di Cipro ». 

Il settimanale sintetizza 
Infine l’allarme dei dirigenti 
degl! Stati Uniti di fronte 
all’evoluzione della situazio¬ 
ne nell’area mediterranea 
dicendo che per gli Stati Uni¬ 
ti, dai successi dei comunisti 
nel Mediterraneo « proviene 
il pericolo che la NATO pas¬ 
sa venire indebolita con la 
eliminazione di basi militari 
americane e conseguente in¬ 
debolimento delle difese del- 
Europa occidentale ». 

Merita infine di essere se 
gnalato anche un editoriale 
dedicato dal Christian Scien¬ 
ce Monitor alla crisi di go¬ 
verno in Italia (titolo: « In¬ 
fluenza americana in Ita¬ 
lia? »). Nell’editoriale si nota 
fra l’altro che « l’entrata dei 
comunisti al governo è diven¬ 
tata una questione più deli¬ 
cata dal giorno in cui il con¬ 
fronto greco-turco per Cipro 
ha rimesso in dubbio la stabi¬ 
lità del fianco meridionale 
della NATO ». La rivista pre¬ 
vede che il nuovo governo :- 
taliano sarà « una versione 
più concentrata dell’attuale 
coalizione » in cui « verrà ri¬ 
dotta la forza dell'ala sini¬ 
stra ». 
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